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Honduras: rovesciato 
il presidente da un colpo 
1 di stato dei militari 
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La conferenza 
di Cagliari 


A QUALE grado di acutez¬ 
za sia giunta la lotta po¬ 
litica in Italia si è visto 
chiaramente al convegno di 
Cagliari delle Regioni meri¬ 
dionali: a un livello assai 
acuto ma anche molto più 
alto. La coscienza che biso¬ 
gna cambiare è profonda e 
diffusa anche tra forze di 
estrazione moderata. Tutti 
sentono che la crisi italiana 
è molto seria e che il falli¬ 
mento della vecchia politica 
non può più essere nascosto 
perchè rischia ormai di tra¬ 
scinare il paese — e prima 
di tutto il Mezzogiorno — 
nel marasma, neiravventu- 
ra. Bastava sentire il presi¬ 
dente della Calabria, e i di¬ 
scorsi non molto diversi de¬ 
gli altri. La constatazione 
che ad essere minacciati so 
no ormai anche i valori più 
semplici ed elementari: il 
lavoro, la libertà del cittadi¬ 
no meridionale. 

Manca — sono le sue pa¬ 
role — la sicurezza (anche 
personale) nel fare politica, 
la vita e il ruolo delle istitu¬ 
zioni democratiche sono mi¬ 
nacciati, si decide e si co¬ 
manda sempre più altrove, 
gli organi di informazione 
sono assendti e la cultura 
e la scuola ridotti a poveri 
stracci o a strumenti di ter¬ 
rorismo politico. Così può 
accadere — ha detto Guara- i 
sci — che esistano in per¬ 
manenza cellule eversive, si 
mettano le bombe sui bina¬ 
ri. si cerchi di impedire le 
riunioni .sindacali, si attenti 
alla vita dei lavoratori. E 
gli organi dello Stato non 
sembrano in grado di rea¬ 
gire. 

Tutti sentono queste cose. 
Ma più avanza una simile 
coscienza, e si fa chiara, più 
tutti avvertono che comin¬ 
ciare a costruire una inver¬ 
sione di tendenza, una alter¬ 
nativa è un’impresa ardua 
che comporta una lotta, uno 
scontro non solo con il qua¬ 
dro politico attuale ma con 
tutta una struttura di pote¬ 
re i cui meccanismi sono 
profondamente ramificati 
specie nella società meridio¬ 
nale Ma allora? Allora non 
basta cambiare qua e là 
qualcosa (la Cassa, i « po¬ 
li », l’intervento straordina¬ 
rio) nè basta la protesta, la 
denuncia, l’appello al gover- 
,ho. a Roma. 

B isogna costruire una 
forza, dire non solo che 
cosa SI vuole, ma come e 
con chi, e anche contro chi 
Cosi è cominciata la Confe¬ 
renza di Cagliari, su que¬ 
sta base, con una proposta 
politica nuova pre.sentata 
dal presidente sardo, onore¬ 
vole Contu, che collegando¬ 
si esplicitamente alla Con¬ 
ferenza sindacale di Reggio 
Calabria, definita un « fatto 
-nuovo di estrema importan¬ 
za », donneava una * scelta 
di campo ». una • strategia 
di movimento », sorretta da 
un • deci.sivo raggruppamen¬ 
to di forze istituzionali e 
sociali > 

I sindacati e le grandi or¬ 
ganizzazioni contadine e di 
massa erano presenti con i 
loro massimi dirigenti I..a 
loro risposta è stata oslre 
mamente chiara e impegna 
{iva Trentin ha respinto il 
comprome.sso corporativo e 
« nnrdi.sta » proposto di re¬ 
cente da .Agnelli alla cla,s.'e 
operaia (un blocco dei co¬ 
sidetti « produttori » per ri¬ 
lanciare questo sistema sul 
■la pelle del Mezzogiorno, 
dei di.soccupati. e in definì 
{iva della democrazia Italia 
na) Lama ha ri.scosso l’ap 
plauso più commosso quan 
do ha dichiaralo che il mo 
cimento sindacale mette a 
disposizione della battaglia 
mcridionali.sia milioni di la 
voratori, occupati c disoccu 
pati, del Nord e del Sud. e 
’— senza confusione di nio^ 
li. in piena autonoinia — si 
schiera apertamente per il 
Mezzogiorno come problema 
centrale dell’intero pae.se e 
a questa questione suhordi 
na tutte le sue scelte 
r>a\*\ero quindi la Confe 


Alla Camera 
la battaglia 
su^li affitti 
agrari 

, I 

# IcntatiTC <«t centro de*tr» i 
di «naturare la rilerma L'in 
lervenie dai compagne 0> | 

Mirino II PCI nbidiscc i» j 
richietia di prerofa dell» > 
norme contenuir naila leqgr 
eigenla II de Zurlo allacr» 

Il pro»»cdimento governativr 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


renza di Cagliari è stata un 
grande fatto nuovo, e può 
rappresentare un salto di 
qualità nella vita politica — 
e anche civile e culturale 
del Mezzogiorno — a patto, 
però, che le forze della con¬ 
servazione non riescano a 
strozzare il bambino nella 
culla. Perchè questa riserva 
che sentiamo il bisogno di 
avanzare subito apertamen¬ 
te? Perchè la lotta politica, 
a Cagliari, è stata molto 
aspra, la segreteria de è 
scesa in campo apertamen¬ 
te ed è riuscita a impedire 
che la Conferenza si conclu¬ 
desse in modo chiaro. Del 
resto, perchè stupirsi? La 
posta era molto alta. Era 
una sfida di fondo che le 
forze conservatrici e reazio¬ 
narie non potevano non rac¬ 
cogliere. Altro che discorsi 
accademici o falsi unanimi¬ 
smi 

Due punti erano scottanti 
Il primo era la critica radi¬ 
cale de) passato e la co¬ 
scienza finalmente chiara 
che il mancato sviluppo del 
Mezzogiorno, la crisi del¬ 
l’agricoltura, la disgregazio¬ 
ne sociale da un lato e la 
congestione urbana e la cri¬ 
si attuale dell’apparato in¬ 
dustriale dall’altro sono fac¬ 
ce di una stessa realtà, con¬ 
seguenze naturali del tipo 
di sviluppo che è stato im¬ 
posto finora; e che perciò 
non SI può più affrontare il 
problema meridionale senza 
cominciare a cambiare prò 
priu questo tipo dì sviluppo 
Il secondo era la proposta 
di strategia politica e di lot¬ 
ta CUI abbiamo già accen¬ 
nato. Vale la pena di citare 
il documento di base: « ...è 
necessario costruire concre¬ 
te piattaforme di sviluppo 
delle singole realtà regiona¬ 
li, intorno alle quali mobili¬ 
tare le forze sociali che esi¬ 
gono t mutamenti delle 
strutture attuali, le forze 
politiche democratiche. , gli 
Enti locali, t sindacati - In 
altre parole ciascuna Regio¬ 
ne deve elaborare una piat¬ 
taforma di ■ consensi sui 
vnncipali problemi dello 
sviluppo regionale che ren¬ 
da concreta la rivendicazio 
ne e possibile la lotta de¬ 
mocratica delle popolazioni 
Su una tale base si può co¬ 
struire il rapporto tra re¬ 
gioni e governo. ..Contempo¬ 
raneamente è necessario co¬ 
struire un fronte comune 
delle Regioni meridionali 
che. avendo verificato una 
coerenza fra i singoli pro¬ 
blemi e gli obiettivi delle al¬ 
tre Regioni e delle forze sin¬ 
dacali sia capace di provar- 
re una linea di politica me- 
ridinnalistica costruita dal 
basso... La nuova politica 
per il Mezzogiorno deve tro¬ 
vare il suo punto di parten¬ 
za nelle popolazioni vieri- 
dionali. nei sindacati e nel* 
le Regioni » 

Q UESTA è la scelta di 
campo che a Caglian è 
stata proposta. Qualcosa di 
molto diverso da una opera¬ 
zione antistatale c antigo 
vernativa Non è questo, del 
resto, il ruolo delle Regioni, 
articolazioni dello Stato es¬ 
se stesse Si tratta di una 
scelta diversa: schierarsi 
nel campo di chi — ciascu 
no autonomamente, secondo 
il suo ruolo e la sua natura 
— cerca di difendere e svi¬ 
luppare la democrazia ila 
liana facendo avanzare nuo¬ 
vi soggetti politici e sociali 
e nuovi fattori trainanti del- i 
lo sviluppo economico e ci¬ 
vile. oppure arrendersi di 
fronte ai fatti compiuti e 
alla tendenza a spostare i 
centri del potere economico 
e politico fuori dal terreno 
della democrazia rappresen 
tativa. quella sorta di golli¬ 
smo all’italiana che cresce 
aU’omhra del connubio tra 
una certa PC e il capitali 
smo iTlnnnpoIistico di Stato 
La segreteria della DC e 
il governo hanno dimostra 
to che questa seconda è la 
loro scelta, la loro linea In 
vece di discutere e di con 
frontar'i apertamente han 
no sabotato la conferenza 
.Non siino venuti Hanno or 
dinalii ai giornali il silenzio 
e hanno mandalo a Cagliari 
un piccolo funzionano che 
nei corridoi ha intrigato e 
imposto riikase di Forlani: 
non SI approva la relazione 
di Conili, non si firma un si 
mile documento 
Cagliari quindi non chiù 
de ma apre una fase nuova 
e pili alta di lotta politica 
Rappre.sonta un chiaro pun 
lo di riferimento per la lot 
la di tutte le forze demo 
cratiche e regmnaliste e per 
il movimento dei lavoratori 
Questa impresa non sarà fa 
Cile Ma Cagliari ha confer 
malo che può e.ssere tenta 
ta Perchè le forze e le Idee 
esistono 

Alfredo Reichlìn 


FERMA DENUNCIA DEI SENATORI COMUINISTI 

SABOTAGGIO DEL GOVERNO 
ALLA LEGGE SULLA CASA 

• — V 

L'incredibile atteggiamento di Andreotti: da un lato dice che il provvedimento non funziona, dall'altro non 
prende nessuna delle misure previste per attuarlo Polemica di Donat Cattin, dei giovani democristiani e delle 
AGLI contro il centro-destra — Scheda sull'incontro dei sindacati col governo ~ Stasera la Direzione del PSI 


Per le riforme, contro la politica del governo 

Da domani 
in sciopero 


le scuole 
e gli uffici 

statali 


A Roma corteo di professori, personale non insegnante 
e studenti da piazza S. M. Maggiore a SS Apostoli • I di¬ 
pendenti deilo Stato per il rinnovamento della Pubblica 
amministrazione - Azioni aiiicolale dei metalmeccanici 


L’attacco del governo An- 
dreotti-Malagodi ad ogni prov 
vedimento di riforma sta prò 
vocando una sene di risposte 
molto energiche, in Parlamen 
to e anche all’interno dei par¬ 
titi della maggioranza. Ciò si 
è verificato in seguito alla prò 
po.sta di legge del centro-de 
sira sui fitti agrari — per la 
quale è ripresa ieri la discus 
sione a Montecitorio — ; e ciò 
si sta verificando per l’an¬ 
nunciato proposito di Andreot¬ 
ti di liquidare la legge sulla 
casa, approvata lo scorso an 
no. Incredibile Tatteggiamen 


Procedura 
accelerata per 
la legge sulla 
carcerazione 
preventiva 

AlIMnizio della seduta di 
Ieri la Camera ha deciso 
che i disegni di legge già 
approvati dal Senato, sulla 
nuova disciplina della car¬ 
cerazione preventiva (che 
prevede nuove norme stilla 
libertà - provvisoria) e sul 
' riconoscimento, deli'ob’ezio- 
ne di cosciènza, vengano ' 
esaminati dalle commissio 
ni competenti in sede legi 
slativa In tal modo, le due 
proposte di legge ootranno 
essere approvate molto più 
rapidamente di quanto sa¬ 
rebbe accaduto se fossero 
state discusse in aula. A 
questa decisione si è oppo¬ 
sto soltanto il MSI. 


to del presidente del Consiglio 
su quest’ultimo argomento. I 
due governi che egli ha pre¬ 
sieduto nel corso del '72 non 
hanno mosso un dito per ren 
dere possibile l'attuazione di 
questa legge, che era stala 
concepita e voluta come mez 
zo per dare impulso all'edili 
zia popolare, che in Italia ha 
segnato negli ultimi anni dv 
rcrnrd negativi clamoro.si D 
più: ha sabotato il corso 
della legge, lasciando cadeit. 
nel nulla ogni scadenza in es 
sa prevista. Ma poi. a distan 
za di un anno, il presidente 
del Consiglio ha annunciato la 
propria volontà di mutare il 
provvedimento, perché « non 
funziona >. < Dimostrateci che 
funziona — ha detto neH’inter 
vista alla Stampa di domeni 
ca — e noi saremo ben con 
tenti di farla funzionare * 

In definitiva, ci si trova di 
nanzi ad una delle prove più 
evidenti non solo della volontà 
antiriformatrice del governo, 
ma anche del suo metodo, die 
tende non certo all'c efficien 
za >, come qualcuno amava as 
serire qualche mese fa. ma al¬ 
la paralisi. E' ciò che ieri ha 
denunciato con energia il 
gruppo dei senatori comunisti, 
dopo che il governo si era ri 
fiutato di rispondere a un’in 
terpellanza .dei compagni Per 
na. Cnlajanni ed altri.' Con 
questa interpellanza si chiede 
va. appunto, per quali ragio 
ni il centro-destra non ha" dato 
attuazione alla - prima parte 
della legge sulla casa (legge 
8fi5) che riguarda la nomina 
della commissione speciale i 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Attende denuncia alle Nazioni Unite 
il complotto degli USA contro il Cile 



NAZIONI UNITE il Presidente cileno Allende ha lenuto ieri un forte discorso all'assem¬ 
blea generale deli'ONU, accusando I monopoli USA di fomentare la guerra civile in Cile 
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Continua con grande vigore 
l'azione di lotta di intere ca¬ 
tegorie di lavoratori per le 
riforme, i contratti e contro 
la politica antisociale del go¬ 
verno. 

Domani e giovedì tutte le 
scuole di ogni ordine e gra¬ 
do saranno chiuse per lo scio¬ 
pero proclamato unitariamen¬ 
te dai sindacati confederali e 
autonomi come risposta alla 
fallimentare politica scolasti¬ 
ca del governo Andreotti-Ma- 
lagodi. Manifestazioni e as 
semblee pubbliche si svolge¬ 
ranno in numerose città. A 
Roma è stato organizzato per 
domani un corteo di insegnan¬ 
ti. personale ausiliario e stu¬ 
denti. che da piazza di Santa 
Maria Maggiore raggiungerà 
piazza SS. Apostoli. L'appun¬ 
tamento è per le 9.30. AH’ini- 
ziativa ha aderii'' -^nrli* la 
FGCI. 

In lotta domani e giovedì 
anche 300 mila statali, che da 
circa due mesi attendono dal 
governo la convocazione per di¬ 
scutere la piattaforma riven- 
dicativa presentata unitaria¬ 
mente dalle organizzazioni 
sindacali. 

Oggi riprendono intanto a 
Roma le trattative per il con¬ 
tratto di un milione e 200 mi¬ 
la edili, mentre i 180 mila la¬ 
voratori delle poste daranno 
il via sempre a partire da. 

una serie di scio¬ 
peri regionali per rivendica- 
’ re la riforma dell’azienda. 
Continua infine l’azione di 
sciopero articolato per il con¬ 
tratto e gli investimenti dei 
metalmeccanici delle aziende 
private e pubbliche. 

A PAG. 2 E 4 


DOPO L’INTERRUZIONE PROVOCATA DALLA PRETESA USA DI RIVEDERE GLI ACCORDI 

Ripresi a Parigi i colloqui sul Vietnam 


Secondo il « New York Times » il negozioto non dovrebbe durare più di due o tre giorni -1 vietnomiti sono molto 
più riservati - Le folli pretese dei saigonesi sembrano vo^r nreparnre il terreno a una terzo guerra - Thieu oggrava 
lo repressione nel sud e preparo massacri di prigionieri • Continuano i criminoli bombardomenti aerei americani 

j I Dal nostro corrispondente | : —--^- 


La FIAT alFassalto 
del mercato culturale 


Il grande monopolio guida una vasta operazione che 
ha per scopo la conquista de' controllo sugli apparati 
ideologici Le manovre del capitale finanziario -, Le 
case editrici che vengono oorfate neH'orhita rf«lle società 
legate alla casa torinese La « fabbrica del sapere s: 
un terreno di lotta delle masse lavoratrici A PAG. 3 


Pensioni: la CGIL 
smentisce il governo 

Le pensioni possono essere rivalutate subite e per gli 
anni avven>e in base agli aumenti salariali: lo dimostra 
la CGIL in una noia, rilevando che le cifre fomite 
dal governo sono contraddittorie Smentita una dichia 
razione del mmistro del Lavoro che metteva <n dubbio 
la concretezza delle indicazioni fomite da- sindacati 
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Sopralluogo dei periti 
nel palazzo distrutto 

Oggi, per la prima volta dopo la tragedia, la commissione 
di tecnici e periti compirà il primo sopralluogo nel palazzo 
devastato dall'esplosione in via Preneslina. Intanto anche 
ieri carabinieri e poliziotti hanno localltrain numerosi 
depositi di fuochi. 
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PARIGI. 4 

Come previsto il giorno del¬ 
la loro sospensione, l nego 
ziati segreti tra americani e 
nord-vietnamiti sono ripresi 
questa mattina alle 10.30 nella 
residenza di Le Due Tho a 
Choisy-le-Roi Da parte ame 
ricana prendevano parte ai 
colloqui Kissinger e tl gene 
rale Haig Da parte vietna 
mita Le Due Tho e II mini 
stro Xuan Thuy 
. Questo primo incontro è du 
rato circa due ore e mezzo 
Poco dopo le tredici, infatti 
Kissinger e Haig hanno La 
sciato Choisy-le Rol e sono 
partiti alla volta di Parigi 
Un secondo incontro ha a- 
vuto luogo nel {^merìggio a 
Sainte Gemme, in una villa 
che appartenne a Peter Town- 
send ed è ora di proprietà 
delFindustriale Pierre-E^tienne 
Guyot. Vi hanno partecipato 
anche dieci esperti per parte 
Anche il secondo incontro è 
durato 2 ore e mezzo Doma 
ni i colloqui proseguiranno 
Negli ambienti amencani 
continua a regnare ottimismo, 
si rioete stasera che «.stavol 
ta ci siamo» e che questo è 
veramente « l’ultimc round » 
A sentire II New York Tì 
mes 11 negoziato non dovreh 
be durare più di due o tre 
giorni e concludersi con la 
approvazione di un lesto che 
grasso modo, rispecchierebbe 
I termini degli accordi .slipu 
Iati in ottobre 
I vietnamiti sono molte più 
riservali e non hanno torto 
anche in ottobre gli amerlca 
ni avevano detto che orma* 
tutto era concluso, ma hanno 
lasciato pa.ssare altri due mesi 
nel corso del qual! la loro 
aviazione ha martellato con 
una violenrji senza precedenti 
le due 7.one del Vietnam Se¬ 
condo una denuncia del go 
verno di Hanoi, nel solo me.se 
di novembre gl* american' 

Augusto PancaldL 

(Segue in ultima pagina) 


Appello per far cessare l'intervento USA 

E' slato lanciato da Aragon - Hanno aderito personalità europee tra cui Visconti 


PARIGI. 4. 

Dieci persnndliia fra cui il regista italiano Lu 
cnino Visconti appartenenti ad altrettanti paesi 
europei, hanno aderito aa un'iniziativa del poeta 
e scrittore Louis Aragon. membro del Comitato 
centrale del PCF in fai ore di un appello ai pa 
poli europei affinché proi-lamino che c solo la fine 
riell'interventn politico e militare degli Stati Uniti 
può far ce.s.s3re la guerra e le sue atrocità nel 
Vietnam ». 


L'appclio reca, oltre a quelle di Aragon e di 
Visconti, le firme del ministro di Stato belga Henn 
Rolin, del poeta Rafael Alberti (Spagna), degli 
scrittori Anna Seghers (Repubblica democratica 
tedesca). Tibor Dery (Ungheria). Jan Dobraczyn 
ski (Polonia), del presidente della Federazione 
mondiale dei lavoratori scientifici prof. Burhop 
(Gran Bretagna), del pastore protestante Martin 
Niemniler (Germania federale), del compositore 
sovietico Dimitri Saostakovic e deU'attiice greca 
Melina Mercoun. 




poco tempo dopo lo ca 
^ dota della monarchia 
gli ex senatori del regno 
ebbero la pensata di riu 
nirsi in associazione Era 
no pochi ma infantili, cosi 
ietto . tallo, essi idearono 
ano m consulta dei senato 
ri del regno n, per la co 
siiluzione della guide càie 
■icro il benestare dell'ex re 
Umberto e subito l'ottenne 
'o Stabilirono la propria 
^ede in Roma, via Rasella 
7 palazzo Tittoni. e lì pre 
ycro a riunirsi che coso si 
licessero, nel corso delle 
'oro brevi ma tervirle seda 
le, nessuno riuscì mai a 
mpere. primo di lutto per 
'hé avevano giurato di da 
re ai loro incontri un ca 
' ratiere di rigorosa segre 
lezzo e poi perché, fotti og 
getto più volte di doman 
ie insidiose, comunemente 
ielle a saltafossi u. si poti 
’onstatare che dei loro fitti 
'onctliaboli. dopo qualche 
minuto che erano trascorsi, 
non si ricordavano assolu¬ 
tamente più. • 


Mo ta consulta rivelò ben 
presto un suo fondamenta 
le ditello che t-ra per cosi 
dire a consumo Gli ex se 
notori del regno, non es 
sendo notoriamente sogget¬ 
ti a surmenage cerebrale, 
erano tutti di lunga vita, 
ma, come diceva l'Abbé 
Gotgnnrd II taui bien mou 
rir. tòt ou lard. e cosi an 
che gli ex senatori a poco 
a poco ci lasciavano e an 
davano ahinoi fatalmente 
scomparendo, quando gli 
ultimi resti di quello che 
fu uno dei piu ingloriosi 
senati del mondo ebbero 
l'idea di perpetuarsi con 
opportune cooptazioni ogni 
tanto l’ex re autorizza qual¬ 
che suo fedele a far par 
te della consulta. Egli no¬ 
mina. insomma, dei nuovi 
senatori, e t monarchici 
Italiani esultano: donno ti 
titolo di senatore al coop¬ 
tati. si offrono pranzi, si 
scambiano féticltazioni. Co 
a a suo tempo, i diventato 
« senatore » Vex rettore del- 
l'università di Roma prof. 


i « senatori » 


Papi, così Salvator Gotta, 
che del resto è sempre sta¬ 
lo un ex scrittore. 

In questi giorni sono sta¬ 
ti nominati dall’ex re altri 
tre « senatori », due dei 
quali Ci Si assicura che sia¬ 
no tl principe Gregono 
Boncompagnt e Varchitetto 
Andrea Busin Vici. L’esi¬ 
stenza dello consulta di pa 
lazzo Tittoni e le ripetute 
nomine che ne attestano la 
tenace continuità ci sem¬ 
brano da menzionare come 
un segno incoraggiante di 
ottimismo e di spensiera¬ 
tezza. In questo mondo pie¬ 
no di guai, di sofferenze e 
di lutti, fra tonfa gente 
che patisce, che lotta e che 
ri danna per sopravvivere, 
qualche vecchio signore e 
alcune dame gentili si di¬ 
vertono a vivere come se 
nulla fosse accaduto. Essi 
costituiscono una isoletta 
paradisiaca. Giocano, e gli 
operai, che li mantengono, 
sono lieti di vederli felici 
. Farlebracclo 


Oggi a Napoli 
il convegno 
dei sindacati 

su! 

Mezzogiorno 

Una dichiarazione del 
compagno Vignola al* 
l'Unità 


Si apre stamani a Napoli, 
nella sala del Maschio Angioi¬ 
no, il Convegno nazionale sul 
Mezzogiorno convocato da 
Cgil, Clsl, Ull. Gli obiettivi e 
l’azione del sindacato per l'oc 
cupazione e lo sviluppo de) 
Mezzogiorno saranno il tema 
del dibattito cui prenderanno 
parte 400 rappresentanti delle 
organizzazioni territoriali e di 
categoria. La (Conferenza di 
Napoli verrà aperta dal segre 
tarlo generale della Uil, Raf 
faele Vanni. Successivamente 
Luigi Macario, segretario con 
federale della Cisl, presenterà 
la relazione a nome delle tre 
organizzazioni. II dibattito, 
che proseguirà fino al gior 
no 7, si svolgerà in commis 
sionl 41 lavoro e in assemblea 
Concluderà il segretario gene 
rale della Cgil, compagno Lu 
ciano Lama. ' - 

Il convegno di Napoli si col 
loca in un momento di gran 
de sviluppo quantitativo e qua 
litatlvo del movimento dei la 
voratori. Iniziative e lotte in 
torno ai temi deH’occupazione, 
in primo luogo nel Mezzogior¬ 
no, delle riforme e del rinno¬ 
vo dei contratti per il miglio 
ramento delle condizioni di la¬ 
voro si sono sviluppate, hanno 
segnato momenti di alta com 
battività. 

« Sono questi — ha afferma 
to il compagno Vignola, segre 
tarìo confederale della Cgil. in 
una dichiarazione ai nostro 
giornale — i risultati di un 
impegno, di uno sforzo, di una 
coerenza di direzione, che — 
pur in presenza di difficoltà 
e anche di alcune incrinature, 
verificatesi nell'unità delle for 
ze sindacali — hanno avuto a 
costante punto di riferimento 
il patrimonio unitario di elaba 
razione e di azioni accumulato 
in questi anni e che ha la sua 
più alta espressione nella ri¬ 
vendicazione di una nuova po 
litica economica, di riforme, 
per l’occupazione e lo svilup 
po del Mezzogiorno. Tale linea 
ha avuto, proprio in questi 
mesi, ulteriori conferme e ar 
ricchimenti in grandi manife 
stazioni di massa da Reggio 
Calabria, a Avellino, a Mila 
no. a Genova » Vignola. rile 
vaia la positività delle linee 
fondamentali di tendenza del 
movimento, ha affermato che 
a non si possono sottovalutare 
1 vuoti tutt’ora esistenti, le 
difficoltà di zone e settori im 
portanti. Ciò soprattutto dob 
biamo sottolineare rispetto 
alla gravità della situazione, 
alla posta in gioco, alla neces¬ 
sità di avere forze in campo, 
tali da farci uscire da questa 
situazione, imboccando una 
strada nuova d: progresso per 
tutto il paese e non certo con 
temporanei ed illusori aggiu 
stamenti ». 

AI Convegno di Napoli si 
tratterà di superare questi 
vuoti e queste difficoltà (ba¬ 
sterà ricordare a tale propo¬ 
sito le gravi prese di posizio¬ 
ne dei gruppi di minoranza 
della Cisl nel tentativo di fre¬ 
nare il movimento e Io svi¬ 
luppo unitario), «t Dobbiamo — 
dice Vignola — poter collo¬ 
care l’impegno del sindacato 
ad un livello superiore, al li¬ 
vello della combattività dei 
lavoratori e al livello dei com¬ 
pii grandi che la situazione 
ci impone ». 

ET in questo quadro che il 
Convegno sarà chiamato an¬ 
che a discutere delle recenti 
prese di posizione del gover¬ 
no caratterizzate complessiva¬ 
mente dalla mancata assunzio¬ 
ne di una nuova linea di poli¬ 
tica economica e sociale con 
al centro il Mezzogiorno come 
grande questione nazionale. Il 
Direttivo della Federazione 
egli, Cisl, Dii che si riunirà 
sempre a Napoli il giorno se¬ 
guente la chiusura del Conve¬ 
gno, sarà chiamato dalle se 
greterie. che già hanno espres¬ 
so un orientamento unitario 
su tale problema, a decidere 
un’azione generale, come mo¬ 
mento unificante del grande 
movimento in atto noi wi— 
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Uno strumento di selezione 
di classe nell’Università 


Il tentativo del centro-destra di liquidare la legge di riforma 


L’arbitrio Fitti agrari: riprende lo scontro 
del nwnero$ulla gTovo proposta governativa 

«chiuso» 


La grave decisione del Po¬ 
litecnico di Milano, autoriz¬ 
zata con atto del tutto arbi¬ 
trario dal ministro Scalfaro, 
di introdurre il numero 
chiuso nelle iscrizioni alla 
facoltà di Architettura, ha 
suscitato una vastissima rea¬ 
zione negativa fra le forze 
politiche democratiche, nel¬ 
la massa studentesca ed an¬ 
che in larga parte del corpo 
docente. E’ giusto sottolinea¬ 
re il valore di queste prese 
di posiziono: che risultano 
ancor più significativo se si 
tiene conto che il tentativo 
di imporre il numero chiu¬ 
so ad Architettura non è si¬ 
curamente da considerarsi 
corno un episodio anormale 
ed isolato, ma è piuttosto la 
prima a\’A’isaglia di un di¬ 
segno più generale (del qua¬ 
le, non a caso, si era tornati 
a parlare con insistenza pro¬ 
prio nei giorni scorsi) volto 
a introdurre criteri di sbar¬ 
ramento negli accessi fra i 
nuovi provvedimenti che il 
governo sta preparando per 
rUniversità. 

Azione repressiva 

Due considerazioni, in par¬ 
ticolare, ritornano con più 
frequenza fra le motivazioni 
dei giudizi negativi che da 
più parti sono stati formu¬ 
lati a proposito della deci¬ 
sione del Rettorato del Po¬ 
litecnico e del ministero 
della Pubblica Istruzione. 
La prima considerazione ri¬ 
guarda la situazione specifi¬ 
ca della facoltà milanese di 
Architettura. Quella facoltà 
era stata, negli anni passati, 
la sede di una sperimenta¬ 
zione di rinnovamento della 
gestione e della didattica — 
i cui contenuti potevano, in 
qualche caso, apparire di¬ 
scutibili (e cortamente me¬ 
ritavano di essere verificati 
e discussi) — ma che in 
ogni caso nasceva dal tenta¬ 
tivo di liberarsi dal peso 
soffocante di un piano di 
studi anacronistico e supe¬ 
rato e di stabilire un nuovo 
rapporto tra gli indirizzi de¬ 
gli studi e delle ricerche e 
i problemi posti dalla real¬ 
tà sociale. 

Oggi, in quella facoltà, le 
autorità accademiche e il 
governo sperimentano, al 
contrario, una linea di re¬ 
staurazione e di repressione 
che ormai ha acquistato un 
valore emblematico per il 
complesso deH’Università: si 
è cominciato con una serie 
di inten'enti adottati con 
procedure gravemente arbi¬ 
trarie e che hanno sospeso 
0 allontanato dall’insegna¬ 
mento gran parte dei docen¬ 
ti responsabili della < spe¬ 
rimentazione • e a questa 
azione repressiva si cerca 
oggi di dare coronamento, 
introducendo meccanismi di 
selezione c di controllo del 
corpo studentesco che con¬ 
sentono di far passare più 
agevolmente la linea di re¬ 
staurazione del vecchio « or¬ 
dine >. 

Per questo la battaglia 
che oggi è aperta a - propo¬ 
sito della facoltà di Archi¬ 
tettura di Milano è una bat¬ 
taglia di democrazia che in- 
tere.s-sa tutta TUniversità 
italiana; per questo la lotta 
per imoedire rintroduzione 
del numero chiuso deve sal¬ 
darsi con quella per impor¬ 
re che si ponga fine alla si¬ 
tuazione di arbitrio creata 
in quella facoltà e per otte¬ 
nere che siano restituiti al¬ 
le loro funzioni i docenti al¬ 
lontanati o sospesi. 

La seconda considerazio¬ 
ne riguarda la situazione 
più generale deirUnivcrsità 
italiana. Che cosa è stato 
fatto in questi anni per ade¬ 
guare le strutture deH’Uni- 
versità alle esigenze di for¬ 
mazione di una accresciuta 
popolazione studentesca? E’ 
mancato qualsiasi interven¬ 
to di riforma, qualunque 
politica di programmazione 
del reclutamento del nuovo 
corpo docente, di incremen¬ 
to delle attrezzature c dei 
finanuamenti per la didat¬ 
tica e la ricerca, dì istituzio¬ 
ne di nuove sedi universita¬ 
rie; si è in sostanza lasciato 
che a fronteggiare un’espan¬ 
sione degli iscritti che era 
sin troppo facilmente preve¬ 
dibile e che non è de] rc.sto 
un fenomeno soltanto italia¬ 
no restassero i mezzi, le 
strutture, gli ordinamenti 
di una Università ristretta 
ed esclusiva. 

BJd oggi che i problemi 
posti da questa crescita di 
massa deli’Università si ri¬ 
propongono in maniera sem¬ 
pre più drammatica, l’attua¬ 
le governo dì centro-destra, 
mentre lascia cadere, in pra¬ 
tica, anche i timidi e par¬ 
ziali progetti di riforma in¬ 
torno ai quali si era discus¬ 
so durante la scorsa legi¬ 
slatura, vagheggia la solu¬ 
zione reazionaria di liberar¬ 
li almeno in parte dal peso 
# questi problemi sbarran¬ 


do Taccesso all’Unìver.sltà a 
una larga quota oi giovani 
che vorrebbero accedervi: 
inevitabilmente quelli me¬ 
no favoriti socialmente, cer¬ 
tamente in maggior numero 
gli studenti usciti dagli isti¬ 
tuti tecnici 0 professionali 
che quelli provenienti dai 
licei, in ogni caso giovani 
che proprio dalla crisi del- 
l’attuale scuola secondaria 
e dalla estrema povertà di 
sbocchi professionali • al¬ 
l’uscita di questa scuola so¬ 
no oggi spinti quasi forza¬ 
tamente a cercar di conse¬ 
guire un titolo di studio su¬ 
periore. 

Ma — a parte queste con¬ 
siderazioni che mettono in 
luce con grande chiarezza 
sia la responsabilità di una 
intera classe dirigente per 
il modo in cui sono state go¬ 
vernate la scuola e l’Univar- 
sità, sia l’estrema gravità 
della linea sulla quale si è 
incamminato l’attuale go¬ 
verno — quale significato 
assume la proposta del nu¬ 
mero chiuso in rapporto ai 
problemi più generali ' che 
sono oggi aperti nella socie¬ 
tà italiana? Siamo in pre¬ 
senza, in altri termini, dì 
un effettivo eccesso dì po¬ 
polazione studentesca, non 
solo in rapporto a una strut¬ 
tura scolastica irnsufficiente 
ma anche in relazione ai bi¬ 
sogni di sviluppo del paese, 
per cui si giustificherebbe 
anche nell’ipotesi di una 
avanzata riforma scolastica 
— e sìa pure in forme meno 
arbitrarie e grossolane di 
quelle ora annunciate — 
una politica di freno e di 
contenimento della spinta 
all’istruzione? 

Che un problema di pro¬ 
grammazione e di orienta¬ 
mento dello sviluppo del si¬ 
stema scolastico in relazio¬ 
ne ad obiettivi di crescita e 
di trasformazione della 
struttura economica e socia¬ 
le e dell’organizzazione ci¬ 
vile del paese, sia un pro¬ 
blema che necessariamente 
si pone, è senza dubbio fuo¬ 
ri discussione. Ma è altret¬ 
tanto fuori discussione — 

10 conferma, del resto, an¬ 
che il confronto con i paesi 
più avanzati, rispetto ai qua¬ 
li la percentuale dei giovani 
che arrivano all’Università 
c, soprattutto, di giovani che 
si laureano rimane tuttora, 
in Italia, sensibilmente in¬ 
feriore — che tale proble¬ 
ma non si pone certamente, 
nel nostro paese, nei ter¬ 
mini di un oggettivo • so¬ 
vrappiù > di forza lavoro 
qualificata o dì attività di 
formazione, di studio, di ri¬ 
cerca. 

Spreco crescente 

La verità è, al contrario, 
che si riflettono pesante¬ 
mente sulla scuola e sul¬ 
l’Università, sul lavoro che 
in essa si svolge, sulle pos¬ 
sibilità di occupazione dei 
giovani che ne escono, le 
contraddizioni e le distorsio¬ 
ni di uno sviluppo capitali¬ 
stico che in questi anni ha 
comportato per il nostro 
paese uno spreco crescente 
e una crescente sottoutiliz¬ 
zazione delle risorse di cui 

11 paese dispone, e prima di 
tutto della principale di 
queste risorse, la forza la¬ 
voro umana con i più eleva¬ 
ti livelli di qualificazione da 
essa storicamente raggiunti. 
Qui sta la vera radice del¬ 
la crescente disoccupazione 
giovanile a tutti i gradi di 
istruzione e quindi anche 
fra i giovani diplomati e 
laureati. Qui sta la ragione 
fondamentale del tradizio¬ 
nale disinteresse del gover¬ 
no per i problemi dello svi¬ 
luppo culturale e scienti¬ 
fico. che solo in una politica 
di trasformazioni struttura¬ 
li c di rinnovamento dcH’or- 
ganizzazione civile e sociale 
potrebbe trovare una diver¬ 
sa e compiuta destinazione. 

E’ dunque dal confronto 
con i problemi più generali 
della società italiana che 
emerge con tutta chiarezza 
l’effettivo significato reazio¬ 
nario della proposta del nu¬ 
mero chiuso (come dì quel¬ 
la parallela, di disincentiva¬ 
re l’espansione scolastica 
attraverso l’abolizione del 
valore legale dei titoli di 
studio): è. in sostanza, la 
propo.sla non già di adegua¬ 
re e rinnovare la scuola e 
rUniversità in modo che 
possa trovare piena espli¬ 
cazione quel potente fattore 
di crescita e di rinnovamen¬ 
to che è potenzialmente co¬ 
stituito dalla crescente spin¬ 
ta airistruzionc, bensì, al 
contrario, di imbrigliare e 
contenere tale spinta entro 
i limiti soRocanti di una vi 
sìone restrittiva e di classe, 
quale è propria dell’attuale 
governo, dei bisogni e delle 
po.s.sihilità di sviluppo del 
paese. 

Giuseppa Chiarente 


L’intervento alla Camera del compagno Di Marino - 11 PCI ribadisce la richiesta di proroga 
delle norme contenute nella legge vigente - Il de Zurlo attacca il provvedimento governativo 


Contadini, pastori e operai contro l'aumento dei canoni 

Manifestazione nel Sassarese 

Combattivo corteo ad Ittiri - Dure critiche alla linea del governo 


SAS13ARI. 4 

Organizzata dal comitato di 
zona del PCI di Alghero-Ittlri- 
Tiesi, si è svolta al cinema 
« Odeon » di Ittiri una affol¬ 
lata e vivace manifestazione- 
dibattito contro 1 tentativi del 
governo di affossare l principi 
innovatori e rinnovatori della 
legge De Marzi-Cipolla sull'af¬ 
fitto agrario, per le trasfor¬ 
mazioni in agricoltura e per 
l’occupazione. 

Alla manlffcìtazlone hanno 
partecipato circa mille con¬ 
tadini, pastori, braccianti, o- 
peral e mezzadri di Ittiri, Uri. 
Romana, Villanova, Banari, 
Tiesi, Pattada. Laerru, Alghe¬ 
ro, Ossi, Pozzo Maggiore: sin- 
daci e amministratori comu¬ 
nali della zona: dirigenti sin¬ 
dacali e delle organizzazioni 
contadine. • .- 

‘ Il dibattito è stato introdot- 
' to dal compagno deputato 
Luigi Marras, membro della 
Commissione agricoltura della 
Camera. Ha concluso il sena¬ 
tore Cipolla. Il dibattito ha 
avuto momenti di notevole vi¬ 
vacità anche negli Interventi 
del lavoratori. 

Si è quindi .svolto un gran¬ 
de corteo per le vie del pae¬ 
se, con decine di striscioni e 
cartelli inneggianti alla rifor¬ 


ma agraria, alla piena occu¬ 
pazione, alle trasformazioni in 
agricoltura e alla lotta contro 
il governo Andreotti-Malagodl- 
Tanassi, responsabile dell'ag- 
gravarsi della crisi nelle cam¬ 
pagne e di una politica di 
Controriforme. 

Il compagno Marras ha in¬ 
trodotto il dibattito mettendo 
in rilievo la posizione del co 
munisti per la difesa dei prln 
dpi innovatori della legge sul¬ 
l’affitto agrario, per la tra 
sformazione della mezzadria, 
colonia e soccida in affitto, 
per le trasformazioni agrarie 
e criticando fortemente, fra 
gli applausi, la legge di contro 
riforma del governo suU’affit- 
. to agrario e la sentenza della 
Corte Costituzionale. 

Marras ha sostenuto l’esi¬ 
genza della proroga della leg¬ 
ge e. insieme, di una lotta di 
massa e parlamentare che ve¬ 
da uniti affittuari e piccoli 
concedenti, per i quali il PCI 
ha presentato proposte impor¬ 
tanti, in accoglimento delie 
loro giuste richieste. 

Il compagno sen. Cipolla 
ha concluso sostenendo che la 
legge suH’affitto agrario è una 
delle ' prime conquiste di ri¬ 
forma ottenuta dono tre anni 
di dure lotte degli affittuari 
e di importanti iniziative par¬ 


lamentari del partiti demo¬ 
cratici. Dopo la sentenza del¬ 
la Corte Costituzionale e con- 
• tro la proposta del governo, 
11 movimento del lavoratori 
della terra si è esteso in tutte 
le parti del paese, la piatta¬ 
forma si è allargata investen¬ 
do i temi più generali della ri¬ 
forma agraria e dello sviluppo 
del Mezzogiorno, che sono di¬ 
ventati l temi centrali di que¬ 
sto autunno. Cipolla è quindi 
passato ad illustrare le varie 
proposte del PCI in campo 
agrario, ha denunciato le ma¬ 
novre della destra e della DC 
contro 1 piccoli concedenti, so 
stenendo la necessità di inten¬ 
sificare il movimento unitario 
di tutte le categorie dei lavo 
ratorl della terra, degli operai 
e del contadini contro la svol 
ta a destra, per una politica 
di riforme e in primo luogo 
per la riforma agraria, n pri¬ 
mo compito è quindi quello 
di sconfiggere !a politica del 
governo e di creare un nuovo 
e ampio schieramento di for¬ 
ze a favore degl! affittuari e 
dei piccoli concienti adottan¬ 
do contemporaneamente 1 ne¬ 
cessari provvedimenti a loro 
favore. 

La manlfeiìtazlone si è con¬ 
clusa con l’aporovazfone di 
un ampio documento 


La Camera ha ripreso la di¬ 
scussione generale su quella 
che il mondo contadino consi¬ 
dera ormai come la contro- 
riforma deU’affitto agrario. 
Per responsabilità del governo 
siamo ormai in regime di va¬ 
canza legislativa in quanto, 
dopo la nota sentenza della 
Corte Costituzionale, le norme 
sulla determinazione del cano¬ 
ne di affitto fissate dalla leg¬ 
ge De Marzi-Cipolla sono de¬ 
cadute. Il governo vorrebbe 
approfittare di questa sltuazlo 
ne per imporre una legge che 
snaturerebbe profondamente 
l’importante conquista del 
1D71. E siccome, come si è vi¬ 
sto chiaramente nelle ultime 
settimane, il mondo contadino 
non è disposto ad accettare 
questo ricatto, l’unica soluzio¬ 
ne possibile — come ha so¬ 
stenuto in un ampio interven¬ 
to il compagno DI Marino — 
è di varare rapidamente una 
« leggina » di proroga e con- 


Conferenza PCI 
sui diritti 
della donna 

« I diritti della donna e del¬ 
l’infanzia • Iniziative legisla¬ 
tive del comunisti », è il tema 
della conferenza stampa che 
domani alle 16.30 sarà tenuta 
dai gruppi parlamentari comu¬ 
nisti. La conferenza stampa, 
che si terrà nel salone del 
gruppo del PCI della Came¬ 
ra. sarà presieduta dal com¬ 
pagni on Alessandro Natta e 
sen. Umberto Terracini. In¬ 
trodurrà la compagna on. 
Adriana Sereni. 


Per la prima volta un'azione comune promossa da tutti i sindacati 

Domani e dopodomani sciopero 
in tutte le scuole e le università 

Manifestazioni in molte città — Studenti e lavoratori di altre categorie partecipano alle due gior¬ 
nate di lotta — La protesta contro la politica scolastica governativa e la legge sullo stato giuridico 


Comincia domani lo sciope¬ 
ro in tutte le scuole e in tutte 
le università. E’ la prima vol¬ 
ta nella storia della scuola ita¬ 
liana che si realizza uno schie¬ 
ramento cosi completo per una 
azione di lotta. 

Confermata ieri la procla¬ 
mazione dello sciopero da par¬ 
te dei sindacati confederali e 
dei sindacati autonomi, giun¬ 
gono notizie da tutt’ltalia del¬ 
la vasta mobilitazione del per¬ 
sonale insegnante e non inse¬ 
gnante. Si sono svolte riunio¬ 
ni di professori negli istituti 
(talvolta anche con gli stu¬ 
denti nel corso delle ore di 
lezione), si sono tenute assem 
blee nelle Camere del Lavoro 
assieme ad altre categorie di 
lavoratori, si sono votati ordi¬ 
ni del giorno di solidarietà da 
parte di (Consìgli di fabbrica 
e di quartiere. 

La grande novità dello scio¬ 


pero di domani e dopodomani 
non consiste solo nel fatto che 
esso è la prima iniziativa di 
lotta comune fra sindacati 
confederali e sindacati auto¬ 
nomi, ma che si astengono 
dal lavoro insegnanti di scuo¬ 
la materna, elementare, me¬ 
dia, secondaria superiore, do 
centi universitari, assistenti, 
professori e presidi di ruolo, 
docenti incaricati, personale 
tecnico e non insegnante. Un 
insieme di lavoratori che han¬ 
no rivendicazioni particolari 
diverse ma che unificano do¬ 
mani e dopodomani la loro 
protesta contro la politica sco¬ 
lastica del governo, contro la 
legge delega sullo stalo giuri¬ 
dico, contro il disegno reazio¬ 
nario di far pagare la crisi del¬ 
la scuola agli insegnanti ed 
ai lavoratori. 

I sindacati confederali con¬ 
fermano le linee fondamentali 


Una interrogazione dei senatori comunisti 

Il governo deve chiarire 
lo posizione sulle Roi-TY 

Tra dieci giorni scade la concessione alla 
società Rai • Si tenta di pregiudicare la ri¬ 
forma democratica dell'ente radiotelevisivo 


Mancano ormai dieci gior¬ 
ni alla scadenza delia conven¬ 
zione con la quale Io Stato 
assicurò «Ila R-AI. nei 1952, 
la concessione in esclusiva 
dei diritti di tra.smissione ra 
dio-lelevisiva; ma. malgrado 
tutte le battaglie e le prò 
messe strappate al governo, 
il ceniradestra non ha an¬ 
cora chiarito in che modo in¬ 
tenda procedere, nel rispetto 
della legge, per sciogliere il 
delicato problema ed avvia¬ 
re concretamente un iter di 
riforma, cosi come ormai è 
chiesto da tutte le componen¬ 
ti più qualificate del paese. 
' I comumsti si sono dunque 
falli nuovamente portavoce 
dell'esigenza di un immediato 
chiarimento, ed hanno presen 
tato in Senato una interpellan¬ 
za indirizzata al Presidente 
del Consiglio e firmata dai 
compagni Dario Valori, Brum. 
Rhul Bonazzola, Sabadini e 
(Tebrelli I compagni rilevano 
che «da più parti illustri giu 
risii hanno sottolineato po 
tersi procedere ad una even¬ 
tuale proroga solo per legge » 
e sottolineano c la necessità 
che sia garantito da parte del 
Governo e dell’Ente che non 
si proceda a modificazioni del 
le strutture gestionali, orga 
nizzative. produttive, nelle ca¬ 
ratteristiche del servizio e nel 
le modalità del finanziamento 
che in modo diretto o Indiret¬ 
to possano pregiudicare la ri¬ 
forma democratica dell'Ente 
radloteleviaivo ». 1 comunisti 


chiedono dunque di «conosce¬ 
re in che modo il governo in 
tenda operare per garantire 
il rispetto delle procedure co 
stituzionali e per mettere in 
condizioni la Commissione 
parlamentare di vigilanza di 
esercitare il controllo parla¬ 
mentare sulle misure di ge 
stione della RAI » 

La situazione generale del¬ 
la RAI-TV appare particolar¬ 
mente preoccupante, tanto più 
che — dietro il silenzio uffi¬ 
ciale — non mancano natu¬ 
ralmente gravi tentativi di 
operare concretamente a dan 
no di una riforma democra 
tica. Domani, ad esempio, si 
riunisce per l’ennesima volu 
il Consiglio d: amministrazio 
ne dell'Ente che dovrebbe prò 
cedere alla riconferma o ai 
rinnovo delle cariche da tem¬ 
po scadute E’ chiaro che igni 
decisione non ha affatto ca 
ratiere burocratico ammini 
strativo. bensi valore politico 
Un ulteriore rinvio appare an¬ 
cora possibile, ma non si può 
dimenticare che appena po¬ 
chi mesi fa fu compiuto il ten 
tativo di introdurre alle mas¬ 
sime cariche dell’azienda ra 
dio-televisiva un uomo della 
destra confindustriale. Il gior 
nalista Enrico Mattel, collabo 
ratore del « Tempo » e dei 
giornali della catena Monti 
Anche questo episodio confer 
ma la necessita di giungere 
rapidamente ~ come 1 comu¬ 
nisti hanno più volte chie¬ 
sto — ad un Immediato dibab 
tlto parlamentare. 


delia loro piattaforma: unifi¬ 
cazione dei ruoli, abolizione 
delle note di qualifica, diversa 
concezione della libertà d’inse 
gnamento, pensionabilità degli 
aumenti economici dal I. gen 
naio 1974, revisione delle car¬ 
riere e del trattamento econo¬ 
mico del personale non inse¬ 
gnante con allargamento de¬ 
gli orgEuiici, effettivo diritto 
allo studio nella scuola del- 
robbligo Su queste rivendica¬ 
zioni si sviluppa la conver¬ 
genza dì interessi dei lavora¬ 
tori delle altre categorie che 
considerano essenziale un pro¬ 
fondo rinnovamento delle strut¬ 
ture scolastiche. Da parte del 
SNS-CGIL si precisa che 1 con¬ 
tatti stabiliti sinora con gli 
insegnanti aderenti ai sinda¬ 
cati autonomi hanno permes¬ 
so di trovare importanti pun 
ti d'incontro Due dei nove 
membri della segreteria nazio¬ 
nale del SNS-CGIL, 1 profes¬ 
sori Adriana Buffardi e Cor¬ 
rado Mauoeri. in una dichia¬ 
razione di ieri sera, dopo aver 
riconiato 1 motivi del loro di¬ 
saccordo con la decisione di 
scendere In sciopero comune 
con i sindacati autonomi, han¬ 
no dichiarato d| considerare 
« profondamente stagliata » la 
posizione di coloro che arri¬ 
vano al « rifiuto politico » del¬ 
lo sciopero del 8 e del 7 e rile¬ 
vano che «occorre innanzitut¬ 
to impegnarsi nello sciopero 
del 6 e 7 per una sua precisa 
qualifìcazione politica» attra¬ 
verso iniziative unitarie con 
gli studenti e con i lavoratori. 

Sia domani che dopodonmni 

10 sciopero sarà caratterizzato 
da manifestazioni unitarie che 
si svnleeranno a Roma Paler¬ 
mo. Genova, Napoli. Salerno. 
Taranto. Ogiiari. Novara. Fi- 
reme. Lecco Bologna. Bari ed 
In altri centri. 

Nelle università hanno ade¬ 
rito allo sciopero anche il Co¬ 
mitato naz.onale universitario 
(GNU) ed il Sindacato nazio¬ 
nale del personale università 
rio della CGIL aderente alla 
Federstatali. che è impegnato 
negli stessi giorni nell’azione 
di sciopero promossa dai sin¬ 
dacati degli statali. 

Scenderanno in sciopero il 
6 e il 7 anche gli aderenti allo 
SNADAS (personale dcH’am 
ministrazione scolastica) men¬ 
tre l’ANIPA < Associazione de 
gli insegnanti delia pubblica 
amministrazione) ha lasciato 
t propri iscritti liberi di ade¬ 
rire allo sciopero esprimendo 
la solidarietà con le organiz 
zazioni che l'hanno promosso 

A sua volta, la segreteria na 
zionale della PGCI ha rivolto 
un appello a tutte le organiz 
zazioni degli studenti comuni 
$ti perché promuovano < la 
più ampia ed unitaria mobili 
tazione studentesca in occa 
sione dello sciopero degli in 
segnanti » e perché il 6 e il 7 
dicembre «siano due grandi 
giornate di Iniziativa, di di¬ 
battito. di lotta di massa con 
tro la politica del sovemo An- 
dreotti. contro ta circolare 
Scalfaro. per la democrazia e 

11 rinnovamento della scuola e 
del Paese ». Anche l'UDI ~ 
che per l’occasione ha fatto 
stampare un manifesto — ha 
espresso li suo consenso e l'ap¬ 
poggio «U’azione sindacale. 


Milano 

Domani 
la protesta 
dì studenti 
e docenti 
dì Architettura 

MILANO. 4. 

Gli studenti ed i docenti del¬ 
la facoltà di architettura par¬ 
teciperanno in massa dopodo¬ 
mani alla manifastazione del 
personale della scuola che par¬ 
tirà dai Bastioni di porta Ve¬ 
nezia La lotta contro l'illegale 
introduzione del « numero chiu¬ 
so > diverrà cosi uno dei temi 
di fondo della grande giornata 
di sciopero nazionale unitario di 
tutti i lavoratori della scuota. 

Questa la decisione più impor¬ 
tante scaturita dalla assemblea 
di facoltà tenutasi oggi alla 
presenza di oltre un migliaio 
di studenti, al termine della 
quale è stata approvata a mag¬ 
gioranza una mozione, per molti 
versi contraddittoria, presentata 
dal movimento sludentesco. .As¬ 
sieme al momento unitario del¬ 
la partecipazione al corteo dei 
6 infatti, la mozione prevede 
anche l’indizione di un vellei¬ 
tario ^iopcro generale deirUni- 
versila e di una manifcslazinne 
studentesca per domani. Una 
manifestazione che — come 
hanno sottolineato i rappresen¬ 
tanti della sezione universitaria 
comunista c del sindacato CGFL 
del personale non insegnante — 
parte da una visione ancora 
sostanzialmente corporativa 

Si segnalano infanto numerose 
altre iniziative, (^esta sera la 
situazione della facoltà di ar¬ 
chitettura verrà di.scussa dal 
consiglio comunale di Milano: 
si è inoltre costituito un co^ 
mitalo intersindacale per la fa¬ 
coltà di architettura composto 
dalla CGILScuola. dalla CLSL 
Università, dai sindacati della 
rieerca c del personale non in¬ 
segnante dol!.i CGIL e della 
CISL e dal consiglio di zona 
di I.ambrato della Federazione 
dei lavoratori metalmeccanici. 
Il comitato ha già .sottoscritto 
un documento unitario nel qua¬ 
le si chiede l'aholizione del 
« numero chiuso ». 



sentire al Parlamento di af¬ 
frontare in tutta la sua esten¬ 
sione e fuori di ogni ricatto 
il problema del rapporti con¬ 
trattuali nelle campagne 
Se il governo aveva sperato 
che, aprendosi la vacanza del¬ 
la disciplina legislativa, le or¬ 
ganizzazioni contadine e l’op¬ 
posizione popolare In Parla¬ 
mento si sarebbero fatte più 
docili, ha chiaramente sbaglia¬ 
to previsione. Di Marino ha 
premesso al suo discorso pro¬ 
prio la constatazione del fatti 
nuovi verificatisi nelle ultime 
.settimane: ci sono state le ele¬ 
zioni parziali del 26 novembre 
che hanno indebolito proprio 
1 partiti contrari alla De Mar¬ 
zi-Cipolla; cl sono state gran¬ 
diose manifestazioni contadi¬ 
ne che si sono fatte sempre 
più unitarie fino a coinvolge¬ 
re in un pronunciamento co¬ 
mune le tre Confederazioni; 
si sono avute critiche al di¬ 
segno di legge governativo al- 
rinterno della DC e della so¬ 
cialdemocrazia. Ciò ha fatto 
giustizia della affermazione 
mistificatoria secondo cui la 
proposta del governo lasciava 
intatto il fondamento riforma¬ 
tore della legge del 1971, 

Al centro della proposta go¬ 
vernativa c’è lo snaturamento 
del punto assenziale della ri¬ 
forma: e cioè della certezza 
e della automaticità del mec¬ 
canismo che determina il ca¬ 
none. Questo meccanismo ha 
liberato 1 fittavoli dalle costo- 
ste dispute con la contropar¬ 
te a proposito di ciò che deve 
intendersi per equo canone, ed 
ha posto con i piedi per terra 
il principio della giusta re¬ 
munerazione del lavoro. In¬ 
taccando profondamente que¬ 
sta certezza e instaurando al¬ 
tri e complicati criteri di de¬ 
terminazione del canone, si ri¬ 
mette in moto un meccanismo 
conflittuale in cui si rischia 
che a vincere sia troppo spes¬ 
so la parte più forte 
Mostruoso — ha p>oi aggiun¬ 
to Di Marino — è il criterio 
che li governo vorrebbe intro¬ 
durre di una periodica riva¬ 
lutazione della rendita fondia¬ 
ria; è questo un incentivo al 
parassitismo e un capovolgi¬ 
mento del principio costituzio¬ 
nale della funzione sociale del¬ 
la proprietà. Quali ne saran¬ 
no le conseguenze? Non solo 
ne risulteranno frustrati 1 fit¬ 
tavoli. ma anche i mezzadri del¬ 
l’Italia centrale che guardano 
ad un equo rapporto di affit¬ 
to come aH’occaslone oer una 
rinascita delle loro terre, e 1 
coloni del Sud ai quali risul¬ 
terà sbarrata la prospettiva di 
una rinascita fondata sulla ac¬ 
cresciuta capacità imprendito¬ 
riale del lavoratore agricolo. 

Chi guardi ad una prospetti¬ 
va di risanamento e di pro¬ 
gresso economico e sociale 
non può che volere la certez¬ 
za della remunerazione del la¬ 
voro e. contemporaneamente 
la tutela del piccolo conceden¬ 
te (come hanno mostrato di 
volere i comunisti con la loro 
proposta di legee) In modo da 
a.ssodare anche 11 piccolo pro¬ 
prietario al processo di rinno¬ 
vamento sottraendolo alla sug- 
ee.stione della demagogia fa¬ 
scista Infine, c’è un proble¬ 
ma di democrazia: Il governo 
prooone di formare le com- 
mi.ssionl tecniche per il cano¬ 
ne In modo da lasciare in infi¬ 
ma minoranza l Rttavoll ed 
escludendo le Regioni. Questi 
criteri vanno rovesciati per fa¬ 
re delle commissioni uno stru¬ 
mento sensibile airinteres.se 
prevalente del fattore lavoro 
.Significativo è l’Intervento 
del de Zurlo che ha dife-so 
molto calorosamente la legge 
De Marzi-Cipolla dicendo che 
la censura della Corte CTosti- 
tuzlonale in nessun caso de¬ 
ve risolversi in uno snatura¬ 
mento delle conquiste rifor- 
matricl in e.ssa sancite. 

Egli ha fra Taltro critica¬ 
to la composizione delle 
commissioni per i canoni 

e. ro. 


Andreotti non cerco l'efficienza 
ma il rilancio della speculazione 

Chi sabota 
la legge 
per la casa 


Con la « legge per la ca¬ 
sa », attraverso la sua ap¬ 
plicazione ed interpretazio¬ 
ne positiva, si possono co¬ 
struire un milione di abita¬ 
zioni che hanno requisiti per 
interessare l lavoratori: a 
basso prezzo, inserite in 
quartieri con i servizi es¬ 
senziali, non soffocati dal 
cemento. Si è visto subito, 
noi primi mesi di applica¬ 
zione. quando le Regioni han¬ 
no elaborato programmi, sia 
pure ancora imprecisi (il 
tempo era poco) ma che 
indicano dove e come interve¬ 
nire; quando 400.000 famiglie 
si sono organizzate in gran¬ 
di cooperative, talvolta con 
migliaia di aderenti, non so¬ 
lo per sottrarsi alla specu¬ 
lazione privata ma anche 
per produrre esse stesse 
progetti e servizi per rea¬ 
lizzare le case. Gli espropri 
di arce consentiti dalla 
legge, pur non risolvendo 
interamente il problema del¬ 
lo sviluppo urbano ordinato. 


consentono Tacquisizione dei 
nuovi insediamenti a con¬ 
dizioni più favorevoli. 

E' da quando si è delinea¬ 
ta questa possibilità di suc¬ 
cesso e si sono messe in 
movimento le forze capaci 
di iniziare una grande ri¬ 
forma, che è cominciata la 
controffensiva. Prima di An¬ 
dreotti, è l'Associazione pa¬ 
dronale edile (ANCE) che 
chiese in giugno il blocco 
della legge sulla casa. Que¬ 
sta richiesta venne tradotte 
in un documento, formalmcn 
te tenuto segreto dal gover¬ 
no e dall'ANCE (nc abbiamo 
riferito il succo sul giorna¬ 
le. a suo to-mpo). nel quale 
si chiede di adottare il me¬ 
todo di sabotaggio più sub¬ 
dolo: non riprcsentarsi al 
Parlamento, per chiedere 
modifiche o integrazioni al¬ 
la legge per la casa, ma 
lasciarla decadere per iner¬ 
zia ed ostacoli ammini¬ 
strativi. 


Finanziamenti nel cassetto 


Fin dalla primavera, quan¬ 
do al Tesoro c'era l'on. Fer¬ 
rari Aggradi, il governo 
sbandierava dì avere stan¬ 
ziato i finanziamenti c men¬ 
tiva. I Comuni che devono 
procedere agli espropri, non 
hanno ricevuto i 150 miliardi 
di anticipazioni. Ed i 300 
miliardi per le spese di 
creazione dei servizi nelle 
aree dei nuovi insediamenti 
non sono stati egualmente 
accreditati agli enti locali. 
Certo, non tutti i Comuni 
hanno proceduto velocemen¬ 
te, ma il freno è stato chia¬ 
ramente manovrato dal cen¬ 
tro. Con due obiettivi poli¬ 
tici: sabotare la legge e. 
allo stesso tempo, poterne 


dare la colpa agli enti lo¬ 
cali. 

La legge lascia al gover¬ 
no la responsabilità di finan¬ 
ziare i programmi pubblici. 
Inoltre si appoggia alle ban¬ 
che. E negli ostacoli frap¬ 
posti dalle banche si imbat- 
. tono i privati singoli o orga¬ 
nizzati in cooperative che 
per procurarsi il finanzia¬ 
mento devono contrattare e 
subire i condizionamenti del¬ 
le filiali bancarie. 

Il filo che lega la scejta 
del governo ai ritardi o in 
sufficienze del finanziamen¬ 
to bancario è reso eviden¬ 
te da una situazione abnor¬ 
me riguardante le coope 
rative. 


Il no alle cooperative 


Le sole cooperative ade¬ 
renti alla Lega nazionale 
hanno progettato case per 
500 miliardi, immediata¬ 
mente edificabili. Hanno il 
finanziamento assicurato per 
non più di 250 miliardi; e 
nuove richieste, allo stato dei 
fatti, rischiano di essere 
bloccate. Andreotti, ed i suoi 
€ padroncini » che vanno in 
giro a parlare di « efficien¬ 
za e rapidità >, pretendono 
che < queste case non si han 
da fare > e non si vergo 
gnano nemmeno di far par¬ 
lare un alto funzionario, il 
rappresentante del ministro 
nel CER dolt Giuseppe Con 
soli, per affermare che alle 
cooperative non saranno 
concessi altri finanziamenti 
perchè il governo pensa... ai 
baraccati Nemmeno a far¬ 
lo apposta, i baraccati sono 
tirati in ballo, due giorni 
dopo, da Nicola Adelfi su 
< La Stampa » di Torino. 
L'ordine di scuderia è la 


demagogia basata sulle men¬ 
zogne 

Il finanziamento alle eoo 
perative. infatti, n»n c'entra 
per niente con quello delle 
case per i baraccali: il 
primo viene rial canale ban- 
' cario, ha solo gli interessi 
agevolati, mentre il secondo 
compete direttamente allo 
■ Stato. Perchè non si au 
menta il finanziamento alle 
cooperative? Ma perchè, 
come il Consoli stesso am¬ 
mette. i lavoratori associati 
in cooperative « non sono i 
più poveri » e sono maturi, 
dunque, per essere dati in 
pasto alla speculazione pri¬ 
vata. In due modi: I) co¬ 
strìngendoli a pagare più 
cari i finanziamenti alle 
banche: 2) frenando la crea¬ 
zione di cooperative a pro¬ 
prietà indivisa, che hanno il 
co.sto più basso, in modo da 
costringerli a rivolgersi alle 
società immobiliari per 
acquisto o affitto 


La Gescal non vuol morire 


Il 31 dicembre, per la 
legge, deve esaurirsi l’atti¬ 
vità della GEISCAL; il go¬ 
verno chiede un altro anno 
di vita almeno per la GE 
SCAL. Perchè? In primo 
- luogo perchè governo e pa 
droni hanno frenato la rea 
lizzazione dei piani GESC.4L. 
Nel solo mese di settembre 
gare di appalto GESCAL sono 
andate deserte per 23 mi 
liardi. con un crescendo ri 
spetto ai mesi precedenti 
Potevano intervenire le Par 
tecipazioni statali, le quali 
sembrano ambire ad una 
espansione in campo edili 
zio. ma evidentemente le 
case per i lavoratori interes 
sano loro soltanto se c’è la 
rendita. Disertando gli ap 
palli, spingendo i prezzi al 
rialzo, la GESCAL viene 
« rallentala ». Si vuole, in ta! 
modo, far venire meno: 1) il 
trasferimento di fondi e con¬ 


tributi alle Regioni: 2) la 
unificazione della gestione 
di tutti gli enti a livello re¬ 
gionale. Si persegue, cioè, 
l'obbiettivo politico del sa 
botaggio alla riforma, non 
r« efficienza > poiché la ra¬ 
pida attuazione della legge 
per la casa si è dimostrata 
possìbile nonostante la sua 
non completa aderenza alle 
esigenze di riforma 
D’altra parte, costruire 
case fuori della legge, si¬ 
gnifica produrre altri appar¬ 
tamenti ma da 80 a 100 mila 
lire al me.se. inaccessibili ai 
lavoratori Significa spingere 
il paese in un vicolo cieco, 
imponendo alti prezzi at¬ 
traverso la speculazione ed 
il caos urbanistico. Le scel¬ 
te fra riforma e specula 
zione .sono oggi più chiare 
che mai. 

r. s. 


Usurpate le prerogative dei Consigli elettivi 

A Pavia un grave arbitrio 
dei commissari governativi 

A due giorni dalle elezioni, firmate le nomine dei rappresentanti del Co¬ 
mune e della Provincia al policlinico e alla Cassa di risparmio • Nomi¬ 
nati un socialdemocratico e due de, tra cui il segretario provinciale 


PAVIA, 4. 

In aperta violazione della 
legge comunale e provincia¬ 
le e con un atto di ecceziona¬ 
le gravità politica, i due com¬ 
missari prefettizi che reggono 
il comune di E’avia e l'ammi¬ 
nistrazione provinciale, hanno 
nominato i rappresentanti dei 
due enti nel consiglio di am¬ 
ministrazione dell'ospedale 
policlinico San Matteo e della 
Classa di Risparmio delle pro¬ 
vince lombarde. 

I protocolli recano la data 
di venerdì 24 novembre, due 
giorni prima delle elezioni 
che hanno visto il rinnovo dei 
due consigli, comunale e pro¬ 
vinciale. 

I commissari si sono cosi 
assunti la grave responsabili, 
tà di effettuare le nomine nel 
momento in cui scadeva il loro 
compito e 1 legittimi consigli 
avrebbero dovuto essi proce¬ 
dere aH'adempimento; si sono 
sostituiti con un atto d’autori¬ 
tà illegale agli organi elettivi, 
nel tentativo di sottrarre loro 
prerogative squisitamente po¬ 
litiche come sono le nomine. 


A far parte del consiglio di 
amministrazione del San Mat¬ 
teo. hanno chiamato Lugano, 
dell'esecutivo provinciale del 
PSDI, e Trespi, segretario pro¬ 
vinciale della DC pavese. Un 
altro de. Magnani, dovrebbe 
far parte del consiglio dì am¬ 
ministrazione della Classa di 
Risparmio. 

Si è cercato evidentemente 
di costituire una situazione di 
fatto prima ancora che si co¬ 
noscesse l'esito del voto (se 
è vera la data del protocollo, 
del venerdì 24) allo scopo di 
impedire a un'eventuale mag¬ 
gioranza di sinistra alla Pro 
vincia di effettuare altre no 
mine e di evitare, in (Consiglio 
comunale, il dibattito politico 
che avrebbe potuto svolgersi 
forse in un mutato rapporto 
di forze. 

In efTettl, l’esito delle eie 
zlonl ha tolto ogni dubbio a 
chi pensava in una conferma 
dei prepotere democristiano, 
gli elettori hanno premiato 
le sinistre che vedono aumen- 
Utl l propri voti e I seggi. 
Alla provincia non è possibile 
altra maggioranza al di fuo¬ 


ri di quella delle sinistre. 
PCI-PSI: aJ comune di Pavia, 
nessun discorso di giunta può 
andare avanti con preclusio¬ 
ni a sinistra, pena un’altra 
lunga paralisi della vita am¬ 
ministrativa cittadina. 

Ma i commissari non solo 
hanno commesso una gravis¬ 
sima scorrettezza politica al 
servizio delle ambizioni di po¬ 
tere della DC. esautorando i 
nuovi consigli eletti, ma han¬ 
no ccntravvenuto alia stessa 
legge comunale e provinciale 
die prevede. aH’art. 7. che 
46 giorni prima delle elezio¬ 
ni cessino le funzioni del con¬ 
sìglio e t due commissari, no¬ 
minati con 11 decreto del Pre¬ 
sidente della Repubblica, de¬ 
tenevano le funz'oni del con¬ 
siglio. quindi, per analogia, 
non potevano il 24 novembre 
avere il potere delle nomine 
(e nemmeno quello delle as¬ 
sunzioni: 18 cantonieri alla 
provincia). 

La Federazione comunista 
pavese ha emesso un comu¬ 
nicato in cui si denuncia la 
gravità deiratteggiaoMiilo dei 
commissari. 
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La ristampa dell'opera di Franco Venturi 


Nuova fase del processo di concentrazione nell’i 


editoriale 


IL POPULISMO A ccolt 

niiooA 


RUSSO 




rcafo] 


lì 


c 




turale 


Un libro anticipatore che si inserisce in una nuova 
linea di ricerche di storia dell'economia e delle idee 


La FIAT al centro di un’operazione che ha come obiettivo la unificazione delle leve di comando degli apparati ideologici: editoria, 
informazione, scuola, radiotelevisione — Come si svolgono le grandi manovre del capitale finanziario — Necessità di avviare un 
processo di ricomposizione politica del settore assumendo la » fabbrica del sapere » come terreno di lotta delle masse lavoratrici 


■ Quando, vent’anni fa, uscì 
la prima edizione del Popu¬ 
lismo russo di Franco Ven¬ 
turi (Einaudi, 3 voli., lire 
8.400) ben pochi ne pote¬ 
vano apprezzare a fondo il 
significato. Per i più il libro 
doveva valere come la sco¬ 
perta documentata c medi¬ 
tata di una regione rilevali- 
te e remota della storia del¬ 
le idee e delle forze rivolu¬ 
zionarie europee, regione 
per l’addietro mai co.sì pre¬ 
cisamente conosciuta. Per al¬ 
cuni, invece, quella mappa 
profonda e minuziosa non 
corrispondeva alla carta sto¬ 
riografica accreditata allora 
nell’Unione Sovietica, carta 
dalla quale era stata espun¬ 
ta la denominazione stessa 
di populismo, al cui posto 
si sarebbe potuto mettere la 
leggenda hic sunt leones. 
Sorgeva poi il problema ge¬ 
nerale della possibilità stes¬ 
sa di una fondata storia del 
populismo russo che non 
fosse suffragata da una spe¬ 
ciale analisi delle strutture 
economiche e sociali, dalle 
quali il populismo, nel suo 
sviluppo, era stato condizio¬ 
nato. 

In realtà, il libro di Ven¬ 
turi era un libro anticipato- 
re, e ce ne possiamo render 
conto meglio oggi, all’uscita 
^ella sua seconda edizione, 
quando il populismo, ormai 
non solo per gli iniziati, non 
4 più un pezzo d’antiquaria- 
lo, sia pure afTascinanle, ma 
un fenomeno nodale della 
Storia recente, non solo rus-- 
ka, e il suo nome è rientrato 
a pieno diritto nelle esplora¬ 
zioni storiografiche sovieti¬ 
che, dopo che qui hanno ri¬ 
preso a svolgersi col dovuto 
figore. Quanto poi al pro¬ 
blema del rapporto tra ideo¬ 
logia populista c sviluppo 
economico, in questi ultimi 
anni esso ha cominciato a 
porsi nella sua opportuna¬ 
mente ampia prospettiva 
mondiale, fuori di una vin¬ 
colistica causazione mecca¬ 
nica. per di più limitata a 
un ambito nazionale, per cui 
ora si prospetta la possibili¬ 
tà di una fruttuosa tipologia 
storica dei « populismi > al¬ 
l’interno del .sistema dei 
tempi e dei modi di divenire 
economico. 

In questa nuova strategia 
di ricerche di storia dcH’cco- 
nomia e delle idee il Popu¬ 
lismo russo si inserisco per¬ 
fettamente, perchè se è ve¬ 
ro che non fa una storia dei 
meccanismi di cla.ssc e di 

f iroduzione della Russia ot- 
occntesca, la riflessione su 
quegli specifici meccanismi 
è ben presente nel libro, 
come lo era nella mente di 
ogni suo protagonista. 

NeU’introduzione a que¬ 
sta .seconda edizione Ventu¬ 
ri, fattosi storico degli echi 
suscitati dal suo libro e dal¬ 
le altre ricerche che sul po¬ 
pulismo ad esso sono segui¬ 
te. permette al lettore di 
sentire il Populismo ■ russo 
non più come voce in un de¬ 
serto, ma come discorso mo¬ 
dulato con un suo preciso 
timbro tra le varie altre 
enunciazioni che suirargo- 
mento giungono dalla nuo¬ 
va storiografia sovietica so¬ 
prattutto. ma anche da quel¬ 
la di altre lingue, inglese in 
particolare. Il lel»orc. così, 
può rendersi conto delle vie 
di • ricerca da percorrere, 
delie linee di controversia 
da approfondire, dei proble¬ 
mi di studio da precisare. 
Di estremo interc.sse è, ad 
e.sempio, un tema cui Ven¬ 
turi accenna: quello della 
polemica intorno al < darwi¬ 
nismo sociale » nel pensiero 
russo, socialista c conserva¬ 
tore, tema vasto e centrale, 
che, se trattato adeguata- 
mente, potrà portare a sco¬ 
perte di rilievo. 

■ Un tema ancora più im- 
, portante, legato del resto a 
/ quello del • darwinismo so- 
/ ciate ». riguarda la figura di 
' Nikolaj Michajlovskij, pun¬ 
to estremo di sbocco e di 
rinnovo del populismo teo¬ 
rico ru.sso, che, per ragioni 
spiegate in una nota dcll'in- 
troduzionc. Venturi non ha 
fatto entrare nel piano del 
suo libro. Michajlovskii. su 
cui rultìma monografia in 
rus.so usci una scs.santina di 
anni fa, è forse la figura più 
illuminante della cultura 
ru.s.sa degli ultimi decenni 
deirottocento e, certamen¬ 
te, quella sul CUI sfondo 
meglio sì può intendere 
Vorigino del marxismo teo¬ 
rico ru-sso e il « supera¬ 
mento » del populismo So¬ 
lo in questi iiltimi.ssimi an¬ 
ni la sua opera è tornata og¬ 
getto degli studi sovietici e 
occidentali, e costitiii.scc or¬ 
mai un punto di transito ne¬ 
cessario, c fecondo di sco¬ 
perte, ma ancora tutto da 
percorrere. 

Nel linguaggio corrente 
la parola < populismo • non 
ha assunto, da noi, il signi 
Acato storicamente preciso, 
che si può ricavare dallo 
studio di Venturi, e di soli¬ 
to vale a indicare un atteg¬ 
giamento genericamente fi 
' lantropico verso le ma<;.se 
popolari, contadine in parti- 
' colare, una .sorta di loro ciil- 
sentimentale e intellet- 
iMlistico insieme. Per cui 


il termine < populista > ha 
una connotazione di spregio 
0 di condiscendenza, se chi 
lo pronuncia pretende a una 
visione « realistica » delle 
cose, VUOI conservatrice vuoi 
rivoluzionaria. Ma il populi¬ 
smo russo fu un’altra cosa, 
e non si giustificherebbe lo 
interesse che si ha per lui, 
se consistesse in questa ba¬ 
nale romanticheria. Al po¬ 
pulismo russo sono intrinse¬ 
che una visione critica delle 
masse popolari e una varia 
soluzione dei rapporti tra 
queste e le avanguardie ri¬ 
voluzionarie intellettuali. 
Ben pochi rivoluzionari eb¬ 
bero una visione lucida e 
drammatica della realtà c 
della possibilità di un rivol¬ 
gimento sociale c politico 
come, pur con tutta la loro 
alta fede utopistica, la eb¬ 
bero i populisti, la cui sto¬ 
ria proprio per questo è e 
sarà fonte di un attuale in¬ 
teresse politico, sociale e 
etico insieme. 

E più in là, poiché i po¬ 
pulisti russi posero per la 
prima volta il problema di 
una modernizzazione (socia¬ 
lista) di una società arretra¬ 
ta come era la Russia, la lo¬ 
ro storia può aprirsi a ri¬ 
schiaranti prospettive di 
comparazione, diventando 
punto di riferimento sia ri¬ 
spetto alla storia degli in¬ 
tellettuali europei-occiden¬ 
tali, dal cui comune ceppo 
si differenziarono, sia ri¬ 
spetto a quella degli intellet¬ 
tuali di paesi che ebbero o 
non ebbero manifestazioni 
« populistiche > nelle loro 
ben diverse vie di moderniz¬ 
zazione come la Cina o il 
Giappone o l’India. Natural¬ 
mente, il Populismo russo 
non tocca questi problemi. 
Ma è uno strumento per chi 
vorrà toccarli. In ciò sta una 
altra ragione della sua vita¬ 
lità. 

Vittorio Strada 


Questa sera a Roma 

« Cultura 
e democrazia 
socialista » : 
dibattito con 
Gyòrgy Aczel 

Questa sera alla Casa del¬ 
la Cultura di Roma (Largo 
Arenula, 26) si svolge un di¬ 
battito sul tema « Cultura e 
democrazia socialista ». con 
l'intervento del compagno 
Gydrgy Aczel, segretario del 
CC, membro dell'ufficio po¬ 
litico e responsabile del la 
voro ideologico e culturale 
del Partito Operaio Soci-'i'i- 
sta Ungherese. Gvoro'’ "c- 
zei, autore del libro c Politi 
ca e cultura » (Editori Riuni 
ti), guida una delegazione 
culturale del POSU, compo¬ 
sta dai compagni Miklos Na- 
gy. Dezso Toth e Tamas Pa¬ 
tos, che è giunta domenica 
a Roma su invito del CC del 
PCI. Il dibattito, che sarà 
presieduto dal compagno A- 
driano Sereni, avrà inizio al¬ 
le ore 21. 


MILANO, dicemìtre 

Non è necessario essere 
profeti per affermare che la 
concentrazione nel settore edi¬ 
toriale è .solo agli inizi. An 
che qui, l’aumento della parte 
costitutiva costante del capi¬ 
tale, cioè la massa dei mezzi 
di produzione, a spese della 
sua parte costitutiva varia¬ 
bile, cioè la massa di forza 
lavoro, ha elevato talmente il 
livello dogli investimenti ne¬ 
cessari, cioè della massa di 
capitali da anticipare, che è 
diventato inevitabile l’Inter¬ 
vento diretto, dall’esterno del 
settore, del grande capitale 
industrialo e finanziario. Tan¬ 
to più che quest'ultimo ha 
margini di manovra nel set¬ 
tore creditizio che all’editoria 
non sono concessi. 

Un esempio: la nuova rota¬ 
tiva offset MAN costa intorno 
al miliardo ed esige una se¬ 
rie di investimenti ulteriori 
per la riorganizzazione tecno¬ 
logica del processo produttivo. 
Per Mondadori (che ne ha 
acquistata una da poco e sul¬ 
l’area dello stabilimento di 
Verona deve costruire il fab 
bricato destinato ad ospitarla) 
rammortamento è possibile 
solo mediante un accordo con 
il quale ci si assicura per 
parecchi anni la stampa del 
Reuder's Digest francese e di 
quello tedesco. 

E’ questa la « svolta che 
il .settore editoriale si trova 
oggi ad affrontare. Questo è 
il punto di difficoltà Non il 
« costo del lavoro », come 
lamentano i talmudisti la- 
malfiani che hanno compi¬ 
lato la relazione di bilancio 
Mondadori al 31 marzo 1972 
(.sono noti, del resto, i rap 
porti tra Mondadori e PRI). 

Certo, l’intervento massiccio 
e diretto del capitale indu¬ 
striale ha messo alla frusta 
i « colossi » del settore, dal 
citato Mondadori a Garzanti, 
da De Agostini, che cerca 
una organizzazione finanziaria 
più duttile, a Rizzoli, che in 
questa fase sembra muoversi 
con molta cautela, fiancheg¬ 
giando. quasi, le iniziative 
Fiat. La stessa < scalata > di 
Agnelli ha registrato un con¬ 
traccolpo e ha avuto due 
tempi diversi: si è pa.ssati 
dallo scontro frontale alla ma¬ 
novra di aggiramento. Il pri¬ 
mo tempo è stato contraddi¬ 
stinto dall’acquisizione del 
controllo della Fratelli Fab 
bri: un 36.66 per cento del 
pacchetto aH'IFI. un 16.66 per 
cento alla consociata SAIFI, 
comple.ssivamente il 53 per 
cento alla Fiat. Nel secondo 
tempo, è entrata in campo 
la Etas Kompass ed è comin¬ 
ciata la emsione della fascia 
cflitoriale medio piccola com¬ 
posta di unità relativamente 
eterogi-nee quanto ad orien¬ 
tamento. ma con notevoli ca 
pacità di richiamo nei con¬ 
fronti di forze intellettuali tra¬ 
dizionali. Adelphi. Boringhieri. 
Bompiani .sono finiti « nelle 
viscere del mostro ». come 
dice il poeta cubano. Ci sono 
stati, come abbiamo già detto. 
I ripetuti pe.santi sondaggi nei 
confronti di Feltrinelli, si è 
rifatto il nome di Einaudi e. 



con molta insistenza, quello 
di Laterza. 

Di fatto, alla Etas Kompass 
è stato riservato un ruolo di 
special force culturale per la 
penetrazione e la conquista 
nel settore editoriale di im¬ 
portanti posizioni. Editrice di 
annuari, libri, riviste tecniche, 
sussidi audiovisivi, al passo 
con gli importatori italiani. 
della managerial revolution. 
una trascrizione in chiave 
neocorporativa del ruolo dei 
tecnici nella grande industria 
die ebbe ncU’amcricanò Ja^ 
mes Burnham il suo profeta; 
la Etas Kompass ha oltre tre- 
centocinquanta dipendenti e 
un fatturato effettivo che do 
vrebbe aggirarsi sui dieci mi¬ 
liardi. Si tratta, come si vede, 
di cifre relativamente modeste 
che non possono in alcun mo¬ 
do giustificare l'aggressività 
del complesso, anche soltanto 
in rapporto alla dimensione 
delle operazioni attuali di as 
sorbimento. 

L’intreccio 

internazionale 

Dietro la Etas Kompa.ss. in 
realtà, c’è ancora la Fiat E 
non perchè (o non .soltanto 
perchè) uno dei consiglieri de¬ 
legati è Carlo Camcciolo, co¬ 
gnato di Agnelli Le struttu¬ 
re della parentela non sem¬ 
pre coincidono con quelle del 
capitale finanziario. Il 40 per 
cento del pacchetto della Etas 
Kompass (ma questa quota 
potrebbe ora essersi ridotta) 
appartiene alla IPC. una pò- 
tente editrice internazionale. 


che possiede decine e decine 
di riviste e quindici quutidia 
ni tra i quali il Daily Mirrar: 
un 5 per cento appartiene allo 
stesso Caracciolo e all’altro 
consigliere delegalo Altssan 
drini. Il restante 55 per cento 
appartiene alla Nox Trust, 
una finanziaria lussemburghe 
se misteriosa ma non tanto, 
dicono ambienti bene informa 
ti sui rapporti tra IHIC (In¬ 
ternational Holding and In¬ 
vestment Company) e IMO 
(Inv^cstisscmenls Mobiliers). 
con-Lussemburgo, se 
risultai dF-proprietà della fai 
miglia' Agnelli. La IHIC ha 
assorbito recentemente la 
IMO. nella quale sono con 
centrate le partecipazioni e- 
stere • deH’IFI. Il • capitale ' è 
stato portato da 11 a 44 mi 
boni di dollari, interamente 
posseduto dallTFI. 

A rendere più consi.stente 
Pintrcccio parentale finanzia¬ 
rio, c’è il dato della Olivetti 
System per l'educazione (Oli¬ 
vetti Systed) che produce e 
vende metodi dì istruzione e 
informazione e le apparve 
chiature relative, in sostanza 
audiovisivi Nel consiglio di 
amministrazione sono presenti 
Carlo Caracciolo (in qualità di 
presidente) e A!es.sandrini II 
33 per cento appartiene alla 
Etas Kompass, il resto alla 
Olivetti (nel cui controllo, co 
me è nolo, la Fiat è robu 
stamente pre.sente) Se si ag 
giunge l’ingresso nel campo 
della pubblicità. Publieta.'; 
(con Del Duca) e Publikom 
pass (con La Stamjxi). la prc 
.sidenza detenuta dallo stesso 
Caracciolo delle Nuo\e edi 


zioni romane che ha la mag 
gioranza relativa delle azio 
ni deirE.sprt'.sso (le vie del 
capitale finanziario sono in 
finite, come quelle delle liber¬ 
tà della coscienza pubblici 
stica borghese), la compro¬ 
prietà Etas Kompass Stampa 
di quotidiani come la Gaz 
zetta dello Sport e l'Alto Adi¬ 
ge. si ha un quadro appros¬ 
simativo. ma assai ricco di 
.significato, del tipo di opera¬ 
zione neiruniver.so dell’edito 
ria e deH’informazione. Una 
operazione alla quale il gràn- 
(0[e."ca))itale 'Sta* dando Hèna- ‘ 
cernente forma: ' dalla confe 
zinne della notizia all’emis- 
sinne di un segnale idealo 
gico. la molteplicità dei piani 
di intervento viene garantita 
dalle grandi capacità di ma 
novra finanziaria 

Per questo. l’operazione 
condotta attraverso la Etas 
Kompass. nonostante le di¬ 
mensioni relativamente mode 
sto deH’avvio. a.ssume il ca 
ratiere di una vera e prò 
pria linea di tendenza, con 
notevoli conseguenze politiche 
Domandiamoci: che tipo di 
politica? Unificazione delle le¬ 
ve di comando degli apparati 
ideologici attraverso la con 
centrazinne dei capitali e av¬ 
vio di un controllo mano 
vrato delle « variabili » per 
quanto riguarda gli .orienta 
menti della produzione edito 
riale e deH’informazione. 
Prendiamo l’editoria: non per 
nulla, al momento in cui la 
Etas Kompass ha assorbito 
.Adelphi. Bompiani e Borin 
gbiori. CI si è preoccupali di 
far sapere che le linee di 


Il 175^ anniversario della nascita del grande poeta tedesco 

La RDT celebra Heine 

L'inizio delle manifestazioni pubbliche e dei convegni di studio sotto il patrocinio del Consiglio dei ministri - Engels lo definì « il più 
grande di tutti i poeti tedeschi viventi » - Il nazismo proibì la pubblicazione delle sue opere • Il lavoro di recupero condotto dai marcisti 
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Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 4 

Si sono aperte oggi a Ber 
lino le celebrazion: per il 
175 anniversario della nasci¬ 
ta di He:nrich Heine (nato 
a Dusseldorf il 13 dicembre 
1797 e morto a Parigi il 17 
febbraio lfl56), il più grande 
autore lirico della Germania 
del XIX secolo, e uno dei piu 
.mporlanli scrittori, sagg.st. 
e pubblici-sti della sua epoca 
Il programma delle celebra 
zioni. che .si svolgono sotto 
:I patrocinio del Consiglio de: 
ministri della Repubblica De 
mocratica Tedesca, è molto 
denso e prevede manifestaz:o 
ni pubbliche e scminan sul. 
Topèra e la vita di un poe 
ta che solo negli ultimi anni 
e soprattutto per mento de 
gli studi >si della RDT, s: sta 
sottraendo alle persistenti 
nebbie della diffamazione 
post romantica e nazista. 

Il ciclo delle manifestaz'o 
ni si è aperto al Deutsche- 
Staatsopcr di Berlino con la 
consegna del 'premio Heine; 
proseguirà poi il 6 dicembre 
a Weimar dove si terrà per 
tre giorni un seminario -iuJIa 
vita e l’opera del poeta, or¬ 
ganizzato dal centro nazio¬ 
nale di ricerche sulla lettera¬ 
tura cla.'^sica tedesca, cui par 
tcciperanno studiosi di molti 
paesi europei. La conclusio¬ 
ne delle Iniziative si avrà il 
13 dicembre, anniversario del¬ 
la nascita del poeta, con una 


cerimonia ufficiale a Berlino 
alla presenza dell'intero con 
sigilo dei ministri delia RDT. 

Ad Heinrich Heine : gior¬ 
nali della RDT in questi g:or 
ni dedicano articoli che le 
stimoniano del forte interesse 
per lo scrittore «che ha sapu 
to sviluppare le tradizioni clas¬ 
siche e romantiche della let¬ 
teratura tedesca del XIX se 
colo ». 

Nel seminano che si svoi 
gerà a Weimar si cercherà di 
analizzare .soprattutto l'in 
fluenza che hatmo avuto sul- 
i’opera e sulla sita di H"! 
ne la rivoluzione francese e le 
lotte politiche e sociali avve 
nute nel periodo storico che 
corre dal congresso di V.ea- 
na e dalla restaurazione bor¬ 
bonica in Francia fino ai 1848 
Si potrà far luce sulla com 
plessa personalità di questo 
autore il quale ha. tra gli al¬ 
tri suol menti, quello di .ave 
re Inventato il giornalismo 
letterario come corrisponden¬ 
te da F'arlgi della AUgemeine- 
Zeitung di Augusta. Un altro 
pimto importante che sarà 
di.scusso dal seminario di Wei¬ 
mar è ii particolare rappor¬ 
to dello scrittore con la Fran¬ 
cia. che egli considerava la 
sua seconda patria proprio 
perchè la lezione del profon 
di movimenti rivoluzionari 
francesi Io spingeva a critica 
re la sordità dei potentati 
tedeschi di allora nei confron¬ 
ti di qualsiasi cambiamento 
in senso democratico. 


Amico di Karl Marx e di 
tutti I democratici della sua 
epoca. Heine è definito nei 
1844 da Ebigels «il più gran 
de di tutti I poeti tedeschi 
viventi », Egli è stato forse lo 
scrittore c il poeta più odia 
to della Germania imperiale 
e poi della Germania nazista 
che lo mise all’indice e prol 
bl in pubblicazione delie sue 
opere non soltanto per le sue 
origini ebraiche e per le "^iie 
po.sizioni politiche, ma anche 
per Io .spirito corrosivo dei 
suoi scritti. 

Nel suo saggio su « Hem 
neh Heine come poeta naz*o 
naie » del 1935, Lukacs par¬ 
la infatti di « mortale ironia » 
che faceva illividire i padro¬ 
ni del vapore e i filistei di 
ogni risma in quanto demi¬ 
stificava le • mentite armo¬ 
nie ». 

E’ proprio grazie all’opera 
d: recupero condotta dagli 
studiosi marxisti e alla riva- 
lutazione del poeta compiuta 
dalla RDT, che culmina con 
le celebrazioni odierne, che 
anche la Repubblica F^edera- 
le Tedesca si vede oggi co¬ 
stretta, in ritardo, a procla¬ 
mare il 1972 «Anno di Hei¬ 
ne». E’ comunque un fatto 
nuovo, se si pensa che il 150. 
delia nascita (13 dicembre 
1947) e il centenario della 
morte (17 febbraio 1958) era¬ 
no pas.sati, nella RFT. quasi 
inosservati. 

Franco Petrono 


politica culturale delle singole 
case editrici non sarebbero 
mutate. Questo consente una 
assimilazione indolore di qua¬ 
dri Intellettuali dirigenti. E 
poi risponde, almeno in que- 
.sta fase, alle esigenze di una 
dinamica dei consumi cultu 
rali relativamente differenzia¬ 
ta. Non è cosa dì poco conto. 
E’ uno dei modi in cui la 
borghesia reagisce alla gra¬ 
vissima crisi d’egemonia che 
sta attraversando a partire 
dalla fine degli anni sessanta. 

: La pressione 
sulla scuola 

ti pluralismo vigilalo si tra¬ 
sforma in sliumenlo d’espan 
sione del mercato culturale 
e.sattamente come il design, 
mediante la produzione di 
nuovi stimoli formali, cioè 
mediante una produzione sim¬ 
bolica. incentiva il consumo 
dell’arredamento o dell’auto¬ 
mobile. Non soltanto, in que 
sto caso, il libro è una merce. 
La merce è anche, a maggior 
ragione, un complesso di se¬ 
gnali ideologici, un messaggio. 
Decodificare, come si dice, 
questo messaggio, interpretar¬ 
lo. significa anche intendere 
i modi di una raffinala ope 
razione di controllo dei com 
portamenti intellettuali collet¬ 
tivi. 

In fondo, lo scopo di que¬ 
sta operazione è poi quello 
che veniva enunciato un paio 
di anni fa nella relazione 
della « Commissione Pirelli > 
sulla revisione delle strutture 
della Confindustria: su|»rare 
« il vuoto dì credibilità » — 
così si diceva — « fra mondo 
industriale e opinione pubbli¬ 
ca ». « Sembra scontata » — 
vi si diceva ancora, anticipan¬ 
do le recentissime dichiara¬ 
zioni dì Gianni Agnelli — € la 
necessità che gli imprenditori, 
volendo svolgere una funzione 
positiva nella società, abbiano 
al riguardo una propria poli¬ 
tica. stabilendo correnti rap¬ 
porti con il mondo della cul¬ 
tura: non solo e non tanto 
per influenzarne le scelte, 
quanto piuttosto per control¬ 
lare e verificare le proprie». 

II pudore nella enunciazione 
degli intenti era direttamente 
proporzionale alla forza dello 
scrollone subito dai padroni 
nel corso delle grandi lotte 
operaie del *69. Ma il tenta¬ 
tivo. che comportava una re¬ 
visione dei tradizionali orien¬ 
tamenti e un aggiornamento 
della leadenàiip confindustria¬ 
le. era ambizioso. Anche per¬ 
chè non si rivolgeva a sin¬ 
goli intellettuali da cooptare, 
come altre v’olte era avve¬ 
nuto. in stati maggiori pre 
esistenti Certo, il rapporto 
con rintellettuale erratico e di 
richiamo non viene trascu- 
[ rato, anche perchè dal punto 
di vista promozionale conti¬ 
nua. come si dice, a pagare. 
L’intervento diretto neU’edito- 
ria consente alla Fiat di ma¬ 
novrare, con lauti margini, 
alcune * prime donne » di pre¬ 
stìgio. Gli scrittori, ricor¬ 
dava di recente con perspi¬ 
cuità un rappresentante delia 
categoria scopertosi impoliti¬ 
co. oltre che simpatie e anti¬ 
patie. hanno anche delle ta¬ 
sche. Non se ne dubitava. 
D’altro canto, dice Giulio Ei¬ 
naudi, per il presidente della 
Fiat non c’è molta differenza, 
quanto alla funzione promo- 
rionale cui devono assolvere, 
fra scrittori e squadre di 
calcio. 

Ma il punto non è queato. 


L’obiettivo è il controllo degli 
apparati entro cui sì forma 
la coscienza collettiva: edi¬ 
toria e informazione, scuola, 
radiotelevisione. Espansione 
produttiva, non solo settoriale, 
e organizzazione del consenso 
si intrecciano assai stretta- 
mente in una complessa ope¬ 
razione politico-culturale che 
sottende la controffensiva mo¬ 
derata in atto nel Paese. Dì 
questa operazione la forma¬ 
zione di una editoria di de¬ 
stra è stato soltanto un epi¬ 
sodio e non il più rilevante. 

Quanto alla scuola, se sem¬ 
bra rientrata, per il momen¬ 
to, l’aggressione massiccia, a 
breve scadenza, che doveva 
far leva sulla introduzione 
delle videocassette e in genere 
dei sussidi audiovisivi, la 
pressione sul settore continua 
a essere forte. E mentre si 
gettano le premesse per una 
penetrazione nei tempi lunghi 
in stretto collegamento con 
la ri.struttiirazione tecnologica 
dnlla didal*'ca fdalle video¬ 
cassette all’università televi¬ 
siva). si opera fin d’ora con 
la manovra nel campo dei 
libri di testo. 

I Fratelli Fabbri (fatturato 
complessivo annuale di 35 mi¬ 
liardi) puntano su una inten¬ 
sificazione dell’intervento nel¬ 
le elementari, dove già deten¬ 
gono posizioni di primato, su 
un’estensione della ' presenza 
nelle medie e sulla generaliz¬ 
zazione dell’impegno editoriale 
a tutti i livelli del settore 
scolastico. Tra l’altro, l’ope¬ 
razione viene condotta paral¬ 
lelamente al rafforzamento del 
settore industriale (si parla 
dell’acquisto delle cartiere di 
Arbatax). Una notìzia che, 
insieme con l’altra, più volte 
confermala, dell’interesse di 
Mondadori per il settore delle 
dispense, in cui la Fabbri ope¬ 
ra in posizione di assoluto pri¬ 
vilegio. potrebbe far preve¬ 


dere un accordo tra i due. 
In sostanza, in cambio di un 
ingresso di Mondadori nel set¬ 
tore delle dispense la Fiat 
(IFI) potrebbe, come da tem 
po cerca di fare, entrare ro¬ 
bustamente alla Mondadori 
che, tra l’altro, è un’azienda 
sottocapitalizzata, ha cioè un 
basso capitale sociale rispetto 
all’enorme sviluppo. 

Certo, la nascita di que.sto 
impero nel settore dell’edito¬ 
ria e dell’informazione pone 
problemi assai gravi. Le pos¬ 
sibilità dì intervento nella 
scuola, la capacità di modifi¬ 
care le stesse caratteristiche 
pubbliche della informazione 
radiotelevisiva (vedi ca.so, la 
campagna per la liberalizza¬ 
zione della TV è partita dalle 
colonne dell’Esprcs.so) richie 
dono una immediata risposta 
politica. La democrazia, ci 
dice ancora l’editore Einaudi, 
non può abbandonare la for¬ 
mazione del cittadino ai gran¬ 
di monopoli. 

Un perìcolo 
da sventare 

Ma non è solo un problema 
di educazione civica. Nè si 
tratta di contrapporre alla 
<c scalata » di Agnelli e alla 
polarizzazione dell’universo e 
ditoriale e deH’informaziong 
una molteplicità di centri me¬ 
di e piccoli, magari garantiti 
nella sopravvivenza economi¬ 
ca dalla fiscalìzzazicne delle 
perdite. L’« ìrizzazione » come 
si dice, non basta, quando il 
capitale di Stato marcia di 
conserva con il grande capi¬ 
tale privato. 

Un recente comunicato del 
Sindacato nazionale scrittori, 
che denuncia il « vasto e pro¬ 
fondo processo di concentra 
zione » in atto nell’editoria 
« da parte di forze economi¬ 
che che già controllano vasti 
settori della vita e della pro¬ 
duzione nazionale », dichiara 
altresì che tale operazione 
«rientra in un complesso di¬ 
segno sui tempi lunghi, che 
tende a strumentalizzare l’in¬ 
dustria culturale in modo più 
diretto e integrale di quanto 
non • accada oggi ». Il Sinda¬ 
cato nazionale scrittori giu¬ 
dica ' la situazione « estrema 
mente grave e pericolosa ». 
« richiama con energia tutte 
le forze politiche e sindacali 
sinceramente democratiche a 
prendere posizione e a contra¬ 
stare questo processo prima 
che diventi irreversibile »; e 
conclude sottolineando, tra 
l’altro, l’urgenza di un < at¬ 
tivo intervento di quegli enti 
locali (le Regioni in primo 
luogo) che esprimono un at¬ 
teggiamento critico verso l’at¬ 
tuale assetto sociale e ver.eo 
l’attuale organizzazione della 
cultura ». 

Si tratta quindi di avviare 
un processo, per così dire, di 
ricomposizione politica del 
settore. Questa ricomposizione 
può realizzarsi — ed è la 
linea di classe fatta emergere 
dai lavoratori nel corso delle 
lotte scatenate dai processi 
di ristrutturazione produttiva 
degli ultimi anni — solo se 
si assume la « fabbrica del 
sapere » come terreno di una 
lotta sindacale e politica con¬ 
dotta dalle masse dei lavo¬ 
ratori. anche di quelli tra¬ 
dizionalmente definiti « intel¬ 
lettuali ». Al mostro comince- 
ranno allora a dolere forte¬ 
mente le viscere. 

I Franco Ottolenghi 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Da due mesi il governo tace sulla piattaforma rivendicativa unitaria 


Gì statali tornano alla lotta 

per imporre ravvio deila trattativa 

Domani la prima delle due giornate di sciopero nazionale — Seguiranno azioni a livello regionale — La Corte dei 
Conti si riunisce per decidere sul provvedimento governativo sull'alta dirigenza Le proposte delia categoria 
per il riordinamento democratico delia pubblica amministrazione — La polemica sulla «giungla retributiva» 


rUnità / martedì 5 dicembre 1972 


La CGIL smentisce il ministro del Lavoro 


È possibile collegare 
le pensioni ai salari 

Lo ho implicitamente riconosciuto lo stesso Andreotti - Utiliziare le riserve 
ed abolire i regali più scandalosi al padronato - Le cifre vere sui contributi, 


Due fatti di rilievo caratte¬ 
rizzeranno questa settimana 
i problemi della Pubblica Am¬ 
ministrazione: l’Inasprimento 
della vertenza dei 300 mila 
lavoratori statali, che doma¬ 
ni e giovedì effettueranno 
48 ore di sciopero nazionale 
contro l'assoluto silenzio del 
governo il quale, a distanza 
di quasi due mesi dal pri¬ 
mo incontro, non ha ancora 
sentito il dovere di convoca¬ 
re l sindacati e di dare una 
risposta in merito alla piat¬ 
taforma rivendicativa della 
categoria. Il secondo fatto si 
riferisce alla riunione a se¬ 
zioni riunite della Corte dei 
Conti che. sempre domani 6 
dicembre, dovrà procedere al¬ 
la registrazione del noto de¬ 
creto sulla dirigenza statale, 
dopo che il governo lo ha 
imposto, con un atto arbitra¬ 
rio e criticatissimo, all’orga¬ 
no di controllo il quale, in¬ 
vece, per ben due volte lo ave¬ 
va respinto. 

La lotta. Dopo li grandioso 
esito degli scioperi nazionali 
e regionali di novembre, che 
hanno visto scendere nelle 
piazze gli statali insieme agli 
edili e al metalmeccanici, la 
agitazione programmata per 
questo mese (48 ore di scio¬ 
pero nazionale, azioni regio¬ 
nali e nuova astensione na¬ 
zionale il 19 e 20) registrerà 
senz’altro uno spirito di com¬ 
battività maggiore, testimo¬ 
nianza della crescita politica 
e sindacale delia categoria, 
maturata nel vivo delle azio¬ 
ni unitarie di questi mesi. 

Questa combattività è la ri¬ 
sposta unitaria ad un gover¬ 
no che, mentre rifiuta un con¬ 
fronto su una piattaforma da 
tutti riconosciuta responsabi¬ 
le e avanzata, proprio perchè 
pone al primo punto la ri¬ 
forma dell’apparato ammini¬ 
strativo, decide di dare corso 
a quel provvedimento sulla 
dirigenza, che tante polemiche 
ha suscitato tra i partiti e 
la stampa, e che costituisce 
un grave colpo alla riforma 
della pubblica amministrazio¬ 
ne da tutti reclamata 

Andreotti, ormai dentro la 
spirale di una politica corpo¬ 
rativa delle « mance », proce¬ 
de in maniera sempre più im¬ 
barazzata. e va oltre le stesse 
critiche che gli vengono da 
esponenti politici delia mag¬ 
gioranza 

Ma anche la stampa padro¬ 
nale, dopo.il colpo di. testa 
del Ckjnsiglio dei ministri, ha 
accentuato il tono polemico 
nei confronti del provvedi¬ 
mento, tant’è che il ministro 
Cava è dovuto correre a Mi¬ 
lano per imbastire una debo¬ 
le quanto sconclusionata di¬ 
fesa d’ufficio, di carattere no¬ 
tarile. del comportamento del 
governo. 

Resta il fatto che la que¬ 
stione, al di là delle intenzio¬ 
ni di Andreotti e Malaiodi 
non è destinata a scomparire 
dal dibattito politico e sinda¬ 
cale. Intanto perchè la Cor¬ 
te dei Conti — in base alle 
norme che ne regolano l’atti¬ 
vità — non potrà che regi¬ 
strare con riserva il decreto 
sulla dirigenza, dal momento 
che in base all’art. 25 del Te¬ 
sto Unico sulla (3orte del Con¬ 
ti. tale tipo di registrazione 
è obbligatoria e inevitabile 
« qualora non riconosca cessa¬ 
ta la causa del rifiuto » pre¬ 
cedentemente espresso dalia 
sezione di controllo. E poi. 
pierchè, a seguito di tale de¬ 
cisione. tra quindici giorni al 
massimo il Parlamento sarà 
chiamato a giudicare il com¬ 
portamento del governo 

Ma c’è di più. Tutti parla- 
iK) ormai della inefficienza 
della pubblica amministrazio¬ 
ne (da Agnelli sull'Espresso, 
con le sue tesi mistificanti 
e devianti. al recente e con¬ 
corde giudizio delle Regioni 
meridionali riunite a Caglia¬ 
ri. cosi come da domani, a 
Napoli, al convegno sindaca¬ 
le sul Mezzogiorno. In cui fi¬ 
gura all’ordine dei giorno un 
tema sui problemi dei servi¬ 
zi sociali, della Pubblica Am¬ 
ministrazione e della scuola). 
Di fronte a questo insieme 
di questioni, risulta evidente 
che è maturato un clima ge¬ 
nerale in cui il problema di 
un riordinamento e dei modo 
di funzionamento dell'appa¬ 
rato statale non può più es¬ 
sere oggetto di commissioni 
di studio o offuscato e fatto 
passare per avviato a soluzio¬ 
ne dalle cortine fumogene ge¬ 
nerate dairinsediamento del 
Consiglio superiore della P-A., 
e tanto meno dal provvedi¬ 
mento sull’alta dirigenza. Il 
problema è politico e non può 
non essere affrontato in ter¬ 
mini complessivi, in una visio¬ 
ne orgimica che ha come fine 
rinversione di tendenza del 
sistema economico e il supera¬ 
mento della crisi. 

Più volte — non solo noi 
— si è giudicata la piatta¬ 
forma rivendicativa degli sta¬ 
tali come uno strumento ef¬ 
fettivo per avviare un reale 
processo di riordinamento de¬ 
mocratico delle strutture sta¬ 
tali. Ci torneremo più detta¬ 
gliatamente nei prossimi gior¬ 
ni. Sta di fatto che di fron¬ 
te all’ampiezza del movimen¬ 
to cresciuto intorno alla ver¬ 
tenza degli statali, è sintoma¬ 
tico che a far eco ai compor¬ 
tamenti antiriformatori del 
governo, una parte della 
stampa cosiddetta « indipen¬ 
dente» stia cercando di alza¬ 
re il polverone sulle rivendi 
cazioni degli statali nascon¬ 
dendo. tanto per fare un esem 
pio, che proprio contro il 
proliferare delle leggine (che 
sono sempre di origine go- 
Tcmativa e do gli statali ri¬ 
vendicano la contrattazione 
triennale; che proprio contro 
li giungla delle retribuzioni 
• li assurde sperequazioni in¬ 


terne ed esterne, la piattafor¬ 
ma degli statali propone la 
indennità perequativa, da rea¬ 
lizzarsi attraverso l’assorbi¬ 
mento e la eliminazione del¬ 
le centinaia di voci accessorie 
« Inventate » daH’alta burocra¬ 
zia (e quindi una richiesta 
che in buonissima misura si 
autoflnanzia). 

Tutto questo smentisce le 
voci allarmistiche sul presun¬ 
ti aumenti corporativi della 
categoria, voci che sostanzial¬ 
mente mirano ad incrinare il 
processo di unità concreta 
che si sta per la prima vol¬ 
ta realizzando tra lavoratori 
dell’industria e del pubblico 
impiego. 

La verità è che la riforma 
della Pubblica amministrazio¬ 
ne non la si vuole fare, per¬ 
chè oggi — ad esempio — 
riforma significa In primo 
luogo trasferimento alle Re¬ 
gioni di scelte decisionali; si¬ 
gnifica scegliere tra due tipi 
di Stato: quello per il quale 
le Regioni rappresentano lo 
avvio ad una riforma demo¬ 
cratica. o quello di uno Stato 
autoritario. 

Quella di uno Stato auto¬ 
ritario è la linea perseguita 
dal governo Andreotti-Malago- 
di. che corrisponde agli inte¬ 
ressi padronali di cui gli ul¬ 
timi atti sono la più chiara 
prova, dalla volontà di rega¬ 
lare miliardi ai petrolieri 
(mortificando ancora una 
volta il Parlamento) alla ven¬ 
tilata abolizione della nomi- 
natività dei titoli azionari. 

La lotta che riprende con 
più forza domani, sarà un 
concreto contributo dei lavo¬ 
ratori statali per dare al pae¬ 
se una efficiente e democra¬ 
tica amministrazione pubblica 
di cui ha urgente bisogno. 


DOMANI 


Piero Gigli 


Poste: sciopero 
in 7 regioni 

Iniziano le astensioni articolate per la riforma del ser¬ 
vizio e per ia soluzione delle richieste dei lavoratori 


Si apre una nuova fase di lotta del 180 mila postelegrafo¬ 
nici italiani, impegnati a strappare al governo un nuovo as¬ 
setto del settore che si traduca direttamente in un migliora, 
mento democratico, funzionale, adeguato alle nuove esigenze 
del servizio. 

I lavoratori pongono l'esigenza di un forte aumento degii 
organici (17 mila unità), dell’abolizione, anche se graduale, del 
lavoro in appalto, del blocco dell’attuale impressionante nu¬ 
mero di ore per prestazioni straordinarie, di una nuova clas¬ 
sificazione necessaria per superare le attuali assurde discri¬ 
minazioni. A questi obicttivi devono aggiungersi quelli rela¬ 
tivi alla scadenza triennale del contratto, ad un aumento sa¬ 
lariale e alla fissazione di una nuova base tabellare. 

I lavoratori che hanno effettuato il 28 scorso un possente 
sciopero nazionale, riprendono le azioni, a livello regionale, 
da domani, visto il grave disinteresse del gm'crno che non ha 
voluto né saputo intervenire in questa vertenza che riveste un 
grande peso per l’intera collettività. 

Le segreterie nazionali dei sindacati dei postelegrafonici ade¬ 
renti alla CGIL, alla CISL e alia UIL hanno infatti confermato 
gli scioperi articolati per gruppi di regioni indetti per solle¬ 
citare « precisi impegni politici del governo che diano certezza 
di soluzione alle richieste sulla riforma dell’azienda e sul nuo 
vo ordinamento del personale finalizzate al superamento del¬ 
l’attuale grave crisi dei servizi ». 

II programma prevede per domani uno sciopero che inte¬ 
resserà Piemonte. Valle d’Aosta. Lombardia, Veneto. Trentino- 
Alto Adige. Friuli-Venezia Giulia e Liguria: per martedì 12 di¬ 
cembre l’astensione dal lavoro dei postelegrafonici della Cam¬ 
pania, della Basilicata, della Puglia della Calabria c della Si¬ 
cilia e per venerdì 15 dicembre lo sciopero della categoria in 
Emilia-Romagna. Toscana. Umbria. Marche. Lazio. Abruzzo. 
Molise c Sardegna. 

A questo programma di scioperi hanno aderito anche i te¬ 
lefonici di stato della UIL (UILTES). 


OGGI L'INCONTRO CON L'ANCE 

Edili: riprende 
la discussione 

La sessione di trattative continuerà anche il 6 
e 7 > Ferma volontà di giungere al rinnovo 

Oggi riprendono le trattative per il rinnovo del contralto 
dogli edili come stabilito neH’ultimo incontro che la Fciicra- 
zione dei lavoratori delle costruzioni ha avuto con .ANCE e 
Intersind la settimana scorsa. La sessione di trattative con¬ 
tinuerà anche nei giorni 6 e 7. 

Come è nolo negli incontri precedenti sono stati affrontati 
i temi del salario annuo garantito, del cottimismo e subap¬ 
palto e dell’orario di lavoro. Su di essi la piìsizione padronale 
è molto distante, restando ancorata alla già nota linea dei 
costruttori in materia di organizzazione del lavoro, dalle fon¬ 
damentali esigenze della categoria, indicate nella piattaforma 
rivendicativa. 

Le organizzazioni sindacali ribadiscono quindi la necessità 
che il rinnovo contrattuale affronti, risolvendoli, sia il pro¬ 
blema della garanzia del salario nei casi di malattia, infortu¬ 
nio, sospensione e disoccupazione, sia quello di una nuova 
regolamentazione del subappalto che elimini la possibilità 
del ricorso a! cottimismo e definisca la responsabilità del- 
l’impresa principale per quanto attiene aH’appIicazione delle 
leggi e del contratto da parte di tutte le imprese che operano 
all’interno del cantiere. 

Del tutto insoddisfacente appare anche la risposta del pa¬ 
dronato in merito al definitivo consolidamento deH’orario di 
lavoro su quaranta ore settimanali. Le organizzazioni sindacali 
del settore, registrando la insufficienza di fondo della posi¬ 
zione dcll’ANCE e deirintersind, comunque costrette dalle 
possenti lotte della categoria ad entrare nel merito delle ri¬ 
chieste presentate, si propongono quiniJi di andare ad una 
verifica completa dell’atteggiamento padronale su tutta la 
piattaforma rivendicativa, con la volontà di giungere ad un 
rinnovo positivo ed entro la scadenza della fine di dicembre, 
consapevoli fwraltro che a meno di significativi e immediati 
mutamenti di rotta da parte doll’ANCE e Intersind. si ren¬ 
derà necessaria una ulteriore e decisiva intensificazione della 
lotta in corso. 


In agricoltura, edilizia e nella piccola industria 


FERMI INVESTIMENTI COOPERATIVI 
PER MOtn CENTINAIA DI MILIARDI 

Un attacco all'occupazione condotto col metodo della discriminazione politica nell'accesso al credito • La Lega chiede che il 
Fondo speciale sia portato da 30 a 100 miliardi • Si discute una proposta di collegamento con le Banche rurali e artigiane 


Due casi clamorosi, nel vol¬ 
gere di pochi giorni, di inve¬ 
stimenti socialmente priorita¬ 
ri e di grande efiicacia per 
l'occupazione che procurano 
ed i problemi sociali che ri¬ 
solvono; dei 500 miliardi per 
case progettate dalle coope¬ 
rative, la metà è priva di fi¬ 
nanziamento; 30 miliardi di 
investimenti per cooperative 
agricole aderenti alla Lega 
non sono stati ammessi al 
credito agevolato per una ma¬ 
novra discriminatoria. In un 
convegno di cooperative di ge¬ 
stione industriale, tenuto dal¬ 
la Lega a Forlì, è stato inol¬ 
tre posto in evidenza che la 
autogestione può essere tal¬ 
volta l'alternativa aila chiusu¬ 
ra di piccole e medie aziende, 
con rilanci degli investimen¬ 
ti. In un paese ricco di capi¬ 
tali (che si esportano), dove 
gli impieghi bancari sono 
scesi al 63 per cento dei de¬ 
positi (contro un 70 per cen¬ 
to possibile), VI è una massa 
di investimenti esclusa dal 
finanziamento per ragioni po¬ 
litiche. cioè per consentire al¬ 
l’impresa privata di portare 
avanti con più agio il suo 
osciopero degli investimenti». 
E’ necessario fare un inven¬ 
tario di queste situazioni, de¬ 
nunciarle. promuovere una 


pressione di massa per im¬ 
porre lo sviluppo del settore 
autogestito deH’economia in 
quei settori ove opera con 
ottimi risultati. Ma occorre 
anche cercare strade nuove 
per sottrarsi alla soggezione 
di un sistema bancario che è 
diretto con criteri politici 
profondamente discriminato¬ 
ri. In questo senso alcune 
iniziative vanno avEmti. 
FINCOOPER — Il Consorzio 
finanziario della Lega ha te¬ 
nuto l’assemblea annuale 
traendo un bilancio positivo 
di contrattazione del credito. 
Aiutare le singole imprese a 
istruire le richieste, indiriz¬ 
zarle. discuterle con 1 possi¬ 
bili finanziatori è un compi¬ 
to importante e produce — 
abbiamo presente anche la 
esperienza dei consorzi fra 
piccole im irese, ormai nume¬ 
rosi — a riduzioni del costo 
del danaro dell’I per cento. 
La contrattazione, tuttavia, 
non elimina discriminazioni 
di fondo e soprattutto quel¬ 
la che si fonda sulla richie¬ 
sta dì « garanzie reali » a so¬ 
cietà, come quelle cooperati¬ 
ve. che hanno un capitale ed 
un assetto patrimoniale limi¬ 
tati per principio. Si chiede 
quiniii che intanto il Fon- 
<Ìo per la cooperazione pres- 


Nella sezione carrozzerìa di Mirafiori 

Sciopero alla FIAT 
contro rappresaglie 


TORINO. 4 

Gli operai della sezione car¬ 
rozzeria della FIAT Mirafiori, 
dove venerdì due lavoratori, 
uno dei quali delegato sinda¬ 
cale. erano stati licenziati in 
base ad accuse di « violenze » 
inventate dai capi, hanno for¬ 
nito oggi una nuova prova di 
compattezza nel respingere le 
rappresaglie: nel secondo tur¬ 
no. dove lavoravano i due li¬ 
cenziati, sono scesi in sciope¬ 
ro per un’ora al 100 per cen¬ 
to. Ciiiquemila operai hanno 
dato vita a due grandi cortei 
in lastroferratura ed ai mon¬ 
taggi finali, ed hanno percor¬ 
so le linee manifestando ordi¬ 
natamente. Og^ vi è stata 
pure una riuscita fermata di 
tre ore alla SPA centro. A 
partire da domani riprende 
in tutti 1 principali stabili¬ 
menti FIAT l'azione articola¬ 
ta per il contratto, in base 
ai programmi messi a punto 
da consigli di fabbrica e as¬ 
semblee dei lavoratori che si 
sono svolte oggi con elevata 
partecipazione. In linea di 
ma.ssima dovrebbero esserci 
fermate di 2 ore domani. 4 
mercoledì e 2 giovedì alla car¬ 
rozzeria di Mirafiori. 3 ore do¬ 
mani alle presse, 4 ore doma¬ 
ni e 4 mercoledì alle ferriere 
(eccettuati I forni Wilson e 
il turno di notte che faran¬ 


no 8 ore mercoledì). 2 ore do¬ 
mani alla Materferro e Ausi- 
liarie. 3 ore mercoledì a Ri¬ 
valla, altri scioperi articolati 
ugualmente elaborati all'Osa- 
Lingotto. Spa-Stura, Sot, 
Grandi motori, ecc. 

Domani intanto i consigli di 
fabbrica della Fìat Mirafiori 
distribuiranno davanti a tut¬ 
te le scuole della zona un vo¬ 
lantino. per invitare gli stu¬ 
denti ad un'assemblea comu¬ 
ne che si svolgerà giovedì ncl- 
l’oratork) della chiesa di via 
Pinchia a Mirafiori-sud. 


Convocato 
il Consiglio 
Generale CISL 

Il C^onsiglio generale della 
CISL che dovrà decidere data 
e modalità del prossimo con¬ 
gresso confederale è stato con¬ 
vocato a Roma per i giorni 
14 e 15 dicembre prossimi. La 
decisione è stata presa oggi 
dal comitato esecutivo della 
Confederazione. Alla riunione 
erano presenti 18 membri del- 
l’organismo, in quanto manca¬ 
vano tutti i consiglieri fa¬ 
centi capo al dimissionario se¬ 
gretario sggii#ito SesUa. 


so la Banca del Lavoro sia 
aumentato da 30 a 100 miliar¬ 
di. E’ necessario più in gene¬ 
rale che si sviluppino fonti 
autonome di finanziamento 
e la possibilità che il rispar¬ 
mio del soci stessi possa es¬ 
sere utilizzato dalle imprese 
cooperative. 

CONFEDERAZIONE — La 
conferenza nazionale della 
Confederazione cooperative 
(di ispirazione cattolica) ha 
affrontato il problema con 
una relazione del presidente 
dell’Ente nazionale casse ru¬ 
rali ed artigiane. Enzo Ba- 
dioli. In essa si propone il 
collegamento delle casse ru¬ 
rali ed artigiane, che sono 
esse pure cooperative, con 
tutto il movimento in modo 
che i loro depositi possano 
essere utilizzati per investi¬ 
menti nelle imprese sociali. 
La proposta ha basi concre¬ 
te: le Casse rurali e artigiane 
amministrano 950 miliardi di 
depositi; non impiegano esse 
stesse tutto il risparmio rac¬ 
colto e lo trasferiscono a or¬ 
ganismi finanziari diversi; 
hanno 152 mila soci, in gran 
parte reclutati fra imprendi¬ 
tori individuali, 30 mila dei 
quali di recente iscrizicne. 

Badioli parla di tm circui¬ 
to cooperati» o del credito ma 
pone delle condizioni, fra la 
distribuzione di una quota 
più aita di utile ai soci, ed 
un rapporto che si potrebbe 
chiamare di « buon vicina¬ 
to » fra settori cooperativi 
piuttosto che di effettivo cir¬ 
cuito unitario. Un circuito 
del genere, infatti, si avrebbe 
qualora si riuscisse a vince¬ 
re la resistenza delie banche 
e del governo ad autorizzare 
le cooperative, in quanto or- 
gaiu validamente vigilati dal¬ 
la mano pubblica e democra¬ 
ticamente amministrati, a 
raccogliere e remimerare il 
ri^armìo dei propri soci. 
Quindi non creando altre 
« banche cooperative » ma 
sviluppando la funzione cre¬ 
ditizia come una branca del¬ 
l'attività di cooperative di va¬ 
rio tipo sotto la tutela di ga¬ 
ranzie che la nuova legge ge¬ 
nerale sulla cooperazione po¬ 
trebbe rafforzare 

Ciò faciliterebbe arKhe la 
estensione capillare dei ser¬ 
vìzi bancari; al ritmo attuale, 
le banche serviranno tutti i 
piccoli comuni fra 130 anni, 
ad un costo le (mi ripercussio¬ 
ni negative si ritrovano negli 
interessi passivi che grava¬ 
no sui bilanci. 

AGEVOMZIONI — La ricer 
ca di nuove vie non esclude, 
ma impone, che intanto si svi¬ 
luppi l'azione per ottenere o 
accrescere « quote garantite » 
nei finanziamenti agevolati 
dallo Stato. Ciò è indispensa¬ 
bile specialmente per il fi¬ 
nanziamento delle abitazioni 
e dell’agricoltura. Un censi¬ 
mento delle esigenze ed una 
azione unitaria del movimen¬ 
to cooperativo devono con¬ 
sentire rampllamento neces¬ 
sario del «polmone finanzia¬ 
rlo» per Io svllui^ di im- 
prcM autogestito. 


Promossa dalla CNA al teatro Eliseo 

0® a 
naziiH 

Roma 1 
tale de 

la conferenza 
gli artigiani 


Oggi si apre a Roma — ai. 
teatro Eliseo — la ' Conferenza 
nazionale dei delegali organiz¬ 
zata dalla CNA. All'ordine del 
giorno della importante assem¬ 
blea « una politica riformatrice 
per il superamento della crisi 
economica è io sviluppo dell'ar- 
tigianato nel processo di rinnova¬ 
mento democratico del Paese ». 

La conferenza — come ab¬ 
biamo già scritto — intende ri¬ 
lanciare una battaglia democra¬ 
tica che dovrà impegnare l’ar- 
tigianato italiano in tutta una 


Assistenti di volo 
in sciopero da oggi 

Le organizzazioni sindacali 
degli assistenti di volo ade¬ 
renti alla CGIL e alla CISL 
hatmo proclamato uno scio¬ 
pero di 48 ore delia categoria 
con inizio alle ore 7 di sta¬ 
mani e che terminerà alle 7 
di giovedì. 


serie di iniziative tese a conse¬ 
guire risultati indispensabili e 
urgenti per tutta la categorìa 
e per l’economìa del paese. In 
un quadro di lotta all’attuale 
linea governativa, che tende a 
« ricostituire il margine di pro¬ 
fitto necessario > alle grandi 
imprese, cioè a rimettere in 
piedi un meccanismo di svilup¬ 
po che ha determinato l’acutìz- 
zar.si dì problemi storici e ha 
creato nuove e più gravi con¬ 
traddizioni. gli artigiani, con 
questa iniziativa, intendono sot¬ 
tolineare i problemi ancora in¬ 
soluti. quali quello delle pensio¬ 
ni. del credito, quelli relativi, 
ali’cntrata in vigore deil’IV.A, 
delia mutualità artigiana. 

La manifestazione dì Roma 
sarà per la CN.A anche l’occa¬ 
sione per rilanciare con forza 
la problematica unitaria, che 
incide profondamente su tutto 
il mondo artigiano, il quale non 
può non seguire con preoccupa¬ 
zione e difficoltà le manovxe 
verticistiche delle altre confe¬ 
derazioni artigiane, sostanzial¬ 
mente assoggettate a spìnte par¬ 
titiche e governative. 


In relazione alla conferenza 
stampa (a cui l’Unità e gli al¬ 
tri giornali di sinistra non 
furono invitati) nella quale 
sabato scorso il ministro Cop¬ 
po ha polemizzato con i sin¬ 
dacati circa il giudizio negati, 
vo da essi espresso dopo il 
colloquio avuto con il Pre- 
sldente del Consiglio, negli 
ambienti della CGIL si fa no¬ 
tare — in ordine ai problemi 
del finanziamento attinente 
alle pensioni INPS — quanto 
segue* 

a) nella nota che il Pre¬ 
sidente del Consiglio ha con¬ 
segnato al sindacati, il getti¬ 
to complessivo del finanzia¬ 
menti per i miglioramenti al¬ 
le pensioni INPS dei lavora¬ 
tori ex-dipendenti viene pre¬ 
visto, per il triennio 1973-75 
in 1850 miliardi. Senonchè, 
secondo calcoli accettati dagli 
esperti del ministero del La¬ 
voro, l’adeguamento delle pen¬ 
sioni alla dinamica salariale 
nella misura proposta dalla 
nota governativa (adeguamen¬ 
to al 50'^ dell’incremento dei 
salari oltre l’aumento del co¬ 
sto della vita) comporta, nel 
triennio 1973-1975, un onere 
aggiuntivo di 1038 miliardi. 

Ne deriva che, nel triennio 
considerato, risultano dispo¬ 
nibili oltre 800 miliardi, suf¬ 
ficienti per adeguare le pen¬ 
sioni alla dinamica salariale 
in misura superiore al 50%, 
ovvero per stabilire date pre¬ 
cise e ravvicinate per il com¬ 
pleto adeguamento delle pen- 
sioni all’incremento dei sala- 
ri, date alle quali invece non 
si fa riferimento nella nota 
governativa; 

b) nella nota governativa 
consegnata ai sindacati non 
v’è il minimo accenno al pro¬ 
blema del minimi di pensio¬ 
ne, nè per quanto attiene al¬ 
la loro unificazione a 32.000 
lire mensili, nè per quanto si 
riferisce alla loro elevazione. 
Ambigue, se non addirittura 
insidiose, sono poi le due ri¬ 
ghe dedicate dalla nota alle 
pensioni di invalidità, dove 
si parla di « revisione », e 
non già di miglioramenti co¬ 
sì come richiesto dai sinda, 
cali. Non c’è dubbio che tali 
richieste — i>er le quali i sin- 
dacati sono disposti a discu¬ 
tere tempi e fasi di attua¬ 
zione — comportano, sul pia¬ 
no finanziario, degli oneri ag¬ 
giuntivi, ma i sindacati hanno 
anche previsto ulteriori fonti 
di finanziamento che il gover¬ 
no non ba preso in considera¬ 
zione (aumento delle aliquote 
contributive, in misura da 
precisarsi, nei confronti degli 
agrari; sospensione degli ac¬ 
cantonamenti del Fondo ri¬ 
serva deiriNPS, che ha già- 
superato i 5.50 miliardi, cifra, 
questa, che è da tutti ricono¬ 
sciuta già oggi ecce.<>siva; im¬ 
putazione a (»rico del Fondo 
sociale, e quindi dello Stato, 
delle relative sp^e di ammi¬ 
nistrazione; ripristino — con 
decorrenza eventualmente dif¬ 
ferita nel tempo — deH’all- 
quota deiri.65% a carico dei 
datori di lavoro, ecc.). 

A tale riguardo, è opportu- 
no precisare che, ad esemplo, 
la sospensione degli accanto¬ 
namenti al Fondo riserva 
deiriNPS sarebbe sufficiente, 
da sola, a coprire gli oneri 
derivanti daH’unificazione dei 
mìnimi a L. 32.000 mensili. 

Inoltre, il gettito del ripri¬ 
stino dell’aliquota dell’1,65% a 
carico dei datori di lavoro 

— ripristino che può avveni¬ 
re anche in modo differito 
nel tempo — darebbe, ad 
esempio, applicata sul monte 
retributivo accettato dagli 
esperti del Ministero del La¬ 
voro. qualcosa come oltre 304 
miliardi (nel 1974) e oltre 
336 miliardi (nel 1975). 

Infine, è parzialmente non 
esatta l’alfennazione del mi¬ 
nistro Coppo — resa nella 
conferenza stampa di sabato 

— secondo la quale le ali- 
eprote contributive in mate¬ 
ria pensionistica sono pari al 
18,80% delle retribuzioni. Ciò 
è vero solo per i settori non 
agricoli. Gli agrari invece, pa¬ 
gano — e quando non ne sono 
esentati — una aliquota con¬ 
tributiva pari solo al 3% del¬ 
le retribuzioni. Per avere una 
chiara idea di tale realtà basti 
pensare che. nel 1971. il contri¬ 
buto medio annuo T>er assicu¬ 
rato versato allINPS dai da¬ 


tori di lavoro è stato nel setto¬ 
re industria, di L. 171.194,, 
mentre nel settore agricolo è 
stato apiiena di L. 5.680. 

Ciò significa che li contribu¬ 
to per assicurato pagato dagli 
agrari è stato, in media, di 
oltre 30 volte inferiore a quel¬ 
lo pagato nel settore indù- 
stria. La diversità del profit¬ 
ti tra agricoltura e industria 


non giustifica in alcun modo 
questa abnorme e macrosco¬ 
pica differenza, che si tradu¬ 
ce da tempo in un iniquo re¬ 
galo a favore degli agrari. C’è 
ampio margine per aumentare 
il contributo a loro carico e 
per concorrere perciò, anche 
attraverso tale misura, a fi-' 
nanziare le richieste avanzate " 
dal sindacati. 


Una dichiarazione dei compagno D'Alema 

Proteste per la mancata 
consultazione delle Camere 
sul problema Montedison 

Nota della Montedison nella quale si so¬ 
stiene che non vi sarebbero licenziamenti 


Sulle recenti decisioni prese 
dal governo sulla Montedison. 
il compagno on. D’Alema, vice¬ 
presidente del gruppo parlamen¬ 
tare del PCI. con una sua di¬ 
chiarazione ha smentito l’on. 
Preti sulla posizione del go¬ 
verno stesso nei confronti del 
Parlamento. 

« Più di un mese fa — ha 
detto D’Alema — il comitato di 
indagine sul problema del set¬ 
tore chimico, ha inviato tramite 
il presidente della Camera, una 
lettera al presidenle del Con¬ 
siglio. chiedendo che il comi¬ 
tato d’indagine stesso e il Par¬ 
lamento non fossero messi di 
fronte — per quanto concerne 
la Montedison — a fatti com¬ 
piuti. Il governo — ha osservato 
D’Alema — non ha neppure ri¬ 
sposto. Di conseguenza il grup¬ 
po comunista, circa quindici 
giorni fa. ha fatto richiesta, a 
norma di regolamento, che il 
governo si presentasse di fron¬ 
te alle commissioni industria e 
bilancio per riferire sui propri 
orientamenti circa i problemi 
della Montedison. A questa let¬ 
tera l’on. Preti non ha risposto 
con una tempestiva iniziativa 
nei confronti del Parlamento ». 

Anche l’on Donai Cattin ha 
protestato per ratteggiamento 
del governo e dell’on. Preti. 

Ieri sera la Montcdì.son ha di¬ 
ramato una nota per affermare 
che il piano 1973-1977, presentato 
ai pubblici poteri, non prevede- 
rebbe licenziamenti ma un incre¬ 
mento dcH’occupazione di circa 
1-1.000 unità. Il comunicato non 
può certamente tranquillizzare, 
innanzi tutto perchè licenzia; 
mentì, nel gruppo, ne sono stati 
già attuati e in gran numero. 
Dure lotte sono in corso per 
respingerli. Il piano, poi. si 
attuerebbe in cinque anni. E 
nel frattempo? In realtà, per 
come è stata eseguita, alle spalle 
del Parlamento, !’<» operazione » 
Montedison non può non destare 
fondale p(}rplessità c gravi so- 
.spctti. E’ più elle mai necessario, 
perciò, che le Camere siano in¬ 
vestite della questione in tutti i 
particolari c che gli impegni 
di non effettuare licenziamenti 
e di assunzione di nuova mano 
d’opera, siano assunti nella sede 
più idonea, in incontri con i sin¬ 
dacati. 


Successo 
de! braccianti 
siracusani 

PALERMO. 4 

Dopo Catania, i braccianti 
sono riusciti a sfondare an¬ 
che nell’altra provincia-chiave 
del durissimo scontro per il 
rinnovo dei contratti provin¬ 
ciali. e cioè a Siracusa dove 
ni termine di lunghe tratta¬ 
tive è stato siglato un im¬ 
portante accordo integrativo 
che passa ora all’esame e al 
voto delle assemblee degli ope¬ 
rai agricoli dell’agrumeto e 
dell'ortofrutt-a. 


Al Petrolchimico di Porto Marghera 


Gli operai degli appalti bloccano 
il lavoro contro i licenziamenti 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 4. 

I lavoratori delle Imprese 
edili d’appalto Martino. Be- 
raud, Tegon, Lazzari, Salda, 
che sono addette all’interno 
delio stabilimento Petrolchi¬ 
mico di Porto Marghera, alla 
manutenzione degli impianti, 
hanno aderito compatti, sta¬ 
mane. alio sciopero di prote¬ 
sta contro 1 massicci licenzia¬ 
menti messi in atto dal pa¬ 
dronato Montedison. 

Nel corso di un'afTollata as¬ 
semblea. che si è svolta in 
concomitanza con lo sciope¬ 
ro, e alla quale hanno parte¬ 
cipato anche i rappresentanti 
dei lavoratori metalmeccanici 
e chimici, sono stati svilup¬ 
pati l temi che sono eà cen¬ 
tro della lotta del movimento 
• di una aempra più vmU 


mobilitazione sindacale e poli¬ 
tica. 

L’attacco alla ’ (Kcupazione 
delle imprese d'appalto — è 
stato detto — che ha già 
comportato centinaia di li¬ 
cenziamenti nel corso delle 
ultime settimane, e alcune 
migliaia in poco più di due 
anni, si inquadra nel proces¬ 
so più generale di ristruttura¬ 
zione portato avanti da Cefìs. 
con il sostegno della DC. ten¬ 
dente a far ricadere sul lavo¬ 
ratori, in termini di occupa¬ 
zione, di condizioni di lavo¬ 
ro e di potere la crisi dei 
gruppo. 

I licenziamenti delle impre¬ 
se sono stati giustificati fino 
ad oggi con la fine dei lavori 
in appalto, e quindi come fat¬ 
to inevitabile. In realtà, insie. 
me ai lavoratori delle co- 
•trailoni, «ono atafei • sono 


espulsi anche i lavoratori del¬ 
le manutenzioni. 

La lotta del movimento de¬ 
ve respingere il disegm d^ 
padronato chimico attraverso 
la conquista della continuità 
del rapporto di lavoro, che si 
può ottenere solamente dalla 
eliminazione del lavoro di 
manutenzione in appalto, e 
da una nuova regolamentazio¬ 
ne deH’appalto stesso che di¬ 
fenda il diritto degli operai 
ad una occupazione sicura. 

Questa sera, alle ore 17 cir¬ 
ca, i delegati delle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali e dei la¬ 
voratori edili, metalmeccani¬ 
ci e chimici, si sono incontra¬ 
ti con il prefetto di Venezia 
e con una rappresentanza del¬ 
la direzione Montedison. 

Altre quattro ore di sciope¬ 
ro sono state proclamate 
domini mattina, martedì, ia 


concomitanza con rincontro 
all’ufficio provinciale del La¬ 
voro, al quale saranno presen¬ 
ti unitariamente, assieme a 
una delegazione dei lavorato¬ 
ri, le tre organizzazioni sin¬ 
dacali dei metalmeccanici, edi¬ 
li e chimici. 

Giovedì mattina tutta la ca¬ 
tegoria degli edili e quella 
dei metalmeccanici di Porto 
Mari^ra e delia provincia, 
daranno vita ad uno sciopero 
di quattro ore, e si uniranno 
alla lotta degli insegnanti 
contro la politica padronale 
e del centrodestra, contro la 
repressione nelle fabbriche e 
nelle scuole, per 1 contratti, 
per le riforme e il rinnova¬ 
mento economico, sociale e 
culturale del paese. 


Tullio Bosalc 


Fuori 
di ogni 
controllo 


Non vi è dubbio che già og¬ 
gi c’è chi vorrebbe mettere 
una pietra o perlomeno mel- ■ 
tere la sordina sullo scandalo 
Montedison. Purtroppo esso e 
uno scandalo che grida. La 
« svalutazione » del capitale 
azionario e degli impianti, per 
centinaia di miliardi, con la 
concomitante minaccia all’oc¬ 
cupazione, al pane di migliata 
di famiglie, è stata anche la 
svalutazione di una politica 
economica governativa e di 
una condotta manageriale che 
hanno portato un « trust » co¬ 
sì grande e potente sull’orlo 
della bancarotta. Il guasto piu 
profondo della Montedison è 
stata insomma la mancanza di 
ogni controllo, l’inesistenza di 
una vera politica di program 
mozione. , 

L’onere che. a sua insaputa, 
la collettività ha dovuto primo 
e dovrà sopportare « ora » per 
garantire alla Montedison la , 
sopravvivenza, risulta assai 
pesante. La logica formale e la 
logica economica vorrebbero 
dunque che. per prima cosa, 
si sottoponesse la Montedison 
a quel controllo pubblico al 
quale è finora sfuggila. 

Ma il governo Andreotti, 
lungi dal prendere atto di que¬ 
sta necessità, che coincide con 
le esigenze e con i diritti della 
collettività, decide attraverso 
il CIPE di « riprivatizzare » la 
Montedison, anche dopo la 
« débàcle » provocata innanzi¬ 
tutto dall’incapacità degli in¬ 
dustriali privati. A questo sco¬ 
po l’ENl dovrebbe cedere la 
quota K eccedente» di azioni 
all’IMI, ed entrare nel consi¬ 
glio della Montedison a pari¬ 
tà con i capitalisti privati. 
IRI ed ENI hanno insieme il 
19,6 % delle azioni Montedi¬ 
son (il pacchetto di maggio¬ 
ranza) i «privati» (Bastogi, 
che è poi in larga parte pub¬ 
blica, FIAT, Pirelli) hanno so¬ 
lo il 13.6 •'c. L’ENl quindi de¬ 
ve mollare almeno il 6 per 
cento del capitale! , 

Prima ENI ed IRI hanno do 
vuto spendere miliardi di de¬ 
naro pubblico, per intervenire 
sulle azioni Montedison in bor¬ 
sa che andavano a picco, ades¬ 
so devono cederle a un isti¬ 
tuto (l’IMI) che. tra l’altro, 
ha compiuto in passato opera¬ 
zioni discutibili e la cui unica 
garanzia gli verrebbe dal fat¬ 
to di essere controllato dal 
governatore Carli. Né si capi¬ 
sce (anzi si capisce, ma solo 
come fatto politico), perché 
Pirelli con lo 0,4 %, e la FIAT 
con uno Ofi? % (secondo Me¬ 
diobanca) dovrebbero occupa¬ 
re seggi nel consiglio di am¬ 
ministrazione della Montedi¬ 
son! 

Per il Corriere della sera., 
questa operazione è stata vo¬ 
luta da Cefis. accordatosi 
con Girotti (ENI), avallata da 
Carli e attuata, attraverso il 
CIPE, da Andreotti. Tutto ciò 
fuori da una discussione in 
Parlamento e senza che le due 
Camere si siano pronunciate 
sulla grossa questione. La cosa 
è talmente scandalosa che per¬ 
sino il Corriere la rileva e 
commenta: « Probabilmente si 
tratta di un segno di debolez¬ 
za» del governo Andreotti. * 

Ma in Parlamento Andreotti 
dovrà comunque rispondere. 
In quella sede, sarà chiesto 
tra l'altro al presidente del 
consiglio perché si vuole ripri¬ 
vatizzare una Montedison mi¬ 
nata proprio dalla condotta ir¬ 
responsabile di un pugno di 
capitalisti privati. E perché, 
una società salvata a spese 
della collettività, dall'interven¬ 
to pubblico, non debba essere 
acquisita, allo stesso titolo di 
altre, nel sistema delle Parte¬ 
cipazioni statali, unico messo 
per garantire in futuro un 
controllo del Parlamento. 

9 . f. 
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Povera e sola con 8 bambini 


Incriminata perché 
i figlioletti 


SI ASSOMMANO GLI ASSURDI NELL’AGOHIACCIANTE « CASO DEVOLA . 


PER L’INCHIESTA SULLA «NUOVA MAFIA» 


I 




I 




chiedono elemosina Dimenticato 
1 «ja* m j a deve restarci 


La rapidissima iniziativa della 
polizia che, colti in flagrante i 
piccoli, è risalita «al mandante» 


anni in manicomio 
«per accertamenti» 


La macchina giudiziaria ha deciso il trasferimento in un altro ospedale per il cittadino « in attesa di diagnosi » 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 4. 

Lenta e impotente con i ma¬ 
fiosi. la polizia è almeno rapida 
e rigorosa con gli « accattoni >. 
e soprattutto con i loro man¬ 
danti. Può testimoniarlo la si¬ 
gnora Antonina Pecoraro, da 
Favara (Agrigento): abita in 
una stamberga; ha 37 anni ed 
è madre di 8 bambini, ma ce 
n'è un altro in arrivo; è senza 
lavoro, malata, c per giunta 
con il marito in manicomio; in- 
somrna. non ha letteralmente 
di che vivere. 

Ci abbian pensato loro stessi, 
e sia stata la madre a sugge¬ 
rirglielo. certo è che due dei 
bambini — Vincenzo di 9 anni, 
e Giuseppe di 6 — son partiti 
per Agrigento, clandestini in un 
autobus; e quando sono arri¬ 
vati in città si son messi a 
chiedere Telemosina. Una so¬ 
lerte ispettrice di polizia li ha 
però beccati con 1.475 lire in 
tasca, tutte in monete di pic¬ 
colo taglio. 

Dai due bambini si è risaliti 


in pochi minuti al presunto 
mandante — la madre —. ed è 
scattata la denuncia nei con¬ 
fronti di Antonina Pecoraro 
< per avere istigato — dice il 
capo d’accusa di cui la donna 
dovrà rispondere tra 10 giorni 
davanti al Pretore di Agrigento 
— minori all'accattonaggio >. 

« Ma che istigazione e istiga¬ 
zione! ». grida la donna tra le 
lacrime: « i " piccioli " servi¬ 
vano per il latte a Salvatoruc¬ 
cio (il bambino più piccolo, di 
un anno appena, n.d.r.) e per il 
pane a tutti noi ». Tutti tranne 
Giovanni. 15 anni, il più grande 
degli 8 figli, l’unico che po¬ 
trebbe già e.ssere sfruttato e 
magari portare qualcosa a casa 
se non fosse finito in un isti¬ 
tuto di •— si fa per dire — « rie¬ 
ducazione » dove almeno mangia 
e dorme a^ spese dell’erario. 
Sino a oggi è lui l’unico « bene¬ 
ficiario » dell’interesse delle 
autorità nei confronti di questo 
che non è un caso limite di 
condizione sub umana ma. sem¬ 
mai. lo specchio emblematico 
di un tessuto sociale in com¬ 
pleto sfacelo. 


Assolto 
g^iornalaio 
per riviste 
« proibite » 

Tenere sul banchi deiredlcola 
pubblicazioni per le quali l'au- 
torltb giudiziaria ha emesio or¬ 
dine di aequestro, in quanto ri¬ 
tenute oscene e lesive della mo¬ 
rale pubblica, non costituisce 
reato. L'ailermazione i conte¬ 
nuta nella sentenza emessa og¬ 
gi dai giudici della prima se¬ 
zione del tribunale di Cagliari 
al termino del processo con¬ 
tro un giornalaio cagliaritano, 
Bruno De Amicis di 29 anni. 

La vicenda risale all'agoslo 
del 1971 quando gli agenti 
della Squadra Mobile, in ot¬ 
temperanza ad un ordine di 
sequestro emesso dalla magi¬ 
stratura, requisirono nel giro 
di due giorni, dall'edicola, 75 
riviste giudicale oscene. Alla 
azione di sequestro fece segui¬ 
to la denuncia alla Procura del¬ 
la repubblica per violazione 
delle norme dell’art. 528 


- - " V' ^ .. 





Giuseppe Devola 


Fra tre giorni scadono i termini per la formalizzazione 

Campria-lumino una sola istruttoria? 

Il procuratore generale di Catania ritiene probabile o opportuno collegare Tassassinio del compagno Spampinato con la prece¬ 
dente eliminazione del noto dirigente missino - Costretto dallo scandalo il giudice padre deiromicida a chiedere il trasferimento 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 4. 

Fra tre giorni scadono i ter¬ 
mini di- legge per l’istruzio¬ 
ne sommaria a carico dell’as¬ 
sassino del nostro corrispon¬ 
dente da Ragusa Giovanni 
Spampinato, il figlio del Pre¬ 
sidente del Tribunale ragusa¬ 
no. Roberto Carapria. Il 
processo dovrà essere affida¬ 
to per la formalizzazione al¬ 
l’ufficio istruzione del Tribu¬ 
nale di Ragusa. «E’ certo pe¬ 
rò — ha affermato stamatti¬ 
na il Procuratore generale 
della Corte d’Appello di Ca¬ 
tania, dottor Spataro, nel cor¬ 
so di una conferenza stam¬ 
pa — che la funzione di pub¬ 
blico ministero verrà svolta 
dal sostituto procuratore ge 
nerale dottor Tommaso Au- 
letta, il magistrato cioè che 
ha condotto sino ad oggi l’in¬ 
dagine sommaria. Non è esclu¬ 
so inoltre — ha proseguito 
Spataro — che il processo 
Spampinato possa venire uni¬ 
ficato con il processo Tumi- 
no che viene da noi attual¬ 
mente seguito con la massi¬ 
ma attenzione tanto è vero 
che io mi sono recato a Ra¬ 
gusa nei giorni scorsi per In¬ 
contrarmi con i magistrati di 
quel tribunale; ho esamina¬ 
to gli atti del processo, eser. 
citando il mio diritto di vigi¬ 
lanza sull’ andamento della 
istruttoria e sollecitandone 
nel contempo una rapida de¬ 
finizione ». 

Dalle parole del procurato¬ 
re Spataro si evince chiara¬ 
mente che l’inchiesta per la 
misteriosa uccisione dell’inge¬ 
gnere Tumino. noto dirigen¬ 
te del MSI. presenta molti 
pimti di contatto con il de¬ 
litto commesso dal figlio pri¬ 
mogenito del presidente Cam¬ 
pria e che quindi erano tut- 
t’altro che infondate le no¬ 
tizie sugli oscuri legami di 
Roberto Campria non solo col 
Tumino ma con tutto l'am¬ 
biente dello squadrismo nero 
ragusano: un ambiente a ca¬ 
vallo tra la criminalità poli¬ 
tica e la delinquenza comu¬ 
ne, come denunciato nel ser¬ 
vizi del compagno Giovanni 
Spampinato; un ambiente che 
non ha esitato a sopprime¬ 
re a colpi di pistola l'auto¬ 
re delle denunzie. 

n procuratore Spataro ha 
poi fatto alcune dichiarazio¬ 
ni in merito ai rapporti tra 
la Procura Generale e il pre¬ 
sidente ragliano Campria. 

«Ad alcuni mesi dal delit¬ 
to Tumino — ha detto Spa¬ 
taro — ho avuto sentore di 
alcune voci secondo le quali 
11 dottor Campria voleva chie¬ 
dere il proprio trasferimen¬ 
to da Ragusa; nessun atto 
concreto però da parte del 
diretto interessato e appun¬ 
to per chiarire queste cose 
lo convocai il dottor Campr'a 
nel mio ufficio a Catania per 
lunedi 30 ottobre. Venerdì 27 
ottobre il figlio maggiore del 
dottor Campria uccise il gior¬ 
nalista Spampinato, ma il 
presidente venne lo stesso al- 
rappimtamento ». 

Fu dunque la procura ge¬ 
nerale a sollecitare Campr'a 
a chiedere il trasferimento, 
cosa che il prendente ha fat¬ 
to con ritar.no ingiustificabi¬ 
le e solo dopo avere presen¬ 
tato due esposti zeppi di ac¬ 
cuse contro 1 magistrati ra¬ 
gusani affidandoli al quoti¬ 
diano del mattino di Catania; 
le accuse sono state tutte .sec- 
eamente smentite dagli ste.s- 
9i magistrati e dal procura¬ 
tore Spataro stamattina, che 
ha affermato; « E’ stato scrit¬ 
to che due esposti del pre¬ 
sidente Campila sarebbero 
stati inviati al Consiglio Su¬ 
periore della magistratura. Io 
non so nulla di ufficiale e 
quando tali documenti per¬ 
verranno al mio ufficio, ii 
■residente Campria verrà con- 
Iteato per essere interrogato 
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Questa drammatica sequenza fotografica mostra il salvataggio, nelle acque ghiacciate di un laghetto artificiale del centro 
di Chicago, di un uomo di 40 anni, Zoltan Gottwald. L'uomo s'era coraggiosamente gettato sulla sottile lastra di ghiaccio 
per trarre in salvo una bambina di 3 anni che vi sì era avventurata. Messa al sicuro la bimba, era caduto lui in acqua 
rischiando l'assideramento. Nella' foto; Zoltan Gottwald nell'acqua, mentre un canotto dei pompieri gli si avvicina; poi 
l'uomo viene tratte a riva con una corda e, infine, trasportato all'ospedale 

Versati dai 5 ai 10 milioni per la libertà dei due giovani 

I- 

I 

Rilasciati (dopo il riscatto ?) 
i due pastori sardi sequestrati 


NUORO, 4. 

I pastori Pietro Pinna di 28 
anni, ed Eros Tascedda. di 16 
anni, entrambi da Arzana, 
scomparsi il 19 novembre dal¬ 
le campagne di Arzana e rite- 
tenuti vittime di im sequestro 
di persona, sono stati rilascia¬ 
ti dai malviventi che li ave¬ 
vano rapiti. Pietro Puma ed 
Eros Tascedda erano scom¬ 
parsi mentre si recavano nel 
loro ovile. Da quel momento 
nessuno li ha più visti. 

Nel pomeriggio di martedì 
21 una telefonata anonima in 
casa Tascedda avvertiva i fa¬ 
miliari del ragazzo che Eros 
era stato rapito ed invitava 
i genitori del giovane a pre¬ 
parare una certa somma da 
versare quale riscatto per la 
iiberazione. 

Pietro Pinna ed Eros Ta¬ 
scedda hanno dichiarato agii 
inquirenti di essere rimasti 
vittime di un sequestro di 
persona ad opera di alcuni 
malviventi armati e masche¬ 
rati. Questa sera verso le 18 
— secondo il loro racconto ai 
carabinieri — sono stati ac¬ 
compagnali da due malviventi 
mascherati ed armati in loca¬ 
lità «Littos» nelle campagne 
tra Sanile e Mamoiana alle 
pendici del monte Gonare do¬ 
ve sono stati lasciati. Con una 
marcia di oltre cinque chilo¬ 


metri hanno raggiimto l'abita¬ 
to di Grani dove verso le 20 
hanno fatto ingre^ in un 
bar. 171811 i carabinieri si sono 
loro avvicinati e declinate le 
generalità hanno chiesto di 
essere riaccompagnati a casa. 
I militari li hanno condotti 
nei locali della tenenza dove 
sono stati rifocillati. 

Entrambi 1 giovani appari¬ 
vano molto stanchi, con le 
scarpe infangate e lacere e 
gli abiti spiegazzati. Pietro 
nnna aveva una barba lun^ 
di due settimane. I carabi¬ 
nieri hanno avvertito i geni¬ 
tori dei due giovani e ad Ar¬ 
zana in casa Pinna e in casa 
Tascedda è stato tirato un so¬ 
spiro di sollievo dopo giorni 
di angoscia. Nulla è dato sa¬ 
pere sulle modalità del seque¬ 
stro e sull’entità del riscatto 
pagato. Infatti le due famiglie 
in proposito non aprono boc¬ 
ca: in paese si è però convinti 
che 1 familiari abbiano ver¬ 
sato ai malviventi una som¬ 
ma che oscilla tra i cinque e 
i dieci milioni. 

Circa le modalità del seque¬ 
stro e la permanenza di 15 
giorni nelle mani dei fuorileg¬ 
ge, i due giovani hanno reso 
edotti il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica di Nuo¬ 
ro, doti. Melluso, e gli inqui¬ 
renti che conducono le inda¬ 
gini sull'episodio. 


A Paternò, in Sicilia 


Scoppia un petardo 
20 feriti fra la folla 


■Venti persone sono rimaste 
ferite in seguito allo scoppio 
di tm razzo, durante uno spet¬ 
tacolo di fuochi d’artificio, a 
Paternò, a venti chilometri da 
Catania. Lo spettacolo piro¬ 
tecnico era stato allestito nel¬ 
la piazza Vittorio Emanuele in 
occasione dei festeggiamenti 
di Santa Barbara, patrona del 
paese. Uno dei razzi, invece 
di esplodere in aria, è rica¬ 
duto sulla folla, che era assie¬ 
pata dietro le transenne, ed è 
esploso a poca distanza da 
terra, vicino alle teste degli 
spettatori. 

Intanto, dopo la tragedia del 
Prenestino, In tutta Italia è 
in corso una i caccia ai botti » 
da parte di PS e carabinieri. 
Circa tremila petardi sono sta¬ 
ti sequestrati dai carabinieri 
di Ronco Scrivia (Genova) in 
una carto-Iibreria gestita da 
una donna. Questa. Angela 


Ricci. 51 anni, è stata de¬ 
nunciata perchè non aveva >a 
licenza di vendere esplosivi; 
inoltre non ha saputo mo¬ 
strare la fattura d’acquisto dei 
pericoloso materiale, infine un 
armaioio di 35 anni, con ne¬ 
gozio a Firenze, è stato a 
sua volta contrawenzionato 
perchè deteneva nel suo eser¬ 
cizio 125 chilogrammi di pol¬ 
vere da sparo, anziché i 25 
autorizzati dalla polizia. 
Nove quintali di fuochi di 
artificio sono stati sequestra¬ 
ti dai carabinieri a Napoli 
in un tenaneo di via Rampe 
Montemiletto 24, nei pressi 
di Piazza Mazzini. Il terra- 
neo-deposito, attiguo a quel¬ 
lo che abita la famiglia, ap¬ 
partiene al muntore Genna¬ 
ro Toro, di 60 anni. - 
I fuochi sequestrati sono 
stati fatti esplodere auU’are- 
nile dia Lago Patri». 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 4 

Con sgomento e indignazione (sentimenti di cui non 
sembrano tuttavia esser partecipi i magistrati coinvolti 
nella vicenda) sono trapelati oggi dal palazzo di giu¬ 
stizia nuovi e sconvolgenti sviluppi del terribile caso di 
Giuseppe Devola, l'ex contrabbandiere palermitano 
letteralmente dimenticato per 16 anni nella fossa dei 
serpenti del manicomio cri¬ 
minale di Barcellona Poz- 
zo di Gotto (Messina) per 
un orrendo ma emblema¬ 
tico disguido burocratico. Lq 5 

Il fatto è già noto: arre- _ 

stato nell'estate del '57 per 
rissa e tentato omicidio, il 

Devola lasciò dopo pochi J -Si 

mesi il carcere per 11 mani- I I 

comio nel sospetto che, al 
momento del fatto, non fos- 0 

se nel pieno possesso delle -a -w *w 

sue facoltà mentali. E difat- 
ti era così, accertarono 1 

medici. Per un errore, però, avìmìha «IaIa» 

anziché gestire la pratica in tSClUSfl Ofllìl 01101116 (iOlOI 

base all'art. 88 del codice DiiA HpIIp uiHimA AfAim 
penale (procedimento in Vlnime 01300 

istruttoria di chi si mostri 
incapace di intendere e di 
volere al momento del de¬ 
litto), fu applicato l'art. 88 
del codice di procedura pe¬ 
nale, che sancisce la sospen¬ 
sione del processo quando 
il vizio di mente sia scoper¬ 
to a dibattimento già ini¬ 
ziato. 

Ed ecco 11 primo, alluci¬ 
nante risultato: non solo il 
Devola è rimasto carcerato 
per più di tre lustri in una 
sorta di mostruoso limbo; 
ma. soprattutto, la Itmga 
prigionia nel «recinto in¬ 
ternante» ha trasformato 
tm cittadino momentanea¬ 
mente aincapace» in un ma¬ 
lato permanente di quella 
che, nel linguaggio repressi¬ 
vo, è definita « schizofrenia 
depressiva ». La conseguen¬ 
za è terrìbile; di fronte alla 
istanza presentata dal di¬ 
fensore del Devola perché 
l'ex contrabbandiere ormai 
44enne fosse immediatamen¬ 
te, ancorché tanto tardiva- Squadre di vigili del fuoco • della polizia stanno 
i^nte. Mirato « iwrtitMito-. ' a'ncora rovistando- ft» ' t * roHaml del Convair- 
àUa moglie-vedcf^a e ai suol ; Cerenado WO, il Jet schiantatosi al jiaiile a dlsln-' 
quattro figli, l’ufficio della • tegratosl in un pauroso rogo ‘ subilo' clòpo il 
pr^ra sì è sentito in di- decollo dall'aeréporto di Santa Cruz de Tenerife. 
ritto di ribattere con la ri- Nessuna delle 155 persone a bordo (148 passeg- 
Chiesta si di una (uemara- gerì tra cui dua ragazze italiane, e 7 membri 
zìone di non pumbihtà del 
Devola, ma, insieme, del 
suo trasferimento — senza 

soluzione di continuità — ^ , 

dal manicomio criminale in COIltl 

cui è tuttora sepolto ad _ 

un... ospedale psichiatrico 

«normale» dove dovrà re- | ■ 

stare almeno per altri cin- ^ ■ OlVA n|< 
que almi salvo poi ad ef- ^ 
fettuare un nuovo control- 
lo della sua « pericolosità ». ■ 

A sua volta il presidente I1|0|^ 

della prima sezione della l#wl UUl W 
Corte d'Assise, Pìscitello — " 

Vandelli e la banda 22 
deciso non la uberazione (|j aDDunlamenti mancali 

immediata del povero De¬ 
vola, magari anche con la 

ipocrita formula della li- Dalla nostra redazione 
bertà provvisoria (la Corte GENOVA, 4. 

è abilitata a prendere deci- u processo alla cosiddetta 
sioni del genere anche in banda «22 ottobre» è entra- 

camera di consìglio, senza 

1» COI* i* sfilata di testimoni dal 
udienza), ma piuttosto la quali non c’è proprio niente di 
trasmissione delle richieste nuovo da scoprire, poiché i 
del FM alla sezione istruì- fatti sono stati documentati 
toria perché... le valuti ed dai responabili a comincia- 

even^almente disponga un intervenuto più volte nei- 

sui>plemento di indagine! ródiema udienza per fornire 
Nel frattempo, l’ex contrab- precisazioni. Interessante ri- 
bandiere deve restare se- mane qualche squarcio sul rl- 
polto nella fossa dei serpen- svolto deU’indagine che era di¬ 
ti, a Barcellona. contro la stessa fami- 

Ma l’elemento forse più * (jè stato, infine, un tentati- 
sconvolgente di questo se- vo da p*^ dell’aw. Guidettl- 
condo e certamente non ul- Serra di chiarire se potesse 

timo atto della tragedia che conslsten» il sostilo 

rapporto tra alcuni dei 
Giu^ppe Invola sta viven- cadolla e il missino Vandel- 
do da sedici anni (e che li. stava testimoniando Mario 
l’opinione pubblica ha sco- Machiavelli, socio in affari di 
perto invece solo da cinque Rosa Gadolla. 
giorni), è la burocratica ^vv. Guidetti-Serm: IT vero 

freddezza con cui oggi, ne¬ 
gli uffici giudiziari «com- ' 
petenti», magistrati e can¬ 
cellieri facevano a gara nel Per Rii emigrati italia 

respingere le pigioni dei ” _Z_ 

cronisti per una soluzione 

d’emergenza del caso; e nel ■ GwamS cGi 

raccomandare, se mai, pre- ■ Il dii Gli 

cisione e calma nel descrì- ■ 

vere la vicenda per evitare D0r IG Dl*0 
qualsiasi «pericolosa» dram- ■ 

matizzazìone della spaven¬ 
tosa avventura di Giuseppe Tutto è stalo predisposto dal 
Devola. ^ «servizio movimento» delle 

Il che rivela come ci si dello^to per fayo- 

tmiri di frnnta od ,i«o ma» Hcc il Viaggio dci lavofaton ita- 

«ani e dei viaggiatori ordinari 
cnma giudiziaria, e ad un provenienti dalla Gemiania e 
sistema repressivo che non dalla Svìzzera in occasione 
solo non sanno muoversi delle prossime f^te natalizte e 
neanche con un minimo di ritorno alle lo- 

razionalità, ma che 'oprat- 

. _Per Ioperazione «Natale con 

tutto non vogliono muover- { tyQì ^ sono stati infatti pre¬ 
si. E’ il caso a questo pun- visti 167 treni straordinari e sus¬ 
to di aggiungere che la pri- . ... 

ma serione della Corte d’As- straordinari e sus- 

^ sidian entreranno in eserazio a 
sise p^ennitana è note, ad daj prossimo 1. dicem- 

esempio, per la rigorosa e bre e fino al 24 dello stesso 

puntuale applicazione del mese per quanto riguarda i 

famigerato articolo 587 del viaggi dall’estero in Italia, men- 

codice penale fasciste che tre per quanto riguarda Q ri¬ 
dà facoltà di uccidere quasi ‘«t» 
impunemente purché « per ^ * 

motivi di onore»? 


oggi a riuei^o 
il mafioso Bus cotta 


' ' ' PALERMO, 4. '- 

n giudice istruttore doti. Filippo Neri che conduce l'ia- 
chiesta giudiziaria a carico dei 114 presunti esponenti nella 
« nuova mafia », ha chiesto stamane con un fonogramma indi¬ 
rizzato alla Procura della Repubblica di Roma la traduzione 
straordinaria a Palermo del « boss » mafioso Tommaso Bu- 
< scotta, di 44 anni, espulso dal Brasile e giunto ieri mattina 
sotto scorta all’aeroporto « Leonardo da Vinci ». Tommaso Bu- 
' scelta, internato in vìa provvisoria nelle carceri di Regina 
Coeli, verrà trasferito a Palermo probabilmente nella giornata 
di domani. 

Il giudice istruttore palermitano dovrà contestare a Tom¬ 
maso Buscetta il reato di associazione per delinquere aggra¬ 
vata nel quadro deH’ìnchiesta a carico dei 114 presunti espo¬ 
nenti della «nuova mafia». 

Il procedimento riguarda l’attività delittuosi compiuta dalle 
varie cosche tra il dicembre del 1969 e il luglio del 1971, in 
un periodo di tempo cioè che va dalla strage di viale Lazio al 
sequestro del barista Vincenzo Guercio. Mancano invece ac¬ 
cuse specifiche a carico dei 114 imputati in ordine ai vari de¬ 
litti commessi nell'arco del venti mesi 


La spaventosa sciagura nelle Canarie 

Per il jet precipitato 
due inchieste al lavoro 

Esclusa ogni origine dolosa deH'incidente • li difficile recupero delle 155 salme 
Due delle viffime erano ifaliane • Il fremendo impatfo sulla pista di cemento . 



dell'equipaggio) si è salvata. L'identificazione del¬ 
le vittime .(nella foto: alcuni corpi vengono siste- 
' mati sulle, barelle) è resa difficile dallo stato 
in cui i corpi sono stati ridotti dalle fiamme. 
Due inchieste sono state aperte: una dalle auto¬ 
rità delle Canarie, l'altra da tecnici nominati dal 
governo di Bonn. E' stata esclusa ogni ipotesi 
di un possibile sabotaggio all'aereo. 


Continua il processo Gadolla a Genova 

«Calze gialle» parola d’ordine 
per dare i milioni ai rapitori 

Vandelti e fa banda 22 ottobre - Alla ricerca di un collegamento - Una serie 
di appuntamenti mancati - Luci verdi di segnalazione al casello dell'autostrada 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 4. 

II processo alla cosiddetta 
banda «22 ottobre» è entra¬ 
to nella fase di « stanca » 
con la sfilata di testimoni dai 
quali non c’è proprio niente di 
nuovo da scoprire, poiché i 
fatti sono stati documentati 
dai responsabili a comincia¬ 
re dal missino Diego Vandel¬ 
li, intervenuto più volte nel- 
l’odiema udienza per fornire 
precisazioni. Interessante ri¬ 
mane qualche squarcio sul ri¬ 
svolto deU’indagine che era di¬ 
retta contro la stessa fami¬ 
glia GadoUa. 

CTè stato, infine, un tentati¬ 
vo da parte deU’aw. Guidetti- 
Serra di chiarire se potesse 
avere consistenza il sospetto 
di un rapporto tra alcuni dei 
Gadolla e il missino Vandel¬ 
li. Stava testimoniando Mario 
Machiavelli, socio in affari di 
Rosa Gadolla. 

Aito. Guidetti-Serra: E* vero 


che il teste ha tm ufficio in 
piazza della Vittoria, contiguo 
alla rappresentanza della ca¬ 
sa editrice Mondadori, pres¬ 
so la quale lavorava il Van- 
deUi? 

Machiavelli: SI, ma è disabi¬ 
tato dal 1968. Da allora mi so¬ 
no spostato con i miei impie¬ 
gati nelTufficio collocato pres¬ 
so la impresa costruzioni 
«Ponte Pila». 

Va notato che Vandelli la¬ 
vorò a Genova alla fine del 
1969 e nel 1970. 

Presidente: Lei ricevette la 
telefonata che fissava l’appun- 
tamento del riscatto la sera 
del 7 ottobre 1970? 

Machiavèlli: Si. la voce al 
telefono verso le 19 mi dis¬ 
se: «Si rechi subito da Rosa 
Gadolla. Le dica di partire col 
denaro a bordo di una cin¬ 
quecento, sventolando dal fi¬ 
nestrino la bandiera della 
Sampdoria. Arrivare sull’auto¬ 
strada al casello di uscita di 
Andorra. Lanciare la valigia 


Per gli emigrati italiani in Germania e Sviserà 

I treni straordinari 
per le prossime feste 


9. f. p. 


Tutto è stato predisposto dal 
« servizio movimento » delle 
Ferrovie dello Stato per favo¬ 
rire il viaggio dei lavoratori ita- 
Uani e dei viaggiatori ordinari 
provenienti dalla Germania e 
dalla Svìzzera in occasione 
delle prossime feste natalizte e 
per il relativo ritorno alle lo¬ 
calità dì lavoro. 

Per l’operazione «Natale con 
i tuoi» sono stati infatti pre¬ 
visti 167 treni straordinari e sus¬ 
sidiari. 

Tali treni straordinari e sus¬ 
sidiari entreranno in eserdzio a 
partire dal prossimo 1. dicem¬ 
bre e fino al 24 dello stesso 
mese per quanto riguarda i 
viaggi dall’estero in Italia, men¬ 
tre per quanto riguarda Q ri¬ 
torno nei paesi di partenza essi 
sono previsti dal 1. al 13 del 
mese di gennaio. 

A parte i collegamenti straor¬ 
dinari per lavoratori, sono pre¬ 
visti numerosi sdoppiamenti di 


treni internazionali ordinari. I 
treni straordinari in servizio 
interno saranno 208. di cui 91 
nel periodo pre-natalizio e 117 
per quello successivo alle fe¬ 
stività. Sia per i servizi inter¬ 
nazionali che per quelli interni, 
Milano. Torino e Roma saranno 
gli scali ma^ormente interes¬ 
sati nelle smistamento del traf¬ 
fico. 

Tali « corse > straordinarie or- 
^nìzzate. come sì è detto, per 
i lavoratori italiani che risie¬ 
dono in Germania ed in Svizzera 
entreranno in Italia dai transiti 
obbligati del Brennero, di Do¬ 
modossola, di Luino e di Chiasso 
e sono dirette in prevalenza a 
Bari, Reg^o Calabria, Napoli, 
Lecce, in Sicilia (Palermo e Ca¬ 
tania), a Taranto. 

I treni sono tutti «direttis¬ 
simi» c potranno essere utiliz¬ 
zati anche per viaggiatori or¬ 
dinari del traffico interno 


con i soldi nel pimto indicato 
con luci verdi, dopo che le 
avremo dato la parola d’ordi¬ 
ne «ha le calze gialle». 

Aldo Tosca, cognato della 
miliardaria, accompagnò la si¬ 
gnora a tutti gli appuntamen¬ 
ti. Quello di Andorra andò a 
monte per l’alluvione di 1701- 
tri. quello successivo deH'S ot¬ 
tobre, a Vado Ligure, fallì per 
l’alluvione che colpi il cen¬ 
tro di Genova. Aiutato dal¬ 
l’intervento dello stesso im¬ 
putato Vandelli il teste ha 
rammentato perfettamente 
lo appuntamento del 9 otto¬ 
bre a Quarto. « Lasciammo la 
Fulvia presso il monumento 
ai mille con la valigia piena 
di fogli da 10 mila lire». 

Sul posto, a tre metri di 
distanza, aveva posteggiato la 
propria « cinquecento » il com¬ 
missario della Mobile dott. Ni- 
coliello. Era in compagnia di 
lina assistente di polizia che 
doveva fingere di fare alTa- 
more con luì. Vide perfetta¬ 
mente Vandelli armeggiare 
attorno all’auto ma non riu¬ 
scì nemmeno a scattare una 
fotografia del bandito; « 
la delicatezza della circostan¬ 
za, non potendo farmi scorge¬ 
re daH’individuo dal quale di¬ 
pendeva la vita del ragazzo 
rapito » — ha precisato il 
commissario. 

Sul risvolto che stava per 
registrare una possibilità di 
incriminazione di alcuni del 
Gadolla prima della tragica 
rapina alITstituto case popo¬ 
lari si innestava la testimo¬ 
nianza di due cameriere di 
casa Gadolla; Marcella Com- 
mello e Salvatica Cossu. Du¬ 
rante una cena servita al fra¬ 
telli Gianfranco e Sergio Oa- 
dolla e al loro amico Ennio 
Luglio avrebbero colto fram¬ 
menti di una conversazione 
agitate; queste la sintesi rife¬ 
rite dalle due ragazze. 

Ennio Luglio: Siamo due 
famiglie rovinate. ' 

Gianfranco Gadolla: Noi 
non siamo né preti, né avvo¬ 
cati e ci siamo messi in im 
bel guaio. 

Sergio Gadolla: Intendi di¬ 
re che la colpa è mia per¬ 
chè ho parlato della mia pri¬ 
gionia in tenda? 

Gianfranco Gadolla: Se 
dicevi che ti trovavi dentro 
un appartamento la cosa ei» 
diversa. _ ’ _ _ 

) Giuseppe Marzoffa 
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Si riunisce oggi il Direttivo per discutere le tesi di Agnelli Agrigentot nuova fase nelle indagini 

LA CONHNDUSTRIA DI FRONTE t 
AGLI ATTACCHI DALL'INTERNO 

Stamane iniziano gli interrogatori dei 26 imputati • Un' 

Le contraddizioni della campagna di stampa condotta dai padroni della Fiat - » Rinnovatori » che si oppongono nel prima istruttoria era stata archiviata • La Procura 6; 
modo più duro all'accoglimento delle richieste contrattuali - Ignora la rendila il capo dei servizi immobiliari della Fiat neraie di Palermo ha fatto riaprire il procedimenti 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 4 

Domani 5 dicembre nel pa¬ 
lazzo di piazza Venezia a Ro 
ma, dove ha sede la ConCn- 
dustria, si riunisce il comitato 
direttivo della organizzazione 
padronale per discutere il do 
cumento che circa un mese 
fa l'amministratore delegato 
della F’IAT, Umberto Agnelli, 
fece pervenire ai suoi colle- 
ghi. Il più giovane dei due 
fratelli padroni della FIAT ha 
di fatto con la sua iniziativa 
messo in discussione non solo 
i criteri di gestione deH’As- 
sociazione padronale (con pre 
cisi riferimenti critici al suo 
apparato organizzativo), ma 
ha posto sul tappeto questioni 
di strategia, di linea 

Al vertice dell'organizzazio¬ 
ne padronale italiana è dun 
que in atto una burrascosa 
crisi I CUI contenuti sono e 
stremamente complessi e con¬ 
traddittori sia per 1 personag 
gl coinvolti, sia soprattutto 
per le tesi che dagli stessi 
vengono sostenute. Semplici¬ 
stico sarebbe ridurre il tutto 
ad una lotta tra « vecchia 
guardia » e « giovani leoni », 
tra « conservatori » e « rin¬ 
novatori ». tra paleocap’tali- 
smo e neocapitalismo Signi¬ 
ficativa a! riguardo una osser¬ 
vazione avanzata sull'ultimo 
numero delI'Fspresso in un 
commento alle vicende con¬ 
findustriali: « Quelli che si 
definiscono " rinnovatori " — 
scrive il settimanale - - al¬ 
lo Interno dello schieramento 
industriale e che probabll 
mente lo sono dal loro punto 
di vista, sono al tempo stesso 
i più "duri" per quanto ri¬ 
guarda la politica sindacale. 
Anche questo aspetto della 
questione non deve stupire, 
bisogna solo esserne ben con¬ 
sapevoli. per evitare errori 
che potrebbero diventare pe¬ 
ricolosi » 

Manovre tattiche 

Attorno al vertice Agnelli- 
PIAT esistono di fatto tre 
schieramenti, i cui confini non 
sono cosi netti da Impedire 
confluenze tattiche o mano¬ 
vre convergenti, anche se !a 
lotta è aperta. Molto som 
, mariamente cercheremo di e 
saminarli. Ci sono coloro che 
Interpretano la « mossa » del 
la lettera'di'Umberto Agnelli 
- al Direttivo della Confindu- 
stria come la prosecuzione 
del discorso aperto nel 1908 
con il documento « Una polì 
tica per l'industria » e con 
le tesi emerse al convegno di 
Ischia. Risaie a quel per’odo 
il tentativo messo in atto da 
un gruppo di giovani Indu¬ 


striali, capeggiati da Leopol¬ 
do Pirelli, di avviare un pro¬ 
cesso di rinnovamento e di rl- 
stnJtlurazlone della organizza¬ 
zione confindustriale 

L'allora presidente della 
Conflndustrla Angelo Costa fe¬ 
ce muro nel confronti del 
« giovani leoni » e venne scal 
zato dal vertice della pirami¬ 
de padronale dopo la stagio 
ne contrattuale del 1969 II 
suo successore, l’attuale pre^ 
s:denle Renato Lombardi ten 
tò una cucitura tra li « vec¬ 
chio » e il « nuovo » cercando 
inoltre di sanare i contrasti 
latenti da sempre e acuitisi 
nell'autunno caldo tra l picco 
li e medi industriali e :1 gl 
gante FIAT Umberto Agnelli 
venne coinvolto in quell'ope 
razione, sia pure con le dovu¬ 
te cautele, nel momento ‘n 
cui entrò a far parte del co 
mitato direttivo della orgnnìz 
zazione. 

Non va dimenticato che tra 
l teorici e gli estensori del 
«documento Pirelli» vi -^ra 
Ubaldo Scassellati (attuai 
mente direttore della « Fonda 
zinne Agnelli») che in quel 
periodo, con un ristretto griip 
po di « teste d’uovo ». iniziò 
la sua collaborazione ad alto 
livello con 1 due fratelli Agnel- 
li II noto scandalo del « Cin¬ 
que per cinque ». scoppia 
to subito dopo l’elezione del 
Presidente della repubblica, 
compromise la « Fondazione » 
e soprattutto il dott Scassel¬ 
lati. tanto che si parlò per 
un certo periodo di temtX). di 
un suo siluramento II pastìc 
ciò « mistico politico » combi¬ 
nato dai filosofi del « Cinque 
per cinque » diede maggiore 
spazio al gruppo del cosid¬ 
detti « pragmatici » capeggia 
ti dal rag Walter MandelH. 
cono.sciuto anche dagli spor¬ 
tivi • italiani, e amico per¬ 
sonale di Umberto Agnelli 
Oggi l’ex dirigente della Fe 
dercalclo è presidente del- 
l'AMMA (Associazione mec¬ 
canici metallurgici e affini) 
e la Federazione del metal¬ 
meccanici. recentemente co 
stituita. è una sua creatura 
I « pragmatici ». pur saste¬ 
nendo la linea del rinnova 
mento e della ristrutturazione 
della Conflndustrla, rifiutano 
ogni legame con i « teorici > 
del « documento Pirelli » con¬ 
siderati del « visionarl-fru 
strati » ^ 

In questo ultimo anno Man 
delU si è dedicato anche a un 
tentativo di « conquista » dei 
piccali e medi industriali. Lo 
scopo di questa operazione ha 
diverse e contraddittorie in¬ 
terpretazioni: 1 suol avversa, 
r: .so.stengono che ha agito oer 
conto deH’amico padrone A 
gnelll. per neutralizzare la 
‘ spinta presente in questo .set- 


con KUnìtà più forte il PCI 

. II lavoro di Modena 
per 6500 abbonamenti 

Cmquemilacinqiiecetito abbonamenti a L‘U,\IT.A , nulle a 
RINASCITA; questi gli obiettivi che la federayione di .Malena ' 

■ si è posta per la campagna abbonamenti 1973 Ma i compagni . 
di Modena vogliono che que.sta campagna venga v-undotta te 
ncndo pre.senti gli obiettivi politici più generali che il '^arlito 
si pone in que.sto momento Ma al di là di quell * urgente e 
continuo sforzo di iniziativa politica * che la eomni<.s.sione prò 
paganda della federazione sollecita a tutti i militanti jh-t i) 
successo di questa campagna abtionamenti. vi sono i ri.sultati 
concreti conseguiti a Modena nel 1972 e cioè .5 061 abtmna 
menti a L'UNITA*, e.sattamente 553 in più ri.s|H*lto al 1971 
Ma i compagni di Modena tengono anche a sottoliri'-are gli 
clementi negativi. le sproporzioni, i difetti di lavoro che emer 
gono dal confronto fra comuni e zone aventi le stesse carat 
teristichc (voli, forza dei Partito). 

L'801> dei nuovi abbonati (cioè 710) conqui'tati (picst anno 
sono frutto del lavoro realizzato a Carpi. .Modena città Cam 
pogalliano. AraneUo. Castelfranco. Spilamlxirto. Ca>UIniiovo 
Ravarino. Fatta l'analisi, indicazioni e proposte per Mmlena , 
sono queste: 

■p'OND.-^MKNTALE sara pei le urganizz.aziuni «ti partito €?sa 
■“■-minare i risultati conseguiti e darsi un piano di lavoro 
convocando cnnulati comunali aitivi di sezione ecc sui t,ro ■ 
blcmi della campagna ablwnamenti 

. pUNT.ARE SUI lettori domeniiali che sono Ih mila nella prò - 
vincia e che vanno in parte c gradualmente conniustati .ni 
l'abbonamento per gli altri giorni deha settimana 

■ ULEVAKE progres.sivamenie il nunK-ro dei giorni la setti 
^ mana cui i compagni sono alilxinati a L'I'mlà faicndo 
fare un salto di qualità a chi di fatto è già stato v-n»qtiistat>i 
all'abbonamento, portandolo da I a 2 o 3 niimrn 'ettimanali e 
conquistando nuovi abbonali ambe ad un solo .uimero 

Ma por I compagni di Modena esistono nuovi terreni d in 
tervenlo per aumentare il numero degli abbonati: i giovani 
pre.scnli nelle lolle e nei gruppi dirigenti di sezione: le fami 
glie dei compagni del PSIUP confluiti nel PCI; le fabbriche 

■ le aziende, le cooperative, i locali pubblici gb enti puhh'i'-i 
le biblioteche Ed inoltre si consigliano di istituire delle zone 
di portatura degli abbonamenti, là tnve d numero degli 'lessi 

10 consente Questo è sommanamenio d modo in cir la fede 
razione di Modena si sia preparando la campagna abbo-i.i 
menti: un'altra evidente dimostrazione che i success- si otten 

■ gono con un lavoro paziente organizzato e condotto da tutto 

11 partito 

: Ecco le tariffe per ritalia e per Testerò 


ITAL-IA 


- annuo 
lire 


6 mesi 
Sire 


-I fitcs.i 2 mesi 1 mes* 
lire lire Iirf 


Sostenitore 5D.I00 

7 numeri . , 27.500 14.400 

6 numeri 23.700 12.400 

(senza domenica n lunedi) • 

5 numeri . . 20 000 . 10.500 

(.senza domenica • lunedii ■ 

4 numeri ■ • U.S00 1.700 

3 numeri ' ■ 12.700 4.000 

2 numeri 0.450 ' 4.500 

1 numero * 4.400 ' 2.300 


ESTERO - - 


7 numeri 
4 numeri 


41.000 

35.700 


21.150 

11.400 


10.M0 


tore verso una organizzazione 
autonoma sganciata dalla Fe¬ 
derazione in cui la FIAT farà 
sempre la parte del leone; i 
suoi sostenitori affermano in- 
vece che era doveroso occu¬ 
parsi della piccola e media 
industria soprattutto in un 
momento di crisi, per ragioni 
di equilibrio sia economico sia 
politico 

Terzo e ultimo schleramen 
to un po’ emarginato .ma 
per nulla fuorigioco, soprat 
tutto alla FIAT, è quello del 
la (I vecchia guardia » che ha 
trovato a livello nazionale 
un’eco proprio in questi gior 
ni con la lettera-documento 
di Angelo Costa che dovrà es 
sere discussa insieme con 
quella di Umberto Agnelli do¬ 
mani dal consiglio direttivo 
della Confindustria 
Un saggio di questi orlen 
tamentl è stato offerto saba 
to scorso da un alto funzio 
nario FIAT al seminario or 
ganizzato daH'Universltà di 
Venezia a Torino sul tema 
'< L’area metropolitana torine 
se ». L’ing. Trincherò, che da 
almeno trent'anni sovrainten 
de alle operazioni fondiarie 
della FIA'T in relazione al 
nuovi insediamenti industria 
il. intervenendo nel dibattito. ’ 
non ha nascosto la sua sor 
presa « per il fatto che in un 
seminario di studenti che si 
occupavano di urbanistica si 
discute.sse tanto della FIAT « 

«Operazioni» Fiat 

« Cosa c’entra la FIAT - 
si è domandato il funziona 
rio — con 1 vostri studi» 
Ha poi spiegato che le loca 
lizzazioni degli insediamenti 
FIAT sono sempre avvenute 
in base a logiche ed elemen 
tari regole economiche; « Si 
comprava il terreno - egli ha 
detto — dove costava di me 
no e dove erano richieste mi¬ 
nori spese per le attrezzatu¬ 
re! ». Ci è parso di ascoltare 
in funzionario di Vittorio 
Amedeo II o di Carlo Ema 
nuele IH. quando nel "100 
venne formato lo Stato sa¬ 
baudo. 

Se questi sono gli schiera- 
menti. Tinterrogativo maggio¬ 
re rimane però attorno alle 
posizioni generali assunte In 
questi ultimi mesi dai due 
fratelli Agnelli, a partire dal 
discorso pronunciato dall'aw 
Gianni al Salone dell’automo- 
bile, con la successiva inter. 
vista airFspresso, in sincrono 
al documento del fratello 

■ Umberto al direttivo della 
Confindustria ■ e all’intervista 
rilasciata da quest'ultimo al- 
V Europeo 

Profitto zero, attacco alla 
rendita para-ssitaria. efficienti¬ 
smo. riorganizzazione territo¬ 
riale e quindi dei servizi, sbu 
rocratizzazione della macchi¬ 
na statale pieno utilizzo -le- 
gli impianti, assenteismo, so¬ 
no 1 temi ricorrenti con mag¬ 
giore frequenza nelle dichiara¬ 
zioni dei due « bigs » Da una 
analisi dettagliata di questa di¬ 
chiarazione emerge un dato 
molto preciso; il meccanismo 
si è inceppato, anche a causa 
di fattori trascurati per trop¬ 
po tempo dagli stessi indu¬ 
striali Sarebbe però . sterile 
limitarsi a constatare que.sta 
tardiva presa di coscienza da 
oarte dei magsiori responsa 
bili, oppure limitarsi a ri 
chiedere garanzie di cred bl- 

lità -. 

E possibile Individuare una 
linea strategica negli orienta 
menti del grande rapitale «-ap 
presentato dalia FIAT’ A qo 
stro avviso una linea sta e 
mergendo sia pure tra marra 
scopiche contraddizioni ■ -thè 
r'flettono i diversi schiera 
menti e le convergenze tatti 
che tra di essi Vaie la pena 
mettere in evidenza alcune di 
queste contraddizioni La ' li¬ 
nea ■ dura » portata avanti 
dai « pragmatici * della Fea?r 
meccanica in sede naziona'e 
per il contratto deila catego 
ria coincide a Pvello torinese 
con le oosizionl autoriiare e 
repressive all'interno degli 
.stah;lim“nti FI.AT affidale a! 
la vecchia gerarchia azienda 
le L’efficienti.smo ia raziona , 
iizzazmne la massima utiliz 
zaz:nne degli impianti pos^o 
no reaiizzars' soltanto a due 
condiz’oni accettare d: di.scu 
tere Torganizzazione del lavo 
ro. quindi «subire» l’iniz ati : 

■ va sindacale, oppure imporre 
tal’ mi.sure con tutte !e r'-n.se 

- guenze '•he ne derivano visto 
che nor siamo o:ù negli anni 
ses.santa 

Rendita e profitto maigra 
do le reminiscenze scnlàsil . 
che deH'avv Gianni Agneiil. 
soro in.scindibil; in questo ti ■ 
po di società a meno che ìa 
FIAT ’mprovvsamente rinun . 
ci alia SHO egemonia sin qu 
esercitata a livellò di bene 
individuate forze sociali e po 
litiche anche se l'avv Agne’l 
ha dichiarato sempre a’.TE 
sorcsso ìa sua indifferenza 
nei confronf delle forze ooil 
tiche 

Gli stessi approcci nei con 
front’ della cultura per tanti 
anni snobbata (intervista di 
Umberto Aenellt RWEuropeoi 
in questo quadro si ridur 
rebhero .a una opermwne rat 
turo di qualche intellet 
tuaie per una ruJiura dt re 
airnr Cosa si intenda poi 
oer shprocrafizzazione e ne 
e«s’tà d decenlramenio del 
lo Stato al di là di una ge 
ner’ca e ovvia denuncia non 
viene detto Vsto che non s' 
p.ir;a di partecipazione lai 
hasv di allargamento de.la 
ba.se demixiratlca dello Stato 
s* può legittimamente sup ' 
porre che si vogliano rtpro 
porre i temi paragolltstl dei 
«visionati» del «cinque per 
cinque» legati In sede politi 
ca ed economica ai gruppi 
integralisti della DC 


Due arresti per il rogo di Seul 


* ^ r 

* -.fr 


n?-! 


La polizia sudcoreana ha arrestato oggi due persone in rela¬ 
zione all'incendio che sabato scorso ha devastato il più grande 
teatro di Seul causando 51 morti e 76 feriti. Si tratta del tecni¬ 
co delle luci Yong-ll Lee, di 35 anni, e di Kon-Sik Lee, di 27 
anni, dipendente della stazione radiotelevisiva organizzatrice 
dello spettacolo e incaricato degli oggetti di scena. L'inchiesta 
ha infatti accertato che l'incendio è stato provocato da un corto 
circuito. 


AGRIGENTO, 4. 

Il giudice istruttore presso 
11 Tribunale di Agrigento, dot¬ 
tor Angelo Pani, comlncerà 
domani martedì gli interro¬ 
gatori degli amministratori 
comunali agrigentini che so¬ 
no imputati — In Istrutto- 
' ria — per la frana del 1966. 
Per quella frana, che oltre al 
danni materiali, come si ri¬ 
corderà, mise a nudo il vero 
e proprio « sacco edilizio » 
perpetrato da un gruppo di 
speculatori protetti e favori¬ 
ti da coperture politiche In 
seno alla DC, sono sotto accu¬ 
sa ex-sindaci e amministrato¬ 
ri democristiani, tecnici, co¬ 
struttori e impiegati del Co¬ 
mune di Agrigento. L’imputa- 
z.ione è di frana colposa. 

A seguito della frana, la ma¬ 
gistratura ■ apri un’inchiesta 
che verme allora affidata al 
giudice istruttore dottor Cuc- 
chiara. Questi, al termine dei 
■ suol lavori, decìse l’archlvla- 
' zlone degli atti, concludendo 
. che la frana era stata provoca, 
ta da eventi naturali e che 
nessuna accusa poteva esser 
mossa ad amministratori e 
costruttori edili. Una decisio¬ 
ne. quella del dottor Cucchìa- 
ra, scandalosa e che sollevò In. 

; dignazione non solo in Sicilia 
' ma in tutta l’opinione pubbli- 
\ ca nazionale. 

; Sull’onda dello scalpore su- 
i sellato da quella archiviazio¬ 
ne, la stessa Procura (tenera- 
; le di Palermo ordinò l’apertu- 
•- ra di una nuova Inchiesta, af¬ 
fidandola al sostituto Procura¬ 
tore della Repubblica di Agri- 
• genio, dottor Croce. Il magi¬ 
strato. sulla base dì un decre¬ 
to ministeriale del 1945 mal 
abrogato (che dichiarava Agri¬ 
gento zona franosa e consi¬ 
gliava che tutto intorno alla 
città dovesse esser fatta una 
campagna di rimboschimento, 
disponendo nel frattempo li- 
I miti alla densità urbanistica) 
' riprese ad indagare suirop>era- 


to di alcune giunte comuna. 
democristiane, di commission 
edilizie, e — per quanto ri 
guarda le licenze concesse d.a 
Genio civile — sulle costru 
zloni realizzate nella zona chi 
sorge a valle della città d 
Agrigento. 

Dopo solo alcuni mesi, : 
giudice istruttore dottor Cro 
ce contestò il reato di frani- 
colposa a 26 piersone. GII att 
deiristruttorla sono ade.sso al 
fidati al giudice Pane il qua 
le — ultimando gli interroga 
tori, si prevede, entro il me 
se — entrerà nella fase pii 
delicata delle indagini istruì 
torle. 

■ Gli accusati sono gli e- 
sindaci Antonino Di Giovan 
na. Vincenzo Foli e Antonine 
Ginex; gii ex assessori Stefa 
no Castiglione, Ignazio Canto 
ne, Gerlando • Gallo. Antonie 
Grillo, Alfon.so Valana; l’e> 
capo dell’Ufficio Tecnico co 
munale Giuseppie Messina 
l’ex capo della .sezione deH’Uf 
fido Tecnico comunale inge 
gner Emanuele Di Mora; l’at 
tuaie capo delTufficlo tecn‘ 
co comunale, Ing. Francesce 
Buttlcé; l’ufficiale .sanitarie 
dott. Rosario Pinzacone; il mr 
dico condotto dott. Francesce 
Giannone. l’ex capo del Geni' 
Civile ad Agrigento, ing. Se 
bastìano Migneco; il funzlr 
nario del genio civile ing. Vin¬ 
cenzo Barone; l’ex comandan 
te del vigili urbani Antonine 
Barbieri; i componenti dell? 
commì.ssìone edilizia prof. Ro 
berlo Musumeci. prof. Giovan 
ni Zirretta. aw. Antonino Cre 
mona. ing. FIIìddo Morelli; 1’ 
costruttore edile Giuseppe 
Frangiamore; il geometr? 
Francesco Marchetta: Antonini 
Scaturro ed Antonio Cambino 

Due indiziati di reato, l’av 
vocato Mario Bonfiglio, e> 
componente della commissio 
ne edilizia, e l’ing. Giulian' 
Tomasini. ex capo del Genie 
Civile, intanto, sono decedut' 


Quattro studentesse uccise, una quinta scomparsa 

Uno Strangolatore terrorizza 

gli ambienti bene di Boston 

« 

Le vittime sono giovani molto attraenti — I corpi ritrovati a molti giorni di distanza 
dal delitto ~ Mobilitata la polizia alla caccia del misterioso maniaco 


Natale e Capodanno ideali? 

Freddo ma sole 
(è probabile) 
a fine d’anno 


A Natale e a Capodanno farà molto freddo ma 
il cielo sarà sereno La previsione è di « Frate 
indovino * in contrasto, spesso con ragione, con 
le pre\nsioni ufficiali del servizio meteorolosico 
dell’aeronautica che prevede per ta « terza de 
cade del mese » rondizioni di maltempo, in par¬ 
ticolare sulle reaioni tirreniche Peraltro gli 
'te.ssi esperti meteorninghi si affrettano a pre 
’ ci.sare che « verso la fine del me.se « si ve 
rificherà nn * generale miglioramento » su Mitta 
la penisola 

• Quanto alle previsioni a media scadenza 
-econdo i meleorologhi sino a giovedì prossimo 
7 dicembre prevarranno condizioni di tempo in 
certo fino aP’inizio della seconda decade quando 
correnti arti cicloniche potranno riportare il 
sole - 

- Per * Frale Indovino » invece a partire dal • 
dU’emhre dopodomani « l'inverno anticiperà ne 
virale ai monti e gelate notturne * (un'ondata 
di freddo è però prevista anche dai meleorotoghi 
nella prima decade) ma il cielo «arà sereno 
Inoltre si avranno » rii nuovo giornate di sereno 
al girar della tramontana » con « temperatura 
rigida » a partire dal 13 dicembre. 


Non è vilipendio all'esercito 

Assolti per carri 
alleiEorici 
contro la guerra 


FIRENZE. 4. 

La Coorte d'assise di Firenze ha assolto — acca 
gliendo le richieste dello stesso PM — perché il 
fatto non costitui.sce realo. cinque persone accu¬ 
sate di avere vilipeso le forze armate con i carri 
allegorici della « Festa dell’Uva » che da cento 
anni, a vendemmia ultimata, viene organizzata 
a Impruncta. Gli imputati erano il sindaco Sergio 
Giiarducci di .50 anni, il regista della tradizionale 
manifestazione Paolo Vermigli di 24 anni e Ire 
e creatori > di carn allegorici: Nello Ulivoli di 
24 anni. Daniele Moncialtn di 18 anni e A C. 
di 17 anni 

L'offesa delle forze armate derivava, .secondo 
l'accusa autorizzata a procedere dallo stesso mi 
nistro della giustizia, dall'avere allestito carri alle 
gorici con « elementi raffiguranti un aereo da 
guerra abbattuto ed una tnncca occupata » non 
ché ncfi'avere vestito dei figuranti con « indù 
menti simili ad uniformi mihlari e impi’gnati a 
maneggiare armi giocattolo » .Ma il dispregio 
maggiore — secondo la denuncia - avveniva al 
momento in cui i figuranti, giunti dinanzi al palco 
delia giuria, gettavano nei bidoni dell’immondizia 
armi e indumenti 


Il commissario Calabresi non sarebbe sialo ucciso con quell'erma 

Negative le prime perizie 
sulla rivoltella di Ring 


Dì#go Nevtlli 


Dalla nostra redazione 

-MILANO. 4 

li commissario Luigi Cala 
oresi non e stato ucciso con la 
pistola Smith & Wesson 38 spe 
cial, trovata murala nell'appar 
lamento romano del tedesco 
Christian Ring Questo, alme 
no. sarebbe il giudizio dei tee 
nici incaricati delle perizie 
sui proiettili Anche se il re 
sponso è ancora ufficioso - 
mancando infatti alcuni ulte 
riorl accertamenti — in am¬ 
bienti vicini Agli Inquirenti 
viene ormai dato per certo 
che la pistola trovata In casa 
di Ring non è quella usata 


daH'assassino del commissa 
rio di i*S. 

Oggi, fra raltro. i due peri 
tf - ring Salza e il dottor E>e 
Bernardi - si sono incontrati 
con il sostituto procuratore 
Riccardeili. per informarlo 
degli ultimi sviluppi delle pe 
rizie Verrebbe dunque a ca¬ 
dere li principale indizio che 
aveva spinto gli investigatori 
a dare consistenza alla pista 
Ring, li tedesco — come è no 
to — è attualmente rifugiato 
In Canada Contro di lui. nel 
nostro paese, pende un manda 
to di cattura per detenzione 
di armi da guerra 

, V. W. 


Alla Banca 
d’Italia 
interesse 
al 5,50% 

La Banca d'Italia ha deciso 
di elevare dal 3,5 al 5.5 per 
cento l'interesse sulle anticipa 
zioni a scadenza fissa richieste 
dalle banche. Il ministero del 
Tesoro ha sanzionato la deci 
sione, li CUI scopo è di frenare 
il ricorso alle anticipazioni per 
finanziare movimenti specula- 
UvL 
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aW Unita 


BOSTON, 4 

Quattro giovani donne del 
la zona di Boston sono state 
uccise e una quinta è scom 
parsa e la similarità della Io 
ro fine ha indotto la polizia 
ad avanzare l’ipotesi che ne 
sia responsabile un’unica per 
sona 

Il lenente di polizia Edwaro 
Sherry che conduce le inda 
glni ha dichiarato: a Naturai . 
mente è troppo presto per az. 
zardare giudizi ma le analo 
gie fanno pensare che le vit 
lime siano state uccise tutt-e 
dallo stesso individuo». 

Le giovani erano tutte fra 
i 18 e i 22 anni, tutte resi 
denti a Boston o nella vicina 
Cambridge, tutte della bor 
ghesia e tutte attraenti. I de 
fitti hanno avuto inizio quande 
si sono aperte le scuole a set 
tembre Tre delie vittime era 
no studenteivse In tutti i ca 
si si è trattato dt a.ssassinir 
e la polizia non è ancora riu 
scita a trovare alcuna tracci' 
oer arrivare ai colpevoli 
Tre delie ragazze sono sta 
te strangolate e una quarta 
Ellen Reìch di 19 anni, è sta , 
ta pugnalata e strangolata U 
autoasie hanno accertato eh- 
in due casi vi è stata vio 
lenza carnale, oreci.samentf 
nei ca-sl di D»bra Rae Steven= 
di 19 anni studentessa afi’un- 
ver.sìtà di Boston, e di Sar 
dra Ebramhin d' 21. condì’ 
cento di tassì a Cambridge 
I cadaveri di Kathl'vn Rar 
dall di 18 anni, matricola a' 
l’università di Boston e dell? 
Reirh non .sono stati trovai’ 
immediatamente dopo l de 
fitti e questo fatto ha reso oiv 
difficile gli (wami da pari* 
del medico legale 
I corpi, alcuni vestiti e al 
tri no. sono stati trovati ? 
Nasbua. a Brockton. a Lvnr 
nel Quartiere Rock.sbury d 
Boston 

'Tutti erano aU’aoerto tran 
ne la Relch che è stata tre 
vaia in un armadio .soerhiu 
so in un #‘dificio di.=abitat' 
di Rock.sburv 

Tre delle ragazze erano sol’ 
te fare Tautostoo ma qiH' 
.sto è soltanto uno degli eie 
menti d^ile indagini e il te 
nente Sberrv ha - oreelsat' 
che non ai miò aff“rmare cb' 
i delitti siano stati neressa 
riamente rommes,si in relaz*'' 
ne all'ontoston delle ra^azz* 
T/a Rtevens era al volant' 
deh’aiuo della «ore’ia il f 
settembre la notte rb» fij nr 

elsa T.'aiitnrnebilp venne r’»' 
venuta abbeo.-ìonata n du' 
■aoieti dalla sua abitazione ' 
T.vnch 

La Randall na’dente a Ce*- 
tendile, è stata vista Tultim' 
volta viva 11 13 settembre 
Oliando è uscita dalla facoltà 
di biologia e a niianto oare 
era diretta In un’altra classe 
in un edificio a un centinaio 
di metri di distanza. 


Gioco dei bussolotti 
per le elezioni 
in Val d’Aosta 

Caro direttore, 
a proposito di falsificazioni 
elettorali a cui è ricorsa la 
televisione ve n’è da segnala¬ 
re una veramente macrosco¬ 
pica. Avete già avuto occasio¬ 
ne di affermare come il PLl 
sia passato all'onore del se¬ 
condo posto, quello occupato 
precedentemente dal PSl, do 
po la DC, sìa in TV sia in 
molta stampa indipendente 
Tale criterio però non è sta¬ 
io ritenuto valido ed oppor 
luna per la Valle d'Aosta. 

Nel comunicare i dati della 
Valle d'Aosta, ed ho visto dt 
verse trasmissioni TV sempre 
con lo stesso criterio, si è se 
guita questa linea. Al primo 
posto la concentrazione DC e 
compagni, al secondo posto il 
Raggruppamento progressista 
delle sinistre ed al terzo t li¬ 
berali che, come si sa, non 
avevano raccolto voti perche 
non hanno presentato il loro 
candidato per favorire la con 
centrazione di centro-destra, 
ma erano presenti nelle eie 
zloni precedenti. Sarebbe quin¬ 
di stato logico che i voti dei 
liberali nelle precedenti poh 
tiche fossero stati elencati sm- 
bito dopo quelli della concen 
trazione de, ai quali si sareb 
bero ora iusi. 

Invece no, sono stati ripor¬ 
tati sotto l precedenti voti 
delle sinistre quasi a lasciar 
intendere agli sprovveduti, da 
un tato che è con tali voti che 
le sinistre hanno potuto con¬ 
quistare la maggioranza ed a 
nascondere, dall'altro lato, 
quanto sia cocente la sconfit¬ 
ta subita dalla concentrazio 
ne di centrodestra che com¬ 
prendeva DC, socialdemocrati¬ 
ci, liberali. Rassemblement 
Valdotaln e ta destra dell'U- 
.nlon Valdotalne. -1 

Come vedete un vero e pro¬ 
prio gioco dei bussolotti. ■ 

' BENVENUTO SANTUS 
- ' (Roma) 

« j , 

* '‘a 

La Lepetìt 
e ia Dow Chemical 

Caro Direttore, 
ti mandiamo alcune brevis¬ 
sime osservazioni in mento 
al recente servizio di Concet¬ 
to Testai da Città del Messi- 
co sul a Quarto Colloquio Le¬ 
petìt », anche perchè non sor¬ 
gano equivoci sul giudizio dei 
comunisti (più volte espresso 
suil’Unità anche m articoii 
dello stesso Testai) in meri¬ 
to al ruolo che gioca oggi cer¬ 
ta industria farmaceutica in 
Italia. Questo ci sembra par¬ 
ticolarmente necessario in un 
momento in cui si dibatte 
sempre piu apertamente e a 
fondo suU'Unità e su tutta 
la stampa dt partito, il prò- 
blema dell’uso della ricer¬ 
ca scientifica, del suo finan¬ 
ziamento e delle sue applica¬ 
zioni. 

1) Esistono strettissimi le¬ 
gami fra la Lepetit e la Dow 
Chemical: si può anzi affer~ 
mare che la Lepetìt è control¬ 
lata dalla Dow; 

2) La Dow Chemical è tri¬ 
stemente famosa in campo in¬ 
temazionale per le sue forni¬ 
ture di napalm alle forze ar¬ 
mate USA e per la sua pro¬ 
duzione di erbicidi, t cui dram¬ 
matici effetti in Vietnam sono 
stati illustrati più volte dal- 
7’Unità. 

3) Nel 1970 il premio No¬ 
bel Calvin, legato notoriamen¬ 
te alla Dow, venuto a Roma 
per una conferenza presso lo 
Istituto superiore di Sanità, 
venne contestato dal sindaca¬ 
to CGIL dell'Istituto e dal 
personale per il suo ruolo di 
dirigente scientifico e ammi¬ 
nistrativo di un’industria pro¬ 
duttrice tra l’altro di strumen¬ 
ti di genocidio. 

Grazie per l’ospitalità. 

La Cellula comunista dello 
Istituto Superiore di Sanità 
Roma 

I giudizi nettamente critici 
in più occasioni espressi dal- 
l’Unità sulla politica del go¬ 
verno nel campi) sanitario e 
della ricerca scientifica non 
possono dare adito a dubbi 
circa la posizione dei comu¬ 
nisti. In coerenza con ciò. an¬ 
che in occasione del conve¬ 
gno scientifico di Città del 
Messico, il nostro giornale ha 
distinto la propria posizione 
da quella di altri giornali va¬ 
lutando l’iniziativa della Le¬ 
petit in modo critico, solle¬ 
vando il problema politico di 
«chi finanzia la ricerca, chi 
la fa. per quali fini viene 
fatta ». 

Proprio in polemica con ii 
ruolo negativo che la Lepe¬ 
tit (assieme agli altn gruppi 
farmaceutici I svolge in Ita¬ 
lia, in ciò sorretta dalla DC 
e dal governo, e avendo pre 
senti I suoi legami con il pa 
tenie gruppo amencano Dow 
Chemical, responsabile delle 
forniture di napalm e di er¬ 
bicidi per l’aggressione al 
Vietnam, abbiamo messo in 
guardia contro ogni stnimen 
talizzazione della rice'’ca scien 
tifica. 

«tempre In questo senso cn 
tico. prendendo spunto dalla 
presenza a Città del Messico 
del premio Nobel americano 
Calvin, giustamente contesta 
to a Roma per le sue com 
promissioni, come scienziato 
oltre che come cittadino, con 
le finalità criminali del Pen 
tagono. abbiamo sostenuto la 
esigenza « di un nuovo Indi 
rizzo per una ricerca autono 
ma, non falsamente neutrale 
ma collegata ai più urgent 
bisogni della collettività ». 

Diamo perciò volentieri att< 
della lettera di puntualizza 
zione della Cellula comunista 
delITstituto superiore di Sa 
nità e della lettera (di conte 
nulo analogo) inviataci dai 
professori Piero Cammarano 
e Antonio Fantoni, incaricati 
di biologia generale presso la 
Facoltà di medicina dell'Uni¬ 
versità di Roma. (c. t.) 


Giovani compagni 
di Reggio Calabria 
che chiedono 
(e meritano) 

un aiuto . 

Cari compagni, 
slamo un gruppo di giovani 
che per la prima volta si acco¬ 
stano alla milizia comunista 
e ciò con tutta la passione ne¬ 
cessaria all'impegno ed alla 
lotta politica, come anche con 
le difficoltà e i limiti derivan¬ 
ti dalla mancanza d'una con¬ 
creta esperienza. Stiamo cer¬ 
cando di rimettere su il circo¬ 
lo FOCI del nostro rione, cioè 
il none Modena, che in questi 
ultimi mesi ha avuto un perio¬ 
do di stasi per motivi nlù o 
meno complessi 
La enorme presenza dt stra¬ 
ti giovani — nel nostro rione 
— emarginati dalla vita cultu¬ 
rale e democratica, privi di o- 
gni prospettiva di lavoro se¬ 
rio e qualificato o quantome¬ 
no remunerativo, ci spìnge 
ad intraprendere delle concre¬ 
te iniziative per poter dare lo¬ 
ro una concreta alternativa al¬ 
l'attuale situazione, per con¬ 
quistarli alla battaglia finale 
per la democrazìa e lo svìlup- 
. po del nostro Mezzogiorno. 
Queste nostre iniziative si ren¬ 
dono estremamente necessarie 
per togliere ì piovani dal pen¬ 
colo della strumentalizzazione 
fascista che è forte dovunque 
è presente un diffuso malcon¬ 
tento. I « moti » eversivi che 
la nostra città ha attraversa- 
I fo ne sono un valido esempio. 
Per creare un vasto movi¬ 
mento di lotta che. anche nel 
piccolo del no.stro rione, si op¬ 
ponga all’attuale governo di 
centro-destra e sia partecine 
della lotta meridionalista che 
in questa fase è divenuta più 
determinante col rafforzamen¬ 
to della classe operala di tut¬ 
ta Italia, perché tutto ciò sin 
possibile, è necessario che il 
nostro circolo FOCI si raffor¬ 
zi. diventi un reale puntodì ri- 
ferimento per tutti i piovani 
delta zona E' necessario che 
all’interno di e.sso cresca un 
vasto nucleo di quadri voli¬ 
tici. — capace di soddisfare 
ogni esigenza dei giovani —, 
per far capire la realtà in cui 
esso si muove ver nnterlo 
trasformare. 

■ Ed è per questo che noi 
pensiamo sia necessario, in¬ 
sieme ad altri impegni orpa- 
nìzzatìvl. costituire una biblio¬ 
teca di circolo e procurarci 
tutto il materiale possibile 
necessario alla nostra prepa¬ 
razione ed all’approfondimen¬ 
to del nostro dibattito politi¬ 
co-culturale 

Rivolgiamo pertanto un ap¬ 
pello ai compagni dì altre cit¬ 
tà affinché ci diano un forte 
contributo per la realizzazio¬ 
ne del nostro proposito 

UN GRUPPO DI GIOVANI 
COM.STI DELLA SEZ FOCI 
— SANTE ZENNARO - 
Via Modena Chiesa, 33 
(Reggio Calabria) 

«Via le porte 
dei gabinetti» 
ordina il capitano 

Caro direttore. 

sono un giovane che attual¬ 
mente si trova sotto le armi 
' per « servire la patria » 
Scrivo per denunciare ai let¬ 
tori de 0 l'Unità ». un caso 
avvenuto nella caserma in cui 
presto servizio e che penso 
tutti siano concordi a condan¬ 
nare in quanto attende non 
solo noi soldati, ma tutti gli 
uomini coscienti e con un mi¬ 
nimo di dignità 
Nel corso di una aelle in¬ 
numerevoli adunate, che com¬ 
piamo ogni giorno, il capitano 
comandante il reparto comu¬ 
nica che è sua intenzione tar 
levare le aorte dar gabinetti 
perché in seguito ad una ispe¬ 
zione da lui operala ha sco¬ 
perto scritte chiaramente of¬ 
fensive alla sua persona Ha 
proseguito sostenendo che tan¬ 
to siamo uomini e vederci 
l’un coll'altro mentre stiamo 
tacendo t nostri bisogni non 
è vergognoso. Alle parole sono 
seguiti i tatti. 

A questo punto mi chiedo 
che fine abbia fatto quella Co¬ 
stituzione uscita dalla Resi- 
. stenza e precisamente quello 
articolo che sancisce il divieto 
di dare punizioni otfensive per 
’n dignità umana. 

T.ETTERA FIR.MATA 


li11 disegno 
di legge 

che va sostenuto 

Caro direttore. 

li sen Tango in data 204- 
1972 ha presentato al Senato 
della Repubblica il disegno dt 
legge n 42 circa: * Norme 
straordinarie sul collocamen¬ 
to a riposo del personale di 
enti pubblici ». 

Su un giornale dei IS-to-72 
e detto che entro il mese dt 
novembre, tale dvsegno do¬ 
vrebbe passare ai taglio della 
apposita commissione varia 
mentore 

Ritengo trattatsi ai una ini 
‘nativa oìtremodo attesa da 
tutti I pubblici dipendenti in 
quanto soddisfo le aspettati 
ve di un vasto .settore delta 
pubblica amministrazinnt e di 
tanti giorani t quali, termina 
(I gli studi, attendono ''on 
pieno diritto a una adeguata 
sistemazione 

Per questo e ludispeiisabile 
('Orione anche del nostro gior 
naie affinchè si crei nei dijtcn 
denti e nell’opinione pubblica 
un efficace sostegno ni disegno 
di legge in argomento 

ALFREDO DUBINI 
(Slrolo) 


. -U 
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Per svuotarne 
I contenuti democratici 

La DC 

airattacco 
della legge 
per la 
montagna 

Stipulato un accordo con 
una società dell'ENI per 
la elaborazione e l'ese¬ 
cuzione dei piani di svi¬ 
luppo delle Comunità e 
delle Regioni 


Abbiamo scritto più volte 
che vi è necessità di vigilare 
attentamente perché la legge 
per i territori montani de! 3 
dicembre 1971, abbia regolare 
applicazione nei tempi e nei 
modi stabiliti, denunciando e 
sventando ogni manovra ri¬ 
volta a ritardarne la funzio¬ 
nalità ed a snaturarne il con¬ 
tenuto democratico. 

L’insìdia oggi parte dalla 
■tessa Unione nazionale Comu¬ 
ni ed Eiiti Montani (UNCEM) 
per cui la difesa della legge 
va portata fino in fondo con 
la forza ed il rigore necessa¬ 
rio anzitutto dalle Regioni, dai 
Comuni montani e dagli altri 
enti elettivi, nonché da quelle 
forze politiche che sono sta¬ 
te artefici del disegno di leg¬ 
ge per la montagna: il partito 
comunista, il partito sociali¬ 
sta, la sinistra democristiana. 

La novità della legge, rispet¬ 
to a tutta la legislazione esi¬ 
stente, sta nel fatto che essa 
innova nelle strutture, nel me¬ 
todo e nel costume, attribuen¬ 
do alle Comtmità montane, or¬ 
gani di governo zonale com¬ 
poste dalle rappresentanze di 
maggioranza e di minoranza 
dei soli Comuni montani, po¬ 
teri decisionali ed operativi 
per elaborare e realizzare i 
piani zonali di sviluppo eco¬ 
nomico globale e di riassetto 
territoriale. Contro il potere 
autonomo e democratico del¬ 
ie comunità, la destra della E>e- 
mocrazia cristiana, attraverso 
r attuale dirigenza del- 
rUNCEM. ha stipulato xm ac¬ 
cordo con la «Tecneco» del- 
l’ENI in virtù del quale la 
società viene incaricata della 
elaborazione ed eventualmen¬ 
te della esecuzione dei piani 
di sviluppo economico delle 
Comunità e delle Regioni. 

Nella convenzione si è pure 
itabilito che la « Tecneco » 
contribuirà agli oneri genera¬ 
li e di promozione dell'UN- 
CEM, a titolo di rimborso 
spese, secondo modalità che 
saranno determinate con ap¬ 
posite intese. Dal che si de¬ 
duce che questa convenzione, 
in pratica, si tradurrà in ima 
operazione di finanziamento 
deirUNCEM e di qualche par¬ 
tito politico. Ciò viene facili¬ 
tato dal tipo di dirigenza mo¬ 
nocolore instaurato dal- 
ITTNCEM e che non si vuole 
modificare, mettendo cosi al 
riparo di sguardi indiscreti 
ogni operazione politico-finan¬ 
ziaria, operazione del resto fa¬ 
cilitata dall’impegno assunto 
dalla « Tecneco » di curare la 
migliore possibile utilizzazio¬ 
ne di professionisti o esperti 
locali scelti di comune accor¬ 
do con le delegazioni regione- 
U deirUNCEM. 

E’ pertanto legittimo sup¬ 
porre che tanta generosità del- 
l’ENI sia di copertura ad una 
manovra il cui fine politico 
è di non rendere operante la 
legge almeno per quella parte 
che prevede la partecipazione 
diretta delle popolazioni mon¬ 
tane attraverso le proprie rap¬ 
presentanze sindacali e delle 
altre organizzazioni per la for¬ 
mulazione e realizzazione di 
ima politica di piano. Il tar¬ 
lo del clientelismo avrà cosi 
via libera per la Democrazia 
cristiana e ciò in pieno con¬ 
trasto con la legge per la 
montagna che offre la possi¬ 
bilità alle Comunità montane 
di istituire propri uffici per 
lo studio e la redazione dei 
piani con personale comanda¬ 
to dalle Regioni, dalle Provin¬ 
ce, dai Comuni, dai Consorzi e 
dagli altri enti pubblici esi¬ 
stenti nel loro territorio. 

A parte il puerile tentativo 
deirUNCEM di giustificare Io 
accordo come un'esigenza tec¬ 
nicistica, affermando che ogni 
atto o linea sarà pur sem¬ 
pre soggetto al controllo de¬ 
gli organi democratici eletti¬ 
vi, nella pratica l’azione della 
« Tecneco i>-ENI. o della « Ital- 
stat r> deiriRl faciliterà la co¬ 
stituzione di carrozzoni nei 
quali guazzeranno i soliti 
grandi notabili della Demo¬ 
crazia cristiana. La presenza 
stessa del ministro Natali al¬ 
la stipula della convenzione au¬ 
menta le nostre preoccupazio¬ 
ni nel senso della manifesta 
volontà del governo di interfe¬ 
rire nel potere autonomo del¬ 
le Comunità montane le cui 
prerogative si ridurrebbero a 
mettere lo spolverino su scel¬ 
te politiche decise ancora una 
volta dai poteri centrali. 

Il Direttore del quindicinale 
di informazioni dell'UNCEM, 
■omm. Piazzoni, nell’ultimo 
numero inviato a tutti i Co¬ 
muni montani oltreché ai 
membri del Consiglio naziona- 
k si sforza di far apparire 
« in palese contraddizione » 
quanto da me esposto con 
quanto l’Unità ha pubblicato 
sul problema. Lo invito a ri- 
lege^re la mia relazione del 
28 ottobre scorso e le conclu¬ 
sioni fatte dal compagno Ma- 
caluso, responsabile della se¬ 
gone agraria del Partito al 
recente Convegno nazionale 
sulla montagna; vedrà cosi 
con quanta forza è stata de¬ 
nunciata la manovra in atto 
fra la « Tecneco » e la UNCEM 
e quella della « ITALSTAT » 
deiriRI per limitare i poteri 
delle Regioni, delle Comunità 
montane e dei Comuni, facen¬ 
do calare daU’alto belli e fatti 
1 piani di sviluppo economico 
e di riassetto territoriale; una 
manovra che in fondo altro 
non significherebbe che la 
distruzione di quel tessuto de 
mocratico che la legge per la 
■ontagna valorizza in campo 
Hflslativo. 

Giorgio BettioI 
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In corso In numerose.province 

Assemblee di base 
per preparare la 
conferenza sulla 
donna bracciante 

Quella che si è svolta domenica a Salerno ha sot¬ 
tolineato ir significato politico e sindacale del- 
Tassìse nazionale che avrà luogo il 15-16 a Ariccia 


Terremotati 


Protesta 
a Roma 
dei sìndacl 
del Belice 
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Dal nostro corrispondente 

SALERNO. 4 

Il problema del migliora¬ 
mento delle condizioni di vi¬ 
ta delie braccianti, nella pro¬ 
duzione e nella società, è sta¬ 
to il tema all’ordine del 
giorno della conferenza pro¬ 
vinciale bracciantile svoltasi 
a Salerno. In preparazione 
dell’assise nazionale che si ter- 
rà il 15-16 dicembre ad Aric¬ 
ela (Roma). In provinola di 
Salerno, la presenza femmi¬ 
nile nelle campagne è massic¬ 
cia e decisivo è apparso in 
tutte te lotte 11 contributo del¬ 
le braccianti che sono state 
spesso in prima fila nello 
scontro con 11 padronato agra¬ 
rio. ' - ■ - . 

D’altra parte, la situazione 
politico-sindacale che si va de¬ 
terminando nel paese impone 
un tipo di impegno che coin¬ 
volga anche le donne, le quali 
non - vogliono più assolvere 
un ruolo secondarlo, ma mar¬ 
ciare più speditamente verso 
la loro totale emancipazione. 
E questa volontà infatti han¬ 
no dimostrato nelle battaglie 
condotte in questi anni con 
un peso che non solo è stato 
determinante, ma che ha get- 


nuove avanzate al fine di su¬ 
perare l’arretratezza econo¬ 
mica, civile e sociale del Mez¬ 
zogiorno. Ciò implica però 
un esame approfondito da 
condurre aU’intemo della ca¬ 
tegoria, in particolar modo 
nel confronti delle donne 
braccianti che sono un'alta 
percentuale degli iscritti negli 
elenchi anagrafici. 

Comprendere più profonda¬ 
mente perciò le istanze delle 
braccianti è stato uno dei 
compiti che si è proposta la 
conferenza *■ provinciale. Le 
donne aspirano ad avere un 
lavoro stabile e più qualifica¬ 
to, perché sanno che la pre¬ 
carietà del posto di lavoro si 
ripercuote anche in modo ne- 
gatlvo sul loro salario, le cui 
tabelle contrattuali non sem¬ 
pre sono rispettate, come non 
lo è l’orario giornaliero di la¬ 
voro. Nella provincia di Saler¬ 
no persiste la violazione della 
legge sul collocamento, cosi 
come perdura la piaga del 
caporalato, non del tutto sra¬ 
dicata. Ma ancora: è la donna 
che avverte di più la carenza 
dei fondamentali servizi socia¬ 
li come la scuola, l’asilo ni¬ 
do, 1 trasporti, la casa e tutto 
db costituisce im ostacolo al¬ 
lo sviluppo della sua perso- 


tato le basi per una grande , ^^tà nel lavorre ndla 
avanzata delle donne bracclan- ^ ? 

tl nella società e nelle condì- « 




zionl della categoria, facendo 
crollal^e storiche ingiustizie 
ohe colpivano particolarmente 
le donne stesse (vedi la eli¬ 
minazione delle differenze sa¬ 
lariali, la nuova legge per la' 
maternità, la parità prewlden- 
ziale ed assistenziale ecc.). 

Tali conquiste, rappresenta¬ 
no una potentissima leva per 


L'Apollo sulla rampa di lande. Sorveglia la rampa deserta per Io sciopero un solo tecnico I __ 

Ormai sicuro il lancio di domani verso la Luna 

GLI SCIOPERANTI HANNO VINTO 
L'APOLLO PARTE REGOLARMENTE 




La NASA ha accolto integralmente le richieste dei tecnici — Gli astrohiuti conti¬ 
nuano gli allenamenti — Le prospettive future dei voli e il parere degli scienziati 


Due giovani a Marina di Carrara 

» 

Sì sposano nel cantiere 
occupato dai lavoratori 

MARINA DI CARRARA. 4. 

Un operaio ed una impiegata si sono sposati oggi nel cantiere 
navale di Marina di Carrara, da alcuni giorni occupato dai dipen¬ 
denti in difesa del posto di lavoro. Si tratta di Giorgio Genovesi, 
di 31 anni, e di Augusta Pisani, di 27. I due giovani si sono uniti 
in matrimonio davanti a tutti i loro compagni di lotta. La deci¬ 
sione di sposarsi Giorgio ed Augusta l’avevano presa da tempo 
e non hanno rinviato la data nemmeno nel momento in cui il loro 
posto di lavoro è stato messo in discussione dalla società che ge¬ 
stisce il cantiere. E’ stato quindi un atto di fiducia nell’azione di 
lotta che hanno intrapreso insieme «i loro compagni. 

Il cantiere navale di Marina di Carrara ha mille lavoratori. 
La società che Io gestisce nei giorni scorsi ha chiesto l’ammi¬ 
nistrazione controllata, mettendo in cassa integrazione 150 dipen¬ 
denti. Gli altri lavoratori hanno visto in questa azione una mi¬ 
naccia al posto dì lavoro, così hanno deciso dì occupare il can¬ 
tiere per rispondere ai disegni padronali. Mercoledì prossimo a 
Massa Carrara si svolgerà uno sciopero per l’occupazione. Fra 
gli obbiettivi dei lavoratori della provincia toscana, c’è anche 
quello di sollecitare un intervento della GEPl o. in ultima analisi, 
delle Partecipazioni statali, per risolvere il problema del cantiere 
navale. 

n matrimonio di Giorgio Genovesi e Augusta Pisani è stato c^ 
lebrato dal vescovo della diocesi apuana, monsignor Forzoni. 
Questo fatto è stato interpretato dai lavoratori come un gesto di 
solidarietà con la loro lotta. 


Nostro servizio 

CAPO KENNEDY, 4. 

I sessanta dipendenti della 
Boeing, che hanno minaccia¬ 
to di scioperare e quindi di 
compromettere il lancio del- 
VApollo 17, haimo raggiunto 
un accordo la scorsa notte. 
«Non ci sarà sciopero», ha 
dichiarato l’avvocato Bernard 
Mamet, il rappresentante le¬ 
gale dei sessanta alle tratta¬ 
tive con la compagnia. 

I dipendenti in agitazione 
sono In gran parte fotografi, 
scrittori e tecnici, che hanno 
il compito di redigere rappor¬ 
ti informativi e tecnici per il 
centro spaziale di Capo Ken¬ 
nedy. il cosiddetto « i»rto lu¬ 
nare ». La dichiarazione di 
Mamet è stata latta uA'ora 
prima che spirasse il termine 
ultimo, fissato per i negozia¬ 
ti. Nel caso questi fossero 
falliti, lo sciopero sarebbe sta¬ 
to inevitabile. 

II conto alla rovescia per il 
lancio del veicolo spaziale è 
stato ripreso dopo la previ¬ 
sta pausa di trenta ore. L’av¬ 
vocato Mamet ha detto che al 
tratta di una «vittoria com¬ 
pleta» dei sessanta dipenden¬ 
ti: il contratto annuale con la 
Boeing è ora soddisfacente. 
La polemica è sorta a segui¬ 
to delle decurtazioni. In ra¬ 
gione del 30-50 per cento, com¬ 
piute sullo stipendio che i 


A 9 giorni dal terremoto ad Ascoli Piceno 

È morta un’anziana donna 
rimasta ferita nel sisma 

Aumenta il numero delle case rese inabitabili ~ A rilento l'opera di 
soccorso — Mancano ricoveri per gli sfollati — Lieve scossa ad Ancona 


Dal nostro corrispondente 

ASCXILI PICENO. 4 
Dopo le 41 scosse di terre¬ 
moto che sono andate dal 
quarto al nono grado della 
scala Mercalli, delle quali l'ul¬ 
tima si è verificata nel pome 
riggio di sabato sera ed è sta¬ 
ta calcolata al quarto grado, 
ad A.SCOIÌ Piceno soltanto del¬ 
le microscosse si susseguo¬ 
no. la situazione in città sem¬ 
bra normalizzarsi. Stamane, 
però, dall’ospedale Mazzoni, è 
giunta la triste notizia che la 
Bienne Maria Tirabassi, di 
C^tel San Pietro, frazione di 
Palmiano di Ascoli Piceno, ri¬ 
coverata domenica 26 novem¬ 
bre in quel nosocomio perchè 
estratta in gravi condizioni 
dalle macerie della sua abi¬ 
tazione causa il terremoto del¬ 
le 17.30. è deceduta La don¬ 
na aveva riportato vaste frat¬ 
ture azli arti nonché quella 
del bacino, fratture interne e 
commozione cerebrale. 1 me¬ 
dici si erano riservata la pro¬ 
gnosi. La donna dopo una set¬ 
timana di lotta contro la mor¬ 


te, è spirata senza aver ripre¬ 
so conoscenza ET stata fortu¬ 
natamente l'unica vittima di 
quel fortissimo terremoto che 
sconvolse da Ascoli Piceno a 
Norcia tutta una vasta fascia 
interna montuosa delle Mar¬ 
che e dell’Umbria fino a parte 
deU’Abruzzo e che causò ol¬ 
tre a numerosi crolli e a dan¬ 
ni ingentissimi, vari feriti e 
numerosi contusi. 

Va aggiunto che man ma¬ 
no che vengono effettuati i 
sopralluoghi in città e pro¬ 
vincia. aumenta il numero 
delle abitazioni censite come 
rese inagibili dal terremoto 
Circa tremila sono ora le abi¬ 
tazioni inabitabili sia ad Asco¬ 
li Piceno come nel 31 comu 
ni della provìncia, soprattutto 
quelli montani più vicini al 
Monte Vettore, epicentro del 
le scosse telluriche, e aumen 
ta quindi il numero dei sen¬ 
zatetto. DI questi soltanto 
<XX) hanno trovato posto ne¬ 
gli alberghi della riviera adiia- 
tica o nei convogli fenoviar 
ri fatti giungere alle stazio¬ 
ni di Alcoli Piceno e BCr^tl- 


gnano. A proposito dei vago 
ni, stamane ancora è stata 
effettuata una nuova richie¬ 
sta di cambio con vagoni cuc¬ 
cetta. 

Tutta l'opera di assistenza 
e di aiuto ai terremotati, .del 
resto, continua a rilento, so¬ 
prattutto nelle località mon¬ 
tane maggiormente colpite, 
dalle quali ogni giorno fun¬ 
gono alla prefettura di Asco- 
I: Piceno, come agli uffici del 
Genio civile; richieste di aiu¬ 
to e notizie di situazioni sem¬ 
pre più gravi dei terremotati. 

ANCXINA, 4. 

Una scossa di terremoto, 
calcolata tra il terzo e il quar¬ 
to grado della scala Mercalli, 
è stata avvertita oggi ad An¬ 
cona alle 16,20. All'epicentro 
è stato localizzato in mare, a 
circa 15 chilometri dal capo¬ 
luogo, in direzione sud sud¬ 
est. Il sismo, che ha sprigio¬ 
nato una forza non eccessiva 
è stato accompagnato da un 
boato; la popolazione però non 
si è allarmata. 

Antonio Zilliaco 


tà e quindi la spinge ad usci¬ 
re dal lavoro della terra, ad 
abbandonare la campagna, ap- 
• pena se ne presenti l’occasio¬ 
ne buona. 

Ecco perché le donne brac- 


* PALERMO, 4 
I 15 sindaci (comunisti, socia¬ 
listi, democristiani, indipenden¬ 
ti) dei comuni della Valle del 
^lice distrutti dal ■ terremoto 
di cinque anni fa, sono partiti 
oggi per Roma dove metteran¬ 
no a punto — e consegneran¬ 
no al presidente del Consiglio 
e ai ministeri coinvolti nello 
scandalo della mancata rinasci¬ 
ta delle zone colpite — un do¬ 
cumento che riassume i termi¬ 
ni della drammatica condizione 
dei centomila sinistrati, ancora 
privi non solo di lavoro ma per¬ 
sino di case •' ^ ' 

E' questa la ottava missione 
romana dei rappresentanti di 
quei poteri locali che continua¬ 
no a costituire uno del pochi 
e saldi punti di riferimento del¬ 
le lotte dei terremotati per la 
ricostruzione e la rinascita del¬ 
la vallata. La missione avvie¬ 
ne nel momento in cui, come 
già il governo nazionale, anche 
quello regionale si è posto < fuo¬ 
ri legge * nei confronti delle 
popolazioni colpite dal disastro: 
il presidente della Regione ave¬ 
va infatti assunto l'impegno di 
guidare la delegazione dei sìn- 
daci; ma come tutto il conte¬ 
nuto di un protocollo solemie- 
mente firmato in occasione di 
un drammatico sciopero dei ter¬ 
remotati, anche questo impegno 
è stato stracciato. 

Per gli incontri, gli ammini¬ 
stratori comunali sì tratterran¬ 
no a Roma una settimana. Essi 
torneranno nella vallata in tem¬ 
po per prendere parte agli ul¬ 
timi prepartivi ^ una nuova 
giornata dì lotta generale indet¬ 
ta congiuntamente dai comuni 
e dai sindacati per il 18, con 
tro n rifiuto di finanziare per¬ 
sino le misure più urgenti (so¬ 
no necessari almeno 200 miliar¬ 
di per i provvedimenti ordina¬ 
ri) e la violazione deH’impcgno 


danti sentono ■ l’esigenza di | * del CIPE di attuare un piano 


condurre una forte battaglia 
non solo per la gestione con¬ 
creta delle conquiste contrat¬ 
tuali. ma anche contro l’arre¬ 
tratezza sociale delle campa¬ 
gne, per una agricoltura diver¬ 
sa e moderna. DI qui, il nuovo 
discorso sul ruolo della don- 
I na anche aH’intemo del sin¬ 
dacato; il 50% degli iscritti 
è rappresentato nel Salerni¬ 
tano da donne, ma una sola 
è membro del direttivo pro¬ 
vinciale e nessuna è membro 
delle commissioni di colloca¬ 
mento. E’ una lacuna che un 
forte sindacato come la Peder- 
braccianti deve colmare; per. 
ciò ad ogni livello occorre te¬ 
ner presente questa realtà e 
lavorare con uno spirito nuo¬ 
vo che chiami sempre più le 
donne a farle diventare pro- 
tagoniste della Vita sindacale 
„e delle lotte che lirl categoria 
rè. chiamata.a. sostare per Io 


di interventi straordinari indu¬ 
striali delle Partecipazioni Sta¬ 
tali nella vallata. 


Provocazione 

E' un fascista 
lo sparatore 
al giovane 
di Brescia 


BRESCIA, 4 

Un giovane antifascista è 
rimasto ferito, poco dopo le 
22 di Ieri sera, domenica, nel¬ 
la centralissima via Mazzini 
a Brescia, da un colpo di pi¬ 
stola sparatogli da un noto 
picchiatore fascista; Paolo De 
Nora, 22 aiml, residente a 
Ponte Nure (Piacenza) ma 
da tempo «presente» a Bre¬ 
scia. 

Il ferito è Mario Paris, 23 
anni, residente a Brescia e 
si trova ricoverato presso 
l’ospedale civile di Brescia; 
la diagnosi è ferita da arma 
da fuoco nella regione sot¬ 
tocarotidea con ritenzione di 
proiettile; ;la prognosi è di 
giorni 20, salvo complicazioni. 

Ieri sera verso le 22 un 
terzetto di fascisti entrava 
nel bar «Frascati» in via 
Mazzini al n. 36 e Incomincia¬ 
va a provocare 1 giovani pre¬ 
senti. Venivano allontanati e 
alciuii avventori uscivano 
per rendersi conto della si¬ 
tuazione temendo che al¬ 
l’esterno vi fosse un altro 
gruppo pronto a Intervenire. 
Il Pais, che era uscito con gli 
altri, veniva affrontato dal 
De Norà, spalleggiato da al¬ 
tri due: KIm Borromeo e Rlz- 
ziero Ziglianl. Il De Nora im¬ 
pugnava un coltello che face¬ 
va roteare sotto il viso del 
Paris. Si provvedeva ad av¬ 
visare la polizia e mentre si 
preannunciava la prima vo¬ 
lante. il De Nora che aveva 
già ferito al viso il Paris an¬ 
che se In forma superficia¬ 
le. estraeva improvvisamente 
una pistola e quasi a brucia¬ 
pelo faceva fuoco sul giova¬ 
ne colpendolo. Nel - parapi¬ 
glia il De Nora riusciva a fug¬ 
gire mentre gli altri due suol 
complici venivano immobiliz¬ 
zati dai nresenti. 

Tl De Nora aveva ricoperto 
cariche a livello provinciale 
nel cosiddetto fronte della 
gioventù sino a pochi mesi fa. 


Senato 


I solenni funerali a Roma 
dell’ex Presidente Segni 


Si sono svolti ieri mattina a 
Roma l funerali di Stato del¬ 
l’ex Presidente della Repubbli¬ 
ca sen. Antonio Segni. la sal¬ 
ma è stata trasferita poco do¬ 
po le 10 dalla sala del pianter¬ 
reno di Palazzo Madama, dove 
dal pomeriggio di sabato era 
stata allestita la camera ar¬ 
dente, alla Basilica di Santa 
Maria degli Angeli. Qui l’arci¬ 
vescovo Schiurano ha celebra¬ 
to l’ufficio funebre. ■ • 

. Alla cerimonia hanno pre- 


viluppd economico e sociale | senziato IF Presidente della 


della provincia e del Mezzo¬ 
giorno. 

Tonino Masullo 


sessanta dipendenti ricevono 
dalla Boeing, la società che 
si è accordata per un anno 
con la NASA. l’Ente spaziale 
americano. 

Apollo 17 partirà allora, co¬ 
me previsto. Il sei dicembre 
alle 21,53, ora locale, corri, 
spondente all’ora italiana 03,53 
di giovedì. 

I sessanta addetti al servi¬ 
zio Informazioni, tecniche e 
non, vengono considerati dal¬ 
la NASA come « personale 
non essenziale» al lancio. Il 
rischio di un rinvio era dovu¬ 
to tuttavia all’atteggiamento 
che avrebbero potuto assume, 
re gli addetti «essenziali» al 
lancio. 

Si dice che la Boeing sia 
stata influenzata, nbl corso 
delle trattative, da alcuni In¬ 
termediari governativi, i qua¬ 
li hanno fatto di tutto per 
evitare II rinvio del lancio 
del razzo da Capo Kennedy, 
cosa che sarebbe costata mol¬ 
tissimo. Qualcuno ha riassun¬ 
to 1 calcoli fatti In sede di 
trattative; il rinvio sarebbe 
costato dieci milioni di dolla. 
ri, l'accettazione delle richie¬ 
ste del sessanta dipendenti 
300 mila dollari. Si dice ad¬ 
dirittura che lo stesso gover¬ 
no abbia proposto di contri¬ 
buire al rialzo degli stipendi, 
purché venisse r'ispettato il 
programma dell’A pollo 77. 

Gli astronauti di quest’ulti- 
ma missione lunare, Eugene 
Ceman. Harrison - Schmitt e 
Ronald Evans, continuano 1 
loro preparativi dopo la so¬ 
sta domenicale. Hanno tra¬ 
scorso la giornata guardando 
la televisione g seguendo, sul 
piccolo schermo, le partite di 
calcio. 

Sono sempre stati tenuti in¬ 
formati sullo .sviluppo della 
situazione «sindacale» di Ca. 
po Kennedy. 

n New York Times pubbli¬ 
ca intanto le opinioni di una 
ventina di scienziati e uni¬ 
versitari, di differenti nazio¬ 
nalità. in merito al ruolo del¬ 
le esplorazioni spaziali nella 
evoluzione deH’umanità. 

Molti, non direttamente le¬ 
gati alle attività spaziali, so¬ 
no d’accordo con Io storico 
americano Arthur Schlessin- 
ger quando questi afferma: 
«Qusmdo tutto il resto del 
ventesimo secolo sarà dimen¬ 
ticalo. si guarderà a questo 
periodo come al periodo in 
cui Tuomo per la-prima vol¬ 
ta ha rotto eli ormeeel terre¬ 
stri ed ha iniziato Tesplorazio- 
ne dello spazio». 


Forte scossa 
di terremoto 
a Tokio 

TOKIO, 4 

Una forte scossa tellurica 
ha colpito stamane la zona 
di Tokio e quella di Yokoha¬ 
ma facendo tremare per circa 
un minuto gli edifici più alti. 
La scòssa è avvenuta alle 
19,17 (11,17 ora ■ Italiana) e 
ha avuto un’intensità pari al 
quarto grado della scala ai- 
«nologtea giapponese (che ha 
•ette gnMil In tatto). 


Repubblica sen. Giovanni Leo¬ 
ne con 1 suoi collaboratori, gli 
ex Presidenti sen. Giovanni 
Gronchi e Giuseppe Saragat, 1 


presidenti del Senato, Amln- 
tore Fanianl, e della Camera, 
Sandro Pertini, il presidente 
del (Consiglio on. Andreottl ed 
1 membri del governo, il pre¬ 
sidente della Corte (Costituzio¬ 
nale, Chiarelli, I rappresentan¬ 
ti dei gruppi parlamentari del 
Senato e della Camera e nu¬ 
merose altre personalità del 
mondo politico ed autorità. 

-- La salma è stata poi tra¬ 
sportata in aereo a Sassari: 
qui, nel cortile dell’Università 
dove Antonio Segni insegnò 
'per molti anni, è stato cele¬ 
brato un' nuovo ufficio reli¬ 
gioso. La tumulazione, nella 
tomba di famiglia, avverrà 
stamane. 


Il governo 
non stronca 
le violenze 
del fascisti 


Il governo Andreottl-Mala- 
godi non ha alcuna intenzione 
di reprimere 1 continui, ripe¬ 
tuti assalti ai lavoratori, agli 
studenti, al cittadini e alle 
istituzioni democratiche da 
parte delle squadracce fasci¬ 
ste. Una riprova di questa gra¬ 
vissima posizione del centro- 
destra la si è avuta ieri pome¬ 
riggio al Senato quando il sot¬ 
tosegretario agli Interni Sarti 
ha risposto a due Interroga¬ 
zioni comuniste sugli attenta¬ 
ti alla sezione del quartiere 
Trionfale di Roma, avvenuti 
il 18 luglio scorso e sulla gra¬ 
vissima provocazione attuata 
da un gruppo di fascisti a Ir- 
slna (Matera) il 24 ottobre nel 
confronti di un corteo antifa¬ 
scista. 11 rappresentante del 
governo ha letto burocratica¬ 
mente 1 « rapportlnl » della 
polizia in cui si afferma che 
le indagini sono In corso, ma 
che sono anche molto diffi¬ 
coltose e che comunque «non 
sarà trascurato nulla » per far 
luce sulle vicende denunciate 
dal senatori comunisti. Il 
compagno Maderchl replican¬ 
do e riferendosi ai fatti di 
Roma ha ricordato che gli at¬ 
tacchi e le provocazioni fasci¬ 
ste si rlijetono sistematica¬ 
mente, ha elencato al riguardo 
una serie di attentati a sedi 
democratiche, scuole e pacifici 
cittadini svoltisi anche a pochi 
passi dai posti dì polizia, ha 
inoltre fatto nome e cognome 
di diversi « picchiatori fasci¬ 
sti ». 

Il compagno Ziccardl ha du¬ 
ramente criticato la risposta 
del sottosegretario perché si è 
limitato a raccontare, e solo 
parzialmente. 1 fatti di Irsina 
senza una condanna esplicita 
della provocazione della tep¬ 
paglia fascista che ancora ieri 

— ha proseguito — e proprio 
a Irsina ha insozzato con l’ef- 
fige di Mussolini la sezione 
del PCI, la Camera del Lavoro 
e la sede del Municipio. Con¬ 
cludendo il senatore comuni¬ 
sta ha rilevato le pesanti re¬ 
sponsabilità del governo, che 
con la sua condotta incorag¬ 
gia i fascisti fino al punto che 

— come è accaduto proprio 
Ieri al Senato — gli stessi e- 
sponenti missini offrono al go¬ 
verno di centro-destra la loro 
«collaborazione» per difende¬ 
re « l’ordine pubblico ». 

slr. se. 



Motta si è preoccupata 
del tuo panettone, perchè sa, 
da sempre, chei|^ JV 


da sempre, che ^ ^ 

Motta 
lo dividi con 

chiami. 


Motta 
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Siglato l'accordo per il contratto 


PAG. 97 spettacoli - arte 


Il gronde cineasta toma dietro la macchina da presa lAfosfre 0 Roma 


Successo della lotta dei Chaplin fa «Il capriccio» 
lavoratori delle trpupes con Josephìno e Victoria 


p . • mani - Fermi gli attori 

Ent6 CinOniQ» dopo la rottura delle 

il comitato La lotta unitaria per il rin¬ 
novo del contratto delle trou- 
itecnici e maestranze» ad- 
UnifCiriO CnivQ0 dette aua produzione di film 

è stata coronata da un pieno 
• • successo. Ieri mattina, infatti, 

UIICI nimillllfi termine di lunghi incontri 

■ iwiiiwaaw gj protraevano da sabato, 

, 1 ^ ^ , le organizzazioni sindacali da 

|*An I parte e gli imprenditori 

VUll I UH ledili dall’altra, hanno siglato un ac- 
' cordo , su tutti i punti ' della 

Le associazioni nazionali au- vertenza. In conseguenza, le 
tori cinematografici AACI e organizzazioni sindacali, FILS- 


Sospesi gli scioperi di oggi e di dopodo¬ 
mani - Fermi gli attori da domani a venerdi, 
dopo la rottura delle trattative con la RAI 


ANAC, 1 tre Sindacati dei la¬ 
voratori dello spettacolo ade- 


CGIL, FULS CISL e UIL-Spet- 
tacolo, hanno convocato una 


rentl alla CGIL, CISL e UIL, assemblèa di tutti 1 lavorato 


la Società attori italiani, riu 
niti nel Comitato unitario per 


ri interessati alla vertenza per 
la discussione e la ratifica del- 


consultazione per raccordo, e hanno deciso la 


l’attività del gruppo cinema¬ 
tografico pubblico, hanno in 
viato al presidente dell’Ente 
gestione cinema. Mario Gallo, 
un telegramma con il quale 
si chiede la convocazione di 
una riunione .straordinaria del 
Comitato con i dirigenti del- 
l’Ent-e stesso, in considerazio¬ 
ne dei gravLssimi dati recen¬ 
temente imersi suirimmlnen 
te pericolo di paralisi delle 
attività del settore statale del 
cinema. 


revoca degli scioperi Indetti, 
per oggi e per giovedì. 

I lavoratori delle troupes 
erano scesi in lotta per il rin- ' 
novo del contratto il IO novem¬ 
bre, sospendendo gli straordi¬ 
nari e attuando un primo scio¬ 
pero di ventiquattr’ore, al qua¬ 
le erano seguite altre quattro 
combattive giornate di com 
patta astensione dal lavoro. 

All’agitazione delle mae 
stranze delle troupes avevano 


Al Teatro Metastasio 


Anche a Prato 
applausi per il 
Conìuhto cubano 

Continua la felice tournée dello spet¬ 
tacolo che fa conoscere il patrimo¬ 
nio folklorico dell’isola caraibica 


Dal nostro inviato 

- PRA’TO, 4 

Anche 11 pubblico dèi tea¬ 
tro Metastasio, • cosi come 
quello di tante altre città ita¬ 
liane. ha riservato un’acco¬ 
glienza calorosa al Conjunto 
folklorico naclonal de Cuba, 
giunto quasi a conclusione 
della sua lunga ed interessan¬ 
te tournée nel nostro paese 
(dopo Prato sarà la volta 
di La SiJezla, Pistoia. Par¬ 
ma e Piacenza; in precedenza, 
il complesso si era esibito in 
numerosi centri, tra cui Mo¬ 
dena, Bologna. Reggio Emi¬ 
lia. Firenze. Ravenna e Mi¬ 
lano). 

Che cos'è il n Conjunto »? E’ 
un complesso di oltre sessanta 
elementi — ballerini, cantanti, 
musici, tecnici ecc. (costitui¬ 
to nel 1062, a tre anni dalla 
rivoluzione) — che si propone 
di recuperare, attraverso mi¬ 
nuziose ricerche etno-musico 
logiche, e di diffondere fra la 
popolazione cubana, ie tradi. 
zioni folkloriri’e — nel cam¬ 
po della musica e della dan¬ 
za — del paese, abbandonate, 
ma non cancellate, dai passati 
regimi Lo spettacolo è mon 
tato in modo tale da offrire 
una panoramica del folklore 
cubano, nel quale si fondono 
elementi spagnoli e africani- 
da qui la suddivisione in tre 
cicli, quello di yoruba, quello 
Congo, quello rumbas e com 
parsas, distinti tra loro, ma 
legati da un comune deno 
minatore, che è dato da una 
originale capacità creativa ed 
espressiva 

Il primo dì questi cicli — 
quello yoruba — si articola 
su una serie di danze di sa¬ 
pore mistico, che ricrea le 
leggende della « santeria ». ne: 
cui riti vengono evocati gii 
dèi, o i santi, che regolano e 
simboleggiano !e forze e gli 
elementi della natura (la crea¬ 
zione. la maternità, la vita, la 
morte) ed I vizi e le virtù. 

I congos (secondo ciclo). 
»ono Diù .strettamente le¬ 
gati alla vita terrena, al du¬ 


ro lavoro nelle piantagioni 
ed alla speranza, degli schia¬ 
vi strappati, appunto, alla lo¬ 
ro terra d’origine. I loro cari¬ 
ti ed l loro balli sono In par¬ 
te di contenuto religioso. Iri 
parte riflettono aspetti ed 
episodi simbolici della esistei), 
za di questi gruppi etnici 
(da qui le danze di ispirazio¬ 
ne guerresca, i canti degli 
schiavi ritmati dagli utensili 
del loro duro lavoro, le danze 
per attirare le forze magiche». 

L'ultima parte dello spetta¬ 
colo (dedicata all’esecuzione 
di musiche popolari moderne, 
trattate con spiccato gusto 
dell’ironia), è dedicata al ciclo 
rumbas e comparsas: la rum¬ 
ba. una forma musicale che 
.serviva anche per commenta¬ 
re. in chiave satirica, avveni¬ 
menti polìtici e sociali, cl pre¬ 
senta aspetti della vita sem¬ 
plice di ogni glomò (le stra¬ 
de popolate di venditori am¬ 
bulanti). mentre las compar¬ 
sas (le mascherate), divenute 
l’emblema della danza naziona¬ 
le. chiudono con un frenetico 
ballo collettivo — dove la fan¬ 
tasia dei co.stuml si me,scola 
alla vivacità e semplicità del¬ 
le maschere - Io spettacolo, 
ricreando il clima carnevale¬ 
sco e delle celebrazioni — nel¬ 
le strade dell'Avana in fe¬ 
sta - de’ 26 luglio 

Lo spettacolo, dunque, ha 
un suo sviluppo progressivo 
che va dalla riscoperta delle 
radici di un importante pa. 
trimnnio culturale. aH’attuall- 
tà culturale e politica del 
presente Un’occasione oppor¬ 
tuna per il pubblico italiano 
per conascere nuovi aspetti 
della realtà di Cuba e coaso- 
lidare ramietzia fra i due 
popoli Caloroso 11 successo 
dello spettacolo e.-eguito da 
bravi ■ profeisionl.sti » (i qua¬ 
li si dedlc.‘»no. oer due-tre mesi 
all'anno ad altre attività dal 
taglio della canna da zucchero, 
all’edilizia, airinsegnamento) e 
deH’iniziatlva che lo ha por¬ 
tato per la prima volta in 
Italia 

AAarcello Lazzerìni 


Cominciano le semifinali 


Solo motivi inediti do 
saboto 0 Conzonissimo 


Sabato prossimo, con l’int 
Ilo delle semifinali, i cantan 
ti rimasti in gara a Canzonis 
•ima presenteranno motivi 


E' cominciata 
la stagione 
del Folkrosso 

Il Folkros.«o ha daui inizio 
■Ila stagione 1972 73 con Io 
spettacolo Canto dell Americo 
con l’argentino Claudio Betan 
•'lo statunitense Gerard Ede 
Wf. I due cantanti. legali da 
vincoli di parentela, si sono 
uniti per dare un panorama 
Uwnpleto del folk deU’Amerl- 
sia del Nord, sia del Sud. 


Inediti; come vuole il regola¬ 
mento. essi dovranno essere 
non soltanto ■ nuovi », ma in 
lingua italiana, di autore ita 
liano e non « copiati ». cioè 
non dovranno essere rifaci 
menti da altre opere musica 
Il o elaborazioni di altre can 
zoni Le stesse canzoni saran 
no poi ripetute nelle ultime 
due tra.=:mlssioni delle finali 

I cantanti in gara sabato 
pro-ssimo hanno già fatto la 
loro scelta Mino Renano pre 
senterà Cuore pellegrino. Mas 
simo Ran:eri Erba di caso 
mia, Gianni Nazzaro ' Vino 
amaro. Orietta Berti, E lui 
Descava. Rosanna Fratello. Fi¬ 
glio dell’amore; Gigliola Cln 
quelli Vorrei sentire la ninno 
nanna 

Saranno ospiti della trasmt» 
sione Vittorio Gassman e 
Carrol Baker. 


dato la loro attiva solidarietà 
gli autori cinematografici. 

La costituzione di questo 
largo fronte unitario di lotta 
ha ricondotto alla ragione 1 
produttori, i quali si erano 
Irrigiditi .su posizioni di in 
transigenza che si erano mani¬ 
festate perfino con l’attuazio 
ne della serrata da parte del¬ 
la CLESI. 

• * • 

A seguito della rottura delle 
trattative con la RAI per 11 
rinnovo del contratto colletti¬ 
vo di lavoro, si è tenuta al 
Teatro delle Arti in Roma una 
assemblea straordinaria degli 
attori Lscrltti alla SAI 

Nel corso dell’assemblea — 
rende noto un comunicato del¬ 
la Società degli attori — è .sta¬ 
ta ribadita la posizione della 
categoria che rivendica, nel 
confronti deH’azienda. precise 
e concrete garanzie per l’oc- 
cuoazione. riferite alla produ¬ 
zione Interna della Rai. e la 
regolamentazione — attraver¬ 
so . un contratto che tenga 
espressamente conto del rap¬ 
porto ef’onomico e normativo 
già esistente - della produ¬ 
zione di telefilm appaltati dal¬ 
l’azienda a privati. 

Infatti, gii attuali orienta 
menti produttivi deH’ente. ten 
denti ad incrementare la poli¬ 
tica degli appalti ai privati, in 
modo indiscriminato e senza 
garanzie per 1 lavoratori (vio¬ 
lando cosi gli impegni assunti 
con le categorie Interessate), 
ripropongono la necessità di 
chiarire definitivamente 1 rap 
porti tra la Rai e la categoria 
degli attori. 

. L’assemblea ha successiva¬ 
mente rilevato l’atteggiamento 
Intransigente dell’azienda che. 
di fronte alla gravissima crisi 
dell’occupazionè della catego¬ 
ria. rifiutando di riconoscere 
In questa crisi le proprie re¬ 
sponsabilità, ha respinto le ri¬ 
chieste presentate, negando i 
fondamentali diritti degli at¬ 
tori. 

Pertanto — conclude il co¬ 
municato — l’assemblea ha al¬ 
l’unanimità deciso di indire un 
primo sciopero nazionale di 
tre giorni di tutti gli attori 
impegnati nelle produzioni ra¬ 
diofoniche € televisive e in 
tutte le produzioni di telefilm 
in appalto a partire dalle ore 
zero di mercoledì 6 alle ore 24 
di ..venerdì 8 dicembre. L’as- 
èèrrtblea ha inóltre nominato 
un comitato di agitazione al 
fine di sviluppare I cgordlna- 
re le azioni .di ’otta che di 
volta in volta verranno in 
traprese ' • . 


Seminario 
oll'Ariccia 
sul piano per 
lo spettocolo 


Comincia -oggi, al Centro 
studi della CGIL aH’Ariccia. 
un seminario di studio sugli 
indirizzi di politica culturale. 
deH'informazione e dello spet¬ 
tacolo, contenuti nel pro¬ 
gramma economico nazionale 
1973-1977. Al seminario, che 
è org^anizzato dal Centro sin¬ 
dacale unitario cinema speL 
taccio (emanazione della 
FILS CGIL. PULS-CISL e 
UILSpettacolo) prenderanno 
parte quadri delle tre fede¬ 
razioni. esperti del settore, 
esponenti di organizzazioni 
democratiche e di categoria. 

II seminario si propone di 
av’viare un’analisi non setto¬ 
riale ma organica, che verrà 
sviluppata nel corso dei 1973. 
degli indirizzi del program¬ 
ma, alla luce delie tendenze 
dominanti nell'industria cul¬ 
turale: da quella dell'unifi¬ 
cazione sostanziale — sotto il 
profilo della produzione e or¬ 
ganizzazione industriale — di 
tutto 1] complesso degli stru¬ 
menti di azione culturale e 
informativa, a quella della 
gerarchizzazìone dei mezzi, 
della concentrazione delle 
strutture produttive, deli’ln- 
temazionalizzazione del mer¬ 
cati 

Altro problema oggetto di 
analisi nel seminario sarà la 
condizione di lavoro nel set¬ 
tore. caratterizzata dall'accen¬ 
tuazione delle funzioni idea- 
tive e di programmazione, 
dall’evoluzione tecnologica In 
chiave di dequaliflcazione. 
dalla tendenza alla massimiz¬ 
zazione del profitto 

In questo quadro, che com¬ 
prenderà anche l’esame delie 
caratteristiche dell’utenza, co¬ 
si come sta cercando di con¬ 
formarle rind”stria culturale, 
saranno ouindl e.samfnati la 
evoluz’nrv de’ ruolo comples¬ 
sivo della politica culturale 
dello Sfato e gli indirizzi de’ 
orozranirna te"'*ndo conto de 
gli orien’amen’i concreti del 
eov^rno u niia’e dalla guer¬ 
ra F*’’ *»“'*aTn alia rnnvenz’o- 
ne Tr’«»«»t. ha mc«trato di 
rnnovers’ ’iin^o l'nee che tra • 
senrapn ro*Tin’^t»in^nte le no 
-b» lnd)co7»nni del oro 

gram>na 

I lavori del seminarlo si 
chiuderanno con una me-ssa 
a minto orevalentemente a 
livello conoscitivo, delle linee 
alternative che le forze poli 
fiche, s'ndarall. culturali - de¬ 
mocratiche stanno elaborando 
e contrapponendo ai disegno 
^ « restauratore a In atto 



LONDRA — E' stato confermato che Charlie Chaplin realizzerà un nuovo - film, che avrà 
come titolo a The freak » (■ Il capriccio a). Chaplin conta di dirigerlo e di interpretarvi una 
piccola parte; f ruoli principali saranno affidati alle sue figlie Josephine e Victoria, nate 
dal matrimonio con la quarta moglie. Dona. Chaplin, che ha 83 anni e vìve attualmente in 
Svizzera, spera di cominciare le riprese del film entro i prossimi mesi in Inghilterra; il pro¬ 
duttore sarà probabilmente Jerome Epstein, uno stretto amico di Chaplin. Un portavoce di 
Epstein ha dichiarato che Chapliq ha quasi completato la preparazione ‘ der film . e. che le 
riprese dovrebbero cominciare mollo .presto.--il grande cineasta ritornerà cosi dietro la mac¬ 
china da presa sette anni dopo aver realizzato la sua ultima pellicola, «La contessa di 
Hong Kong >. Nelle foto: Josephine e Victoria Chaplin . - - 


Si è chiuso il;Festival dei Popoli ■ 

In un film il passato 
maccartista di Nixon 

« AAillhouse: a white comedy » dì Emìle de Antonio documenta 
la collaborazione tdell'attuale^pre^ente ccin la CIA, l'FBI e il 
' fam’ger^o comitato per le attività ànt'americane v 


; Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 4. 

Ck)n - una mordente biogra¬ 
fia, in chiave satirica, del pre 
Bidente Richard Nixon, si è 
concluso ieri, al Palazzo del 
Congressi dì Firenze, il XIII 
Festival dei popoli. Il film si 
intitola: Millhouse: a white 
comedy (cerchiamo di tradur¬ 
re letteralmente. «La casa del 
mugnaio, una storia bianca»). 
L’ha realizzato il regista nor 
damericano Emile de Anto 
nio, una vecchia conoscenza 
della rassegna fiorentina. Nel 
1968. In occasione del X Fe¬ 
stival. presentò Nell'anno del 
porco, bruciante atto di accu¬ 
sa contro la guerra america¬ 
na nel Vietnam. : 

- Enuie de Antonio e uno dei 
maggiori esponenti dei ma 
aerilo ' docunieniarismu d oi- 
ireaiianitco, un docuiiieniari- 
smo che SI allida ai tatti e 
non SI lascia mai trascinare 
in vacue verbosità. Fa parte 
deLa ' sinistra progressista 
americana e tutto il suo la¬ 
voro SI richiama alla piatta¬ 
forma politico-ideologica di 
quel movimento; un lavoro 

— la scoperta e la messa m 
evidenza delle inquietudini e 
delle zone d'ombra del suo 
paese — che è, allo stesso 
tempo, impegTio politico e te¬ 
stimonianza civile. 

Con Millhouse. a white co¬ 
medy. Emile de Antonio ha 
riproposto al giudizio - degli 
americam, e del pubblico di 
tutto li mondo, l momenti più 
oscuri della carriera politica 
di Nixon: la sua partecipa¬ 
zione alla maccartista Ckim 
missione per le attività anti¬ 
americane, il suo ruolo di pro¬ 
vocatore anticomunista, 1 suol 
stretti collegamenti con , gli 
esponenti più retrivi del ca¬ 
pitalismo americano, la fat¬ 
tiva collborazione con la CIA 
e l-FB!. 

Il dociunentario non manca 
di denunciare anche gii aspet¬ 
ti più significativi delia poli¬ 
tica imperialistica di Nixon 
in Estremo Oriente e in altre 
zone «calde» del mcmdo. ol¬ 
tre alla pratica repressiva 
adottata airintemo degli Sta¬ 
ti UnitL 

II documentario è stato rea¬ 
lizzato con l’impiego di mate¬ 
riale di repertorio, in parte 
ottenuto da operatori di ci¬ 
negiornali. e in parte ripe¬ 
scato avventurosamente ne- 
gli archivi di importanti sta¬ 
zioni televisive, che lo aveva¬ 
no «congelato» in seguito a 
pressioni provenienti da am 
bienti vicini airattuale pre 
stdente degli Stati Uniti. Ni- 
xot. non ama molto che I 
suoi connazionali ricordino i 
suoi trascorsi, e in particola 
re certi scandali che furono 
me.ssi a tacere nei '.^2 — quan 
do entrò alla Casa Bianca, 
a fianco di Etsenhower — e 
in cut fu coinvolto insieme 
con un fratello; egli vuole da 
re di sè e deila sua famiglia 
una immagine pulita 

Il regista è andato a fru 
gare nella pattumiera, e ne 
sono usciti fuori episodi tut- 
t’altro che edificanti della vi 
ta politica di Nixon II do¬ 
cumentario ha avuto vasta 
eco negli Stati Uniti, dove è 
stato largamente Impiegato 
dal candidato americano Me- 


Cìovern nel coTso della sua cam > 
pagna elettorale Milhouse: 
a white comedy è stato ac 
colto con interesse dal pub 
blico del Festival, anche se 
certe annotazioni e certe no 
tizie erano, in larga parte 
scontate , 

NeH’uitima giornata - della 
rassegna fiorentina sono stali 
presentati altri tre documen 
tari: Udflytteme del danese 
Jorge Ross (una attenta de 
scrizione delle condizioni di 
vita di alcune famiglie di 
eschimesi della Groenlandia); 
Die erste lektion. del tedesco 
Jochen Reimen (una accorata 
denuncia della guerra): The 
nuer. dello statunitense Hi 
lary Harris (un documentario 
sugli abitanti dell’Etiopia me 
rldionale) 

La XIII edizione dei Pesti- 
vai dei popoli, conclusasi Ieri 


sera é stata carattcrizz.-ita da 
una ^ larga partecipazione di 
pubblico, in gran - parte gio 
vani, alla proiezione dei iren 
tacinque documentari in prò 
gramma. e dal buon livello 
del film presentati Tuttavia, 
la ' manifestazione fiorentina 
non è riuscita ancora a su¬ 
perare 1 limiti, assai angusti, 
tipici di una rassegna, cioè di 
una vetrina « eccezionale » in 
cui possono gettare gli occhi 
solo un numero relativamen 
te ristretto di persone Per 
questo, è necessario che il Fe 
stivai, se vuole assolvere un 
preciso compito di promozio 
ne della cultura cinematogra¬ 
fica. si proietti ancor più ver 
so l’esterno, allargando la 
sua base di partecipazione 

. c. d. i. 


Un cinema chiuso dalla polizia 

A Palermo odioso 
sopruso contro un 

cìrcolo culturale 


Dalla Bottra redazione 

PALERMO, 4 

' Con un grave provvedimen¬ 
to di smaccato sapore repres¬ 
sivo, la questura ha ' fatto 
. chiudere a tempo indetermi¬ 
nato — addirittura ritirando 
la licenza al gestore — un 
piccolo cinema rionale della 
vecchia Palermo. r«Archime 
de» dove da un meae. per 
iniziativa del Circolo «Otto¬ 
bre», la routine del western 
e del franchingrassia veniva 
una volta la settimana Inter 
rotta dalla proiezione, riser¬ 
vata ai soci, di film e docu 
mentali del circuito alterna 
tlvo 

C sono naturalmente proprio 
queste proiezioni che la pa 
lizia ha voluto impedire A 
pretesto per la chiusura dei 
r« Archimede » è stata infet¬ 
ti prima accampata la grotte 
sca motivazione che. per le 
proiezioni del mercoledì, il 
gestore in definitiva cedeva a 
terzi la licenza dei cinema che 
invece è personale; e poi è 
stata escoidtata una scusa an 
cor più indecente: che la sala 
sarebbe abilitata alle proiezio 
ni e non anche ai dibattiti 
che regolarmente vi seguivano 

Che cosa in realtà si na 
sconda dietro l’odioso prov 
vedimento è testimoniato da 
due episodi verificatisi la set 
timana scorsa Mercoledì mat 
Una era arrivato a Palermo li 
regista Antonello Branca, re 
cando con sè le pizze del suo 
Sefze thè Urne («Afferra 11 
tempo a: un lungomatracglo 


sulla lotta delle « Pantere ne 
re» negli USA), che doveva 
essere proiettato la sera ai 
r« Archimede » Suli’autostra 
da che dall'aeroporto conduce 
tn città, l'auto su cut viag¬ 
giava Branca veniva fermata 
dalla polizia, sottoposta a per 
quisizione. il materiale con¬ 
trollato minuziosamente, veri¬ 
ficati permessi e visti, ecce¬ 
tera Tùtto a posto: Branca 
aveva il permesso di entrare 
in città coi suo film 
Ui sera di quello stesso 
giorno, ai cinema si è ripre 
sentala la polizia; nuovi con 
trolli. domande a non finire, 
atteggiamento chiaramente in¬ 
quisitorio Ma alla fine la 
proiezione non potè essere 
impedita Nei quattro giorni 
successivi sono scattate le 
nuove fasi dell’operazione: pii 
ma una contravvenzione al ti¬ 
tolare della licenza (appunto 
per « mancata comunicazione 
alla polizia delia concessione 
del locale • al Circolo « Otto 
bre») e poi - ieri sera, per 
taeliare la testa ai toro con 
una mUsura che viene conte 
-Stata anche sul piano legale, 
perchè di romnetenza <;emma! 
del magistrato - l'ordine di 
ch'itóura immediata del c! 
nema. con grav\s.s*mo danno 
anche per il ge.store. cui vie 
ne meno l’unica e aià povera 
fonte di guadagno Le vivacis¬ 
sime proteste esplose In città 
avranno un seguito in E^rla 
mento, mentre li Circolo ha 
deciso l'immediata ripresa del 
le proiezioni in un altro locale 


I notturni 
di Gianquinto 


' Alberto Gianquinto • Roma; 
1 galltrla « Il gabbiano », via 
.; ;. dalla Frezza, SI; tino al 
. 14 dlcambre; ore 10-13 e 
/;< 1 ^ 20 . - - 

Nel catalogo della mostra 
di Gianquinto, a Roma, c’è 
una fotografia a colori, scatta¬ 
ta nello studio veneziano, sem¬ 
plice ma rivelatrice (forse per 
quel potere che Walter Benja¬ 
min dava all’occhio fotografi¬ 
co, con i suoi tempi di scatto 
e di sequenza, di svelare aspet¬ 
ti Inconsci del comportamento 
individuale e collettivo). 

Il pittore è fermato mentre 
passa davanti al quadro II 
portabandiera (base cm. 180 
per 240 di altezza); immagine 
di un operaio azzurro tuta 
che viene avanti, con una ban¬ 
diera rossa flottante, in uno 
spazio grande e vuoto, colore 
ocra d’oro solare. - • 

• I^r uno strano effetto di re¬ 
lazione tra situazione reale e 
situazione dipinta, mentre la 
figura dipinta appare concre¬ 
ta e certa quella del pittore è 
fantasmagorica gracile e flou 
come quelle che dipinge. Si di¬ 
rà che è l’effetto molto norma¬ 
le di una fotografia di movi¬ 
mento, ma figure fantasmago¬ 
riche e flou sono tipiche di tut¬ 
ti 1 quadri attuali (li Gianquin¬ 
to. a cominciare dal più com¬ 
plesso quadro di racconto del¬ 
ia mostra, La ' marcia del 
1970-72 (che è uno sviluppo, 
nello stesso formato di cm. 
300 per 200, di un quadro del 
’70. Sugli spalti). , .. • 

Ma la qualità poetica fan¬ 
tasmagorica e flou delle figure 
di Gianquinto si deve al lun 

f o sguardo di un occhio che 
quello deirimmaginazione 
lirica e non quello fotografi¬ 
co; a portare avanti le cose 
umanamente necessarie e du 
revoli sono spesso uomini as¬ 
sai gracili e vulnerabili ma la 
cui concentrazione ' sensibile 
e Ideale sulle cose è tale che 
riescono a dare forma a imma¬ 
gini di vita e di lotta per cam¬ 
biare la vita che hanno una 
certezza, una sostanza e una 
durata Imprevedibili. Nella fo¬ 
tografie di Gianqùinto nello 
studio, il pittore sembra con¬ 
segnarsi tutto alla sua opera, 
a quel poco o molto della vi¬ 
ta cui è riuscito a dare forma 
pittorica. • 

Gli altri quadri belli della 
mostra sono dei « notturni »; 
pochissimi oggetti, grandi spa 
zi. intensa tessitura dei colo¬ 
re ocra, ro-sso. nero, bianco, un 
po' dì azzurro bagnato di no^ 
te: sono I colori di Glanquin 
to da sempre, dalle prime 
caprette picassiane ai quadri 
emblematici sulla vergine al¬ 
gerina Gjamlla torturata dal 
francesi. - -, 

Gianquinto ha sempre ama 
to.assai il «notturno» come 
fóriha pittorica: oggi, forse di 
più. e-in quadri di graqdl di- 
niensioni quisl che hel « not¬ 
turno» cl 5li'potes.se entrare. 
Gianquinto ama le grand) om¬ 
bre della vita e della storia, 
ombre che fanno tragiche par¬ 
tizioni nette, o stai di qua 
o stai di là E' su questa so¬ 
glia dell’ombra che llricamen 
te egli colloca le sue figure 
e I .suol oggetti pochi e neces¬ 
sari. e che pigliano cosi lo 
spicco delle cose illuminate 
tangenzialmente: sono certe 
ma sono anche - provvisorie, 
non c'è nessuna garanzia che 
durino se noi non le difendia¬ 
mo (josl è del paniere della 
vita ' quotidiana, della rossa 
bandiera, del verde della ter¬ 
ra e dell'azzuin'o del cosmo, 
dello strumento per far musica, 
della falce e martello che de¬ 
vono stare unite chè. allora, la 
falce può anche farsi luna nel- 
' le notti di una lunga estate 
umana C’è davvero tutto que¬ 
sto nel gran lirismo, dopo Pi- 
^ casso Matlsse e Chagall, del 
quadro titolato II pantere che 
è una costruita finestra su un 
mondo possibile, da conqui¬ 
starsi Il seaso duro, severo, 
quasi funebre, di questa lotta 
Gianquinto Io dà in alcuni qua¬ 
dri piccoli e. ùi particolare. 
neU'immaglne d’una lapide, 
sulla quale è graffito li nostro 
anno 1972, una lapide che af¬ 
fiora da grandi ombre ed è 
guardata da una spada sguai¬ 
nata 

Non tutti 1 quadri della mo¬ 
stra sono come II paniere. Il 
portabandiera. Notturno e II 
sonno dove la grande dimen¬ 
sione è sostenuta de una tes¬ 
situra di colore molto inten.sa 
per immaginazione e tecnica. 
La tendenza a dilatare il mo¬ 
mento lirico, a fare grande 
comunque, sulla spinta delle 
idee e del sensi che hanno 
portato alle forme dei quadri 
più poetici, porta anche a im¬ 
magini la cui tessitura è debo¬ 
le. « smagliata ». privala di 
quelle relazioni tra oieno e 
vuoto, tra luce e ombra che 
sono del Gianquinto Urico mi¬ 
gliore. 

Dario Micacchi 


le pr ime 


Musica 

Urbini-De Fusco 
airAudìtorio 

Diremmo che il primo, vero e 
importante concerto della sta¬ 
gione si sia avuto domenica, 
aU’Auditorlo, con 11 maestro 
Pierluigi Urbini sul podio, al 
posto di Herbert Albert Indi¬ 
sposto. 

Urbini. con ' pigilo proprio 
da grande direttore (e il pub¬ 
blico lo ha lungamente ap 
piaudito), ha realizzato una 
straordinaria esecuzione della 
Quarta di Bruckner («Roman¬ 
tica»), proiettata ben oltre 1 
limiti di innocenza e di can¬ 
dore solitamente fissati In¬ 
torno a questo musicista. La 
noterella di presentazloné. dif¬ 
fusa dal « programmino ». mi¬ 
rante piuttosto ad Ingiuriare 
che a celebrare Bruckner. non 
si era degnata nemmeno di 
riferire l’anno di nascita del¬ 
la Quarta brucknerlana, che 
precede persino la Prima di 
Brahms. oltre che tutte le più 
importanti Sinfonie di Dvo¬ 
rak e Cialkovskl. 

L’Urblnl ha centrato bene 
questo momento inedito, na¬ 
scosto nella Sinfonia di Bru¬ 
ckner. rivelandolo con folgo¬ 
rante lucentezza. 

La Quarta dura più di 
un'ora, e pre.senta enormi dif¬ 
ficoltà. accresciute anche dal¬ 


le frequenti pause, pericolo¬ 
sissime alla continuità del di¬ 
scorso. Ma il direttóre aveva 
della Sinfonia una cosi chiara 
e unitaria visione che nella 
lunga ora si sono mirabilmen¬ 
te fuse le sonorltàv più mas¬ 
sicce e grandiose (ìon quelle 
più lievi e filiformi. In una 
modernità di atteggiamenti 
che a volte pareva già dischiu¬ 
dere l’orchestra di Sclostako- 
vic. i 

Dopo Bruckner si sono sca¬ 
tenati, come un ciclone, i ven- 
t’anni di Prokoflev il cui se¬ 
condo Concerto per pianoforte 
e orchestra (1913) ha consen¬ 
tito a I.aura De Fusco — una 
grande pianista — di dare una 
prova estrema - della sua 
soggiogante e Inquietante bra¬ 
vura. Basterebbe la « caden- 
7A» del primo movimento a 
trasformare la De Fusco In 
una « strega » della tastiera. 
Ma al vlrtuaslsmo nlù acce¬ 
so corrlsixmde una forza mu¬ 
sicale eccezionale. E In dò sta 
la verità e rimportanza di tut¬ 
to il concerto all’Auditorio; 
l’aver raggiunto risultati al¬ 
tissimi. comnletamente al di 
fuori di allei mondano divi¬ 
smo spesso incombente su 
manifestazioni del genere. 

Innumerevoli le chiamate 
sla al direttore che alla pia¬ 
nista Insi.'stentement.e richie¬ 
sta di bis. Ma che altro avreb¬ 
be potuto suonare? 

e. V. 


-Rai ss -- 

vedremo 

FILM-INCHIESTA N. 4 (1”, ore 21) 

11 telefilm di questa sera si intitola Indagine su una 
rapina e rico.struisce un drammatico episodio di cronaca 
avvenuto a Torino. Quattro giovani decidono di compiere una 
rapina e scelgono 11 negozio di un orefice; l ragazzi si intro¬ 
ducono nel laboratorio del gioielliere poco prima della chiu¬ 
sura serale e uccidono il proprietario che accenna a ribel¬ 
larsi Raccolto il magro bottino (meno di ventimila lire). 1 
quattro si allontanano in fretta e furia, ma non abbastanza, 
e, difatti, poco dopo la polizia li cattura ài termine di una 
drammatica battuta , j 

SOTTO PROCESSO d" ore 22) 

'Va in onda questa sera un dibattito che ha per tema 
La denuncia anonima, un fenomeno che ha nel nostro pae^ 
una ■ certa diffusione, sintomatico di una • unanime sfiducia 
nella macchina della giustìzia. Un malcostume ne trascina 
un altro di ben più vaste proporzioni e cosi nasce, nel cit¬ 
tadino. il ben giustificato timore di venir coinvolto in fac- 
cencie con le quali egli non ha nulla a che vedere. E cosi, 
la maggioranza sceglie la via dell’omertà o della denuncia 
anonima (che spesso serve a scaricare l complessi dì colpa 
per aver taciuto) Sarà molto difficile che i dirigenti della 
RAI Dormettano alla trasmissione curata da Giulio Macchi 
di approfondire il fenomeno, e di mettere tn discussione le 
fatiscenti strutture della « giustizia » italiana. 


prog 


TV nazionale 

9,30 Irasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 
13.00 I corsari 

■ L’olonese » • Tele¬ 
film 

13.30 Telegiornale 

14.00 Una lingua per tutti 
(Torso di francese 
15.00 frasmissioni scola¬ 
stiche 

17.00 Una visita dallo 
spazio 

17.30 lelegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 

18.45 La Tede oggi 

19.15 Antologia di sapere 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 
21.00 Film-inchiesta n. 4 

■ Indagine su una 


Kadio 1** 

CIUKNALfc RADIO; Or» 7. », 
12. 13. 14. 15. 17. 20. 21 

• 23; 6.05; Mattutino musi¬ 
cale; 6.28: Corso 4i spagnolo; 
6,45: Almanacco; 6.50: Coma 

• p er ch é, 8,30: Canzoni; 9,15: 
Voi ad io: 10: Spaciala GR; 
12.10: Via col disco; 13.15: 
Mcgaetliaggio; 14.10: Zibaldone 
italiano; 15,10; Per voi gio¬ 
vani; 16,40: Rregran.ma per 
ragazzi; 17.05: Il girasole; 
18.55: I tarocchi: 19.10: Ita¬ 
lia che 'avera; 19.25; Con¬ 
certo tn miniatura; 20.20; Aiv 
data a Htemo; 21.15; • La 
cane -ielle befie • di S. aeneilL 
SECONDO 

Radio 2" 

giornale RADIO: Ore 6.30. 

7.30. 1.30. 9.30. 10.30 

11.30. 12.30. 13.30. 15.30. 

16.30. 17.30. 19.30 22.30 e 

24; 6: il mattiniere: 7.40; 

■uengierno: 8.14; Musica 

espresse: S.40: Suoni e celeri: 
8.59: Prima di spenderà; 9.14: 
I tarocchi; 9.35; Suoni a co- 


;?r?i 


rapina» Telefilm 

22,00 Sotto processo 

« Denuncia anoni¬ 
ma » Quinta pun 
tata del programma 
curato da Giulio 
Macchi e Gaetano 
■ Nanetti 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21.00 Telegiornale 

21.15 Quel rissoso. Irasci¬ 
bile. carissimo Brac¬ 
cio di Ferro 

21,30 lo compro tu compri 
Seconda ountata 

22.15 Allo police 

« Un pranzo per il 
commissario » Te¬ 
lefilm. Regia di Mi¬ 
chel Struger Inter¬ 
preti. Guy Trejan, 
André Thorent. Per- 
nand BerseL Claude 
Ruben 


lori; 9,50: a Madamoisalla Ce¬ 
co a; 10.05: Nuova canzoni 
italiaiM; 10,35: Dall» voatra 
paria; 12,10: Ragionali; 12,40; 
Atte gradimento; 13,50: Su di 
giri; 14.30: Ragionali: 15: Pun¬ 
to Interrogativo; 15,40; Cara- 
r«l-, 17.30: Spaciala GR; 17.45; 
Chiamata Rem» 3131: 20.10; 
Radioachcrmo; 20,S0: Super- 
sonici 22,40: « Madama Rp- 

vary •; 23,05: La «taffettà: 

23,20; Musica laggara 

Radio ;r 

Ora 9.30: Musiche di aoyca: 
10: Concerto; 11: Radioscuoia: 
11.40: Concerto; 13: Intarmas¬ 
te; 14; Pazze di ' bravure: 

14.30. Ritratto d'auiera; 
15.30: Cencarto; 16.20: Musi- 
cha italiana: 17.20: Classe uni¬ 
ca; 17.35: Jazz oggi; 18-. Np 
tizie del Terzo; 18.30: Music» 
l e gg e ra: 18.45; Cosa cambia 
nel Mezzogiorno; 19.15: Cop 
carte «arala: 20.15: Musiche 
di Marcelle; 21: Giornale dal 
Terzo: 21.30; Musica dal np 
sire tempp: 22,15: Oiscogre 
Re: 22.40; Libri ricevuti. 


Quglielmotve 


qualità 
e tradizione 

dal 1885 
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Confermato dall'assessore 

Solo 2 (per ora) 
le misure 
per il traffico 

La chiusura alle auto private di Villa Borghese legata 
all'apertura di due parcheggi • Niente di nuovo sul cen- 
Irò storico - Conferenza stampa dell'Unione consumatori 


Primo sopralluogo in mattinata nel palazzo distrutto di via Prenestina 

Da Oggi al lavoro la commissione di periti 
Sequestrati quintali di fuochi di artificio 

Cinque i tecnici'designati dal magistrato - Oggi nuovo interrogatorio in carcere per Alberto Latini e la moglie 
Numerosi depositi di «botti» sono stati localizzati dai CC e dalla polizia - I proprietari sono stati denunciati 


Il nutrito « pacchetto » di pro¬ 
poste illustrate alla stampa dal¬ 
l’assessore Pallottiiii per il 
traffico cittadino si è ridotto, 
per il momento, ai due provve¬ 
dimenti che entreranno in vi¬ 
gore questa mattina: istituzione 
del senso unico di marcia in 
via dei Serpenti e divieto di. 
svolta a destra in via del Cor¬ 
so per la corrente di auto 
private proveniente da via Ce¬ 
sare Battisti e da via Nazio¬ 
nale. <I due provvedimenti ten¬ 
dono ad alleggerire il traffico 
privato sul centro storico e a 
limitarne l’attraversamento ». 
ha detto ieri mattina l’asses¬ 
sore Pallottinl nel corso di una 
conferenza stampa sul traffico 
romano promossa daU’Unione 
nazionale dei consumatori. Il 
rappresentante della giunta ha 
aggiunto che non è possibile sta¬ 
bilire la data esatta delt’entrata 
in vigore degli altri provvedi¬ 
menti: chiusura al traffico di 
Villa Borghese, apertura del 
parcheggio di « attestamento » 
al palazzetto dello Sport abbi¬ 
nato aU’utilizzazione del mezzo 
pubblico, itinerario preferen¬ 
ziale dentro la Villa Borghese 
e apertura del parcheggio del 
Galoppatoio. Tutti questi prov¬ 
vedimenti sono concatenati l’uno 
all’altro e fino a quando non 
si apriranno i due parcheggi 
non sarà possibile attuarli. 

« Cercheremo comunque di non 
andare oltre il 15 dicembre», 
ha aggiunto Pallottini. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema del centro-storico e del¬ 
la sua eventuale chiusura, il 
rappresentante della giunta ha 
tenuto a precisare che tutta 
« la complessa questione » è 
ancora allo studio e che dovrà 
essere il Consiglio comunale a 
stabilire le modalità di accesso 
al centro da parte dei cittadini 
che vi risiedono e da parte di 
coloro che vi lavorano. 

Dalla conferenza stampa pro¬ 
mossa dall’Unione dei consuma¬ 
tori è emerso ancora una volta 
il dramma del traffico romano. 
Secondo un calcolo ogni giorno 
avvengono a Roma 3 milioni e 
mezzo di spostamenti di per¬ 
sone. 250 mila di mezzi che 
trasportano merci, un milione 
di automobili di cui 800 mila 
attraversano l’area compresa 
tra le Mura aureUane. Nel 1975 
si avranno circa 4 milioni e 
mezzo dì spostamenti per cui 
bisognerebbe, all’attuale tasso di 
circolazione, moltiplicare per tre 
le aree di traffico. Mentre gli - 
spostamenti tendono sempre ad 
aumentare, diminuisce il - nu¬ 
mero dei passeggeri sui mezzi 
pubblici, n dramma del traf¬ 
fico romano sta proprio in 
queste due c curve ». Se non 
si prenderanno provvedimenti 
seri per rivalutare il mezzo 
Dubblico. per convincere i cit¬ 
tadini a lasciare l’auto privata 
sotto casa e a usare il bus. il 
tram o il taxi per i loro quoti¬ 
diani spostamenti, il giorno del¬ 
la paralisi non sarà lontano. 

La conferenza stampa di ieri 
è stata lacunosa proprio su 
questo punto, cioè sui provve¬ 
dimenti da proporre per € incen¬ 
tivare > il mezzo pubblico. Nel¬ 
la sua relazione il segretario 
generale dell’UNC. Dona, si è 
limitato a denunciare la gravità 
della situazione e la degrada¬ 
zione crescente dei servizi pub¬ 
blici (poste, banche, trasporti) 
a causa di aumenti dei costi 
per l’impossibilità di muoversi 
celermente da un punto all’altro 
della città. Dona ha sostenuto 
che è da escludere la chiusura 
del centro storico fra i provve¬ 
dimenti immediati. Il segretario 
dcU’UNC ha impostato la sua 
relazione solo su quello che si 
do\Tebbe fare in avvenire (linee 
metropolitane, diversa utilizza¬ 
zione del suolo, ristrutturazione 
urbanistica ecc.) senza dare 
suggerimenti per o^. E' assai 
strano che un’orgam'zzazione che 
pretende di tutelare gli inte¬ 
ressi dei consumatori non si sia 
minimamente preoccupata di 
suggerire al Comune e agli am¬ 
ministratori delle aziende pub¬ 
bliche dì trasporto, i provvedi¬ 
menti per mettere a disposizione 
dei cittadini servizi pubblici 
celeri e a basso costo. Nessun 
accenno è stato fatto ai prov¬ 
vedimenti che dovrebbero es¬ 
sere presi per mettere il mezzo 
pubblico in condizioni di prio¬ 
rità rispetto all’auto privata. 

Nella seconda parte della re¬ 
lazione sono state denundate 
una serie di gra\i irregolarità 
al piano regolatore, complice la 
amministrazione capitolina, con 
riflessi negativi sulla circola¬ 
zione presente e futura. La crisi 
del traffico — ha detto Dona — 
risulta aggravata dalla continua 
concessione dì licenze edilizie 
per palazzi destinati ad uffici 
e di licenze commerciali per 
l'apertura di nuovi negozi e. 


Sciopero 
dei dipendenti 
dello Regione 

Hanno scioperato lari i di¬ 
pendenti della resiene per ri¬ 
vendicare il neovo regolamen¬ 
to sinridico ed econo m ico del 
personale. Ogni lo adopero ha 
interessato i dipendenti ade¬ 
renti a CGIL, CISL e UIL. 
CISL e UIL, per* hanno deci¬ 
so di pru i i o l re l* art e nsi en o a 
tempo indetorminalo; da onesta 
posidono oWr amlsta si è diiao- 
ciato il sindacato di categoria 
aderente alla CGIL. La aegrote- 
rìa della Camera dd lavoro e 
n sindacato dipendenti della re¬ 
gione si tono rinniti cong i on- 
tamento ed hanno aaaminato la 
questione. 

Al termine, hanno d eri s o di 

dar vita ad un c al end a rio arti¬ 
colato di letta por evitare che 
razione ginsta dei lavoratori per 
I ona loro definitiva a itt am a a l o n a 
normativa ed a c eno m l ca , ai ri¬ 
solva in un danno generalo al 
I fansionamento daU’istituto ra¬ 
gionale. 


talvolta, di nuovi supermercati. 
La denuncia dell’UNC è stata 
accompagnata dalla citazione di 
numerosi esempi di tali viola¬ 
zioni, alcune delle quali clamo¬ 
rose e notissime come quella 
della cosiddetta « Città giudi¬ 
ziaria », sorta con meno di un 
quinto dei servizi di parcheggi 
necessari e in posizione tale da 
bloccare il traffico da e verso 
uno dei quartieri residenziali 
più popolosi della Capitale. E’ 
stato anche annunciato che la 
Unione consumatori avrebbe in¬ 
tenzione di denunciare alla ma¬ 
gistratura il sindaco di Roma 
per il mancato rispetto della 
legge ponte dell’agosto 1967 che 
obbligava i costruttori di nuovi 
edifici urbani a prevedere nel 
corpo delle costruzioni autori¬ 
messe in rapporto al volume 
Come si vede l’impostazione 
data dalla cosiddetta Unione 
dei consumatori al grosso pro¬ 
blema del traffico è quella di 
difendere il mezzo privato, cioè 
la continua espansione dell’auto 
personale, e di puntare su al¬ 
cuni provvedimenti urbanistici 
(come parcheggi, sottovia ecc.) 
e sulla metropolitana. La stessa 
impostazione che venne data da 
Agnelli all’apertura dell’ultimo 
salone automobilistico di Torino. 
Una comunanza di idee assai 
significativa e illuminante. 



• ' 

L'assemblea svoltasi nella VI circoscrizione per promuovere iniziative e sollecitare aiuti concreti ai sinistrati 


Tragedia della gelosia ieri pomeriggio in una baracca di Casalotti 

A pugni e calci uccide ramante 

Sebastiano Pagano e Carmelina Palumbo convivevano da appena 4 mesi - « Mi tradiva, mi 
metteva il sonnifero nel vino per poter andare dove voleva... » - La donna ha agonizzato per 
ore: i soccorsi chiamati troppo tardi . « Non volevo ucciderla, volevo darle solo una lezione... » 


A pugni e calci ha ucciso la donna con la quale 
conviveva da appena quattro mesi: « Non volevo 
ammazzarla »... ha detto agli agenti che lo ammanet¬ 
tavano; poi ha cercato di spiegare il perché di un 
pestaggio così tragico ed è venuta fuori una storia 
di gelosia, assurda e immotivata. «Mi impasticcava 
la sera per farmi dormire e fare i suoi comodi • — 
ha detto tra l’altro — io me ne sono accorto perché 

la mattina mi svegliavo con —rrT—TT* • - j- 

difficoltà... ». Lo hanno ov- Ma ha atteso ancora prima di 

viamente denunciato per orni- uscire; ha visto un suo 

1 a Raduna Pno. CO 6 3 QUCSti ha chicsto con- 

cidio e ^ p sigilo. Insomma l’ambulanza è 

li: SI diiatna S^aaliano Pa- » chiamata dopo te 18 ad 

è arrivata tra quarU d’ora 


vìttima è Carmelina Palum¬ 
bo. anch’essa di 41 anni. 


Domenica, pramoKo dal Consiglio di fabbrica della FATME 

Assemblea all’Atlantic 
sulle lotte contrattuali 

Le conclusioni dell'attivo operaio della Zona Sud Il collega¬ 
mento tra piattaforme rivendicative e problemi del territorio 


dopo. 

Carmelina Palumbo era mor- 


molto bella a quel che dico- si è accorto su¬ 
no: per il suo assassino ^e- gj.^ stata tempestata 

va lasciato il manto e due ha dato Tallarme; 

figli. Ha agonizzato almeno arrivati gli uomini della 


tre. quattro ore 


Mobile e del commissariato e 


Teatro della tragedia è stata hanno trovato il Pagano aU’in- 
una misera baracca di Casa- temo della baracca, accanto 
lotti, in fondo ad una strada al cadavere della donna, nuda 
che è in campagna e che si sino alla cintola. Non hanno 


chiama via della Selva Nera: 
in tutto una camera con un 


dovuto nemmeno fare doman¬ 
de: appena li ha visti, il 


Ietto malrinidiiiale. un ce^.-vo. netturbino ha detto che non 
una cucinina con una stufa a voleva uccidere la Pagano, 
gas. Qui Sebastiano Pagano che tutto era successo per la 
e Carmelìna Palumbo erano sua gelosia. L’inchiesta è an- 
venuti a vivere da circa quat- data allora avanti soprattutto 
tro mesi; prima abitavano in per indagare sulle cause esat- 
Trastevere. lei al vicolo del te del delitto; sulla volonta- 
Cinque. lui poche centinaia di ® meno di esso. Due ore 


metri d'^tante Si erano mes¬ 
si insieme e avevano chiesto 

,.i i . (.l'ita. . . . 


più tardi, prima ancora di 
mezzanotte. Sebastiaifo Pa¬ 
gano era già rinchiuso in una 


' La lotta per 1 contratti e 
i problemi della casa, dei 
' servizi e dell'occupazione, 
de! Mezzogiorno e del ruolo 
delle Partecipazioni statali 
nel Lazio, sono stati al cen¬ 
tro dell'attivo operalo del¬ 
la zona Roma Sud. 

La relazione del compa¬ 
gno Fredduzzi e gli interven¬ 
ti dei compagni Cerri, De 
Feo, Alimonti, Cardinali, 
Fiorentino, Di Poti, Crota¬ 
li, Tomassini e Carfagna, so¬ 
no partiti dall'analisi della 
situazione politica, dopo it 
volo del 26 novembre, per 
fare il punto delle lotte in 
corso, sottolineando il valore 
nuovo del movimento di lotta 
a Roma e nel Paese (nella 
capitale vede impegnati gli 
edili, i metalmeccanici, gli 
. statali, il personale della 
scuola, gli autoferrotranvie¬ 


ri e altre importanti cate¬ 
gorie). Di grande significa¬ 
to il collesiamento delle piat¬ 
taforme rivendicafive con¬ 
trattuali con i problemi del 
territorio, come la lotta per 
l'applicazione della legge 
865, la costituzione del con¬ 
sorzio regionale dei traspor¬ 
ti, I problemi della scuola. 

In molti interventi e nel¬ 
le conclusioni del compagno 
Antonello Falomi, della se¬ 
greteria della Federazione, 
si è sottolineata la necessi¬ 
tà di portare avanti in mo¬ 
do articolato ma con obiet¬ 
tivi unificanti (casa, scuola, 
trasporti, investimenti per II 
Mezzogiorno e ruolo delle 
Partecipazioni sfatali nel La¬ 
zio) la piattaforma rivendi¬ 
cativa di zona che ha ri¬ 
scosso largo successo nello 
sciopero del 23 novembre. 


e che ora sta raccogliendo 
altre adesioni tra i partiti 
politici dell'arco democrati¬ 
co, Ira i sindacali, gli stu¬ 
denti, i commercianti, arti¬ 
giani e inquilini. 

L’iniziativa del Consiglio 
di fàbbrica della Fatme di 
convocare il 10 dicembre, al 
cinema Atlantic, una assem¬ 
blea pubblica unitaria sui 
problemi contrattuali e del¬ 
la zona, la contrattazione 
degli investimenti pubblici 
nel Mezzogiorno, e la convo¬ 
cazione della conferenza re¬ 
gionale delle Partecipazioni 
sfatali, ha trovato già lar¬ 
ghi consensi e diverse ade¬ 
sioni (PCI, PSI, PSDl, FRI 
e DC), sindacati, URIA, 
Comitato Inferassociativo per 
{ circoli aziendali (ACLI- 
ENARS-ACLI-ENDAS). 


dtfll-) *jjracca. se (wlevano cella di Regina Coeli. 
usufruirne. Nella zona non li — ' 

conosceva praticamente nessu¬ 
no; solo qualche volta l’uomo. - J II 

che lavorava come netturbino. )tQ|||QI16 QflIIG 

si faceva vivo in un bar per __ 

acquistare un pacchetto di si¬ 
garette o bere un caffè 
Anche ieri pomeriggio, il 
Pagano è comparso nel locale; II I 

nessuno gli ha fatto caso; 
nessuno Io ha sentito mentre 

parlava al telefono. Saranno _ . 

state le 18, le 18,30 e l’uomo 1^ I • 

stava chiamando la Croce J’ » ^ ^ 

Rossa; si era reso conto, lardi 

purtroppo, che la Palumbo ^ ^ ii 4 a • 

stava morendo. Era andata COmiZlO 8ll6 10 RI | 
cosi, per quel che è la rico- j • , 

struzìone della polizia. Rinca- QCI URSpOflIi 9TT1M 

salo alle 14,30. il Pagano ave- • «rnnnaiiimPiiln 
va subito iniziato a discutere U® |nWffCMnilCniw 

con l’amante; una lite vio¬ 
lenta, come ce ne erano state Tulli i lavoratori di Fiumi- 
altre in passato, ancora una cino. e in particolare i dieci- 

volta provocata dalla gelo- nula deiracroporto. si fermano 

sia. Questa volta, però. l’as- stamane dalie 9 alle 13 e da- 
sassino non si è controllato: ranno vita ad una manifesta- 
ex pugile, tipo violento a quel 
che dicono gli ivestigatori che 
te aveva.» già deau.»ialo m 

passato per maltrattamenti servizi sociali, che hanno inte- 
alla moglie, ha cominciato a ressato nelle scorse settimane 
colpire la donna alKimpazza- Cinecittà, la Magliana. Ostia e 

ta; le ha spaccato un piatto la 'Tiburtina.. 

in testa, poi pugni e calci. Di scio^ro di Fiumicino e 

Carmelina Palumbo non de- 

ve aver tentato nemmeno una rali^CG^L. CISL e UIL e ha al 

difesa, sotto la gragnuola di centro una vasta tematica. In- 

colni E’ h i-rra ^ nui nanzitiitto si tratta di risolvere 

è stata colpita ancora, sino a ia drammatica situazione dei- 

quando. il volli' Li»inpleuinu-n- l’aeroporto, incominciando con il 

te imbrattato di sangue, non pubblicizzare i servizi di a^i- 

è svenuta. Allora il Pagano stenza. atolendo le oltre 50 ditte 

è andato via dalla baracca; ap^ltaMci. che 

forse ha sistenato un cuscino 

soto la testa dalla dmna, che SSintr;S^illS7nlS.tó 

certo non era morta, era ^ porre le basi per dare in 

convinto che non fosse grave; mano ai privati l’intero aero- 

deve aver girato a vuoto, sen- porto. 

za meta, per un paio di ore. Gli altri obiettivi della gior- 
Solo alle 17, questo è il suo nata di lotta riguardano la pub- 
racconto. è tornato nella ba- blia’zzarione dei trasporti, risol- 
racca: la P.iliimh'» non era 

delia SAKO e costituendo il con- 
aiKora morta, rantolava, forse sorcio tra provJ.icia e comune 

allora 1 ex pugile si è reso jj Roma e la regione; l’attua- 

conto dell estrema gravità rione della legge sulla casa at- 

delle condizioni deU’amante. traverso ruUlizzaiìoat dei tondi 


Staoiane dalle 9 alle 13 bloccati ì confìeri, le fabbriche, l'aeroporto 

SCIOPERO GENERALE A FIUMICINO 

FIAT: sospesi tre lavoratori 

Comizio alle 10 in piazza Garibaldi - Gli obiettivi delia giornata di kdta: pubblicinazione dei servizi aeroportuali e 
dei trasporti, attuazione della legge sulla casa, l'occupazione • Colpito un delegato sindacale dal provocato- 
rio provvedimente del monopolio aulomobilislico - Scioperi ieri alia Segone e negli ufiicì della Immobiliare 


già da tempo stanziati per la 
realizzazione di opere pubbliche 
e della zona industriale della 
Portuense, per la quale sono 
previsti insediamenti di piccole 
imprese per circa 20-25 mila 
unità lavorative; inoltre i la¬ 
voratori rivendicano la costi¬ 
tuzione del collegamento ferro¬ 
viario tra aeroporto e terminal 
della stazione Termini. 

Alla manifestazione hanno ade¬ 
rito con un loro volantino che 
sottolinea l’importanza degli 
obiettiri sindacali, le sezioni e 
i gruppi circoscrizionali dei PCI, 
PSI. DC e PSDI, le organizza¬ 
zioni dei commercianti e degli 
artigiani e le associazioni prò 
loco. 

La giornata di lotta si incen¬ 
trerà in un comizio alle 10.30 
in piazza Garibaldi, nel corso 
del quale parleranno Bruno Vet- 
traino e Benito Ciucci, rispetti¬ 
vamente segretari della Camera 
del lavoro CGIL e della (Ornerà 
sindacale CISL. 

FIAT — Tre lavoratori, tra 
cui un delegato sindacale, sono 
stati sospesi ieri dalla direzione 
della FIAT. Le provocazioni e 
le minacce che più volte l’azien¬ 
da aveva messo in atto contro i 
lavoratori in sciopero per il 
contratto sono sboccate cosi in 
questo gravissimo provvedimen¬ 
to repressivo. Il delegato sinda¬ 
cale è stato sospeso, in perti- 


colare, per tre giorni. La mo¬ 
tivazione addotta dalla dire¬ 
zione riguarda ii fatto che gli 
operai sarebbero entrati durante 
uno sciopero aU’intemo di uffici 
a loro < proibiti ». E’ chiaro che 
si tratta di un banale pretesto 
per mettere in atto una pesante 
rappresaglia nel tentativo di 
fiaccare la volontà di lotta dei 
lavoratori die finora si sono 
battuti con grande forza e com¬ 
pattezza. attraverso scioperi ar¬ 
ticolati ai quali, per la prima 
volta hanno partecipato in buon 
numero persino gli impiegati, 
oltre ai collaudatori e agli ope¬ 
rai dei tre centri. 

IMMOBILIARE — Contro le 
provocazioni e le minacce del¬ 
l’azienda hanno scioperato ieri 
anche gli operai della Sogene e 
gli impiegati della Società ge¬ 
nerale Immobiliare, bloccando 
cantieri ed uffici. 

MACCARESE — La manife¬ 
stazione. svoltasi l’altro ieri al 
cinema E^sedra, promossa dalle 
organizzazioni sindacali del- 
l’azienda Maccarese e dalle se¬ 
zioni del PCI c del PSI si è 
concIu.sa con l’adesione alla 
giornata di lotta di oggi dei di¬ 
pendenti di Fiumicino. Erano 
presenti aH’assemblea anche il 
consiglio di fabbrica dcirOMI, 
la rappresentanza sindacale 
aziendale deirAlitalia. la coo¬ 
perativi facchini dei Mercati 


Generali, e inoltre esponenti dei 
sindacali c cooperative braccian¬ 
tili c contadine e i gruppi con¬ 
siliari di circoscrizione del PCI 
e PSI. 

Durante la discussione sono 
state affrontate e denundate 
con forza le condizioni nelle 
quali sono costretti a vivere 
i lavoratori delle campagne e i 
perìcoli di parziale smobilita¬ 
zione che minacciano l’azienda 
agricola di Maccarese. A questo 
proposito, nel documento votato 
a conclusione da tutta l’assem¬ 
blea, si condanna con forza la 
proposta governativa che vuol 
svuotare la legge sui fondi ru¬ 
stici e si rivendica la convoca¬ 
zione della conferenza regionale 
delle partecipazioni statali per 
assicurare il imtenziamento del¬ 
l’azienda agricola 

Infine, nello stesso documento, 
si stigmatizza la condizione di 
vita dei braccianti e contadini 
della zona, priva di trasporti 
adeguati e gravata di tutti i 
grossi problemi della casa. La 
gestione e la programmazione 
di queste opere è affidata, al 
dì là delle sue competenze, al 
consorzio di bonifica. L'ordine 
del giorno approvato dall’assem- 
blea chiede invece che contro le 
manovre dei grandi costruttori 
queste competenze siano indivi¬ 
duate dalla Regione e affidate 
al comune di Roma. 


Somberato finalmente 11 pa¬ 
lazzo devastato dalle macerie, 
comlncerà oggi il lavoro del¬ 
la commissione di tecnici che 
11 magistrato ha nominato 
giorni or sono. Sempre oggi 
il dr. Dell’Anno, sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica, In¬ 
terrogherà Alberto Latini, l’ar- 
maiolo indicato come il prin¬ 
cipale responsabile della tra¬ 
gedia; dovrebbe sentire sen¬ 
z’altro la moglie dell’uomo, 
Alberta Campanelli, e gli al¬ 
tri due arrestati, Mario Del 
Bufalo e Pietro Bressanuttl 
ma non è escluso che questi 
due ultimi Interrogatori ven¬ 
gano rinviati a domani. Infi¬ 
ne, giovedì, se riuscirà a ri¬ 
spettare l’iter che si è prefis¬ 
sato, il magistrato dovrebbe 
passare gli atti deH'inchiesta 
al giudice Istruttore, chieden¬ 
done la formalizzazione. 

Queste sono, in sintesi, le 
notizie dell’inchiesta di magi¬ 
stratura e polizia sulla spa¬ 
ventosa tragedia del Prenesti- 
no. C’è da notare e aggiungere 
immediatamente che intanto 
polizia e carainieri stanno pro¬ 
seguendo la loro caccia ai 
« botti »; decine di depositi so¬ 
no già stati scoperti nei giorni 
scorsi; altri sono stati localiz¬ 
zati ieri. I proprietari sono 
stati tutti denunciati. La pri¬ 
ma polveriera è stata trovata 
in un deposito di viale dei Ro¬ 
magnoli 835, ad Ostia antica; 
hanno operato i carabinieri 
che hanno sequestrato oltre 
cinque quintali di fuochi d’ar¬ 
tificio, numerosi pacchi con¬ 
tenenti materiale esplosivo, 
25 pistole lanciarazzi. 11 pro¬ 
prietario, Alberto Palma. 49 
anni, aveva invece una licen¬ 
za per detenere solo una pic¬ 
cola quantità di esplosivo: 
ovviamente è stato demm- 
ciato. 

Un secondo deposito è stato 
trovato sempre in viale dei 
Romagnoli, in una baracca: 
dentro, i carabinieri di Acilia 
hanno sequestrato numerosi 
sacchi contenenti 4 mila e cin¬ 
quecento cartucce di fabbrica¬ 
zione tedesca. Altri militari 
hanno invece fatto irruzione 
in un appartamento della via 
Tiburtina, di proprietà di Pa¬ 
squale Javarone: dentro, c’era¬ 
no venti clillogramml di tric¬ 
trac e di razzi esplodenti. Ot¬ 
to quintali di petardi sono sta¬ 
ti invece sequestrati nella can¬ 
tina di uno stabile in via dei 
Peltreschì. 

In tutta Italia, dopo la 
tragedia del Frenestino. sta 
aiK^do avanti questa «cac¬ 
cia»: a Firenze, ier esempio, 
un armaiolo del centro è stato 
oontravvenzionato perché de¬ 
teneva nel suo negozio 100 chi¬ 
li di materiale esplodente in 
più di quanto prevedesse la 
sua licenza; a Ronco Scrivia, 
in provincia di Genova, una 
tabaccaia è stata invece de¬ 
nunciata perché, pur non aven¬ 
do la licenza di vendita per 
esplosivi, teneva nel locale ol¬ 
tre tremila petardi. 

Torniamo all’inchiesta. I vi¬ 
gili del fuoco hanno comple¬ 
tato ieri la faticosa e difficile 
opera di rimozione delle ma¬ 
cerie; adesso c’è la possibilità 
di cominciare a rimuovere le 
macerie, le carcasse di auto, 
tutto ciò che è stato scaraven¬ 
tato in strada daH’esplosione. 
Contemporaneamente può met¬ 
tersi al lavoro la commissione 
tecnica; oggi i cinque periti 
— che sono il generale Bian¬ 
chi, il colonnello D’Arienzo. 
l’ingegnere Rosati, il dottor 
Frascatani c im chimico — po¬ 
tranno compiere un primo so¬ 
pralluogo nel palazzo. Come 
è noto, essi dovranno ri¬ 
spondere a numerosi quesiti 
posti dal magistrato; dalle lo¬ 
ro deduzioni, dalle loro rispo¬ 
ste dipende in gran misura la 
piega che potrà prendere l’in¬ 
dagine. Tra l’altro, dovranno 
anche stabilire le cause che 
hanno provocato resplosone 
deH’auto di Mario Del Bufalo, 
carica, per ammissione dello 
stesso proprietario, di fuochi 
d’aitificio e parcheggiata da¬ 
vanti al palazzo sventrato. 

Comunque, alcuni tecnici 
hanno raggiunto già una pri¬ 
ma sicurezza: checché pos^ 
dire Alberto Latini, rarmeria 
era stata davvero tra^ormata 
in una polveriera, aH'intemo 
dovevano esserci almeno 600 
mila, forse un milione di raz¬ 
zi. Oggi il magistrato dovreb¬ 
be contestare questa nuova 
circostanza al maggiore im¬ 
putato. il cui interrogatorio è 
previsto per la mattina; come 
è noto. Alberto Latini conti¬ 
nua a res^ngere le accuse, è 
arrivato solo ad ammettere 
che nel negozio dovevano es¬ 
sere conservati, al massimo. 
2 mila e cinquecento razzi. 

U dottor Dell’Anno sentirà 
di nuovo anc^ la moglie del 
Latini. Alberta Campanelli. La 
posizione della donna è ben 
differente da quella dell’uo¬ 
mo: anche se essa è per ora 
incriminata degli stessi, gra¬ 
vissimi reati (disastro ed omi¬ 
cìdi plurimi colposi) del ma¬ 
rito. può credibilmente ribat¬ 
tere che non conosceva asso¬ 
lutamente l’attività pericolosa 
e proibita del Latini. Dopo di 
lei. il magistrato dovrebbe tor¬ 
nare ad interrogare Mario Del 
Bufalo e Pietro Bressanuttl; i 
due, come è noto, sono indi¬ 
cati come A piazzisti » dell’ar- 
maiolo. come gente che cura¬ 
va di rivendere i fuochi d’ar¬ 
tificio. La loro situazione, al¬ 
meno dal punto di vista giu¬ 
ridico, è pe.' ora diversa; Del 
Bufalo ammette di aver ac¬ 
quistato «botti» dal Latini; 
l’altro negherebbe tutto. 

Infine, c’è da ricordare che 
ieri sera il Consiglio provin¬ 
ciale, nel corso della sua riu¬ 
nione, ha approvato lo stanzi^ 
mento di dieci milioni conc 
contributo per le vittime eli 
sinlatimti del Frenestino. ' 


Manifestazione 

unitaria 

a P. Milvio per 
l’occupazione 

Oggi, avrà luogo a Ponte 
Milvio, alle ore 17,30, una ma- 
nifestazione sui problemi del- 
‘ l'occupazione alla quale hanno 
aderito II PCI, Il PSI, il Comi¬ 
tato di fabbrica della Fiat Ma¬ 
gliana, la CGIL-CISL-UIL del- 
l'ENAOLI, del CIVIS e del 
CONI, la CISL e l'UIL del Mi¬ 
nistero degli Esteri e gli edili 
dei cantieri della Cassia, gli stu¬ 
denti della zona. 

Per il PCI parlerà il compa¬ 
gno Maurizio Ferrara, capogrup¬ 
po al Consiglio regionale; per 
il PSI, Benzoni, consigliere co¬ 
munale. 


Domani 
assemblea 
a SS. Apostoli 
per la casa 

Inquilini e autoriduttori del 
iilti maniiesteranno domani po¬ 
meriggio alle 18 in piazza SS. 
Apostoli, per ottenere i'immo- 
diata attuazione della legge sul¬ 
la casa, ia riduzione del UHI 
(che in questi ultimi tempi so¬ 
no aumentati in maniera insop¬ 
portabile) e per il blocco degli 
sirattl. 

La manlicstazione precede di 
qualche giorno II congresso na¬ 
zionale costitutivo del sindacato 
Inquilini, al quale hanno aderito 
oltre airUNIA, organizzazioni 
democratiche e politiche tra la 
quali il PCI, PSI e sinistra OC. 


Per le deleghe sulle funzioni regionali 

Documento autonomistico 
al Consiglio provinciale 


Un documento unitario^ sul 
problema delle deleghe dell’eser¬ 
cizio delle funzioni di compe¬ 
tenza, ora, della Regione alle 
Provincie ed ai Comuni; l’ap¬ 
provazione di una delibera per 
l’acquisto di un complesso ad 
Anzio da destinare a scuola; il 
problema della mancata nomina 
dei rappresentanti della Provin¬ 
cia nei quindici ospedali pro¬ 
vinciali e di zona. Sono stati 
questi gli argomenti principali 
della seduta del consiglio pro¬ 
vinciale aperta ieri sera dal 
presidente La Morgia con la 
commemorazione dello scompar¬ 
so ex-presidente della Repub¬ 
blica. Segni. 

A proposito dell’o.d.g. unita¬ 
rio sul decentramento regionale 
il compagno Marróni, in una 
dichiarazione, ha sottolineato 
come questo rappresenti « un 
indubbio successo del gruppo 
comunista e di tutte le forze 
sinceramente autonomiste del 
consiglio provinciale ». « Nel 

corso del dibattito sul bilancio 
’73 — prosegue la dichiarazione 
di Marroni —• avevamo, infatti, 
insistito perchè si arrivasse ad 
un voto solenne del consiglio 
per chiedere che la Regione 
Lazio provvedesse con urgenza 
a delegare l'esercizio delle sue 
funzioni amministrative alle Pro¬ 
vincie e ai Comuni». Ieri sera 
il consiglio provinciale, con un 
suo o.d.g., ha fatto sua questa 
istanza, e ha impegnato la 
giunta, altresì, a predisporre al 
più presto, con l’ausilio di una 


Convegno 
della Lega per 
le autonomie 


SI svolge dopodomani il conve- 
gno regionale della Lega per le 
autonomie e i poteri locali sul te¬ 
ma K Decentramento a Roma e La¬ 
zio, la partecipazione e lo sviluppo 
della democrazìa per risolvere I 
problemi delle masse popolari v. i| 
dibattito inizierà alle ore 16 nella 
Sala Borromlni in piazza della Chie¬ 
sa Nuova. Sono Invitali i consiglie¬ 
ri circoscrizionali, sindaci. consiglie¬ 
ri comunali, provinciali e regionali 
del Lazio. Introdurrà Alberto Di 
Segni, prosindaco di Roma e con¬ 
cluderà il senatore Roberto Maf- 
fioletti, presidente regionale della 
Lega Laziale. 


apposita commissione consiliare, 
un progetto di legge regionale 
da discutere nei consigli comu¬ 
nali della provincia e da ap¬ 
provare in consiglio provinciale, 
per poi sottoporlo al voto della 
Regione. « La decisione di 
ieri sera, quindi — conclude la 
dichiarazione — contribuisce a 
rafforzare il sistema delle auto¬ 
nomie. ad attribuire nuove fun¬ 
zioni ai Comuni e alle Pro¬ 
vincie. ad estendere ed arric¬ 
chire i rapporti democratici fra 
le assemblee elettive e tutti i 
cittadini ». 

Subito dopo il compagno Ago¬ 
stinelli ha sollevato il problema 
della nomina dei 43 rappresen¬ 
tanti provinciali nei quindici 
ospedali. Tale ritardo blocca 
in pratica — ha detto Agosti¬ 
nelli — rinsediamento dei con¬ 
sigli d’amministrazione, e fa 
perdurare situazioni di grave 
disagio. A Genzano — come a 
Palestrina tre giorni fa — il 
personale ospedaliero è sceso 
in sciopero contro la gestione 
commissariale, aggravatasi ora 
dopo la nomina di un < sub- , 
commissario », giunto ieri al¬ 
l’ospedale (si tratta di Edo 
Boschi, della segreteria parti¬ 
colare di Cutrufo, assessore de 
alla Regione). Il gravissimo 
atto, illegale quanto antidemo¬ 
cratico — come ha sottolineato 
lo stesso comune di Genzano, 
invitando tutti i partiti, i sinda¬ 
cati e i lavoratori in una riu¬ 
nione che si terrà oggi — è 
stato respinto dai lavoratori che 
hanno proclamato lo stato di 
agitazione. 

Ultima questione, poi. discus¬ 
sa alla presenza di una folta 
delegazione di studenti di Anzio, 
è stata l’approvazione della de¬ 
libera per l’acquisto di un con¬ 
ventino con relativo terreno in 
via delle Roselle. ad Anzio 
(6000 metri quadrati) dal quale 
si ricaveranno cinque aule per 
gli studenti dello scientifico di 
Anzio. Il compagno Ricci ha mo¬ 
tivato l’astensione del gruppo 
comunista per l’eccessivo costo 
del complesso (120 milioni, men¬ 
tre si tratta di un terreno de¬ 
stinato a ser\'izi c mediante la 
« ^ » potrebbe essere espro¬ 
priato^ a prezzo agricolo), eppoi 
perchè la giunta non ha dato 
precise assicurazioni sulla co¬ 
struzione di un secondo isti¬ 
tuto tecnico nella vasta area 
verde. 


Sospeso il processo per il delitto Milioni 

Offerti venti milioni 
per avere un alibi? 


Battuta d’arresto al processo i 
De LoIIis. ieri mattina, per un 
piccolo colpo di scena: secondo 
quanto afferma un tale Luigi 
Antonio (Posole. la madre di 
I^cio De Lellis, imputato per 
l’assassinio dello zio, il pensio¬ 
nato Luigi Miliani. avrebbe of¬ 
ferto 20 milioni al figlio di un 
non meglio identificato generale 
o colonnello per offrire un alibi 
al figlio. 

II fatto sarebbe accaduto due 
anni fa, ma è stato reso noto, 
sempre dal (Console, soltanto 
ieri tramite una lettera inviata 
al presidente del tribunale La 
Bua. il quale ha chiesto di so¬ 
spendere il processo per ascol¬ 
tare l’autore della rivelazione. 

Secondo quanto ha dichiarato 
il (Console, assiduo fr^uentatore 
di palazzo di Giustizia, un cerio 
«E^gìdto» suo amico, gli avreb¬ 
be detto che la madre di Lucio 
De Lellis avrebbe offerto una 
somma oscillante dai 20 ai ^ 
milioni, al figlio di un generale 
o di un colonnello, allo scopo 
di fargli dichiarare che il 9 gen¬ 
naio dd 1969. giorno del delitto, 
il giovane era con Lucio De Lei- 
lis. Si sta ora cercando di rin- 
traedare questo fantomatico 
Egidio, del quale il Console ha 
dichiarato di non conoscere né 
il cognome, né l’indirizzo. 

I II presunto testimone-bomba, 
dice di aver aspettato due anni 
prima di fare questa rivela¬ 
zione perchè conosceva la madre 
dell’altra imputata, Liliana 
Guido, moglie del De Lellis. c 
aveva anche incontrato la ve¬ 
dova del pensionato ucciso, nel 
corso di una delle sue vnsite 
nell’autosalone della signora 
Guido; però soltanto adesso 
avrebbe preso < coscienza > della 
gravità di quanto rivelato dal 
suo amico, e si sarebbe deciso 
» renderlo noto al tribunale. 


piccola 

cronaca 


Lingua cinese 


Un corso dì lingua cinese moder¬ 
na — due lezioni serali settima¬ 
nali — viene tenuto dal prof. Vit¬ 
torio Liang a studenti e lavoratori. 
Tel. 7311124. 


Mostre 


Il pittore surrealista Gianfranco 
Pereti! espone alla galleria ■ l4i- 
marte > In via Paola 42, dal 9 al 27 
dkembre. PereHi ha già effethio- 
to numerose personali all’estero • 
in Italia ed i stato insignito di tì- 
gniiicativi riconoscimenti. 

Si inaugura oggi a palazzo Bru¬ 
schi, alle 18, la personale del pit¬ 
tore Dario De Blanc. 

Lutti 

Si è spento ieri all’ospedale San 
Camillo il compagno Licio Cocut di 
58 anni, ex-tenente partigiano • 
militante del nostro partito da mol¬ 
ti anni. Alla moglie, reduce dal 
campo dì concentramento di Ma- 
thausen, alla figlia le fraterne con¬ 
doglianze dei compagni della se¬ 
zione di Vitinia e della redazioni 
dell’c Unità >. I funerali avranno 
luogo domani alle 15 partendo dal¬ 
la camera mortuaria del San Ca¬ 
millo. 


Un grave lutto ha colpito il conu 
pagno Pietro Soccì, della seziono 
Casalotti; è morto dopo lunga ma¬ 
lattia H figlio Lu:iano. Al caro 
compagno, a! familiari tutti la 
sentita condoglianza Bai eoBipM} 
della seziona CatoMll • mh 
l’« Unità ». 


• i* 1 • 
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Prof ilo delle scuole medie secondarie - 8) LAGRANGE 

«Abbiamo cercato di aprire la scuola 
ad un rapporto nuovo con il quartiere » 


Il collegamento con i sindacati, i partiti, la circoscrizione — L'unico istituto superiore per oltre 150 mila abitanti 
della zona Tiburtina — « Alcuni errori hanno fatto sentire il loro peso » — Impegno su obiettivi più concreti ed 
immediati — Le carenze edilizie — Come consolidare le conquiste democratiche — La proposta di legge del PCI 




Un gruppo di studenti davanti ail'istituto tecnico industriaie Lagrange, in via Tiburtina 691. A destra: uno dei capannoni dove è stata sistemata la scuola 


L'istituto tecnico industriale per la meccanica Lagrange 
(via Tiburtina 691) è stato impiantato da quattro anni in j 
alcuni capannoni che prima ospitavano una fabbrica per i 
costruzioni aeronautiche. L'amministrazione provinciale ha 
acquistato per 500 milioni questo compiesso da un privato 
ripromettendosi di costruire suil'area occupata dai capan* 
noni un nuovo edificio. Ma vincoli urbanistici, del resto 
già conosciuti al momento dell'acquisto, hanno bloccato 
finora il progetto. 

Nella zona che va da Portonaccio a Seltebagni il 
« Lagrange » è l'unica scuola pubblica secondaria superiore 
oltre al « Panfilo Castaldi », un istituto professionale che 
ha solo sezioni di specializzazione in arti grafiche. Il 
« Lagrange » è frequentato da 530 studenti e 56 insegnanti. 
Preside è il professor Giovanni De Francesco. 


E praticamente Viinìca scuola secondaria supe¬ 
riore per oltre 150 mila abitanti della zona. Per giun¬ 
ta ricavata in fatiscenti capannoni che prima ospi¬ 


tavano una fabbrica per 
E’ inoltre sottoposta alla 
l’Istituto professionale priva¬ 
to Gerim, che ha la funzione 
di preparare la manodopera 
industriale soprattutto per le 
fabbriche vicine. Ma, colpiti 
da una delle carenze più ma¬ 
croscopiche della scuola ita¬ 
liana, quella edilizia, gli stu¬ 
denti (che quattro anni fa 
furono trasferiti dal a Mene- 
ci » al « Lagrange n) hanno 
man mano maturato una nuo¬ 
va coscienza che li ha porta¬ 
ti a contestare l’attuale si¬ 
stema scolastico, affiancando 
il loro impegno a quello del 
personale progressista — in¬ 
segnante e non insegnante — 
che da tempo qui ha costitui¬ 
to una forte sezione sindaca¬ 
le della CGIL.Scuola. 

Talvolta i rapporti tra pro¬ 
fessori e giovani sono stati 
contrastati e inaspriti da 
comportamenti estremizzanti, 
come l’anno scorso quando 
per una ventina di giorni gli 
• allievi di questo istituto tec¬ 
nico industriale rifiutarono in 
blocco tutti i docenti, pen¬ 
sando di poterne fare comple¬ 
tamente a meno « Pu quello 
un grosso sbaglio — riconosce 
ora Stefano Platano, II D — 
che tuttavia partiva da una 
esigenza sentita: l’opposizio¬ 
ne ai vecchi contenuti dello 
Inse^amento e alla didattica 
tradizionale ». Alla critica al¬ 
la vecchia scuola sono pure 
state accompagnate proposte 
che tendevano ad un cambia¬ 
mento dell'attuale organizza¬ 
zione scolastica. Furono così 
costituiti un consiglio di isti¬ 
tuto e corsi di recupero (an¬ 
nuali ed estivi); si è cercato 
di favorire incontri per¬ 
manenti allievi - genitori - inse¬ 
gnanti. Però, in parte perchè 
boicottate dal preside e da 
taluni insegnanti reazionari, 
ma anche per limiti sogget¬ 
tivi delle forze avanzale del¬ 
l’istituto queste iniziative non 
sempre hanno raggiunto gli 
effetti sperati- 

« Dalla riflessione sulle es¬ 
perienze passate — dice Mas¬ 
simo D'Amario, V B — abbia¬ 
mo tratto l’indicazione ad im¬ 
pegnarci su obiettivi più con¬ 
creti e immediati (condizione 
dell'edificio e realtà del quar¬ 
tiere) che investono più di¬ 
rettamente lo studente. Nei 
nostri collettivi, infatti, c’è 
«desso maggiore partecipazio¬ 
ne e discussione ». Da una più. 
attenta analisi è scaturita la 
decisione (già maturata alla 
fine dello scorso anno scola¬ 
stico) di dar vita a un comi¬ 
tato scuola-quartiere * apren¬ 
do la scuola — come riferi¬ 
sce il professor Giuseppe 
Scomavacca, insegnante di 
lettere — ad un rapporto nuo¬ 
vo con la realtà esterna, per 
realizzare un movimento di 
massa che coinvolga tutte le 
forze interessate (sindacati, 
partiti, organizzazioni demo, 
cratiche. circascrizione» ai 
problemi del rinnovamento 
della scuola» Le prime espe¬ 
rienze sono state <!enza dub¬ 
bio positive Nel giro di due 
mesi — racconta Ennio .Vuc- 


(in breve } 

FRATTOCCHIE — Dom»ni. all» 
20,30 prMSO l'istituto di stu¬ 
di comunisti di Frittecchic, avrà 
luofo la quarta lezione del corso 
(rìserralo agli allievi detl'lstilulo 
• agli iscritti delle sezioni del PCI 
di Roma) sulla < Concezione mate¬ 
rialistica della storia ». La quar¬ 
ta lezione, che ha come tema * Il 
concetto di lormazion: economico- 
tociale ■. Sara tenuta dal compagno 
Luciano Gruppi. 

OIBATTITO — Oggi, alle ore 

S0.30, nei locali della sezione Sa¬ 
lario, via Sabino 43-A (piazza Ver¬ 
sano), si terrà un pubblico dibat¬ 
tito sul tema ■ La scuola; il rinno- 
fomento dei contenuti culturali ». 
Mrodurrà il compagno Lucio Lom- 
tanto Radica. 


costruzioni aeronautiche, 
spietata concorrenza del- 

citclli, insegnante tecnico — 
abbiamo ottenuto dall’ammi- 
nLstrazione provinciale, dopo 
ripetuti interventi, l’approva¬ 
zione di quattro delibere di 
490 milioni per la costruzione 
di un prefabbricato di 18 au¬ 
le normali e 3 speciali (solu¬ 
zione questa temporanea in 
attesa della costruzione di un 
nuovo edificio) ». « Per radi¬ 
carsi nel quartiere •— sostiene 
il professor Antonio Pellegri¬ 
no. insegnante di lettere — 
bisogna però andare al di là 
di rapporti solidaristici con 
gli altri lavoratori. E in que¬ 
sto senso una indicazione vie¬ 
ne dalla recente piattaforma 
dei metalmeccanici, che con¬ 
sidera anche i problemi della 
scuola. Penso perciò che sia 
necessario un maggior colle¬ 
gamento fra tutte le sezioni 
di zona della CGIL-Scuola e 
i consigli di fabbrica degli 
operai ». 

Ma all’interno dell'istituto 
quali sono i rapporti tra le 
diverse componenti? « Io ri¬ 
tengo — afferma Vittorio 
Persico, portiere — che gli 
studenti hanno trovato un 
valido appoggio nell’azione 
del personale progressista, 
soprattutto perchè da noi e- 
siste una sezione sindacale 
che fin dall’inizio ha creato 
un amalgama tra personale 
insegnante e non insegnante. 
Però ci sono state spesso del¬ 
le incomprensioni... ». Secon¬ 
do alcuni allievi (Giancarlo 
Fagiolari, V B; Gabriele To- 
massetti. IV B: Pietro Aliber- 
ti, II D) il movimento degli 
studenti si è sviluppato, in¬ 
vece. parallelamente a quello 
degli insegnanti E i contra¬ 
sti sono derivati proprio dal 
timore di essere strumentaliz¬ 
zati dai docenti. Quest’anno, 
però, le condizioni sembrano 
più difficili dopo la costitu¬ 
zione di un consiglio di pre¬ 
sidenza, che — contrariamen¬ 
te all’anno scorso — è com¬ 
posto di elementi moderati 
e conservatori a Alcuni errori 
hanno fatto sentire il loro pe¬ 
so — spiega Giovanni Tacco¬ 
ni, insegnante tecnico —. Ma 
il nostro istituto rimane si¬ 
curamente antifascista, e le 
forze democratiche ed avan¬ 
zate continuano ad essere 
preminenti, anche se non più 
rappresentate nel consiglio di 
presidenza » 

Queste considerazioni, a no¬ 
stro avviso, stanno ad indica¬ 
re come qualsiasi conquista 
— strappata all’interno della 
scuola — sia destinata a re¬ 
stare precaria ed è esposta a 
tutti i contraccolpi, se non si 
solidifica e concretizza in una 
norma stabile e permanente. 
Da questo punto di vista va 
considerata con molta atten¬ 
zione la proposta di legge 
presentata di recente dai se¬ 
natori comunisti per regola¬ 
mentare « l’esercizio dei di¬ 
ritti democratici nella scuo¬ 
ia » La proposta del PCI len 
de avpuntn a consolidare e di 
scinlinnre le ronouiste che — 
nel corso dell’ultimo quin- 
nuennio studenti e lavora¬ 
tori della scuola sono andati 
realizzando aiomo ver gior¬ 
no. pur tra tante difficoltà e 
non pochi errori 

Di fronte alla colnevole e 
prolunanta inerzia dei gorer- 
ni che hanno fino ad oaai di¬ 
retto il Paese solo Vazìon^ 
unitaria, consnvevole e di 
rnassa condotto nella scuota 
e nel Parlamento, nelle fnb 
hnrhc e in t’iifta la comnles 
sa trama della snr-etn civile 
nntrà nortarf- a realizzare ima 
raiUeale ed cftetti'"'' riforma 
delpistriiziove mibbUco. con¬ 
tro coloro che invece, testar 
demente si battono nerchè 
tutto resti com’è o si tomi 
addirittura indietro. 

gi. bo. 


, < 

CLIMA DI TENSIONE IN ALCUNI LICEI 

- ; 

Mamiani : bravata dei fascisti 
Virgilio: <no» airassemblea 

i teppisti dell'estrema destra hanno esploso colpi di pistola ianciarazzo in viale 
delle Milizie > Il preside Lo (ascio ha vietato una riunione cui erano stati invitati 
i gruppi della Provincia • Stamane in corteo gli studenti dei « protessionali )> 


Provocazione fascista ieri mat¬ 
tina al liceo Mamiani. in viale 
delle Milizie, seguita da scontri 
aH’interno della scuola. Poco 
dopo mezzogiorno una squadrac- 
eia si è prc.senlata davanti al¬ 
l’istituto esplodendo alcuni colpi 


Il consiglio comunale torne¬ 
rà a riunirsi questa sera per 
discutere un nutrito ordi¬ 
ne del giorno. Nella seduta 
si dovrà infatti concludere 
il dibattito sul Consorzio re¬ 
gionale dei trasporti con la 
replica dell’assessore Pallotti- 
ni e l’approvazione di un do¬ 
cumento. Inoltre verrà pro¬ 
seguita la discussione sulla 
edilizia scolastica e si pro¬ 
cederà alla nomina del rap¬ 
presentanti del consiglio co¬ 
munale nella Commissione 
per i tributi locali. 

Oltre alla seduta di questa 
sera sono state programma¬ 
te anche le riunioni per tut¬ 
to il mese di dicembre (il 
consiglio andrà in vacanza a 
partire dal 21 del mese. 

Il calendario delle sedute 
è molto fitto e prevede 
la discussione di una se¬ 
rie di argomenti: domani se¬ 
ra nuova riunione dalle 18 in 
poi per concludere il dibat¬ 
tito sull’edilizia scolastica e 
procedere al voto dei vari do¬ 
cumenti. Nella prossima set¬ 
timana sono previste tre riu¬ 
nioni (martedì, mercoledì e 
venerdì) per esaurire il pro¬ 
gramma degli espropri pre¬ 
disposto dalla giunta per l'as¬ 
se attrezzato. Sono previste 
inoltre altre tre sedute: lune 
di 18 dicembre (reIaz:one 
dell’assessore De Felice sulla 
politica tributaria del Comu¬ 
ne); martedì 19 (discussione 


di pistola Ianciarazzo. Proprio 
in quel momento una delega¬ 
zione di studenti si era recata 
dal preside, professor Marinari, 
|)er chiedere seri provvedimenti 
contro i fascisti interni indivi¬ 
duati come autori della cana- 


sulla relazione De Felice); 
mercoledì 20 (relazione dello 
assessore Rebecchini sul biian 
do preventivo 1973). 

Sul calendario dei lavori li 
gruppo comunista ha invia¬ 
to intanto una lettera ai sin¬ 
daco per sottolineare l’esigen¬ 
za che i lavori siano regola¬ 
ti « nella stretta osservanza 
del tempi regolamentari ». Il 
gruppo — si legge nella leL 
tera — « ritiene che alcune 
questioni debbano trovare so¬ 
luzioni poiché, diversamente, 
non è da supporre che il ca¬ 
lendario manterrà la sua vali- 
dità senza prevedere altre se¬ 
dute in aggiunta a quelle già 
fissate». Gli argomenti in so¬ 
speso che devono essere ri¬ 
solti sono: convocazione del 
consigli di circoscrizione; de¬ 
finizione del problema de¬ 
gli appalti nella N U.; assun¬ 
zioni di bidelli operate dal¬ 
la giunta con provvedimenti 
di emergenza; esame del bi¬ 
lancio di previsione per 11 
1973 da parte dei consigli di 
circoscrizione; risposta ad al¬ 
cune impiortanti interrogazio¬ 
ni come quelle di Villa Tor- 
lonia. Laurentina, via della 
Nocetta. (dentro Carni, via 
Pinciana; lavoro delle com¬ 
missioni e in particolare del¬ 
la Seconda la quale, dopo 
rimmedialo Insediamento dei 
Consigli di circoscrizione de¬ 
ve esaminare i problemi dei 
decentramento. 


gliata che ha portato ad addi¬ 
tare su un fogliaccio di « ordine 
nuovo » cinque allievi del liceo 
come prossimo obiettivov di « le- 
' gionarie lezioni », vale a dire 
di brutali aggressioni. 

In seguilo a questa ennesima 
provocazione ci sono stati mo¬ 
menti di tensione nel liceo, sfo¬ 
ciati in alcuni scontri per re¬ 
spingere la baldanza degli atti¬ 
visti di destra. 

VIRGILIO - H professor Lo Ca¬ 
scia. preside, dei liceo Virgilio, 
iti via Gìtnaìr continua a distim 
guersi per i suoi atteggiamenti 
antidemocratici e di gretta in¬ 
transigenza. Dopo aver impedito 
negli anni scorsi di far parteci¬ 
pare il presidente della Camera 
Pertini ad un’assemblea sulla 
Resistenza (fatto questo prece¬ 
duto e seguito da altre inizia¬ 
tive autoritarie), ha negato ieri 
il permesso a una riunione orga¬ 
nizzata per stamane dagli stu¬ 
denti. che avevano invitato tutti 
i gruppi consiliari della Provìn¬ 
cia. esclusi i fascisti. Ma nono¬ 
stante il diniego ì giovani demo¬ 
cratici e antifascisti sono ugual¬ 
mente intenzionati a dar vita 
oggi ail’assemblea. 

II preside Lo Cascio. comuni¬ 
cando ieri attraverso gli alto¬ 
parlanti dell’istituto la sua grave 
decisione, si è giustificato soste¬ 
nendo di non aver fatto in tempo 
a discuterne con il collegio dei 
professori. È una menzogna. La 
richiesta — corredata da 115 fir¬ 
me di aiiievi del liceo di via Giu¬ 
lia — è stata infatti presentata 
diversi giorni fa. Gli insegnanti 
avevano lutto ^1 tempo per esa¬ 
minarla. La verità è che il pro¬ 
fessor Lo Coscio ha convocato il 
collegio dei docenti venerdì e 
sabato solo per ratificare pe¬ 
santi provvedimenti disciplinari 
(sospensione dalle lezioni da 5 a 
13 giorni) inflitti a sei studenti 
che avevano avuto un diverbio 
con la victpreside. Con ciò il 
preside e la maggioranza degli 
insegnanti di questo istituto han¬ 
no inteso riconfermare la loro 
vocazione autoritaria. 

Suli’cpisodio la FGCI ha preso 
posizione esprìmendo, tra l'altro. 
« la più ferma condanna per 
l’inammissibile decisione ». 

PROFESSIONALI • Gli stu¬ 
denti degli istituti professionali 
manifesteranno stamane in cor¬ 
teo da piazza del Popolo attra¬ 
verso via del (3orso fino alla 
sede deiramministrazionc pro¬ 
vinciale per protestare contro le 
drammatiche condizioni edilizie 
e per sollecitare una reale ri¬ 
forma dciristruzionc profcssio^ 
naie. 


Per il mese di dicembre 

• • I ». 

Decise le sedute 
in Campidoglio 

Una lettera (tei gruppo comunista al sindaco per invi¬ 
tarlo a discutere una sene di importanti argomenti 


(vita di partito 


Avvisi 

Tutte le MZioni del Partito e I 
circoli della KSCR sono pregali di 
ritirare in Federazione questa 
mattina urgente materiale di pro¬ 
paganda sulla scuola riguardante lo 
sciopero del 6 e 7 dicembre. Nei 
centri di zona della citta e nei cen¬ 
tri di mandamento della Provincia 
possono essere ritirati I manifesti 
relativi ai risultati della campagna 
elettorale. 

• • • 

Le sezioni che encora non han¬ 
no definito la quota del prezzo 
della tessera sono invitale a met¬ 
tersi in contatto con la Cemmis- 
siene d'amministrazione delta Fo- 
dcrazione. 

GRUPPI CONSILIARI — Si riu¬ 
niranno nei prossimi giorni i gruppi 
consiliari del PCI nella provincia 
per discutere: ■ L'azione dei comu¬ 
nisti per la difesa delle aulene.iiie 
locali nell'attuale fase politica ». 
DOMANI: Guidonis. ore 19, riu¬ 
nione del gruppo (Quattrucci). 
SABATO: Nettuno, ore 20, riunio¬ 
ne del gruppo; Pomezia, ore 1B,30, 
riunione del gruppo (U. Renne). 

ASSEMBLEE — Vescovlo, Cellu¬ 
la Poligrafico, era 15 (M. Pochet¬ 
ti); Porto Fluviale, Cellula Resi¬ 
stenza, ers 1S,30 (A. Falomi)i 

S. Lorenzo, ore 17,30 (F. PriKo)! 
Porta 5. Giovanni (via La Spetia), 
ora 1S, asf. ospedalieri a Ospedale 
Gariatrico Addolorata » (Ranalli)i 


Ladispoli, ore 18, ess. donne (A. 
Corcuilo); Macao Statali, ore 17, 
Cellula motorizzazione civile. Certe 
dei Centi, Pubblica Istruzione (Pez- 
zone); Cellula Vigili dal Fuoco, 
ore 17,30; Cellula ENEL, ore 18; 
Cellula Cesai Palocco, ore 21,30 
(N. Maggi); Trullo, ore 19 (S. 
Rolli); Ciampino, ere 18, commis¬ 
sione femminile (Rosa); Ardcali- 
na, ore 19,30, attivo di sezione; 
Seltecamini. ore 19.30, Segreteria. 
• SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula di Lettere, ore 18,30, in 
Federazione; Cellula di Matemati¬ 
ca, ere 11, in Facoltà. 

C.D. — Campilelli, ere 19: 
Ciampino. ere 19.30; Campo Mar¬ 
zie, ore 20,30 (Malici); N. Gor¬ 
diani, ere 20,30 (Fredduzzi); Por* 
tuense Villini, ore 20 (Giorgi). 

ZONE — Zona Centro; a Celio 
Monti, alle ere 20,30. la Commia- 
Siene scuola terrà un dibattito sul¬ 
le mostra m La condizione del fan¬ 
ciullo nel Centro storico » (Tron» 
betta): Zone Sud; a Torpignaitere. 
alle era 18,30, riunione straordi¬ 
naria dei aegrelari dì sezione dì 
Alessandrina, Alberone, Latino Me- 
trenie, N. Franchillocci, N. Ales¬ 
sandrina, N. Gordiani. S. Giovanni, 
Onestino, Ter da' Schiavi, Terra 
Maura, Torre Nova, Tuscelano, V. 
•rada, V. Gordiani (Fredduaai). 

CONSIGLIO DI CIRCOSCRIZIO. 
Ni — Porta S. Giovanni, ere 18. 
IX Circoscrizione (Filitie). 

MANDAMENTO — Morlupo, 


ere 20, riunione di mandamento 
(Marietti, Secchelli). 

INCONTRI — Oggi, alle ore 18, 
presse la sezione di Cinecittà, il 
compagno G. Borghini, del Comitato 
Centrale, si incontrerà con i co¬ 
munisti e I lavoratori della FATME 
per esaminare la siluazionc politica 
ed economica del Paese. 

# Cìrcolo Culturale «4 Venti. 87». 
incontro studenii.in»egnanti (M. Ro¬ 
dano. F. Barca). 

CORSI IDEOLOGICI E POLITICI 
— Torrcneva, ore 17. seconda le¬ 
zione del corso tevrico (Aletta); 
Appio Nuovo-Alberone, ore 19. se¬ 
conde lezione sol tema: ■ Il con¬ 
cetta del Partilo in Lenin, Gramsci 
e Togliatti » (Sedazzari); Celio 
Monti ore 18, seconda lezione sul 
tema; « Le storia del movimenta 
operaie italiane » (Nicese). 

• Demani alle ore 17. nel Teatro 
della Federazione, aseemblea pub¬ 
blica sulla legge per l'ordìnamcnlo 
amministrelivo delle Regione (Ber¬ 
ti. Di Certa). 

FGCR — Cassie, ore 1B. assem¬ 
blea (Cesstttia); Mente Marie, ore 

16.30, riunione straordinaria delle 
cellule e dei circoli delle circescri- 
zieni Rome Nord 1. Nord 2, Trien- 
fole (Barca) t Borghesiana, era 

19.30, assemblaa (Spara); Ter da’ 
Canci. era 17, assambtaa femmini- 
la (Giunti); Acilia, era 18, attive 
della circoscriziena Mara (Prole); 
Porte Fluviale, ora 17, attive (ML 
cacci). 


^ Schermi e ribalte)-^ 



1 MASNADIERI ! 
FUORI abbonamento; 
ALL'OPERA 

Oggi alle 21, fuori abbonamento 
replica de » I masnadieri » di G. 
Verdi (rapp. n. 8) diretti dal mae¬ 
stro Alberto Ventura, regia di Ma¬ 
rio Missiroli, maestro del coro Ro¬ 
berto Benaglio. Interpreti princi¬ 
pali Boris Christofi, Gian Pgolo j 
Corradi, Renato Bruson, Uva Li- 
gabue. Domani, in abb. alle quar¬ 
te, replica di « Lucia » 

LIRICA • CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 • Tel. 3601702) 
Domani alle 21,15 al Teatro 
Olimpico m collaborazione con 
la Biblioteca Germanica, concerto 
dell'Orchestra da camera di Co¬ 
lonia diretta da A Koesis (tagl. 
n. 7). In programma: Hàndel, 
Telemann, Bach e Mendelssohn. 
Biglietti in vendita alla Filarmo- 
monica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Conialone 32/A • Ta- 
lelono 655952) 

Oggi e domani alle 21,30 
concerto del iazzista William Na- 
borè. Musiche di L. Van Bee¬ 
thoven. . 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Auditorio San 
Leone Magno • Tel. 860195 • 
49572345) 

Oggi alle 21.15 all’Auditorio San 
Leone Magno (via Bolzano 38) 
concerto dell'orchestra da Ca¬ 
mera « Gasparo da Salò » diretta 
da Agostino Orizio. Con Christia¬ 
ne Jaccottet, clav., Giulio Franzet- 
li, vi., Peter Lukas Crai, 11. Pro¬ 
gramma: Bach Concerto in la 
mag. per clav.; Concerto In la 
min. per vi.; Concerto in re min. 
per clav.; Suite in si mmin. per 
il,; Concerto Brandeburghese n. 5 

PROSA • RIVISTA 

ALLA ringhiera (Via del Ria¬ 
ri. 82 - Tei. 6568711) 

Alle 21,45 ■ L'amante di La¬ 
dy Chatlerlay » di Lawrence rid. 
e dir. Frenco Molò con R. For¬ 
zano, F. Molò, L. Galassi, D. Di 
Bitonto, A. Guidi, L. Mari. Sca¬ 
ne e costumi Iris Cantelli. 
ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 6S44601/3) 

Domani alle 21,15 < prima » il 
Teatro di Roma pres. ■ Anconi¬ 
tana > del Ruzante. Edizione 
Teatro Stabile di Genova con la 
regia di Gianfranco De Bosio. 
BELLI (P.zza S. Apollonia. 11-A • 
Trastevere - Tel. 5894875) 

- Alle 21,30 « L’educazione parla¬ 
mentare » di R. Lerici pres. della 
Cooperativa Teatro Belli. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Po- 
nitenzlerl, 11 - Tel. 8452674) 
Venerdì e domenica alle ore 17 
la Comp. D’Origlia-Palmi pres.: 

V Donne romane » (Elena Belli¬ 
ni) due tempi in 8 quadri di E. 
Simene, prezzi familiari 
CENTOCELLE (Via del Castani 
n. 201-A) 

Questa sera alle 21 » prima > la 
Coop. Teatro d’Oggi pres. Toller 
m II mutilato > scene costumi di 
Uberto Bertacca. Regia Bruno Ci¬ 
rino 

CENTRALE (Via Cetsa, 6 • Tele- 
fono 687270} 

Oggi 21,45 lam. la STI pres. 
Mario Scaccia in « Il malloppo » 
di S. Orlon. Regia 5. Sequi (nov. 
assoluta). 

DEI SATIRI (Via Crottapinta 19 • 
Tel. 565325) 

Alle 21,30 lam. Serena Spaziani 
e Mario Chiocchio in « Due in al¬ 
talena a successo mondiale di W. 
Gibson. Regie F. Latimore. Ridu¬ 
zioni speciali per studenti a ope- 
-ra|. 

DELLE ARTI - ETI (Via Sicilia 57 • 
Tel. 480564) 

Oggi 21.15 fam. la Coop. Teatro 
Italiano Moderno pres. « Edipo 
' senza slinsie » di Ruggero Ja- 
cobbi. Regia dell’Autore. 

DELLE MUSE (Via Ferii, 43 • 
Tel. 86.29.48) 

Oggi alle 21,30 ultima settimana 
■ Amatevi gli uni sugli altri a da 
Jaques Prevert con A. Millo, M. 
Pagano, P. Sammartaro, G. Ga- 
brani. Regia Millo 
DE TOLLI5 (Via della Paglia, 3Z - 
Tei. 5895205) 

Domani alle 21,30 la Comp. » I 
folli » diretta da N. De Tollis 
in « Sturmentruppen » di Bonoi 
con Crinetta, De Tollis, Faggi, 
Leonclli, Lombardo, Maraini. 
Montesi, Piati, Semprini 
ELISEO (Vìa Nazionale. 136 
Tei. 462114) 

Alle 21 il Teatro Sibaile di 
Genova pres. • Madre Courage e I 
suoi figli » di B. Brecht. Protago¬ 
nista Lina Volonghi Regia Luigi 
Squarzina 

GOLDONI (V.lo dei Soldati, 3 - 
Tel. 561156) 

Alle 17 spettacolo per bambini 
in lingua inglese ' 

PARIGLI (Via C. Sorsi, 20. - Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle 21.45 Peppino De Filippo 
pres. » Quelle giornate » due 
parti e 4 quadri di P. De Filippo 
c Mascaria. 

QUIRINO • ETI (Via M. Minghet- 
ti, 1 • Tel. 6794585) 

Alle 21.15 ultimma ■ Familiare 
serale > la Compagnia di prò- 
- sa Lauretta Masiero con la 
pari, di Paolo Ferrari in » La 
signora Morii una e due » di L. 
Pirandello con P. Nuli, Regia Ma¬ 
rio Ferrerò. Scene Lucio Lucen- 
tinì. Costumi Maurizio Monte¬ 
verde. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 183 • Tel. 465095) 

Oggi riposo. Domani alle 21,20 
la Compagnia Comica Spac- 
cesi pres. due nov. » Il premio di 
nuzialità > di 5. Fayad e ■ Chi 
parla troppo si strozza » di A. 
Cangarossa con Belletti. Donnini. 
Ferretto. Ricca, Scardina. Regia 
Pctri. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara, 15 - 
Tel. 652,770) 

Domani alle 21.15 stagione di 
prosa romana con Checco ed Ani¬ 
ta Durante e Leila Ducei in » Ben¬ 
portante sposerebbe aHettuesa » 
di Emilio Caglieri 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 . 
Tel. 315373) 

Giovedì 7 alle 21.30 la Comp. 
dell'Atto pres.; * La prossima 
volta canterò per le > di James 
Saunders con R. Antonellì. R. 
Campese. A. Corsini. E. Fallini, 
R. Uzzi. Regia Luigi Tani 
SISTINA (Via Sistina. 129 - Te¬ 
lefono 487090) 

Oggi alle 21.15 Walter Chiari 
e Ornella Vanoni in « le con te 
In con me » con Cario Campanini. 

TEATRO CABARET DEI BAMBI¬ 
NI (V.lo dei Panieri, 57 • Tele¬ 
foni 585605 6229231) 

Riposo 

TEATRO LA COMUNITÀ’ (Via C. 
Zanazzo, 1 - P.zza Sennino - 

Tel. 5817413) 

Alle 21.30 la Comunità Teatrale 
Italiana pres » Uba Rei ■ di A. 
Jarry. Musiche ong Marcucci. Re¬ 
gia Giancarlo Sepe 

TEATRO LIBERO NEL CIRCO 
(V.le di Mente Oppio Celoa- 
seo) 

Alle 21,15 il Teatro Libero pres. 

« Il barone rampante ■ di I. 
Calvino Regia A. Pugliese. Pren. 
fino alle 20. tei. 476510-479981 

TEATRO PER RAGAZZI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Moresini, 18 - 
Tel. 582049) 

Giovedì alle 16,30 ■ Mario e il 
drago » dì Aldo Giovannetti. C.ia 
Teatro Mobile con F. Sciutto, B 
Brugnola. A Magi, G Bentivoglio. 
B. Buscemi. Regia Stefano Sil- 
veslrini 

VALLE ETI (Via del Teatro Val¬ 
le. 22-A - Tel. 653794) 

Alle 21,30 fam. la C.ia Ats. di 
prosa Albati, De Lullo, Falk, Mo¬ 
relli, Stoppa, Valli in ■ Cosi Ò 
(se vi pare) a dì l_ Pirandello. 
Regia Giorgio Da Lullo, Ultimi 
giorni. 


■- -1 

10 sigle che apoelone aocento 
•1 titoli del nini corrispondono 
ella seguente cteaelficazlona dal 
fenerit 

A m Awentwroee 
C n Comico 
DA m Disegno animate 
DO ■ Documentarlo 
OR a Orarnmelico 
0 ■ Gialle 

M s» MusIcMe 
I m Sentimentglo 
SA a Satirico 
•M ■ Storico-mitologico 

11 nostro giudizio sul film vie¬ 
ne espresso nel modo se- 
guantai 

••••• m eccezioule 
0990 (s ottimo 
999 s buono 
99 n discreto 
• B mediocre 

VM 18 è vietato al mlaort 
di 18 enni 


SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - Tele¬ 
fona 899595) 

Alle 21,30 II Teatro di Ricerca 
presenta la C.ia Beat 72 in ■ Le 
centoventi giornate di Sodoma a 
da De Sade Regia Giuliano Vasl- 
llcò 

CIRCOLO USCITA (Via dei Ban¬ 
chi Vecchi, 45 • Tel. 652277) 
Alle 22 contro iniormazìone di 
base attraverso il cinema II cen¬ 
tro di doc. Proletaria pres. > Ma 
quante belle ligtie », ■ Anni 70 », 
« Grecia chiama » 

FILMSTUDIO (Via Orti d'AtIbert 
1-C - Tel. 650.464) 

Alle 19-21-23 Underground ita¬ 
liano •> Hllarisdopplo » di Paolo 
doppi 

FOLKROSSO (Via Garibaldi 56 - 
Tel. 564673) 

Alle 22 inizio della stagione con 

10 spettacolo ■ Canto dell’Ameri¬ 
ca » (Nord e Sud) con Claudio 
Betan e Gerard Edery 

SPAZIOZERO (Vicolo dei Panieri 
n. 3) 

Oggi e domani Iniziativa sulla 
repressione In Italia; mostre io- 
tograiiche e della grafica; filma¬ 
ti: alle ore - « Il 12 dicembre > 
di L. C. - P.P. Pasolini 
TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore 2-A • Piazza Fontanella 
Borghese - T. 315597-6794731) 
Alle 16 animazione teatrale per 
ragazzi. 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 21 - Tel. 5809390) 

Alle 22,30 Sergio D'Ottavi a 
. Oreste Lionello pres » L'Euroba 
da ridere » nov. ass. con A. To- 
mas, R. Cortesi, I. Novak. E. Ro¬ 
mani. Al piano M.o G lacovuccl 
Regia degli autori 

CANTASTORIE (V.lo del Panie- 
ri. 57 - Tel. 585605-6229231) 
Giovedì alle 22,30 Otello Profa- 
zio pres. Gesù Giuseppe e Maria - 
Gastone Pescucci in ■ I miei per¬ 
sonaggi » 

FOLKSTUDIO (Vie G. Sacchi, 3 - 
Tel. 5895172) 

Alle 22 Jazz a Roma pres. Carlo 
Loiiredo e la sua banda New Or¬ 
leans con P. Petrozzìilo, B. Ca- 
strocucchi, L. Capobianco, R. Ni¬ 
colai, N. Giuliani e G. Antonini. 
IL PUFF (Via dei Salumi 36 - Te¬ 
leioni 5810721 5800989) 

Alle 22,30 « Il malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò 
Fiorini, Rod Licari, Ombretta De 
Carlo e Toni Ucci. Musiche E. 
Giuliani. Fabio alla chitarra. Re¬ 
gia Leone Mancini. 

INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Trastevere - Tel. 5895172) 

Alle 22 il Teatro De Poche 
con Aiché Nanà, Sandro De Paoli, 
Lotto Franco pres. « Quante vol¬ 
te figliola? ». (Vietato ai minori 
di anni 18). ' 

PIPER MUSIC HALL (Via Teglia- 
. mento, 9) 

Alle 21,30 Giulio Sangermano e II 
suo complesso e Tony Santagate 
e (e sue canzoni 

CINEMA. TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7302216) 
Peccatrice di provincia e nuovo 
strip-tease internazionale 
VOLTURNO 

Django sfida Sartana, con G. Ar- 
disson A 9 e rivista Pop strip- 
tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

11 ceso Piscione, con i Musente 

(VM 141 OR 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Alfredo Alircdo con D Hollman 

SA ® 

AMBASSADE 

Il padrino, con M. Brando DR . 9 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Il ceso Piscione, con T. Musante 
(VM 14) DR 9» 
ANTARE5 (Tel. 890.947) 

Me pepe u manda soie? con B. 
Streiseno 5A 99 

APPIO (Tel. 779.638) 

L'uccello migratore, con Buz- 
zence C 9 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiuso per proiezione privata 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Le prima notte m quiete, con A 
Oclon IVM >41 OR 4;9 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Sballi II mostro in prime pagine, 
con G M Volontà DR 99 

AVANA (Tel. 786.086) 

Che carriera che si la con l'aiuto 
di mammà, con P. Richard C 9 
AVENTINO (Tel. 572.137) 
Veruske (VM 14) 5 9 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

E’ ncce le sposo e l'ammezze, 
con W Matiheu SA 99 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Lo eniemcrciue Andrea, con N 
Maniredi 5 9 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Camorre, con F lesti OR 99 
CAPITOL (Tel. 383.280) 

Alfredo Aliredo, con O Hoffman 

SA 9 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Cebarel. con L Minnclli S 9 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Non si sevizia un peperino, con 
F. Boiksn (VM 18) DR 9 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Le merle accarezza a mezzanoile. 
con 5 Scott C 9 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Camorra, con F fcsli OR 99 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Camorra, con F testi OR 99 
EDEN (Tei. 380.188) 

Giroiimoni. con N Maniredi 

OR 999 

EMBASST (Tel. 870.245) 

Il OMMtaco, con F. Nero 

(VM 18) OR 99 
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TAGLIANDO PER L'IN¬ 
GRESSO A RIDUZIONE 
L 400 

Il prcMnte tagliando è vali- 
de per marledi 5, lunedi 11 
o marledi 12 dicembre. 

Orarìo: 15.30 23,00. 

Riservato ai lettori de; 

rUnitA 


EMPIRE (Tel. 857.245) 

Il pedrino, con M Brando OR 9 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Il padrino, con M Brando OR 9 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR ■ 
Tel. 591.09.86) 

Il generale dorme in piedi, con 

U. Totjnozzi SA 99 

EUROPA (Tel. 865,736) 

Sballi II mostro in prima pagina 
con G.M. Volonfé OR 99 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA 9 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Fritz il gatto (VM 18) DA 99 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Aliredo Alfredo, con O Hoffman 

SA 9 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Camorra, con F. Testi DR 99 

CIAROINO (Tei. 894.940} 

Il dottoz Zivago. con O. Sharli 

DR 9 

GIOIELLO 

L'uccello migratore, con L. Bue- 
zanca C 9 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Alfredo Alfredo, con D Hottman 

SA ® 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Il clan dei marsigliesi, con I.P. 
Belmondo (VM 14) G 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tei. 858.326) 

La prima notte di quiete, con A. 
Oelon (VM 14) OR 99 

'KING (Via Fogliano, 3 - Teteio- 
no 831.95.41) 

Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA 9 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Non si sevizia un paperino, con 
F. Bolkan (VM 18) DR 9 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Lo chiamavano ancora Silvestro 
DA 99 

MAZZINI (Tel. 3S1.942) 

Via col vento, con C. Cable OR 9 
MERCURY 

Dccamerone proibito, ccon D. 
Crostsrosa (VM 18) C 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Camorra, con F Testi OR J )9 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Il generale dorme m piedi, con 
U fognatzi SA 99 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a foto Guardie e ladri 
SA 4-99 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Champagne per due dopo il lune- 
ral'i, con H Mills G ® 

MODERNO (Tel. 460.282) 

Il monaco, con F. Nero 

(VM 18) OR 99 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il padrino, con M Hrando DR 9 
OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 
Cabaret, con L Minnelli S 9 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Corvo Rosso non avrai fi mio 
scalpo, con R. Rediord OR 99 
PARIS 

Il caso Pisclotta, con T. Musante 
(VM 14) OR 99 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

The Fox (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 

La morte accarezza a mezzanotte, 
con 5 Scott G 9 

QUIRINALE (Tel. 460.26.43} 

Un tranquillo week-end di paure, 
cor^ 1 Volghi 

(VM 18) OR «99 
OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Piccoli omicidi, con E. Gouid 

(VM 14) SA 99 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Aggrappato ad un albero in bilico 
su un precipizio a strapiombo sul 
mare, con L. De Funes C 9 
REALE (Tei. 58.10.234) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manltedi S 9 

REX (Tel. 884.165) 

Non si sevizia un paperino, con 

F. Bolkan (VM 18) DR 9 
RITZ (Tel. 837.481) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi 5 9 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowclt (VM 18) DR 999 
ROXY (Tel. 870.504) 

Champagne per due dopo II tune- 
, 'tale, con,H Mills Q 9 

ROYAL (Tel. 770.549) 

' Il richiamo della foresta, con C. 

Heston A 9 

ROUCE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Detective privato...anche troppo, 
con Topo! 5 99 

SAVOIA (Tel. 665.581) 

Lo scopone scleniilico, con A. 
Sordi SA 99 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Fango sudore e polvere da sparo, 
con G. Grimes DR 999 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

La «II» a «olle a frollo dura, «ero 
Provvidenza? con T Milian A 9 
TIFFANY (Via A. De Prells . Te- 
leiono 462.390) 

Sbatti II mostro in prima pagina 
con G M Volonté DR 99 

TREVI (Tel, 689.619} 

Frenzy. con I Finch 

(VM 14) C 999 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
L’avventura è l'avventura, con L. 
Ventura SA 9 

UNIVERSAL 

Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand SA 99 

VIGNA CLARA (Tel. 320.3S9) 
L'uccello migratore, con L. Buz- 
zanca C 9 

VITTORIA 

Ma papà tl manda sola? con B. 
Streisand SA 99 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Il conformista, con J. 
LI Trìntignant 

(VM 14) DR 9999 
ACILIA II mostro deita strada di 
campagna 

AFRICA: Angeli con la pistola, con 

G. Ford 5 99 

AIRONE: GirolimonI, con N. Man¬ 
fredi DR 999 

ALASKA: La vergine di Bali, con 
G. Ardisson (VM 18) A 9 

ALBA; Il sipario strappato, con P. 

Newman (VM 14) G 9 

ALCE: „e poi lo chiamarono il 

Magniheo. con T. Hill SA 99 
ALCYONE: Amami dolce zia, con 
P. Pascal (VM 18) S 9 

AMBASCIATORI: L'iguana dalle 

lingua di fucKO, con 1_ Pistilli 

C 9 

AMBRA JOVINELLI: Peccatrice di 
provincia e rivista 

ANIENE: Gli ordini sono ordini, 
con M. Vitti (VM 14) SA *9 
APOLLO: Prostituzione oggi 
AQUILA Giochi erotici svedesi, con 
E. Johns (VM 18) 5 9 

ARALDO: Gli sposi dell'anno se¬ 
condo, con J. P. Beimondo 

SA «9 

ARGO: Mimi metallurgico ferito 
neli’onore, con G. Giannini 

SA 99 

ARIEL: Un mucchio dì bastardi, 
con H. Savage (VM 14) A 9 
AS10R: _a poi lo chiamarono il 
Magnifico, con T Hill SA «er 
ATLANTIC: Corvo rosse non avrai 
il mìo scalpo, con R. Rediord 

OR 99 

AUCUSTUS: Sette orchidee mac¬ 
chiate dì rosso, con A. Sabato 

(VM 18) G 9 
AUREO: L'ultimo buscadero, con 5. 

Me Oueen A 99 

AURORA: Vado l'ammazzo e temo. 

con G. Hilton A 9 

AUSONIA: —e pel lo chiamarono 
il Magnifico, con T. Hill SA 99 
AVORIO: Delirium, con J. Renzud 
(VM 18) DR 9 
BELSITO: Le morie cammina con 
i lacchi alti, con F. Wolif 

(VM 18) G * 
BOITO: Le 4 verità, con M. Vitti 

SA 9» 

BRANCACCIO: Permette? Rocco 
Papaleo, con M. Mastroianni 

DR *9 

BRASI L: Violenze 5. potere, con E. 

M. Salerno DR 99 

BRISTOL: Mimi metallurgico leri- 
te netl’enore. con G Giannini 

SA 99 

8ROADWAY: Le vergine di Beli, 
con G. Ardisson (VM 18) A 9 
CALIFORNIA: Il dottor Zìvego. 

con O. SheriI DR 9 

CASSIO: Le ormate del 3. Reich, 
con N. Krjuckov DR 99 

CLOOlO: Il ragazzo e la quaran¬ 
tenne. con I Sìmmons 5 9 
COLORADO: Allucinante fina del- 
l’umenità 

COLOSSEO: Da parte degli amici 
firmalo mafia, con J. Vanne 

OR 9 

CRISTALLO; Korang la terrificanta 
bcatia umana 

DELLE MIMOSEi Africa ama, 

(VM 18) DO 9 


delle RONDINI: Spiaggia Infuo¬ 
cata, con J. P. Beimondo 

(VM 14) A 9» 
DEL VASCELLO: I lamillarl delle 
vitiime non saranno avvertili, con 
A, Sabòto G 9 

DIAMANTE: Django una pistola in¬ 
fallibile 

DIANA: Veruske (VM 14) S 9 
DORIA: La vergine dì Santigor 
EDELWEISS: Le pecorelle del r*. 
vercndo, con J, Borssen 

(VM 18) C 9 
ESPERIA: GirolimonI, con N. Man¬ 
fredi OR 999 

ESPERO: Da parte degli amici fir¬ 
mato mafia, con J. Vanne 

OR 9 

FARNESE: Petit d’essai: Senio di 
L. Visconti 

(VM 16) DR 9?99 
FARO: Quattro mosche di velluto 
grigio, con M. Brandou 

(VM 14) C 9 
GIULIO CESARE: Rassegna dell'or¬ 
rore: Manie di Mr WInnInger 
omicida sessuale, con W. Wohl- 
fahrt (VM 14) C 9 

HOLLYWOOD: Matrimonio colletti¬ 
vo, con P. Groning 

(VM 18) S » 
IMPERO: Quei disperati che puz¬ 
zano di sudore e di morte, con 
E. Borgnine A 9 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Amami dolce zia, con P, 
Pascal (VM 18) S 9 

JONIO: fi trionfo di Maciste, con 
5. Reeves SM 9 

LEBLON: il sipario strappato, con 
P. Newman (VM 14) G 9 
LUXOR; La cagna, con M. Ma- 
stroiann! DR 999 

MACRYS: La notte del diavoli, con 
G. Garko (VM 14) G 9 

MADISON: Topaz, con F. Stailord 

G 9 

NEVADA; Il magnifico Robin Hoed 
NIAGARA: Totò di notte C 99 
NUOVO FIDENE; Bolidi suli'asfal- 
to, con G. Agostini S 9 

NUOVO OLIMPIA: Viridiana, con 
5. Pinal (VM 18) DR 99S9 
PALLADIUM: Desideri e voglie 
pazze di 3 insaziabili ragazze, 
con E. Fcnech (VM 18) S 9 
PLANETARIO; Trotiaud; La sposa 
in nero, con J. Moreau 

(VM 14) DR 99 
PRENESTE Ragazza nuda uccisa 
nel parco, con R. Hofiman 

(VM 18) DR 9 
PRIMA PQ1TA II comandante, con 
Totò SA 99 

RENO: Una iarialta con le ali in¬ 
sanguinate, con H. Berger 

(VM 14) G 9 
RIALTO; Africa ama 

(VM 18) DO 9 
RUBINO: Taking Oli, con B. Henry 
(VM 18) SA 9 9 
SALA UMBERTO: Grande (urto al 
Senfiramis, con 5. M: Lainc 

SA 99 

SPLENDID: Ieri oggi domani, con 
5. Loren SA 9 99 

TRÌANON: Franco Ciccio e Maciste 
contro Ercole C 9 

ULISSE: In nome del popolo ita¬ 
liano, con Gassman e Tognazzi 
SA 99 

VERSANO: ...e poi lo chiamarono 
fi Magnifico, con T. Hill SA «9 
VOLTURNO; Django sfida Sarta¬ 
na, con G. Ardisson rivista A 9 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Chiuso per re¬ 
stauro 

DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Venditore di morte 
NOVOCINE: I pompieri di Viggiù 
ODEON: No sono vergine, con M. 

L. Zetha (VM 18) S 9 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO; Ore 21; 3. Ski ie- 
stival 

DON BOSCO: Cuntar il temerario 
GIOV. TRASTEVERE: Shenandoa 
la valle delt’onore, con J. Ste¬ 
wart DR 9 

N. DONNA OLIMPIA: Totò a co¬ 
lori C 99 

ORIONE: Telò le banda degli one- 
sti C ^ 

PANFILO: L'ultimo del Vichinghi, 
con E. Purdom ' ■ < SM 9 ’ 
TRIONFALE; Il diavole alle 4, con . 
5. Tracy . - DR 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Ag. 007 al servizio di 
sua Maestà, cor, G. Lazenby 

A 9 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICANO OGGI LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS: Alba, Airone, Ameri¬ 
ca, Archimede, Ariel, Augustus, 
Aureo, Ausonia, Avana, Balduina, 
Beisito, Brasil, Broadway, Califor¬ 
nia, Capital, Colorado, Clodio, Cri¬ 
stallo. Del Vascello. Diana, Doria, 
Due Allori, Eden, Eldorado, Espc¬ 
ro, Garden, Giulio Cesare, Holiday, 
Hollywood, Majestic, Nevada, New 
York, Nuovo, Nuovo Golden. Nuo¬ 
vo Olimpia, Olimpico, Oriente, Pla- 
nclario. Prima Porla, Reale, Rex, 
Rialto, Roxy. Traiano di Fiumicino, 
Trianon, Triomphe, Avorio, Argo. 
Ulisse. TEATRI: Rossini. Satiri. De' 
Servi. 


4 rUnItà » non è responsa¬ 
bile delle variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dafi'AGiS 
4 dal dIraHI Interessati. 


AVVISI SANITARI 


SESSUAU 

DISFUNZIONI - DEBOLEZZE 
ANOMALIE SESSUALI 
di ogni origin* ■ naturo, toruiità totaua- 
lo. precocrtA sterilitA cortoTKXie onpor- 
feziooi sasauaK. conoultarioiu prò e peti 
mainmonraii, cure rapida moderne 

Dott.G.NONAGO 

Ctinvria SPtClAilSTA Cl*ttK9 

Ronn-ViaVOllURNOig 

(Siariona Tarmint) Piano 1, mt. 3. Ora¬ 
rio vistfa a cura 8 20, Fattivi 9-12 a 
par appunttmanto. Talafoi» 474 7M. 
Per le malti: e VENEREE E DELLA 
PELLE V riceve escluwtmente in 
Via Gaeia 2J - 1 piano in: 3. 
(tr>g V,a Vo'rurno) f>er appuniarTento 
Telefoni 4747 64 - 46.32-54 
Ig. S. 317M/9 5^58 a 49886;^4.7-M 


ENDOGIIINÉ 



Dr. PIETRO MONACO 

Medico i l e iRc a to *'Ba cl aaN MÌ iii iM * 
alla aasscolofto (moraalaMto aaoBiff 
daW eiana o bb u II I IÌ móoertm, B l ai l I t l l L 
rtatdità m aolle m . daOcliitta «Miai 
tatua to loee 

NOMA VIA VIMINAU 38 (TcmMll 
fiN frotta raabfr MTODaral 

-onv s tza tò-lSa epe te: 471110 
(Non SI curano veneree, pelle, ccc.) 
Per tntormezionl gratuite scrivere. 


““"STROM 

Medico bPECiALiST* aermetoiofO 
Diagnosi e cura sclerosante (ambula- 
roriaie. Mnze opereziena) della 

EMORROIDI e VBIE VARICOSE 

cura delta complicazionli ragadi, 
tiebitL eczemi, ulcere varicose 
veneree. Pelle. Clstunzioni sesstiMI 

Vìa cola Di RIENZO, 152 

leL 854,501 • Ore 8-20i testtvt fr-IS 
(Auterizzeziene del MInIsttre Stalth 
n. 778/223151 del 28 Mewlo 1888 ) 


i 






u.- 


» t»i? <1 


». 




















rUnitd / martedì 5 dicembre 1972 


PAG.12 / sport 


La squadra di Maestrelli ha anche carattere oltre che mezzi tecnici 

La Lazio è una bella realtà 
Juve e Roma si rifanno sotto 


Milan ed Inter sempre sull’altale¬ 
na - Il Cagliari al penultimo po¬ 
sto a braccetto con il Vicenza 


Di domenica in domenica, a 
Buon di risultati la Lazio sta 
legittimando il suo primato, 
sta confermandosi una bella 
seppure sorprendente realta, 
sta fugando ogni dubbio ed 
ogni perplessità. Non può es¬ 
sere per caso infatti che una 
squadra stia in cima alla clas¬ 
sifica già da 810 minuti come- 
non può essere per caso che 
una squadra sia ancora im¬ 
battuta pur dopo aver affron¬ 
tato squadroni come Juve, In- 
ter. Fiorentina, Roma e Ca¬ 
gliari. 

Significa invece che si trat¬ 
ta di una squadra che ha no¬ 
tevoli mezzi tecnici, che è la 
più forte in un lotto di con¬ 
correnti (anche se la sua for¬ 
za è ovviamente in relazione 
al valore ed ai dementi delle 
concorrenti stesse). Poteva è 
vero temersi che. trovatasi in 
testa per la coincidenza tra i 
suoi meriti ed i demeriti al¬ 
trui, la Lazio accusasse un 
certo disagio psicologico, pa¬ 
lesasse mancanza di caratte¬ 
re. fosse portata ad accettare 
supinamente eventuali circo¬ 
stanze avverse, come il segno 
di un fatale ridimensiona¬ 
mento (come è accaduto per 
esempio alla Roma ' in occa¬ 
sione del derby). 

Ma le ultime due domeni¬ 
che hanno mostrato anche 
l’inconsistenza di questo peri¬ 
colo perchè la Lazio già a 
Bergamo ha saputo rimontare 
una situazione difficilissima 
negli ultimi minuti: e poi con 
il Cagliari non solo ha rimon¬ 
tato ma anche scavalcato i 
sardi proprio in zona Cesarmi. 
Il che significa che la squadra 
ha acquistato la necessaria 
« grinta », la consapevolezza 
dei suoi mezzi: a garanzia che 
il primato sarà difeso fino ai 
limiti del possibile, pur se 
Maestrelli continua a dire che 
l’unico obiettivo della Lazio 
rimane il raggiungimento del¬ 
la quota sicurezza. 

Bene, che altro dire allora 
Bulla Lazio? A questo punto 
non ci sembra necessario sof¬ 
fermarci più a lungo sulla 
squadra bianco-azzurra, se non 
per tentare di capire quanto 
può durare il suo primato, fi¬ 
no a dove può arrivare. Ma 
avute ormai tutte le garanzie 
possibili dalla squadra roma¬ 
na. il discorso si deve neces¬ 
sariamente rivolgere versò le 
rivali perché un ^ssibile ca¬ 
povolgimento dei valori può 
dipendere solo da esse, per 
meglio dire può avvenire solo 
se esse riusciranno a fare mol¬ 
to più di quanto hanno fatto 
finora. 

Ci sono i presupposti per 
questa k crescita» delle gran¬ 
di tradizionali? A maggiore 
soddisfazione dei tifosi laziali 
dobbiamo subito dire di no, 
spiegando meglio la risposta 
con un esame più dettagliato. 
Come è noto le rivali più im¬ 
mediate della Lazio sono le 
squadre milanesi, che però ac¬ 
cusano una notevole disconti¬ 
nuità: cosi è accaduto anche 
domenica quando il Milan ha 
battuto la Samp., mentre Fin¬ 
tar a Bergamo ha dovuto ac¬ 
contentarsi del pareggio (fa¬ 
cendosi raggiungere dai rosso¬ 
neri a due lunghezze^ dalla 
Lazio). 

La discontinuità delle due 
squadre milanesi è perfetta¬ 
mente spiegata dalle cifre del¬ 
la classifica: così il Milan ha 
il miglior attacco del torneo 
(24 goal all'attivo) ma una 
delle peggiori difese (con 11 
goal al passivo è battuta solo 
dalle difese del Palermo e del- 
l’Atalanta che ne hanno subiti 
rispettivamente 13 e 12), il che 
spiega perché tl Milan finora 
non abbia mai vinto in trasfer¬ 
ta, subendo una sconfitta e tre 
pareggi fuori casa. L’Inter in¬ 
vece ha la migliore difesa in 
sssoluto (solo tre goal subiti) 
ma un attacco veramente de¬ 
solante (9 goal all'attivo), per 
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tl perdurante stato di crisi di 
Boninsegna. Si potessero fon¬ 
dere le due squadre, innestan¬ 
do l’attacco rossonero sulla di¬ 
fesa nero azzurra si avrebbe 
forse una micidiale concorren 
te per la Lazio: ma essendo 
la cosa impossibile ne conse¬ 
gue che almeno per il mo¬ 
mento, apparendo standardiz¬ 
zato il comportamento delle 
due squadre non c'è da atten¬ 
dersi che Milan ed Inter pos¬ 
sano fare un vero e proprio 
salto di qualità. 

Il pericolo maggiore, dal 
punto di vista tecnico, sembra 
venire invece dalla Juve e dal¬ 
la Roma che si sono bene ri¬ 
messe in corsa. La Juve dopo 
il Cagliari ha battuto anche la 
Fiorentina, facendo appello ai 
vecchi Altafini ed Hallcr, la 
Roma, confermando i sintomi 
di ripresa già manifestati con¬ 
tro il Milan, è andata ad espu¬ 
gnare quel campo di Terni che 
era inviolato da due anni e 
che aveva resistito anche agli 
assalti del Milan. 

Roma e Juve dunque sotto 
molti aspetti sono le squadre 
del momento e possono salire 
ancora la classifica. La Juve 
ha un parco giocatori dì tutto 
rispetto, è la squadra campio¬ 
ne in carica, ha tutta la grinta 
ed il carattere necessari: l’uni¬ 
ca remora caso mai è costitui¬ 
ta dagli impegni in coppa dei 
Campioni ed in Nazionale (che 
però torneranno a farsi senti¬ 
re solo verso gennaio). - 

La Roma a sua volta sta 
confermando di avere ampie 
possibilità, come si era intra¬ 
visto nella prima parte del 
campionato: ed al tempo stes¬ 
so sta acquistando quella con¬ 
sapevolezza che era venuta a 
mancare nel derby (a Torino 
fu soprattutto la sfortuna ad 
impedire la rimonta della 
squadra). 

Insamma se la Juve non ac¬ 
cuserà il peso degli impegni 
extra campionato e se la Ro¬ 
ma non cadrà di nuovo in er¬ 
rori di inesperienza, sono i 
bianconeri ed i giallorossi, al¬ 
meno a giudicare da quanto si 
è visto finora, gli avversari 
che in futuro possono rivelarsi 
tra i più pericolosi per la La¬ 
zio, se Inter e Milan non riu¬ 
sciranno a superare Fattuale 
impasse. . 

' Concludiamo la\ carrellata 
sulla "domenica calcistica sot¬ 
tolineando come Fiorentina e 
Napoli siano tornati a delu¬ 
dere, i viola perdendo a Tori¬ 
no pur dopo essere passati per 
primi in vantaggio, i parteno¬ 
pei non riuscendo a battere il 
Verona tra le mura amiche, 
sia pure con l'attenuante dello 
svarione dell'arbitro Carmina¬ 
ti che ha negato agli uomini 
di Chiappella il goal di Cané 
apparso valido. 

In coda invece la Sampdo- 
ria. battuta a San Siro, è ri¬ 
masta sola all’ultimo posto 
perché il Vicenza ha ottenuto 
un punto pareggiando con il 
Palermo. Così i veneti si sono 
portati a quota 6 ove è preci¬ 
pitato il Cagliari in modo cla¬ 
moroso: veramente inatteso 
infatti è il penultimo posto 
della squadra sarda cui non 
sono bastati i rientri di Cori, 
Riva, Martiradonna e Domen- 
ghini per uscire imbattuto dal¬ 
l'Olimpico. Però il Cagliari si 
è dimostrato in ripresa e do¬ 
menica potrebbe confermarlo 
a spese del... Milan! 

Sopra la Sampdoria e sopra 
Vicenza e Cagliari c’è un quar¬ 
tetto di squadre, con. due pun¬ 
ti sull’ultima ed un punto sul¬ 
le penultime: Verona, Terna¬ 
na, Atalanta e Palermo. Quat¬ 
tro squadre che dovranno bat¬ 
tersi strenuamente perché la 
prevedibile rimonta del Caglia¬ 
ri costringerà una del quar¬ 
tetto a scendere al terz'ultimo 
posto. Ma poiché in coda i di¬ 
stacchi sono minimi la situa¬ 
zione può definirsi ancora 
i molto fluida: dunque sarà be¬ 
ne attendere e rivedere più in 
là come andranno le cose. 



CORDOVA porta lo scompiglio nella difesa della Ternana 


Serie B: mentre Genoa e Cesena filano a tutto gas 

Il Catanzaro in trasferta 
hon sa imporre il suo gioco 

* t 

- * * * ^ 

Foggia e Bari sempre in buona posizione • La rimonta della Reg¬ 
giana e il colpaccio del Lecco - Se la Reggina avesse un uomo-gol! 
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L’ipotesi che si faceva era 
quella di un campionato ri¬ 
solto con largo antici{ra per 
la schiacciante superiorità del 
Genoa, del Cesena e del Ca¬ 
tanzaro. Ipotesi da non tra¬ 
scurare. ma a parer nostro 
formulata troppo in fretta e 
troppo presto. 

A sostanziare la validità del¬ 
le ipotesi son venute le con- 
temporeinee vittorie esterne 
del CÀenoa e del Cesena; a 
suffragare la nostra prudenza 
la sconfitta del Catanzaro a 
Catania. In .sostanza questo 
dodicesimo turno, che era un 
turno di severa verifica per 
le tre squadre di testa, se da 
uh lato ha confermato che il 
Genoa, pur di ottenere Io sco¬ 
po che si è prefisso, quello 
della promozione, è disposto 
a sacrificare anche lo spetta¬ 
colo. la bellezza del gioco (ad 
Arezzo ha vinto con un solo 
tiro a rete, badando poi sola¬ 
mente a distruggere le inizia¬ 
tive avversarie) e tutto il re¬ 
sto. e che il Cesena è vera¬ 
mente forte se è riuscito a 
passare anche sul terreno del 
Como (che ha risentito però 
più del previsto l'assenza di 
Correnti) palesando un passo 
e un cipiglio da grande pro¬ 
tagonista. dall’altro lato ha 
anche ammonito che possono 
bastare un paio di battute a 
vuoto per vedersi piombare 
addosso altre squadre che stan- 


II campionato di basket 

Il gran ritorno 
del Simmenthal 


Se Ignis e Forst vincono al¬ 
la graiMle, la settima di andata 
ci restituisce sano e salvo il 
Simmenthal che non ha certo 
fatto di peggio con la sfortu¬ 
nata A cugina * Mobilquottro. 
C;osl il campionato di basket 
inizia a strutturarsi per be¬ 
nino ed a promettere tanta 
lotta da contentare i palati 
più fini. 

Rubini in panchina dome¬ 
nica pomeriggio, di fronte ad 
un Paialido strabocchevole che 
almeno consola con l'incasso 
la società di Germani, sorri¬ 
deva compiaciuto come di¬ 
cesse non senza una pimta di 
orgoglio: « Avete visto voi. che 
ci davate per spacciati, chi 
aveva ragione? ». Tanto ha po¬ 
tuto l’orgoglio dei campioni. 
E tanto di guadagnato ^r il 
torneo e per il suo pubblico 
sempre piu meraviglioso. Cosi 
domenica il primo degli scon¬ 
tri diretti del Simm. Quello 
con la Forst, rientra nei ran¬ 
ghi spettacolari di sempre. 

Se i due «derby» sono fi¬ 
niti come dovevano, il terzo ha 
rivelato una grossa sorpresa. 
Non tanto nel risultato^ ché 


‘. Norda una vittoria poteva 
ben sperarla, ma nel modo 
con cui i ragazzi di Messina 
hanno stracciato l’Alco, bal¬ 
zando d’im colpo alle spalle di 
Gorena e Simm. Mentre prò 
prio i padovani, volati a Ca¬ 
gliari per confermare il ruolo 
di « grandi ». sono incorsi in 
uno scivolone senza attenuan¬ 
ti. Ora li attendono prima 
ITgnis e poi i campioni di 
Italia. 

Non hanno Invece sorpreso 
i successi della Splugen ai 
darmi della Snaidero e quello 
della Maxmobili. come sem¬ 
pre arcigna nella sua Pesaro, 
contro la Partenope, 

Nel complesso si sono cosi 
laureati I migliori della set¬ 
timana: Balocchi (Mobilquat- 
tro), Kenney (Simmenthal). 
Recalcati (Forst). Cagliar is 
(Saclà), Rusconi (Ignls). G. 
(^ergati (Gamma). Spinetti 
(Brill). Bertlnl (Gorena). Albo- 
nico (Norda). Viola (Alco), 
(Gennari (Splugen). Malagoli 
(Snaidero). P. Rossi (Maxmo¬ 
bili) ed A. Errico (Parteno¬ 
pe). 


no ritrovando l’equilibrio e 11 
ritmo giusto più lentamente, 
ma con convincente sicurezza. 

Quest’ultima indicazione ci 
è stata fornita soprattutto 
dalla partita Catania-Catanza- 
ro. Ha vinto il Catania e si è 
affiancato in classifica alla 
squadra calabrese. E alle loro 
spalle già premono due am¬ 
biziose squadre pugliesi, il 
Bari e il Foggia, la prima re¬ 
duce da un confortante pareg¬ 
gio a Reggio Calabria, la se¬ 
conda malgrado un deludente 
pareggio in casa col Brindisi 
che. come abbiamo già avuto 
modo di dire, è squadra da 
non sottovalutare. 

E dunque, se il Genoa dopo 
dodici partite giocate ha già 
raggiunto la vetta dei venti 
punti, distanziandosi dalla 
coppia pugliese che occupa il 
quarto posto, di ben sei pun¬ 
ti. e il Cesena lo tallona a 
due lunghezze, il Catanzaro 
già s’è visto arrivare la muta 
degli inseguitori addosso per 
effetto di una sconfitta che. 
certo, è stato difficile evitare 
per l’infortunio a Rizzo, ma 
che non è stata determinata 
solo da questa circostanza se 
si considera che il Catania si 
è anche concesso II lusso di 
sbagliare un calcio di rigore. 
E pertanto, alle strette, biso¬ 
gna per forza considerare che 
in questo Catanzaro qualcosa 
non funziona. 

Si tratta di una squadra 
che ha un potenziale formida¬ 
bile, e che tuttavìa mm sem¬ 
pre riesce ad esprimersi come 
dovrebbe. Si ha la sensazione, 
insomma, che fuori casa ad¬ 
dirittura rinunzi ad imporre il 
suo gioco, ed è una sensazio¬ 
ne suffragata dalle cifre: su 
sei partite giocate in trasfer¬ 
ta il Catanzaro ha vinto due 
volte, ma quattro volte ha 
perso, e mai ha pareggiato. 
Dunque c’è un netto divario 
tra il (Catanzaro che gioca in 
casa e quello che gioca in tra¬ 
sferta. Pensiamo che Lucchi 
debba riflettere su questa cir¬ 
costanza e magari modificare 
l’impostazione tattica delle 
partite esterne (sempre am¬ 
messo che sia valido il con¬ 
cetto che una squadra debba 
possedere due tipi di gioco: 
uno ad uso interno, e un al¬ 
tro ad uso esterno). 

- Dunque la muta delle inse- 
guitrici addosso al Catanzaro. 
Una muta pericolosa perché 
non ci sono sol oil Catania, il 
Bari, il Foggia; cl sono anche 
il Como, il Varese, e la Reggia¬ 
na che ormai avanza a larghe 
falcate (non a caso ha bat- 


A Roma il 

» 

; presidente del 
. : CIO ungherese 

Il viceministro dello sport 
d'Unghèria e presidente del 
Comitato olimpico imgherese 
Arpad Csanadl è giunto ieri 
mattina a Roma proveniente 
da Budapest 
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tuto proprio il Varese col 
classico scarto), squadre, in¬ 
somma, che possono inserirsi 
benissimo nella lotta, e fareb¬ 
be ancora in tempo anche la 
Reggina se riuscisse a trovare 
l’uomo goal che le manca, co¬ 
me conferma il pareggio senza 
reti contro un Bari che pure 
era rimaneggiatlssimo. 

Un beir« exploit » ha fatto 
registrare il Lecco che è.an¬ 
dato a vincere a Novara. Sta 
per uscire dalla crisi la squa¬ 
dra lariana? E’ difficile anti¬ 
ciparlo. Lo aveva fatto credere 
anche il Mantova, poi smen¬ 
tendosi, e adesso riproponen¬ 
dosi all’attenzione con la vitto¬ 
ria ottenuta sul Perugia: che 
però è un’altra squadra sul¬ 
l’orlo della crisi. Ckintinua a 
precipitare il Brescia, battuto 
anche a Taranto, mentre 
l'Ascoli procede con decisione 
nella sua maurcìa di avvicina¬ 
mento verso le posizioni di 
tranquillità. A Monza ha pa¬ 
reggiato. ma poteva anche vin¬ 
cere. 


i terrà da giovedì a Firenze 


Oltre sekento delegati 
al Congresso JetrUISP 

Rapporti sempre più stretti fra rorganizzazione sportiva e il movimento operaio 


Michele Muro 


Dopodomani si aprirà a Fi¬ 
renze Il VII Congresso nazio¬ 
nale deiruiSP, preceduto da 
un largo dibattito di base (si 
sono tenuti congressi in qua¬ 
si tutte le province e a livello 
di categoria) e che vedrà riu¬ 
niti nella capitale toscana ol¬ 
tre seicento delegati. 

Abbiamo già avuto occasio¬ 
ne di mettere in evidenza su 
queste colonne la vasta tema¬ 
tica che sarà oggetto dell’as- 
sise delia popolare organizza¬ 
zione sportiva, tematica In¬ 
centrata da una parte sulla 
battaglia, che l’UISP Intende 
condurre In modo sempre più 
deciso per la riforma demo¬ 
cratica dello sport inteso co¬ 
me servizio sociale e dall’al¬ 
tra dell’avvio sempre più ra¬ 
pido all’unità di tutte le for¬ 
ze interessate al problema, in 
primo luogo deirARCI 11 cui 
processo unificatore con la 
UISP dovrà essere accelerato. 

Abbiamo anche sottolineato 
11 ruolo della Regione e degli 
Enti locali per la riforma 
sportiva neH'ambito delle ri¬ 
forme sociali Indicando non 
solo le prospettive d’azione 
ma. ciò che più conta, le rea¬ 
lizzazione già In atto esem¬ 
plificando sulle iniziative pre¬ 
se In numeroso zone del 
Paese. 

Un altro aspetto del dibat¬ 
tito che si svilupperà a Fi¬ 
renze, fra 1 molti che. a so¬ 
miglianza delle tessere di un 
grande mosaico unitario, ri¬ 
conducono al punto essenzia¬ 
le della funzione sociale dello 
sport, ci sembra possa essere 
indicato nel rapporti, che do¬ 
vranno essere sempre più 
stretti fra l’UISP e 11 mondo 
del lavoro, in primo luogo 
con la fabbrica, cioè con i 
consigli di azienda e con 1 
CRAL. 

Nei documenti congressua¬ 
li deiruiSP. dopo aver sotto- 
lineato il legame dialettico fra 
l’organizzazione e il sindacato 
si sottolinea che « l’esperienza 
sino ad ora acquisita in tale 
campo, anche se limitata e 
talvolta disorganica, dimostra 
la grande fertilità di im tale 
Indirizzo per la nostra azione, 
l cui primi risultati sono la 
disafflliazione di numerosi 
CRAL dall’ENAL, un contem¬ 
poraneo loro maggiore grado 
di autonomia dal padrone, la 
ricerca di forme nuove dì di¬ 
rezione e di una programma¬ 
zione di iniziativa culturale 
capace di collegarsi con il ter¬ 
ritorio circostante la fabbri¬ 
ca e con le aggregazioni so¬ 
ciali ivi operanti». 

In questo quadro e nello 
spirito dell’azione unitaria 
che si è andata rafforzando 
in questi ultimi tempi, grazie 
aH’intensifìcarsi del rapporto 
imitarlo tra le Associazioni di 
tempo libero democratiche 
ARCI-ENARS (ACLI)-ENDAS 
«l’esperienza acquisita dalla 
UISP sul terreno dell’educa¬ 
zione fisica, delia pratica spor¬ 
tiva per tutti e delle attività 
motorie intese come fattori di 
mantenimento e prevenzione 
della salute fìsica dei lavora- 


Puricelli 

sostituisce 

Seghedoni 

VICENZA. 4. 

Segtiedoni è stato licenziato. 
In nottata 11 consiglio d'ammi¬ 
nistrazione del Lanerossi ha 
optato segretamente per il suo 
esonero. Lo rimpiazzerà Ettore 
Puricelli, affiancato da Umberto 
Menti quale preparatore atle¬ 
tico. L'operazione è costata al¬ 
la società una ventina di mi¬ 
lioni. 


Tennis: Ceppa del re 

Con lo Danimarca 
azzurri bravissimi 

Ma ora ci attende la forte Ungheria 


C^ppa del re, penultimo 
atto. E trionfale, addlnttura, 
per I colori azzurri. Se ne¬ 
gli « ottavi » di finale Zuga- 
relli e soci avevano travolto 
la Jugoslavia (remissiva, d’ac¬ 
cordo, ma sempre Jugoslavia, 
cioè la squadra dì Zeljko Fra- 
nulovic) nei «quarti» hanno 
addirittura distrutto la Dani¬ 
marca, tradizionale nostra be¬ 
stia nera nel matches Indoor. 
Ora ai giovani del « team » 
italico SI propone un difficile 
girone finale — daU’S al IO a 
Barcellona — con avversari 
l’Ungheria e — magiari per¬ 
mettendo — la Spagna del- 
r« hidalgo » Gin«eno. 

Certamente i quattro az¬ 
zurri non penseranno di essere 
saliti ai vertici mondiali in 
virtù delle due agevoli vit¬ 
torie contro Jugoslavi e da¬ 
nesi. Ma un pochino la testa 
se la saranno certamente mon¬ 
tata. Tra il Tifleltere • sulla 
reale consistenza degli avver¬ 
sari e la rotondità del pun¬ 
teggi ottenuti c’è sempre lo 
orgoglio di dire: « Caspita! Ab¬ 
biamo fatto fuori quella Jugo¬ 
slavia che ha ridotto Panatta 
e Di Domenico — l'azuio scor¬ 
so a Zagabria — all’esauri- 
mento nervoso, e quella Dani¬ 
marca che cl ha sempre bat¬ 
tuti sui «courts» invernali 
dall’alto d'una eaperietua aha 


ci vorranno anni prima 
che noi la si possa pareg¬ 
giare». Giusto e legittimo or¬ 
goglio. Ma noi. per parte no¬ 
stra. saremo disposti agli elo¬ 
gi più vivi solo dopo aver 
messo agli archivi un successo 
sulla Spagna nel gran finale. 

Cl stanno bene questi due 
successi, intendiamoci. Essi 
gioveranno al morale di Baraz- 
zuUi e. soprattutto, di Zuga 
relli, anche se si deve tenere 
presente che sono stati otte¬ 
nuti con avversari m disarmo. 
La Danimarca, per esempio, 
era priva dì quel Uan Leschly 
che avrebbe senzaltro messo 
alla frusta e. forse, battuto, 
perlmo Panatta Francamen¬ 
te, Ulrichi (37 anni), Chri- 
stiansen e Hedeluvd (dilet¬ 
tanti a tutti gli effetti) non 
potevano avere speranze. 

Barcellona, quindi: una sor¬ 
ta di « Plaza de toros » capace 
di far impallidire il Foro ita¬ 
lico romano. BucaresL Zaga¬ 
bria e la « claque » del Car¬ 
dini del tempi d’oro. Come 
reagirà Zugarelli. eterno ma¬ 
lato di malattie più o meno 
immaginarie? La risposta alle 
racchette. E chi sarà capace 
di tenere il cuore tra i denti 
lo tenga. Perché non ci saran¬ 
no altre maniere per vincere. 

r. m. 


tori, legata ai problemi del¬ 
l’ambiente di lavoro, trova og¬ 
gi il suo naturale spazio per 
essere generalizzata e costi¬ 
tuire perciò un valido elemen¬ 
to di arricchimento della ini¬ 
ziativa del Comitato Interas- 
sedativo e della problematica 
rlvendicativa del sindacato». 

Insomma è tutta l’organiz¬ 
zazione del tempo libero che, 
partendo dall’organizzazione 


nella fabbrica, deve vivere e 
svilupparsi aH’esterno di essa 
non solo in misura sempre 
più ampia ma sorretta da un 
razionale sforzo unitario di 
tutte le Istanze del movimen¬ 
to operaio (ciascuna nel ri¬ 
spetto della propria autono¬ 
mia) per utilizzare In modo 
armonico tutte le energie al 
raggiungimento deU’oblettlvo 
comune. 


Domani a Firenze 


Italia - Belgio 
per rinterleghe 

Ma la squadra ospite sarà formata per 
nove undicesimi dal Lierse di Liegi 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 4. 

I diciotto giocatori prescelti 
dal CT Valcareggi per la par¬ 
tita interleghe Italia-Bclgio, in 
programma mercoledì allo sta¬ 
dio Campo di Marte, da que¬ 
sta sera sono ospiti del Centro 
tecnico federale di Coverciano 
e domattina affronteranno una 
seduta ginnico-atletica. Subito 
dopo il tecnico annuncerà la 
formazione di partenza che non 
dovrebbe essere molto diversa 
dalla seguente: Castellini (Su- 
pcrchi); Sabadini. Fedele; 
Esposito. Bet. Santarìni; Bigon 
(Massa). Merlo. Cori (Bigon). 
Re Cecconl. Prati. 

Abbiamo accennato alla forma¬ 
zione di partenza poiché, come 
è noto, domani, non appena la 
comitiva belga arriverà a Fi¬ 
renze saranno presi accordi più 
precisi: Valcareggi chiederà la 
possibile sostituzione del por¬ 
tiere in qualsiasi momento e 
anche quella di tre giocatori. 
II che significa che il CT vuole 
rendersi conto del reale valore 
di alcuni elementi su cui fare 
un certo assegnamento in fu¬ 
turo. 

E a questo proposito. Valca¬ 
reggi ci ha dichiarato: «Sono 
tutti elementi nati nel periodo 
1946-30, cioè in piena maturità 
calcistica che potranno essere 
uù'li fra due anni in occasione 
del campionato del mondo. Sono 


quasi tutti e.x azzurri e, quindi, 
in possesso di una notevole espe¬ 
rienza internazionale. Fra que¬ 
sti diciotto ne dovrò scegliere 
anche due da inserire, come 
fuori quota, nell’ "Under 2.3’’ 
che. nel prossimo gennaio, dovrà 
incontrare la Turchia in occa¬ 
sione della Coppa Europa riser¬ 
vata alle squadre "Under 23” ». 

Valcareggi ha poi detto: < La 
partita di mercoledì, anche se 
il Belgio si presenterà in campo 
con una formazione molto di¬ 
versa da quella prospettata la 
scorsa settimana, non deve es 
sere sottovalutata. Se è vero 
che la squadra sarà formata 
per nove undicesimi da ele¬ 
menti del Lierse di Liegi è anche 
vero che non sarà tanto facile 
avere la meglio. Ma, come ho 
detto anche nei giorni scorsi, 
questo incontro ci interessa poi¬ 
ché avremo la possibilità di ef¬ 
fettuare un controllo che non 
«i sarebbe potuto registrare se 
non ci fosse stata questa occa¬ 
sione. Inoltre ricordo che nella 
•prima partita giocata a Char- 
leroi, fummo sconfitti per 2 a 1. 
il che può significare che i no¬ 
stri avversari conoscono bene il 
loro mestiere». 

Dell’incontro di mercoledì, che 
avrà inizio alle ore 14.30, la te¬ 
levisione trasmetterà una sin¬ 
tesi registrata a partire dalle 
19.15 sul secondo programma. 


E’ un discorso questo faci¬ 
le a farsi; più diffìcile tradur¬ 
lo nel fatti data anche la com¬ 
plessità dei problemi da af¬ 
frontare e risolvere. Ma la 
UISP, specie in questi ulti¬ 
missimi anni, ha accumulato 
in proposito un bagaglio tale 
di esperienze e ha contribuito 
in misura cosi notevole a spin¬ 
gere a maturazione il proces¬ 
so che, ne siamo certi, il di¬ 
battito di Firenze non potrà 
non far compiere passi avanti 
in tale direzione. E i delega¬ 
ti, specie quelli che rappre¬ 
sentano le organizzazioni più 
avanzate, avranno, anche su 
questo tema, ampia materia 
sulla quale Interloquire. Sarà 
anche questo, d’altronde, un 
non piccolo contributo alla lot¬ 
ta per arrivare il più rapida¬ 
mente possibile all’unità 
della classe operaia. E in que¬ 
sto senso va altamente apprez¬ 
zato il tono politico che la 
UISP darà al suo Congresso, 
ove s’intenda 11 termine poli¬ 
tico nella sua accezione più 
ampia, come la questione fon¬ 
damentale, che tutte le altre 
comprende, che 11 lavoratore 
deve affrontare oggi nel 
nostro Paese per rendere sem¬ 
pre più forte e accelerato 11 
processo di democratizzazione, 
processo nel quale lo sport 
servizio sociale è fattore di 
tutt’altro che secondaria Im¬ 
portanza. 

c. g. 


Loris Ciullini 


Arbitro sviene 
ma prima riesce 
a fischiare l'alt 

ALGERI, 4 

Durante un Incontro di cal¬ 
cio disputatosi ieri, nei pres 
si di Algeri fra due squadre 
locali, gli spettatori hanno 
assistito ad un incidente più 
unico che raro. 

Nel corso di una fase di 
gioco, l’arbitro della partita 
ha ricevuto una forte pallo¬ 
nata in testa. In seguito al 
colpo, peraltro involontario, 
egli è caduto, ma un istante 
prima ha avuto la prontezza 
di fischiare. Sono dovuti ac¬ 
correre i massaggiatori delle 
due squadre per rianimare il 
coscienzioso arbitro, il quale 
si era preoccupato di inter 
rompere la partita prima di 
perdere conoscenza. 

Qualche minuto più tardi, 
rincontro è ripreso regolar¬ 
mente, diretto dallo stesso 
arbitro che aveva riacquista 
to completamente 1 sensi. 













T-- - 
















r Unità / martedì 5 dicembre 1972 


PAG. 13 / fatti nel mondo 


Un « dono » del contribuente italiano ai monopoli USA 


Un nuovo grande complesso permanente sarà costruito nel centro della città 


Perchè le coniDdenie natrolifere 

m cS^ ■ Il « Parco Sokolnikì » non è più sufficiente a contenere le rassegne internazionaii né a far fronte all'atflusso 

m m «g g degli uomini d'affari e degii specialisti stranieri e sovietici • Novecentomila metri quadrati per stand, sale da 

IA IOcinema, centri sportivi, piscina, giardini • Entro il 1975 sarà possibile ospitare ta prima mostra 

Mm^^||IM| |ll |K| I |^SIjfH|||^L^Lfl| nalla nostra redazione ^ impianti amministrativi e pub- miliardi e 200 milioni di ru- i La messa in opera com 

" uaiia inisira rcaazi c necessari, comprese saie bli (2250 miliardi di lire). plesso avverrà in due tappe 

^B MOSCA, dicembre. per conferenze e rlcevimen- Di questa cifra oltre cento Entro il 1975 si prevede jrti 


Le tre lire al litro (30 miliardi in tre mesi) sono destinate a contribuire alla ricerca di petrolio e gas in America, 
o allo sviluppo di altre fonti di energia (sempre in USA) — Incompetenza e servilismo dei governo di Roma 


3^ J 




i .. "S. * 







' ì%^: 




iS-iS 


.«.w 




. V. -Rs >■■ 




' ' 'Pi 




'f 

' '' ^V>v< 


■“ *■ '' 
' '.<* J f 


: 


' R* 

■“.il 


s' ' '-R-r- " 

s 


TlOlVII^lì^ AArr^TTl? A FklIY^TTXFO vìva emozione ha suscitato in trianda la serie dei gravi attentati 

X\ivvylAJ-.i ri. Ay U 1-»XUX LI v/ messi in allo, secondo gli ambienti cattolici, da organizzazioni 

protestanti per facilitare il varo di leggi repressive. Nella tele foto: due ragazzi in fuga sulla O'Donnell Street 


In linea con i paesi progressisti latino-americani 

PERO: AZIONE UNITARIA 
CONTRO IL SOnOSVILUPPO 

Il governo di Lima deciso a spezzare la dipendenza dai monopoli USA • Nuovi rapporti con i paesi 
socialisti - Sollevato in seno aH’OSA il problema delia necessità di un legame con Cuba 


La politica estera dei Perù 
si viene sempre più chiara¬ 
mente configurando come 
una conseguenza del processo 
di trasformazione sociale ed 
economica che. dal 3 ottobre 
1968. il Perù attraversa ad ope¬ 
ra del governo militare pro¬ 
gressista presieduto dal gene¬ 
rale Velasco Alvarado. Come 
è emerso nel corso di una 
conferenza tenuta recentemen¬ 
te a Roma da Juan Miguel 
Bàkula, direttore dell’Istituto 
per le relazioni internaziona¬ 
li del Perù, tutta l’azione di¬ 
plomatica peruviana parte da 
una nuova analisi del concet¬ 
to di sottosviluppo, visto co¬ 
me risultato della dipenden¬ 
za politica ed economica. Per¬ 
tanto la lotta contro il sotto¬ 
sviluppo si caratterizza come 
una lotta contro la dipendenza. 

Il governo di Lima intende 
spezzare la spirale messa in 
moto dai grandi monopoli sta¬ 
tunitensi che hanno impedito 
nel pae.se la difesa e l’affer 
mazione del libero e piCno 
sfruttamento delle risorse na¬ 
turali A questo proposito, 
grande importanza viene data 
a Lima alla tesi latino ameri¬ 
cana — inizia.mente proposta 
da eie. Ecuador e dallo stes¬ 
so Perù — di impiorre il ri¬ 
conoscimento di una zona ma¬ 
rittima di sovranità e giuri 
sdiz’one speciali allo scopo di 
difendere (dai monopoli USA) 
le risorse ittiche e quelle del 
suolo e dei sottosuoli marmi, 
sui quali i paesi costieri avan 
sano un diritto preterenz'ale 

Obbiettivo di fondo deH'at- 
tuale politica peruviana è 
quindi la ricerca di una prò 
pria dinamica dello sviluopo. 
Questo comoorta. naturalmen 
te. anche una chiara linea di 
politica estera che tenda ad 
abolire la tradizionale condi¬ 
zione di dipendenza Muoven¬ 
dosi in questo senso, il gover¬ 
no di Lima ha preso atto dei 
nuovi elementi presenti nello 
scacchiere intemazionale (la 
Comunità economica europea, 
la presenza della Cina alle 
Nazioni Unite, la potenzialità 
economica del Giappone, il ruo¬ 
lo svolto d.ii paesi del Terzo 
Mondo) e ha trato conclusio 
ni molto interessanti pier 
quanto riguarda il nuovo a» 
setto deH’America Latina, so¬ 
prattutto m rifertmenio ai 
rapporti con gli Stati Un.ti. 

Dopo aver rivisto i rapporti 
con I paesi con i quali a-.eva 
sempre mantenuto ■ relazioni 
politiche ed economiche, pa 
nendosi in un ruolo p ù att. 
vo rispetto soprattutto agì; 
scambi' commerciali, il Perù 
— sulla stes.sa linea di altr. 
pMesi latino americani — ha 
stretto rapporti con i paesi so 
ciaiisti. Contemporaneamente, 
il governo di Lima ha preso 
a partecipare attivamente a. 
convegni dei gruppo dei pae 
■i non allineati, potenz.ando 
notevolmente i suoi rapporti 
con I paesi dei Terzo .Mondo 

Con (lueste posiz.onl. iì go 
temo di Lima ha finito per 

K lgere un ruolo anche nel 
m àBMTlcana. Ut sua po¬ 


sizione. infatti, è sempre più 
orientata nel senso di mettere 
in evidenza i nuovi aspetti del 
sottosviluppo, contribuendo al¬ 
la costituzione di un « regime 
di azione esclusiva » nelPam- 
bito latino-americano, con la 
creazione della commissione 
economica di coordinamento 
(CECLA). Il governo di Lima 
ha posto inoltre un forte im¬ 
pegno nel rafforzamento del 


gruppo latino americano alle 
Nazioni Unite e all’UNCn’AD. 
Decisiva poi l’azione del Perù 
all’interno dell’OEA. dove ha 
posto il problema dei rappor 
ti con Cuba rivendicando la 
sua autonomia per riallaccia- 
■ re il dialogo con il governo 
dell'Lsola socìalLsta. 

A Lima si insìste nei dire 
che la realtà peruviana rifiu¬ 
ta il dilemma « capitalismo o 


comuniSmo ». Ma è già un 
fatto nuovo (destinato a ri¬ 
proporsi con forza nel conte¬ 
sto politico latino-americano) 
il convincimento di quel go¬ 
verno di battersi per l'organiz¬ 
zazione di una u nuova socie¬ 
tà, giusta e libera, attraverso 
una democrazia sociale di pie¬ 
na partecipazione, fondata sui 
concetto che l’uomo è il cen¬ 
tro ed il motore della storia ». 


Il settimo plenum del Comitato centrale del POUF 

Problemi e prospettive 
della gioventù polacca 

Melà deila popolazione ha meno di 27 anni • Qualificazione professionale ed edu¬ 
cazione sociale • Manifeslazioni di insoddisfazione e fenomeni di passività dannosi 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 4 

II settimo Plenum del CC 
del l-VUR. svoltosi a Varsa 
via alia fine del mese scorso, 
c ;blato interamente dedicato 
ai problemi dei giovani. Quat¬ 
tro commissioni, alliancaie da 
rappresentanti delle organiz- 
zaz.cni giovanili e da smda- 
caii.3U del settore, hanno ela¬ 
borato aitreiianti documenti 
confluiti in una tesi rias.sun- 
tiva che costituirà la fa.se 
programmatica dell impegno 
che li p.irtito e il paese si 
assumeranno nei confronti 
della gioventù polacca e del- 
l'impegno che ad essa chie¬ 
deranno di assumersi per lo 
sviluppo del paese nsgli anni 
a venire 

La dec’.sione di trattare l'ar¬ 
gomento oe. ruo.o giO*an..e 
neha società era stata presa 
oltie un anno la, pr.ma cioe 
del sesto congresso del par¬ 
tito 1 utio qu sto tempo e s*.a 
lo impegnalo in una accu¬ 
rata piepaiazione. atìa quale 
hanno dato il loro contributo 
st-ciuiogn., insegnmt:. sinoa 
caiisti, medici, rappresentanti 
del.e stcsoC organizzaz.om 
giovanili 

III t-oionia. mela delia pa 
polazione è nata dopo la guer¬ 
ra, cioè ha meno di 2/ ann;, 
poco meno del 40 per cento è 
al disotto del 19. i giovani 
che entreranno nella vita prò 
duttiva del pae,se durante il 
quinquennio in corso saranno 
tre milion: e mezzo Creare 
I presupposti per il più .sod- 
disfac ntc e utile irvserimcnlo 
di questa nuova ma^tccia 
leva di lavoratori e di citta 
dini nella società adulta pone 
al dirigenti del paese del com 
piti tanto difficili dal punto di 


vista organizzativo quanto de¬ 
licati dal punto di vista so¬ 
ciale 

• Al giovani toccherà, infatti, 
il compito di realizzare i'am- 
biziaso programma della co¬ 
struzione di « una seconda Po¬ 
lonia ». Ossia di raddoppiare il 
suo potenziale economico m- 
dustnale. il valore dei suoi 
servizi sociali, la disponibilità 
dei suo mercato interno. E 
questo compito lo dovranno 
affrontare in una situazione 
caratterizzata ogni giorno di 
più daH'apertura della Polo¬ 
nia verso li mondo esterno, 
anche capitalista, con tutte le 
difficoltà e le insidie che que¬ 
sto confronto diretto — econo¬ 
mico, culturale, ideologico — 
può comportare. 

Per questo rattenzione prin¬ 
cipale del Plenum è stata 
nservata al problema della 
preparazione dei giovani, che 
dovrà svolgersi parallelamen¬ 
te aui due piani della qualifi¬ 
cazione tccnico-profes-sionale 
e dell'educazione sociale ed 
ideologica. E' questa, d’al¬ 
tronde. l’indicazione fonda- 
me.ntale contenuta nel di.scor- 
so con il quale Edward Gierek 
ha aperto il dibattito del Ple¬ 
num. 

Ma non .solo il confronto con 
altre situazioni ed altre espe¬ 
rienze richiede una gioventù 
preparata. I ragazzi di oggi 
arrivano alla vita piena e re- 
spons.ibile in condizioni di be- 
nes-sere e di facilità che sono 
rimaste sconosciute ai loro 
genitori e che si svilupperanno 
ulteriormente con un ritmo 
mo.lo rap do E' una conqui¬ 
sta importante e che risponde 
ad una precisa e legittima 
richiesta di tutta la società. 
Ma non si può rischiare che 
11 raggiungimento di mlgUoiI 


condizioni ni vita porti con 
sé una crisi proprio di quel 
patrimonio ideale che costi¬ 
tuisce il fondamento e la ga¬ 
ranzia deH’equilibrato e armo¬ 
nioso sviluppo della società 
socialista: l'impegno cultura¬ 
le. la partecipazione politica 
e sociale, il rispetto dei più 
profondi valori umani. 

Il processo tecnico — ha 
osservato Gierek — crea la 
esigenza di costruire un nuovo 
stile di vita ade^ato ad esso. 
E ciò che disUnque. e deve 
distinguere, il socialismo dal 
mondo capitalista — egli ha 
aggiunto — è proprio la sua 
capacità di sviluppare, con¬ 
temporaneamente al benesse¬ 
re economico, nuovi beni mo¬ 
rali e culturali. 

Nel corso dei lavori del Ple¬ 
num sono stati tra l’altro de¬ 
nunciati certi fenomeni di in¬ 
differenza e passività che si 
riscontrano nei mondo giova¬ 
nile, e che non po^no es¬ 
sere sottovalutati anche se 
non costituiscono certo la nor¬ 
ma. Questi fenomeni — si è 
detto ~ vanno combattuti co¬ 
me un'eredità dei passato Ma 
non bisogna — ha precisato 
Andrzej Zabinski. segretario 
del CC, già segretario delia 
organizzazione giovanile so¬ 
cialista. in un incontro con 
i giornalisti — che sotto que¬ 
ste denominazioni si accomu¬ 
nino anche le manife-stazioni 
di Insoddisfazione dei giovani: 
queste, al contrario, costitui¬ 
scono un importante fenome¬ 
no della società, e vanno per¬ 
tanto incoraggiate. Solo cosi 
SI avrà la garanzia di una 
reale, consapevole partecipa¬ 
zione dei giovani allo sviluppo 
del paese. 

Paola Boccardo 


Le compagnie petrolifere sol¬ 
lecitano id « ueiiSCHiizzaziune » 

— il aonu, aa parte dei con¬ 
tribuente itàiiano, di tre lire 
per ogni litro ai oenzma, cioè 
ail’lnciica di trenta muidrui 

— con 1 argomento che i prez¬ 
zi petruiitei'i ^ono in aumcnU), 
da circa due anni, percne i 
paesi produttori dei Medio 
oriente preienuono di piu. n^- 
se tanno ruernnenlo agii ac¬ 
corai ut Tencran e di ’iiipon, 
conciUài nena primaveia aei- 
l'anno scorso, in ba^e' ai quali 
le royaities pagaie sulla pio- 
uuzione di gieggio sono eiiet- 
tivamente aumentate; e ancne 
allo scnema di « partecipazio¬ 
ne » — concordato a Wasli- 
iiigton il D ottobre scorso ira 
le stesse compagnie e il mini- 
atro saudiano Zaki Yamam — 
che prevede ulteriori compen¬ 
si ail’Arabia Saudita e ad altri 
tre paesi petroliferi (Kuwait, 
Abu Dhabi, Qualar) m pro¬ 
gressione lino al 1983. 

In realtà, fra il 19o9 e il 1971 
le entrate del p,aesi produttori 
di greggio del Medio Oriente 
sono salite da 3.860 a 6 984 mi¬ 
lioni di dollari, con un incre¬ 
mento di oltre 180 per cento, 
mentre le esportazioni di greg¬ 
gio, a cui tali c.lre si meri- 
scono, sono aumentate solo 
del 18,6 per cento. Ma i prezzi 
base del greggio, sui mercati 
internazionali, sono aumentati 
di 60-80 cents per barile, vale 
a dire circa cinque dollari la 
tonnellata, cosa che, secondo 
uno studio della First Nat.o- 
nal City Bank, di New York, 
ha già permesso alle compa¬ 
gnie di elevare il loro saggio 
di profitto dall’ll al 12,3 per 
cento; e il profitto netto per 
barile prodotto nel Medio O- 
riente, da 33 a 33,5 cents. Que- 
st’ultima cifra è da confron¬ 
tare con li costo di produz.one 
per barile a bocca di pozzo, 
che nel Medio Oriente non 
raggiunge i 10 cents. 

Ckime è noto, le attività del¬ 
le grandi compagnie petroli¬ 
fere sono integrate, e com¬ 
prendono la produzione di 
greggio non meno che il tra¬ 
sporto, la raffinazione, la di¬ 
stribuzione: per cui un au¬ 
mento di prezzo aH’origine, in 
favore dei paesi concedenti, 
può essere variamente com¬ 
pensato, oppure invece molti¬ 
plicato, in accordo con la stra¬ 
tegìa generale del cartello 
mondiale del petrolio. E’ ov¬ 
vio che un profitto tre o quat¬ 
tro volte maggiore dei costo 
di produzione lascia amplissi¬ 
mi margini di manovra, e inol¬ 
tre secondo una autorità di ' 
materia — Adelman del MIT 

— l costi aggiuntivi — cioè 
relativi alla espansione delle 
coltivazioni petrolifere nel¬ 
l'area del Golfo Persico — so¬ 
no diminuiti di oltre la metà 
negli ultimi dieci anni. 

Fatte queste considerazioni 
generali, ci si deve chiedere 
se è vero che le compagnie 
del cartello (anzi il cartello in 
prima persona, perché proprio 
in tale occasione e nei succes 
sivl negoziati con i paesi me¬ 
diorientali è stata sospesa dal¬ 
la Corte Suprema degli USA 
rapplicabiiità delle risibili leg¬ 
gi americane anti-trust) siano 
state « costrette » a sottoscri¬ 
vere gli accordi di Teheran e 
Tripoli, che sarebbero stati im¬ 
posti dalla avidità degli incon¬ 
tentabili arabi. Questo punto 
può essere chiarito facilmente 
perché i paesi arabi — sebbe¬ 
ne alcuni di essi abbiono ac¬ 
quistato negli ultimi decenni 
forza politica e perciò anche 
contrattuale — non sarebbero 
stati in grado di imporre gli 
aumenti, in una situazione di 
mercato caratterizzata da so¬ 
vrabbondanza di greggio. An¬ 
ticipiamo qui (da uno studio 
analitico che appare nel pros¬ 
simo numero di «Politica ed 
Economia ») che il tasso di 
incremento dei consumi pe¬ 
troliferi in Europa occidCTita- 
le — principale importatore 
del greggio mediorientale — 
si è dimezzato a partire dal 
1970. rispetto alla media^ del 
precedente decennio, ed è ca¬ 
duto ulteriormente nel primo 
trimestre dell'anno in corso; 
le compagnie si trovano dun¬ 
que da due armi con capacità 
produttive in eccesso, e avreb¬ 
bero facilmente potuto far va¬ 
lere questa condizione nei lo¬ 
ro negoziati con i piaesi con¬ 
cedenti. se vi avessero avuto 
interesse. 

Non lo hanno fatto — sono 
state invece sollecite a con¬ 
cludere gli accordi di Teheran 
e Tripoli, e poi a promettere 
la cosidetta « partecipaz one » 
~ perché l’ascesa dei prezzi 
(che esse inlentlono portare 

— si prevede — fino a un li¬ 
vello di 30-35 dollari la tonnel¬ 
lata di greggio) costituisce in 
realtà l'asse delia strategia che 
il cartello h.^ oramai adottato, 
e che mira a rastrellare dal¬ 
l'Europa occidentale, dal Giap¬ 
pone. e dallo stesso Medio 
Oriente (mediante la già ri¬ 
cordata « partecipazione » ) i 
fondi occorrenti per finanzia¬ 
re nuovi investimenti In terri¬ 
torio americano. 

Dunque le tre lire per litro 
di benzina, che le compagnie 
hanno l’impudenza di chiede¬ 
re al contribuente italiano — 
e che il governo è voglioso di 
concedere, sia per servilismo, 
sia per incompetenza — sono 
destinate a contribuire alia ri¬ 
cerca di petrolio, di gas, o 
allo sviluppo d| fonU alterna¬ 
tive. negli Stati Uniti; men¬ 
tre sarebbe certamente più 
giusto che fossero indirizzate 
verso uno scopo analogo, ma 
in territor o italiano e a van¬ 
taggio di chi le ha guadagnate 
e le versa. I) dibattito su que¬ 
sti temi è ora aperto nel Paesi 
arabi, in Giappone, negli Sta¬ 
ti Uniti, non meno che in Eu¬ 
ropa occidentale. Col’egando- 
ci a questo dibattito, sarà pos¬ 
sibile nei nostro paese respin¬ 
gere il tentativo del governo 
di far pa.s5are per ordln.arla 
amministrazione ciò che non 
Io è. 

Cino SIghiboldi 


Dalla nostra redazione ^ 

MOSCA, dicembre. 

Tra qualche anno Mosca 
avrà a disposizione un nuo¬ 
vo grande complesso perma 
nente di esposizione. La mag¬ 
gior parte delle mostre degli 
ultimi anni si sono tenute al 
« Parco Sokolniki ». ma ìo 
spazio è ormai divenuto in¬ 
sufficiente. Per questa raglo 
ne. la Camera di Commercio 
e Industria deH’URSS, in ac¬ 
cordo con il Comitato esecu¬ 
tivo del Soviet di Mosca, ha 
deciso di mettere a disposi- j 
zione per le rassegne interna- j 
zlonali, al centro della città. ’ 
di fronte ail’hotel Ukraina 
una superficie di oltre nove- 
centomila metri quadrati, di 
cui 230 mila a parco. 

Su questo estèso territorio 
è prevista la costruzione di 
120 mila metri quadrati di su¬ 
perficie coperta e di 180 mi¬ 
la - 200 mila metri quadrati 
di superficie di esposizione a 
cielo aperto. Contemporanca 
mente sorgeranno tutti gli 


impianti amministrativi e pub¬ 
blici necessari, comprese saie 
per conferenze e rlcevimen- 
ti, un centro stampa, sale di 
concerto, cinema, centri spor¬ 
tivi e una piscina. 

La decisione di sostituire il 
ben noto Parco Sokolniki è 
stata presa anche per consen¬ 
tire ai paesi che lo deside¬ 
rano — o a semplici ditte — 
di costruire loro padiglioni 
nazionali permanenti. Dal '64. 
vale a dire dall’epoca della 
prima esposizione Internazio 
naie nell’URSS. fino alla fine 
dell’anno scorso, le mostre 
straniere a Mosca si contano 
a centinaia. Si calcola che 
nello stesso periodo di tem¬ 
po circa duecentomila uomini 
di affari e specialisti sono 
stati più o meno a lungo nel¬ 
la capitale sovietica e che ol¬ 
tre un milione di specialisti 
sovietici, provenienti da tut¬ 
te le repubbliche dell'immen¬ 
so paese, hanno visitato le 
diverse esposizioni. 

I contratti conclusi hanno 
raggiunto la cifra di circa tre 


miliardi e 2(X) milioni di ru¬ 
bli (2250 miliardi di lire). 
Di questa cifra oltre cento 
milioni di rubli (più di 70 
miliardi di lire) sono stati 
impiegati per l’acquisto diret¬ 
to del prodotti esposti. 

Con il progresso della di¬ 
stensione internazionale e in 
seguito all’lntenslficarsl degli 
scambi, queste cifre sono de¬ 
stinate a salire proporzional¬ 
mente. Di qui l'importanza 
della creazione del nuovo 
complesso, la cui posizione 
geografica è tra le più fel'ci. 
Oltre ad essere al centro del¬ 
la città, il territorio si tro¬ 
va a breve distanza dalla 
strada nazionale e <ialla linea 
ferroviaria verso occidente. 
E’ a poca distanza anche dal 
fiume Moskova, legato a sua 
volta da un sistema di cana¬ 
li con il porto di Leningra 
do. In tal modo esistono le 
condizioni per li trasporto di 
carichi di ogni peso e di¬ 
mensione, ai prezzi più conve¬ 
nienti, destinato alle esposi¬ 
zioni. 


La messa In opera del com¬ 
plesso avverrà In due tappe. 
Entro il 1975 si prevede 
di tenervi la prima rassegna 
internazionale di macchinario 
da costruzione e di impianti 
di meccanizzazione del lavo¬ 
ri edili e di montaggio. Suc¬ 
cessivamente si progettano 
esposizioni, sempre intema¬ 
zionali, di chimica, di mac¬ 
chine utensili, di macchina¬ 
rlo p>er l'industria alimenta¬ 
re, di impianti per ammini¬ 
strazioni pubbliche e cosi via. 

La costruzione e la siste¬ 
mazione del complesso, a par¬ 
te l padiglioni nazionali, sa¬ 
ranno realizzate essenzialmen¬ 
te dalle organizzazioni sovle- 
tiche. Paesi e aziende stra¬ 
niere potranno contribuire al¬ 
la costruzione e aH’equIpag- 
giamento tecnologico In que¬ 
sto modo, tra l’aitro, nel cor¬ 
so del lavori essi potranno 
procedere ad una dimo.stra- 
zione pratica del funzionamen¬ 
to dei loro macchinari 

Romolo Caccavaie 
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Nei negozi Conad potete sempre trovare queM’atmosfera calda e amichevole che oggi è 
così raro trovare (quando si va a fare la spesa, perché nei negozi Conad avete di fronte 
- qualcuno » che vi ascolta e vi serve con premura e cordialità. Non solo. Nei negozi Conad 
potete essere sempre certi di trovare qualità, risparmio e... un buon consìglio in più. 


CAFFÈ’ “DANA 88” gr. 200 , 

lattine sottovuoto macinato L. 

BRANDY “DANA 88” 3/4 _ 

invecchiato oltre 3 anni L. 

MARGARINA “DORITA” gr. 200 L. 

PANETTONE “PINETA” _ 

astuccio Azzurro da Kg. 1 1» 

ASTI SPUMANTE “CINZANO” da 3/4 L. 

BRANDY “NAPOLEON” 3/4 

V.S.O.P. Lapoire L. 

WHISKY “QUEEN’S CHOlCE” 3/4 L. 

ANTIPASTO “SABRINA” gr. 3'’^''» 
all’olio d’oliva L. 

OLIO DI SEMI DI ARAChllD.; 

“DORITA” It. 1 L. 

PESCHE SCIROPPATE 

“SABRINA” gr. 500 L. 

Offerta speciale dal 4/12/1972 al 16/12/1972 


L. 495 


L. t250 
I- 95 

L. 860 
L. 620 

L. 1.490 
U 2.300 

L. 395 
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I successi 
dei laburisti 

« Capovolgiiiicnlo » è il ter* 
mine che rirorre con maggior 
frequenta sulla stampa inter* 
nazionale, nei commenti alla 
vittoria laburista nello elezio¬ 
ni australiane e neo-zelandesi. 
Ed è un termine che viene ri¬ 
ferito tanto alla situazione po¬ 
litica interna dei due paesi 
quanto agli effetti che il re¬ 
sponso delle urne è destinalo 
ad avere sulla loro posiziono 
internazionale, con particolare 
riguardo al sud-est asiatico. 

Il giudìzio è giustificato in¬ 
nanzi tutto dalle cifre. Nella 
Nuova Zelanda, il voto del 2^ 


la sinistra e delle Trade Unions 
e sottolinea rimpegno da lui 
riposto nello smussare le istan¬ 
ze classiste del suo [lartilo, 
per renderlo accettabile alle 
classi medie. 

-- .Ma Whitlam ha‘già indicato, 
nelle sue prime dichiarazioni 
dopo la vittoria, la sua volon¬ 
tà di tener fede a un voto che 
ò stato, come scrive un gior¬ 
nale australiano, a per una vi¬ 
sione del futuro, per nuove 
idee al governo, per nuove ini¬ 
ziative c nuovi indirizzi n. 

Gli impegni più significativi 
del programma luhurista sono 
quelli di politica internaziona¬ 
le. La nuova « visione del fu¬ 
turo i> comporta un distacco 
non soltanto dairorhita del 


Davanti all’assemblea generale delle Nazioni Unite 

Allende denuncia Taggressione 
dei monopoli USA contro il Cile 

L’ITT e la Kennecott hanno saccheggiato spudoratamente il paese sud-americano per 42 anni e poi hanno organizzato atten¬ 
tati terroristici, assassini politici, colpi di stato ed altre forme di attacco contro il governo popolare legìttimamente eletto 


novembre ha dato ai laburisti, | conservatorismo britannico, che 


guidali da Norman Kirk. alme¬ 
no cinquanlacinqiie seggi su nt- 


ha ispiralo le generazioni più 
anziane, ma anche da quella 


tanlaselte (i risultali non sono dcirimperialismo statunitense, 

. ._• _ • , 


ancora completi). Nel parla¬ 
mento precedente, il partito 
nazionale (conservatore) ne 
aveva quarantacinque e i labu¬ 
risti trentanove. La situazione 
è dunque più che rovesciata: 
la destra non solo perde il 
potere che deteneva da dodi¬ 
ci anni, ma si ritrova drasti¬ 
camente ridimensionata. In 
Australia, sabato, il risultato è 
stato altrettanto univoco: al¬ 
meno setlantatré seggi al Ln- 
tour Pnrly, quarantacinque al¬ 
la coalizione conservatrice a- 
graria. che esercitava il potere 
ininterrottamente da ventitré 
anni. Nel parlamento prece¬ 
dente. il rapporto era di sessnn- 
lasei e cinquantanove a svan¬ 
taggio dei laburisti. 

Le prime analisi del voto 
accentuano rindicazione offer¬ 
ta dai dati. Ranno votato per 
i laburisti i grandi concentra¬ 
menti urbani - di Sydney e 
Melbourne, ma anche la mag¬ 
gioranza degli elettori degli 
-Stati di New South Wales (più 
cinque per cento) e Victoria 
(più 6,5 per cento) nei quali 
essi si trovano, è che sono di 
gran lunga i più popolosi. Han¬ 
no votato in massa per i la¬ 
buristi gli elettori al di sotto 
dei trent'anni. Una . « nuova 
Australia », commenta un gior¬ 
nale britannico, viene alla ri¬ 
balta. 

Edward Cough Whitlam. 
leader del Lahoiir Party, sarà 
il nuovo primo ministro austra¬ 
liano e, in certa misura, l’in¬ 
terprete di questo paese a nuo¬ 
vo ». Si dice «i in una certa 
misura » perché Whitlam, con 
i suoi cinquantasei anni c i 
suoi due decenni di milizia 
politica e parlamentare, è più 
vicino ai quadri tradizionali 
che non alle nuove Ic\’e del¬ 
la nazione. UOhserver Io pa¬ 
ragona al a moderato » Gaits- 
kell, prèdècéssòre di Wirson 
glia testa d.^i .labutr^U .{irìlaji- 
pici, più, che agii-uomini-del* 






la cui egemonia si era venu¬ 
ta affermando in questo do¬ 
poguerra. « i.’Australia — ha 
dichiarato Whitlam — non sarà 
più un satellite degli Stati U- 
niti. Noi collaboreremo con ' 
loro, ma non intendiamo |iiù 
restare in una posizione di di¬ 
pendenza ». Prima conseguen¬ 
za di questo atteggiamento sa¬ 
rà il ritiro del contingente au¬ 
straliano inviato al seguito del 
corpo di spedizione americano 
nel Vietnam. 

In sccntnln lungo, Whitlam c 
Kirk considerano « moribon¬ 
da » e « priva di qualsiasi va¬ 
lore attuale » la SEATO, e 
cioè il blocco militare del sud¬ 
est asi.ntico, promosso dagli 
Stati Uniti nel (|uadrn ilella 
politica di acccrcbiamcntn del¬ 
la Cina, e hanno già fatto sa¬ 
pere che si incontreranno pri¬ 
ma di Natale per concordare 
i passi necessari per porre ter¬ 
mine alla partecipazione dei lo¬ 
ro paesi. Tali passi sono visti 
come la premessa di uria poli¬ 
tica indipendente nell’arca del 
Pacifico, che includerà anche 
il ritiro del contingente au¬ 
straliano da Singapore e la fi¬ 
ne di qualsiasi impegno mi¬ 
litare australiano all’estero. 

« Neutralità »? L’espressione 
ha da tempo un posto nella 
piattaforma politica della si¬ 
nistra laburista e gli osserva¬ 
tori non dubitano che l’azione 
politica di Whitlam come pri¬ 
mo ministro e ministro degli 
esteri (egli riunirà nelle sue 
mani i due portafogli) e quel¬ 
la di Kirk e dei suoi collabo- 
ratori saranno conformi a 
questa istanza fondamentale. 
L’epoca in cui l’Australia e 
la Nuova Zelanda si considera¬ 
vano degli « avamposti » del¬ 
l’occidente contro il mondo 
asiatico volge al tramonto e 
questa concezione cede il pas- - 
so alla ricerca di un’intesa. 

e. 
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GUADALAJARA DEL MESSICO - Il presidente cileno Alien 
de, nei giorni ^ scorsi in visita in Messico, saluta la folla di 
Guadalajara che lo acclama -• 


Per Patteggiamento israeliano « apertamente ostruzionistico » 

La Pravda prospetta l’espulsione 
di Tel Aviv dalle Nazioni Unite 

« Sarebbe pienamente giustificato porre anche la questione di sanzioni politiche ed 
economiche» - Golda Meir ribadisce il rifiuto di tornare ai confini del 1967 • Emis¬ 
sario di Hussein ricevuto dal ministro israeliano Allon a Londra ? 


Voci su un complotto 
di ufficiali in Egitto 


MOSCA, 4 

La Pravda scrive oggi che 
l’atteggiamento di sistematico 
ostruzionismo adottato. da 
Israele nei confronti dell’ONU 
giustificherebbe l’adozione di 
sanzioni « economiche e politi¬ 
che » e anche Tespulsione del 
regime di Tel Aviv dalle Na¬ 
zioni Unite. Il giornale sovie- 


no l'offerta di trattativa « di¬ 
retta » pretesa dal governo 
israeliano. 

' La Meir ha detto fra l’altro 
che' « Sadat può aprire il ca¬ 
nale di Suez in qualsiasi mo¬ 
mento. ma Israele non pub ac¬ 
cettare la sua richiesta di tor¬ 
nare ai confini del 1967 quale 
condizione preliminare» e in 


tico esprime la certezza che j un altro punto deH’intervista: 


NEW YORK, 4 

In una notizia senza data 
nè luogo di provenienza, il 
JVeio York Times fornisce og¬ 
gi alcuni particolari su un 
presunto fallito tentativo di 
rovesciamento del governo di 
Anuar Sadat da parte di un 
gruppo di ufficiali d'aviazione 
anti-sovietici. in gran parte 
colonnelli, che intorno al 15 
novembre avrebbero voluto 
formare una giunta militare 
con alla testa il generale Mo- 
hammed Sadek. il ministro 
della Difesa e comandante in 
capK) delle forze armate estro¬ 
messo il 26 ottobre probabil¬ 
mente per la sua opposizione 
alla politica egiziana di a limi¬ 
tata riconciliazione » con 
ruRss. 

Secondo quanto scrive il 
quotidiano di New York, il 
generale Sadek sarebbe stato 
aH'oscuro del complotto, la 


cui esistenza sarebbe stata ri¬ 
velata a Sadat da un gruppo 
di ufficiali lealisti che erano 
stati avvicinati dai ribelli. 
L'il novembre la polizia mili¬ 
tare avTebbe arrestato dai 2,5 
ai 30 ufficiali e molti altri 
sarebbero stati arrestati in 
seguito e quindi rilasciati 
Le indagini sui fallito colpo 
di Stato — secondo il New 
York Times — proseguono. 
Esso, a quanto pare, sarebbe 
stato organizzato prima del 
ritiro dei tecnici e dei consi¬ 
glieri sovietici in luglio, quin¬ 
di tenuto in sospeso e nuova¬ 
mente a riproposto » a metà 
ottobre, ali’epoca della visita 
del primo ministro Sidki a 
Mosca. Tra gli ufficiali arre¬ 
stati ci sarebbero almeno tre 
generali, tra cui il capo dei 
servizi d’informazione milita 
ri. generale Mu.stafa Hehrez. 
e il zenerale A!i-Ab.1e] Khabir. 
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la partecipazione costruttiva 
deirONU alla ricerca di un 
regolamento delia crisi medio¬ 
orientale potrebbe contribuire 
ad ottenere risultati concreti. 

La Pravda afferma che « la 
politica apertamente ostruzio¬ 
nistica » di Israele « priva le 
Nazioni Unite della possibilità 
di usare i metodi previsti dal 
loro statuto per obbligare Tel 
Aviv ad accettare una giusta 
soluzione del conflitto». 

a Una simile linea della di¬ 
rezione israeliana — aggiunge 
la Pravda — fa pensare che 
sarebbe pienamente giustifica¬ 
to porre la questione di adot¬ 
tare sanzioni economiche e po 
litiche nei confronti di Israe 
le quale Stato che viola siste¬ 
maticamente ed intenzional¬ 
mente lo statuto deirONU e 
non intende sottomettersi alle 
decisioni di questa organizza 
zione intemazionale. E' noto 
che l'articolo sei dello statuto 
delle Nazioni Unite prevede 
che qualora un membro del¬ 
l’organizzazione ” violi siste¬ 
maticamente 1 principi conte¬ 
nuti nello statuto " può essere 
espulso daH’organizzazione. E 

10 Stato di Israele dichiarò a 
suo tempo di accettare senza 
alcuna riserva tutti gii obbli¬ 
ghi che derivano dallo statuto 
dell ONU ». 

Nell'articolo si rileva inoltre 
che. <t con il sensibile aumento 
del gruppo afrosiatico all'ONU. 
con l’aumento della consape 
volezza dei paesi in via di 
sviluppo del fatto che i’aggres 
sione di Israele rappresenta 
un’aperta manifestazione di 
espansione imperialista, ' sono 
considerevolmente aumentate 
le possibilità che vengano ap 
provate risoluzioni che con 
tendano non e à buoni auspici 
beivs) dellneino passi concre 
ti per pervenire al regolamen 
to de] conflitto». 

9 m m 

NEW YORK. 4. 

In un'Intervista alla rivista 
. Time il Primo ministro israe 
liano Golda Meir ha ribadito 

11 rifiuto di Tel Aviv a ritor 
nare ai confini del 1967 non 
ché la richiesta che gli arabi 
riconoscano il diritto dell’ag¬ 
gressore e invasore e accetti¬ 


NEW YORK, 4 

II presidente cileno Salva¬ 
dor Allende ha pronunciato 
oggi davanti all'assemblea ge¬ 
nerale delle Ne.zioni Unite l’at¬ 
teso discorso nel quale — co¬ 
me si prevedeva — ha vigore 
samente accusato la compagnia 
americana International Tele 
phone and Telegraph (ITL) 
di aver tentato di « far scop¬ 
piare una guerra civile in Ci¬ 
le 1 ) e la società Kennecott 
Copper di aver compiuto con¬ 
tro il paese sudamericano una 
aggressione economica e po¬ 
litica. La Kennecott. come si 
sa, possedeva la più grande e 
importante miniera di rame 
cilena, una delle principali 
del mondo, e dopo essere sta¬ 
ta espropriata ha tentato di 
impedire le vendile di rame 
cileno all'estero, riuscendo in 
un primo momento ad ottene¬ 
re che un carico Tasse messo 
sotto sequestro da un tribu¬ 
nale francese. In seguito, però, 
il carico è stato dissequestra¬ 
to. e la vertenza si è avviata 
in una direzione favorevole ai 
legittimi interessi cileni. 

Riferendosi agli intrighi del- 
l’ITT, che furono rivelati dal¬ 
lo stesso Neio York Times in 
una serie di servizi del noto 
giornalista Anderson, poi rac¬ 
colti in un libro a cura del 
governo di Santiago. Allende 
ha detto: « Questo è ciò che 
chiamiamo un’azione imperia¬ 
lista ». Il president e cil eno ha 
aggiunto: « Sia la ITT. sia la 
Kennecott. hanno teso i loro 
tentacoli nel mio paese, e ten¬ 
tato di dirigere la nostra vita : 
politica. E’ stato penoso per 
me venire qui. di fronte a 
questa assemblea, per denun¬ 
ciare il fatto che il mio paese 
è vittima di una grave aggres¬ 
sione ». ■ 

Quando Allende è giunto al- 
rONU i delegati si sono al¬ 
zati in piedi e hanno applau¬ 
dito calorosamente. Il presi¬ 
dente cileno ha dichiarato che. 
dopo la sua elezio ne n el set¬ 
tembre del 1970, la ITT lanciò 
« un sinistro progetto » ' per 
Impedirgli di salire al potere. 
Nei due mesi successivi, il 
Cile fu travagliato da attivi¬ 
tà terroristiche culminanti nel- 
l’assassinio del comandante in 
capo deiresercito, generale 
René Schneider. 

Tal! attività, ha sottolinea¬ 
to il presidente, furono proget¬ 
tate «fuori delle npstre fron¬ 
tiere, in collusione con gruppi 
fascisti che agivano nel no¬ 
stro paese», e documenti sco¬ 
perti ques t’anno confermano 
che rnr era legata a que¬ 
gli atti terroristici. - • 

Nel luglio scorso, ha conti¬ 
nuato Allende. nuovi docu¬ 
menti rivelarono che nell’ot¬ 
tobre del 1971 rrrr aveva 
presentato al governo ameri¬ 
cano un piano per rovesciare 
il governo cileno. Quanto al¬ 
la Kennecott. ha detto il pre¬ 
sidente, « essa decise di servir¬ 
si dei suoi grandi poteri per 
rapinarci dei nostri guadagni, 
frutto delle esportazioni di 
rame ». dopo che un tribuna¬ 
le cileno respinse la sua op¬ 
posizione alla nazionalizza¬ 
zione. 

La Kennecott, ha detto Al¬ 
lende. non aveva alcun moti¬ 
vo legale o morale valido per 
chiedere a tribunali in Fran¬ 
cia, in Olanda e in Svezia 
di porre l’embargo sulle e- 
sportazioni del rame cileno, e 
pretendere un risarcimento. 

Allende ha poi affermato 
che la Kennecott ha portato 
fuori del Cile profitti per ol¬ 
tre quattro miliardi di dollari 
in 42 anni, mentre il suo in¬ 
vestimento originario fu di 
soli trenta milioni di dollari. 
Quattro miliardi di dollari, in¬ 
vestiti nel Cile, ha - detto il 
presidente, trasformerebbero 
comoletamente il paese. 

«Solo una parte di questa 


fra l’altro, nella sospensione 
della concessione di prestiti 
e nel rifiuto del finanziamen¬ 
to di progetti di sviluppo in 
Cile) hanno provocato una 
brusca limitazione delle possi¬ 
bilità. per il Cile, di procurar¬ 
si attrezzature e macchine, 
parti di ricambio, prodotti In¬ 
dustriali finiti, generi alimen¬ 
tari e medicinali. 

Allende ha tuttavia aggiun¬ 
to che i tentativi di isolare 
il Cile dagli altri paesi del¬ 
l’America Latina e dal resto 
del mondo è clamorosamen¬ 
te fallito. Dalla parte del Ci¬ 
le si sono schierati molti sta¬ 
ti e popoli, in primo luogo 
quelli socialisti. 

Il presidente cileno ha quin¬ 
di e.sortato i paesi latino-ame¬ 
ricani « a coordinare le loro 
azioni per difendere gli in¬ 
teressi dei popoli del conti¬ 
nente », ha sottolineato la «co¬ 
munanza di destini » dei po- 


I militari al potere a Tegucigalpa 

Colpo dì stato 
neU’Honduras 

11 generale Lopez Arellano ha ro¬ 
vesciato il Presidente Ernesto Cruz 
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Il terrilorio dell’Honduras è di 112.100 chila 
metri quadrati, la sua popolazione di 2.445.000 
abitanti. L'Honduras è il paese economicamente 
più arretrato e più dipendente dagli USA del- 
l'America centrale. Più del 50 per cento del pro¬ 
dotto nazionale lordo è fornito dairagricoltura, 
che si trova sotto il controllo del monopoli USA 
(banane, caffè, tabacco, cotone e canna da zuc¬ 
chero). La partecipazione dell'industria alla pro¬ 
duzione nazionale è di circa il 13 per cento (indu¬ 
stria locale di trasformazione, estrazione dell'oro, 
argento, piombo e zinco da parte della compagnia 
americana Rosario Mining). 


« Noi naturalmente non siamo comoletamente il paese, 
pronti ad accettare qualsiasi * Solo una parte di questa 
condizione di Sadat. come per cifra assicurerebbe proteine a 

esempio l’impegno a tornare tutti i bambini del mio paese 
ai confini del 1967 o a per- per l'eternità . ». 

Allende ha inoltre denuncia- 
far» ^ tentativo di « asfissia fì- 
ruffar-i nnf naiTziaria » di cui il Cile è vit- 

rh» S^nra*impn*tt Banca 

mondiale, della Banca intera- 
non sara la linea definitna» mericana di sviluppo, del- 

® riapertura l'Eximbank e di b<m^ pri- 

afri LJoIImIC. ' oratA c+atttnif AiTksi ari Ka 


LUUIi uci piuiltu Ul- T'irriTTrTrsAT PA A 

tre quattro miliardi di dollari ibc.uoiUALt'A, ■*. 

in 42 anni, mentre il suo in- R Presidente deU’Honduras, 
vestimento originario fu di Ramon E'.nesto Cruz è stato 

soli trenta milioni di dollari, oggi rovesciato da un colpo 

Quattro miliardi di dollari, in- di Stato militare che ha ri¬ 
vestiti nel Cile, ha - detto il portato al potere 11 Ckiman- 

presidente. trasformerebbero dante supremo dell’Elsercito 

comoletamente il paese. e leader del partito liberale. 

«Solo una parte di questa Osvaldo Lop^ Arellano. già 

cifra assicurerebbe proteine a Presidente dal 1963 al 1971. 

tutti i bambini del mìo paese Le voci insistenti circa la pos- 


TEL AVIV, 4 

Un giornale Israeliano affer 
ma che nel giorni scorsi il 
vice primo ministro Allon si 
è recato a Londra dove ha in- 
contmto un emissario di re 
Hussein di Giordania. Sia a 
Tel Aviv che ad Amman la no 
-tizia è stata smentita: in reai 
tà Allon si è già incontrato 
molte volte con e-soonenti 
giordani, compreso re Hu.s.sein. 
ed ogni volta le notizie sono 
state smentite. 


per l'eternità . ». 

Allende ha inoltre denuncia¬ 
to il tentativo dì «asfissia fi¬ 
nanziaria » di cui il Cile è vit¬ 
tima da parte della Banca 
mondiale, della Banca intera¬ 
mericana di sviluppo, del- 
lEximbank e di banche pri¬ 
vate statunitensi, ed ha accu¬ 
sato le grandi società mono¬ 
polistiche multinazionali di 
minare la «struttura politica 
mondiale ». 

« Abbiamo a che fare — ha 
detto — con un vero conflit¬ 
to fra le grandi società multi¬ 
nazionali e gli stati. Di fronte 
a tale attacco, i paesi svilupi- 
pati non sono più sicuri di 
quelli in via di sviluppo». 

L’aggressione economica e 
il tentativo di asfissia finan¬ 
ziaria» (che sì concretizzano. 


Mentre rincasava con alcuni amici 

Uno studente spagnolo 
ucciso da un poliziotto 


M.ADRID. 4 ■ I po. Dall’auto .subito do^ ve- 
• Josè Maria Fuentcs Feman- | nivam» sparali due colpi di pi- 
dez. di 20 anni, studente del I stola, uno dei quali raggiun- 
terzo anno della facoltà di me ' geva lo studente, attraversan- 
dicina deH’università di San , dogli il polmone destro, 
liago de Compostela, è morto L’opmione pubblica di San¬ 


noila notte tra sabato c dome¬ 
nica in seguito a ferite di ar¬ 
ma da fuoco. ' 

Secondo notizie non ufficiali, 
Fuenles Femandez stava rien¬ 
trando a ca.sa allo 2 del mat¬ 
tino, in compagnia di amici, 
quando un'auto pattuglia della 
^izìa intimava l’alt al grup- 


L'opmione pubblica di San¬ 
tiago de Compostela ò rimasta 
molto scossa in seguito all’as- 
sassinio poliziesco. Il presiden¬ 
te della facoltà di medicina 
ha ordinato stamane la .so.spcn 
sione delle lezioni in segno di 
lutto, mentre tulle le altre fa¬ 
coltà si sono dichiarate in 
sciopero. 


sibilità di un colpo di Stato 
che circolavano nelle ultime 
settimane a Tegucigalpa e che 
parlavano di « pressioni ester¬ 
ne » affinchè l’HiNiduras ritor¬ 
nasse in seno airorganizzazio- 
ne degli Stati centroameiica- 
ni MODECA» controllala co¬ 
me è noto dai monopoli sta¬ 
tunitensi. hanno trovato pun 
tuale conferma nei fatti. Er¬ 
nesto Cruz, leader del parti¬ 
to Nazionale era salito al po¬ 
tere dopo le elezioni del 1971 
con l'appoggio condizionato 
del partito liberale e delle for¬ 
ze armate di Lopez Arenano. 
Nel gennaio del 1971 inf.atti. 
In vista delle elezioni i due 
partiti avevano concordato 
una intesa in base alla quale 
1 due partiti si sarebbero di¬ 
visi equamente 1 64 seggi del 
parlamento e spartito le pasl- 
zioni ministeriali e le altre 
cariche pubbliche. Nel marzo 
scorso, una Inattesa crisi di 
gabinetto aveva provocato la 
destituzione da parte di Cruz 
dei ministri del Lavoro e del 
la Sanità, entrambi del par¬ 
tito nazionale. Questa crisi 
sembrava sanata, dato che la 
situazione si era ri.solta in 
modo favorevole ai liberali. 
Ben presto tuttavìa Lopez 
Arenano, come già aveva fat¬ 
to nel 1963, aveva approfit¬ 
tato della situazione per ri¬ 
prendere sempre più' nelle 
sue mani quel potere che ma 
mentaneamente non esercita¬ 
va in maniera totale Negli 
ultimi mesi il suo rivale 
alleato si era trovato di fron¬ 
te ad un serio deterioramen 
to delia situazione economica, 
ad una serie di conflitti .sin 
dacali. manifestazioni contadi 
ne e studentesche, senza es 
sere riuscito a trovare una 
formula per risolvere l gravi 
problemi del paese. Al con¬ 
trario, le drastiche misure di 
austerità messe in atto ave¬ 
vano provocato la protesta ge¬ 
nerale di diversi strati di la¬ 
voratori. Contemporoneomen- 


te negli ultimi tempi 1 go¬ 
verni del Guatemala. Nicara¬ 
gua e Salvador, con l’apiwg- 
gio dei capitali monopolisti¬ 
ci che operano neH’America 
centrale, avevano compiuto 
una ^ serie di pressioni sul- 
l'Honduras per indurlo a rien¬ 
trare neli’ODECA e nel Mer¬ 
cato Comune regionale. La ba¬ 
se per raggiungere questo ob¬ 
biettivo è che i'Honduras ri¬ 
stabilisca le relazioni con Sal¬ 
vador, relazioni interrotte da 
po la guerra del giu^o 1969. 
Il presidente Cruz esigeva pe¬ 
rò come condizione, la ristrut¬ 
turazione del Mercato comune 
centraamerìcano e la delimi¬ 
tazione delle frontiere con E1 
Salvador in base ad un ar¬ 
bitrato intemazionale. Arena¬ 
no è l'uomo dei monopoli ame¬ 
ricani che attraverso la Uni¬ 
ted Fruii Company detenga 
no nelle loro mani gran par¬ 
te dell'economia del Paese. 
Furono que.sti monopoli che 
servendosi delle oligarchie 
reazionarie hoderugne rove¬ 
sciarono nel 1963 il governo 
civile di Vìlleda Morales, ti¬ 
midamente liberale, e istau¬ 
rarono, per far fronte al ma 
vimento popolare, il regime 
« forte » di Arellano. Il gene¬ 
rale Lopez Arenano, secondo 
un comunicato Ietto questa 
sera da tutte le radio del- 
l’Honduras. « governerà il Pae¬ 
se per un periodo di non 
meno di cinque anni ». E* Io 
stesso generale che non esitò 
a precipitare il Paese nella 
guerra con E1 Salvador, nel 
luglio 1969. tipico conflitto 
scatenato e montato dai ma 
nopoli statuniterusi interessati 
a mantenere la tensione fra 
i popoli latinaamericani al fi¬ 
ne di controllarli e sfruttar¬ 
li. Si sa che l'United Fruii 
Ckimpany ha giocato un rua 
Io attivo in questo conflitto. 
Le operazioni alla frontiera 
tra Salvador e Honduras non 
durarono che quattro giorni, 
ma le conseguenze si fanno 
tuttora sentire a Tegucigalpa 
I dirigenti deli’Honduras, co 
me 1 loro omologhi di E1 Sal¬ 
vador attizzano artificialmen¬ 
te i sentimenti nazionalisti, 
mantengono la tensione alle 
frontiere e utilizzano questo 
stato di cose per «stringere 
la vite», mantenere uno sta¬ 
to di « necessità », organizza¬ 
re ia repressione contro 1 lo- 
vorotorl e 1 democratici. 


rUnitd / martecfì 5 dicembre 1977 


La legge sulla casa 


poli di tutti i paesi in via di 
sviluppo, di tutti i continenti, 
ed ha esortato l’ONU ad ap¬ 
provare la « Carta del diritti 
e degli obblighi economici de¬ 
gli stati » proposta dal pre¬ 
sidente messicano Echeverrla. 
« Non è possibile — ha detto 
Allende — stabilire un ordine 
giusto e un mondo stabile fin¬ 
ché non saranno creati ob¬ 
blighi e diritti che protegga¬ 
no gli stati deboli ». 

Allende ha parlalo per un’ora 
e venti minuti complessiva¬ 
mente. Quando ha concluso il 
suo discorso, durante il quale 
aveva pronunciato la frase: 
« Di fronte alla coscienza del 
mondo, io accuso la ITT di 
portare la guerra civile nel 
mio paese! », tutti i delegati 
in piedi hanno applaudito per 
settanta secondi. Qualcuno, 
dalla galleria del pubblico, ha 
lanciato bandierine cilene gri¬ 
dando «Viva Allende!». 


(Dalla prima pagina) 

caricata di esprimere pareri 
sulle norme per l’assegnazìo 
ne delle case, la fissazione dei 
canoni di affitto, ecc. Entro il 
31 dicembre, il governo do¬ 
vrebbe, per legge, emanare 
i decreti delegati (ìi attuazio¬ 
ne della legge. Perché, dun¬ 
que, non ha voluto dichiarare 
quali sono i suoi propositi? Il 
gruppo dei senatori comunisti 
ha rilevato che il rifiuto del 
centro-destra di dare una ri¬ 
sposta ai quesiti dei parlamen¬ 
tari del PCI « dimostra una 
precisa uoloiilò di non emette¬ 
re i decreti entro il termine 
di legge del 31 dicembre pros¬ 
simo ». 

« Il comportamento del pre¬ 
sidente del Consiglio — affer¬ 
ma la nota del gruppo del PCI 
del Senato — non può perciò 
essere definito altrimenti che 
di aperto disprezzo per la leg¬ 
ge e per il Parlamento. Da 
un lato, Andreotti dichiara al¬ 
la Stampa di attendere che gli 
si dimostri che la legge fun¬ 
ziona, daU’altro fa di tutto per 
impedire che la legge possa 
funzionare. Non emanare le 
norme entro il termine di leg 
ge significa far cadere la de¬ 
lega, impedire che vengano ri¬ 
bassati i canoni di affitto e di 
scomputo per ìe case popolari, 
lasciare in piedi tutti i 150 enti 
che operano nell’edilizia popo¬ 
lare e gettare nel caos t prò- 
grammi dei lavori, mentre si 
proclama la necessità di nuo¬ 
vi investimenti, l'esigenza di 
combattere Vaumento del co¬ 
sto della vita e di conseguire 
l’efficienza della pubblica am¬ 
ministrazione ». 

« La presidenza del gruppo 
comunista — conclude la nota 
— compirà fiiftì i passi neces¬ 
sari presso la Presidenza del 
Senato e presso glt altri grup 
pi dei partiti democratici per¬ 
ché, malgrado tale atteggia¬ 
mento del governo, la legge 
possa essere rispettata e le 
norme emanate entro i termi¬ 
ni prescritti ». 

Nell’aula di Palazzo Mada¬ 
ma, la protesta del PCI è sta¬ 
ta espressa dal compagno sen. 
Maderchi, il quale ha ricorda¬ 
to, tra l’altro, che un mese fa 
il ministro dei LL.PP., Gul- 
lotti. propose già un rinvio per 
rispondere all’interpellanza co 
monista, mentre ora il gover¬ 
no non si perita a chiedere 
altro tempo. Analoghe proteste 
.sono state espresse da Avez- 
•/.ano Comes (PSD e Bonazzi 
(Sinistra indipendente). 

Per la giornata di oggi è 
previsto a Palazzo Chigi un in¬ 
contro tra Andreotti e il segre¬ 
tario del PRI, La Malfa. Alle 
21 sì riunirà la Direzione so¬ 
cialista per eleggere il nuovo 
segretario del Partito; è scon¬ 
tata la nomina di De Martino: 
l’unica incertezza riguarda il 
mo(]o in cui essa avverrà. 

POLEMICHE GOVERNO 

11 discorso di Moro all’assem¬ 
blea della sua corrente, la po¬ 
lemica interna della DC tende 
ad investire con maggiore in¬ 
sistenza la questione del go¬ 
verno. Si tratta di una polemi¬ 
ca che parte innanzitutto dal¬ 
le questioni che risultano dal¬ 
la cronaca medesima. Pro¬ 
prio ieri la corrente che fa 
capo a Donai Cattin, « Forze 
nuove ». ha diffuso una nota 
molto esplicita a questo pra 
posilo, la quale fa perno sul 
problema del « fermo » di PS 
e sul tentativo di imporre il 
« numero chiuso » alla facoltà 
di Architettura di Milano. 
Donai Cattin si associa alla ri¬ 
chiesta della convocazione del 
(Congresso nazionale de, ed 
asserisce che è necessaria l’af¬ 
fermazione di «una linea di 
rovesciamento degli attuali 
nefasti indirizzi r>, immediata¬ 
mente. « prima che la situa¬ 
zione raggiunga quel livello 
di guardia oltre il quale en¬ 
tra irrimediabilmente in crisi 
lo stesso quadro democrati¬ 
co «Dopo il "fermo” di 
PS — affenna la nota di 


" Forze nuove " —, che nean¬ 
che il capogruppo de della 
Camera si è sentito di dijen- . 
dere riconoscendo l’i7npossibi 
lità di invocare la disciplina , 
di Partito per un provvedi 
mento non previsto dal pro¬ 
gramma di governo né pre¬ 
sente in quello della DC. ci 
troviamo ora di fronte a una 
seconda iniziativa (quella di 
Architettura • Ndr), che. ol 
tre a creare problemi di ca¬ 
rattere sociale, viola uii al¬ 
tro diritto costituzionale: 
quello di lutti allo studio La 
gravità della decisione - di 
Scalfaro è tale che persino il 
quotidiano della DC non ha 
potuto, per l’occasione, indos¬ 
sare l’abituale veste di difen¬ 
sore d’ufficio di ogni iniziati 
va degli esponenti della mag¬ 
gioranza ». 

Anche l giovani de. discu¬ 
tendo delle pro.spettlve politi¬ 
che e .sociali — in vista del 
convegno nazionale del Par¬ 
tito che si svolgerà nei pro.s- 
siml giorni a Perugia —, han¬ 
no affrontato in modo critico 
la questione del centro-destra. 
Con un documento approvato 
all’unanimità nel conso di una 
riunione nazionale, i giovani 
democrUstianl affermano di 
e.ssere convinti che « ogni di¬ 
segno di risoluzione della cri¬ 
si economica e sociale debba 
trovare la propria garanzia in 
7tn quadro politico detnocrati- 
co e proprcssistn in cui aia 
affermalo il ruolo preminente 
delle forze popolari e di mas¬ 
sa». Perciò sollecitano la ri¬ 
presa, al più presto, di « un 
rapporto con le forze di sini¬ 
stra per inserirle in modo 
decisivo nelle responsabilità 
di governo ». 

L’esecutivo nazionale delle 
AGLI ha diffuso, dal canto 
suo. un documento con II 
quale si rileva « Vincapacità 
dell’attuale governo, frutto di 
un equilibrio conservatore, di 
elaborare una politica di svi¬ 
luppo della società dando con¬ 
creto avvio alle grandi rifor¬ 
me di struttura e attuazione 
alla programmazione econo¬ 
mica. E’ quindi necessaria — 
affermano le AGLI — una va¬ 
sta mobilitazione popolare 
che permetta di invertire la 
tendenza involutiva in atto, 
sconfigga la svolta centrista 
ed apra una nuova e più avan¬ 
zata fase nella vita sociale e 
politica». Con il loro appello, 
le AGLI si rivolgono In parti- 
colar modo « a tutti i lavo¬ 
ratori che fondano il loro im¬ 
pegno sociale e la loro volon¬ 
tà di caììibiameiito dell’at¬ 
tuale società sul messaggio 
evangelico e sull’insegnnmeti 
to della Chiesa » 

SCHEDA jj segretario confe 

derale della CGIL. Rinaldo 
Scheda, ha commentato ieri 
l’esito « sostaìizialmente nega¬ 
tivo» dell’incontro tra sinda¬ 
cati e presidente del Consi¬ 
glio. Nella realtà, egli ha det¬ 
to. il governo « va avanti con 
le sue posizioni, incurante 
delle preoccupazioni manife¬ 
state dai sindacati e di fat¬ 
to ignorando le loro propo¬ 
ste ». « Ecco perché — ha det¬ 
to Scheda — La segreteria 
della Federazione unitaria del¬ 
le tre Confederazioni, pur non 
tralasciando ogni sforzo per 
incalzare il governo in tutte 
le sedi per acquisire dei ri- 
. sultati positivi, è decisa ad 
intensificare l’iniziativa e la 
lotta dei lavoratori, predispo- 
neiidosi a proporre al diretti¬ 
vo della Federazione il ricor¬ 
so ad un’azione generale en 
' tro la prima metà del mese 
di dicembre». 

REGIONI L’on. Nino Lombar¬ 
do, segretario regionale della 
DC siciliana, ha rilasciato ie¬ 
ri dichiarazioni che contengo¬ 
no un apprezzamento positivo 
per il convegno di Cagliari 
delle Regioni. Pur esprimen¬ 
do siudizi discutibili circa la 
partecipazione dei comunisti 
all’assemblea di Cagliari, il 
dirigente de ammette che sa¬ 
rebbe stato più utile giunge¬ 
re, in quella sede, all’appro- 
vazione di un documento pro¬ 
grammatico « ben preciso », 
che « contenesse alcuni punti 
qualificanti dell’azione politi¬ 
ca futura ». « AI nostro inter¬ 
no — ha affermato Lombar¬ 
do —. presso la DC. ci siamo 
battuti per questa tesi poli¬ 
tica » 


I colloqui per il Vietnam 


(Dalla prima pagina) 

hanno scaricato sul Vietnam 
del nord 36 mila tonnellate 
di bombe mentre l’artiglieria 
delle navi da guerra ha spa¬ 
rato 10 mila colpi sulle zone 

La pace — dicono in sostan¬ 
za i vietnamiti — può venire 
anche domani. Tutto dipende 
dagli Stati Uniti che hanno 
cercato di rimettere In que¬ 
stione le basi stesse degli ac¬ 
cordi di ottobre per prolun¬ 
gare la ^erra. Se gli Stati 
Uniti decidono di sottoscrivere 
quegli accordi non sarà certo 
la parte vietnamita a fare osta¬ 
colo aH’armistirio. Ma nessu¬ 
no sa con quali istruzioni KLs- 
singer sia rientrata ieri sera 
a Parigi e quindi ogni pre 
visione sulla durata di questa 
fase dei colloqui è impossibile 

Per contro, i saigonesi con¬ 
tinuano a sostenere le loro più 
folli pretese e se si dovesse 
giudicare dal loro atteggia¬ 
mento si dovrebbe dedurre che 
la pace è ancora molto lon¬ 
tana. Oggi, infatti, il capo del¬ 
la delegazione di Saigon. Pham 
Dang Lam. ha detto ai gior 
naiisti che il suo governo non 
firmerà mai un accordo che 
non contempli a tutte lettere 
i .seguenti punti: ' 

1) il ritiro di 300 mila sol¬ 
dati nord-vietnamiti oltre il 
17® parallelo ; 

2) la cessazione del fuoco 
simultanea in tutta rindocina: 

3) il ristabilimento della 
zona smilitarizzata; 

4) la possibilità per Saigon 
di potersi rifornire liberamen 
te di armi anche dopo Tarmi 
stizio. 

Inoltre 1 saigonesi esigono la 
soppressione pura e semplice 
del Consìglio nazionale dì con 
ciliazione « a tre componenti » 
e di qualsiasi altra struttura 
di governo che venisse a so 
vrapporsi al governo attuale. 
In pratica Saigon cerca di pre¬ 
parare il terreno a una terza 
guerra del Vietnam perchè 
tutte le sue richieste tendono 
a rafforzare il sistema attuale 
nel sud e ad eliminare quelle 
clausole che domani potrebbe¬ 
ro risultare mortali, in un 
Vietnam del sud aperto al gio 




co democratico, per la soprav¬ 
vivenza del regime di TÌiieu. 

• * • 

SAIGON, 4 
Altri tre decreti sono stati 
emanati oggi a Saigon, per 
aumentare le pene previste 
per gli atti definiti di « di¬ 
sobbedienza civile contro lo 
Stato » Con questi atti il pre¬ 
sidente fantoccio Van Thieu 
sta gettando le basi « lega¬ 
li » della repressione già in 
atto, della quale si sta pianifi¬ 
cando ia intensificazione nel 
caso della firma dell’accordo 
per la cessazione del fuoco. 

Intanto. Radio Liberazio¬ 
ne ha diffuso una dichiara¬ 
zione con la quale il GRP ac¬ 
cusa Thieu di avere già pre¬ 
parato liste con migliaia di no¬ 
mi di prigionieri politici da 
eliminare prima che venga 
raggiunta una tregua Molti di 
questi prigionieri sono neu¬ 
tralisti. che potrebbero oar- 
tecipare alla a terza compo¬ 
nente » che dovrebbe entrare 
a far parte coi rappresentan¬ 
ti del GRP e delTamministra- 
zione di Saigon, dei consigli 
di riconciliazione da creare 
a tutti i livelli dopo la ces¬ 
sazione del fuoco. I giornali 
del regime sottolineano oggi 
che Saigon non vuole una 
terza componente autonoma 
in questi consigli 
L’aviazione americana ha 
continuato i suoi frenetici 
attacchi contro il Nord e il 
Sud Cloniro il .solo Sud sono 
state effettuate 31.à incursiorl 
della aviazione tattica, e 20 
bombardamenti a tappeto dei 
B-.=i2 

Grottesco: Israele 
riconosce Saigon 

TEL AVIV, 4 

Mercoledì Israele .stabilirà 
rapporti diplomatici col Viet¬ 
nam del Sud. L’ambasciatore 
israeliano in Cambogia iir- 
mcrà a Phnom Penh un ac¬ 
cordo diplomatico con l rap¬ 
presentanti del governo fan¬ 
toccio. E' previsto 11 sucoeo- 
sivo scambio degli nnkainlo 
tori. 
















